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Sarà sospesa la convocazione del presidente della Repubblica da parte del giudice Cassou Forte discorso di Wojtyla a Napoli 
Per la prima volta si verifica un conflitto ai massimi livelli tra poteri dello Stato agli amministratori pubblici 


agli amministratori pubblici 

n Papa: «n Sud 

deve reoveraie 



Corbaciov 
rassicurato 
KohI manterrà 
gli impegni 


Dopo il bagno di folla fra le strade di Spira. Corbaciov (nella 
foto) e tomaio a Mosca. La sua visita in Gcmiania. la prima 
del dopo riunificazione, è stata positiva. Tulto lascia pensare 
che il cancelliere tedesco KohI abbia assicuralo l'ospite che 
si batteri nel prossimo vertice Cee per sbloccare il mega cre¬ 
dito airUrss. Sul Golfo il leader del Cremlino ha insistito per 
trovare una soluzione pacifica nel quadro delle decisioni 


fl g0v0iio caso Cossiga la legalità) 


Punibile Senza consenso un medico 

il mprlirn intervenire sul cot- 

Il ■iicuit.w po di un malato. Il paziente 

che Opem ha diritto a decidere di se 

«pnra ron«PII<0 " "indico che non ri- 

sciua t-viiaciisv spetta questa nonna é puni¬ 
bile. Questo dice la senlettza 
della Coned'AssLse di Firen¬ 
ze che il 18 ottobre scorso, per la prima volta in Italia, ha 
condannato un medico, il celebre chirurgo Carlo Massimo, 
ex primario di chirurgia all'osp^ale di Careggi. a 6 anni e 8 
mesi per omicidio preterintenzionale di una donna. 
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Se non d si Kbera 
del partìto-Stato 


MAtMMO>0**UmA 


G 9 era da aspettarlo che gli uomini del pote- 
' re passassero al contrattacco. Cosi sta ac- 
’ cadendo. Con grande spiegamento di forze 
contro l'opposizione democratica, contro 
quei magistrati che hanno lavorato per av¬ 
vicinarsi alla verità. In (ondo non é difficile 
neppure capire come ragionino certi uomini della Oc; 
perché si sentano offesi, perché reag'iscano cosI.Essi si 
erano dichiarati disponibili a prendere atioche la guerra 
fredda è finita. Il passato? Meniamoci una pietra sopra. 
La verità? Lasciamo p^ere. In cambio si lasciava intra¬ 
vedete persino la possibilità per il nuovo partilo che vo¬ 
gliamo fondate di essere accolto (cooptato, giacché ri¬ 
tengono questo un loro diritto) nell'area del governo. 

C'é dp pensare che essi ritenessero questa offerta ge¬ 
nerosa caduta. C'è da credere che essi riienuno rozzo 
c sciocco II fatto che nói l'aboiamo respinta, w questo 
lareazioneécoslviolentaelntimidatona. - : 

lo voglio dite, con grande serenità, che noi non ci la- 
sceremo intimidite. Il àfar quadrato» contro la verità e la 
giustizia é un segno di debolezza e non di forza.Vedo su 
qualche qiomale che il cenno minaccioso dell'on. An- 
dreoMi a^ archivi dell'Est viene ripreso e rilancialo, nel- 
l'inieiitQ di farci paura, di metterci a lacere. Noi siamo. 

. fiancamenle, tranquilli. Non c'è pezzo di carta, in alcun 
archivk), che possa cancellate fa storia nostra, di una 
Srandc forza tfemocratlca e nazionale che non é stata al 
servalo di alcuna potenza straniera. Solo uno sciocco o 
' uno in'malalede ouO scrivere che noi volevamo «lare co¬ 
me in Bulgaria». C stomachevole che si rilomi a simili ar¬ 
gomenti. 

. Siptito ptwiH a discuWie di untò, a partite anche da- 
gliantti'éO e'SO: Me non'tfbgie'a'iiesiMMifohe.slvjiple 
aitirarè.J'attenzione su quegli anni per cothpleré una 
meschina operazione dÌ»dèplstagglo». Sono di un'altra 
epoca, Im.plO recente. I misteri e 1 delitti che pesano 
'Sulla democnCtta hallana, sulla coscienza del paese. E 
foltissima te.aatiaèaione che Con. Andteoiti voglia inve¬ 
ce consegnare pl PPrlanìenio un pezzo di antiquariato; 
un elenco di éx-panigiani alla Sogno pronti a combatte¬ 
re cmitro i cosacchi mvasori.Non è un caso che il presi- 
denti'det Conelalio si sia soffermalo a parlare del Co- 
minform, ma abota, percosi dire, sorvolato sul fatici che 
a partite dai»pian(rSeta»del 1964 attraverso piazza Fon¬ 
tana, Peteano, piazza della Loggia, Ustica, Bologna la 
storia poiilica e civile del nostro paese sia stata condi¬ 
zionata da una serie di violenze, stragi, minacce golpi- 
ste.È singolare che tutti questi fatti abbiano in comune 
due cose; l ) che le indagini su ciascuno di questi episo¬ 
di hanno portato i magisóali ad imbatteisi nei servizi se¬ 
greti: 2) cna su nessuno di questi episodi si sia giunti ad 
appurare fìno in fotido la verità e a lare giustizia. 

E questo riguaida anche il delitto ciuciale nella sto¬ 
ria politica italiana; l'assassinio di Aldo Moro. Certo Mo¬ 
ro fu ucciso dalle Br ed i suoi assassini sono stati con¬ 
dannati. Ma questa verità testa parziale sino a quando 
non si darà risposta a lutti gli intem^ativi sollevati dai 
molteplici indizi che rivelano che l'azione brigatista tro¬ 
vo una compliciià e una proiezione da parte di settori 
degli apparati dello Stalo. 

C ^' etto se non fosse stata questa la vicenda rea- 
' le del nostro paese, la rivelazione dell’esi- 
' slenza di Gladio non avrebbe suscitalo tanto 
' clamoie e tanti intenrogatlvi. E questi interro- 
' gativi. si badi, non riguardano solo la possibl- 
leconnessione fra questa legione segreta an¬ 
ticomunista addestrata aU'uso di armi e di esplosivi e la 
strategia della tensione. Ma anche la possibile esistenza 
di altre stnitlure segiete con funzioni simili o analoghe. 
E si ripropone anche il problema, mi sia consentito. ^ 
che cosa sia stata (o sia ancora) effettivamente la P2. E 
illegiitimo porsi questi intenogaiivi? Perché mai? In (on¬ 
do resistenza di sinilturecome Gladio é stata negata per 
decenni., mentendo, anche di Ironie ai giudki.Ora si è 
aperto uno spiraglio, ma non si può pensare che di que¬ 
sto si accontenti l'opinione pubblica. Noi non ci accon- 
‘tentiamo: ■ -- 

- ’ ÈstatoUnerroreritenerechenoipoiessimoacceRa- 
re quella tacila ofteria di cui ho scritto. E non per la vo¬ 
lontà'faziosadi »processare la De». Né perché vogliamo 
presentare la storia Italiana come storia di un regime to¬ 
talitario. No. L'Italia malgrado Gladio, le stragi, la P2 é 
stata ed è un paese democratico. La nostra è una demo¬ 
crazia incompiuta, insidiata, violala, ma viva. Lo sappia¬ 
mo e pensiamo che sia stato anche merito nostro.Ma la 
democrazia, per rigenerarsi, ha bisogno di verità. Que¬ 
sto é 11 punto. Altrimenti le macerie di quel »muro invisi- 
bile» di cui si é autorevolmente pattato ingombreranno il 
. cammino verso una fase nuova della vita nazionale. C'è 
un.solo modo per levale di mezzo le macerie; renderle 
visibili. O il fuluid della démocrazia itàliaha sarà reso 
difliclle dal peso delle ombre e dei ricatti del passato. 

Anche la De dovrebbe capire che questa è l'unica 
scelta liberatoria. Perlomeno lo dovrebbe intendere chi 
nella De vuole un rinnovamento che consenta a quel 
partilo di essere protagonista di una nuova storia demo¬ 
cratica. Ma questo esige che la De si liberi dalla pretesa 
di mantenete la sua centralità di paitito-Stato, che ac¬ 
cetti di essere parte in un sOitema aperto ad un ricambio 
delle classi dingentLAnche in questi giorni noi abbiamo 
constatalo i guasti di una democrazia senza ricambio, i 
guasti di un mema di cooptazione dei partiti e degli uo- : 
mini nell'alea di govemo. Si capisce l'imbarazzo di Cra- 
xi e di Spadolini e sono arKhe legittimi gli inteiTOgativi 
che essi pongono. Ma perché non hanno cercato le ri¬ 
sposte quando erano a palazzo Chigi? Non si sfugge al- 
l'impressione che essi ci siano stati come ospiti in casa 
d'altri. E. si sa, un ospite che non voglia diventare sgradi¬ 
to, non fraga nqi cassetti. 

Noi ci slamo messi sulla via del cambiamento non 
per farci cooptare, ma per costruire un'alternativa. Forse 
non lo si era capito, spero che ora risulti chiaro. 


Cossiga testimonierà davanti al giudice Casson? Il 
governo, investito della queistione da parte dello 
stesso presidente della Repubblica, ha deciso di ri¬ 
metterla alla Corte costituzionale. Il ministro della 
Giustizia Vassalli sta studiando un dispositivo adat- 


anche Fanlani, ha deciso di 
rompere, anche se per pochi 
minuti, il silenzio slampa. Dav¬ 
vero ha fatto male a pubblica¬ 
re gli articoli che sottolineava¬ 
no i rapporti ambigui tra Cossi- 


to. Resta l'interrogativo; perché il capo dello Stato; ga e la P2?<<3uegli articoli-dice 
non accetta la richiesta? Il magistrato intanto si di- °8ni parola- rum 

fende:.Soquelchefaccioechescrivo.. rSenii «naT^nfi 


ALBMTOUISS 


■■ ROMA. Sarà la Corte Costi¬ 
tuzionale a sciogliere l'interro¬ 
gativo sulla legittimità della te¬ 
stimonianza di Cossiga davanti 
al giudice Felice Casson. che 
sta indagando sulla strage di 
Peteano. le deviazioni del ser¬ 
vizi e le vere linalltà di •Gla¬ 
dio». Questo almeno l'inlendi- 
menlo del governo, investilo 
della questione dallo stessa 
Cossiga; toccherà al ministro 
della Giustizia Vassalli, delega¬ 
lo insieme al presidente An- 
dieolli e al vicepresidente Mar¬ 
telli di approfondire al questio¬ 
ne. perfezionare un disposiiKo 
adatto. La decisione è stata as¬ 
sunta ieri dal consiglio di Gabi¬ 
netto, nel quale ■unanime - di¬ 
ce una noia di Palazzo Chigi - 
è stala la solidarietà con II pre¬ 
sidente della Repubblica». La 
delicalissima ' decisione .. sta 


rimbalzando tra i massimi li¬ 
velli dello Stato. Cossiga, con 
una lettera recapitata anche ai 
presidenti delle Camere, si è 
appellato all'esecutivo, que- 
: .sl'ultimo si rivolge alla Corte 
Costituzionale. Resta però l'in¬ 
terrogativo; perchè il presiden¬ 
te non accetta la richiesta del 
magistrato venenziano? La Oc 
e la maggioranza - con l'ecce¬ 
zione di qualche voce laica - 
fanno quadrato intorno a Cos- 
slga e alzano il Uro contro il 
giudice veneziano. E il Popolo 
toma un'altra volta ad accusa¬ 
re il Pei di usare «slogans» slmili 
a quelli delle Br. Dopo gli ai- 


pesando ogni parola- non 
concernano fatti oggetto di 
procedimenti penalH da me 
istruiti. Sono articoli che ho 
scritto sapendo benissimo 
quello che scrivevo». Nessun 
pentimento, dunque. Anzi. 
Nessuna dichiarazione, inve¬ 
ce, da parte del Pgdi Venezia, 
Antonio Buccaretll, il giudice 
che ha chiesto l'incriminazio¬ 
ne di Casson per vilipendio al 
Capo delio Stato. Buccarélli 
aveva già avuto uno sprazzo di 
notorietà quando difese con 
successo, davanti al Qim, il 
giudice aretino Mario Maisilli, 
genero di Lklo Celli, accusato 
di legami particolari con la 
PZ.Contro Casson ieri é sceso 
in campo anche il procuratore 
Capo di Roma. Giudiceandiea, 
che in una lettera spedita a 
Cossiga e a Vassallisi chiede se 
è lecito che il collega venezia- 


Continua la visita del Papa a Napoli e in Campania. 
Ieri il Pontefice ha parlato a 2500 amministratori 
pubblici e ha detto che «urge un recupero di legalità 
come base di qualunque progetto di riscatto e di svi¬ 
luppo per il Mezzogiorno». L'accusa fotte non è pia¬ 
ciuta a chi regge le sorti di Napoli e della Regione. 
La gente delle Vele di Secondigliano chiede aiuto al 
Papa: «Qui non possiamo vivere». 

■ ' DAL NOSTRO INVIATO 

. ALCBSTB SANTINI 


MBFSKIOIO rORipC n caso Maradona continua a 
con il Nanoli tormentare le giornale del 

Napoli, stavolta traslerilo 
Oggi 3 BSn suno scenario del campìo- 

nnn itine» R®!®- fuoriclasse argentino 

nuli {|lVM pggj 3 33 ^ giocherà: 

non è neppure pattilo. So- 
cielà e giocaiore forniscono 
vers'ionì diversi sull'ullimo capitolo del braccio di ferro. Il 
match clou della giornata si gioca comunque a Bergamo; 
l'Alalanla di Frosio sfida il Milan di Sacchi. A Milano, la so^ 
presa Parma é attesa daH’tnter di Trapattoni. hello srort 

DOMANISU 


lacchi ricevuti. Il giudice Felice ' no indaghi sulla struttura oc- 
Casson, che ieri ha ascoltato ' culla deUa Nato,. 


ALUIPA0IN«S.4«S 


■i NAPOLI. Parole come pie¬ 
tre, quelle che Papa Wojtyla ha 
riservalo agli amministratori 
pubblici di Napoli e della Cam¬ 
pania. All'incontro si sono pre¬ 
sentali in 2SOO (ma ne erano 
stali invitati 3200). «Cè urgen¬ 
za di un grande recupero di 
moralità personale e sociale, 
di legalità perchè sta qui la ba¬ 
se di qualunque progetto di rì- 
scalto e dì sviluppo per 11 Mez¬ 
zogiorno» - ha dello il Papa 
che ha denunciato rii peso ec¬ 
cessivo assunto dalla media¬ 
zione poiilica, che spesso fini¬ 
sce col deformare profonda- . 
mente la struttura di base della 
vita associata. In tale contesto 
- ha agglunto-i diritti diventa¬ 
no favori». Le parole accolte da 


mugugni e manifestazioni di 
laslidio. Costruttivo incontro, 
invece, con il mondo del lavo¬ 
ro e con i giovani del volonta¬ 
riato che il Pontefice definisce 
gli »artetici di una umanità 
nuova». Gli abitami di Scam- 
pia, cuore della 'IST» di Se¬ 
condigliano. quartiere matto- ! 
rlato dove Impera la violenza e 
vige il coprifuoco, chiedono 
aiuto al Ponlelice: «Qui - dico¬ 
no - sopravvivono i dannali 
delle Vele. Abbattiamole. Noi 
non vogliamo e non possiamo 
più viverci». Il Papa risponde; 
•Non bisogna arrendersi al ma¬ 
le». Oggi la visita al carcere di 
Poggioleale e all'ospedàle , 
Cardarelli. . . ■ , 



INRECALOnUBRODIFORATTINt 

Clamoroso!!! Domani Cuore regala ai suoi letlori, gratis.^ 
l'ultimo capolavoro del maestro della satira Giorgio Foratti- 
ni, /nsooQQuà (bel titolo, eh?). Lire zero anziché lire 27mi- 
la,con un risparmio neuodi 27mlla lire!!! 

Inoltre!!! Sempre gratis le ultime disavventure di Cossiga 
FraiKesco. il giudizio universale, vignette, scritti e porche¬ 
rie della sinistra soprawissula a Gladio. Numero storico! 
Tuiti in edicola, festanti e riconoscenti! 
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Accasa jp ostagli 
«Lltalia sì 
o saia catastrofe» 


«Se scoppierà la guerra nessuno si salverà». Stress, 
paura, esasperazione tra gli ostaggi italiani. I pochi 
tornati in Italia accusano il governo; «Chi è rimasto 
teme per la propria vita, ci sono stati momenti terri¬ 
bili. L'Italia deve muoversi subito, bisogna fare qual¬ 
cosa». A Roma sono arrivati altri undici italiani. Pari¬ 
gi ribadisce agli Stati Uniti: nessuna avventura mili¬ 
tare deve essere pensata al di fuori del quadro Onu. 


. MARINA MORPUROO TONI 


M ’Se non si muovono subi-, 
lo, quelli che sono rimasti non 
romano più. sarà la terza guer- 


Il gòveihio vara il decreto contro mafia e eriiito non potranno utilizzare 
la Je^ j detenuti per reati^gravi. Salvato il segreto 


>> sospesa 


Per cinque anni, detenuti per fatti di mafia, strage, 
sequestri e gravi reati di terrorismo e sovversione 
non potranno più chiedere i benefici della legge 
Gozzini. il governo ha usato la.mano dura sul regi¬ 
me penitenziario, ma non ha saputo agire sul rici¬ 
claggio del denaro e sul potenziamento delle strut¬ 
ture antimafia. Varati ieri dal Consiglio dei ministri 
un maxi-decreto e sette disegni di legge. 


'j-r* li"-^ 


; «Parlo a nome di chi è rimasto, 
rivolgo un appello al governo; 
deve muoversi. GII runici rima- 


ra mondiate, non si salvefà sti hanno paura, temono pier la 


nessuno». Renato Brutiomes¬ 
so. 28 anni, ora è in Italia, è tor¬ 
nalo dall'lrak con Brandi. ' 

Ieri a Roma allri undici con¬ 
nazionali liberali dal regime 
iracheno. Altri dieci sono in 
viaggio.. Abbracci commossi 
con i (amiliart, sospiri di sollie¬ 
vo, e tanta preoccupazione. Li¬ 
no Rossetti. SI anni, di Forti; 


loro vita, ci sono steli momenti 
terribili».. 

Il segretario di Stato Usa Ba¬ 
ker ha intento concluso a Pari¬ 
gi un lungo giro in alcune capi¬ 
tali alleate. La FratKia, hanno 
detto Mitterrand e Dumas, imn 
è disposte ad avventure militari 
fuori del quadro Onu. 


■i ROMA, il governo ha vara¬ 
lo un maxi-decreto sulla etimi- 
, naiilà, per la verità un po'con¬ 
fuso, che salta dalla Gozzini al¬ 
la legge Rognoni-La Torre, al 
Codice penate e a quello di 
procedura appena varato, cer¬ 
cando di dare un segnate forte 
senza accogliere pc^ ie ri¬ 
chieste della magistratùra più 
esposta. Pene inasprite, aggra- 


subappaltare, più iniercelta- 
zioni telefoniche ed altre misu¬ 
re. Reste invece il segreto ban¬ 
cario che, come si sa, protegge 
i santuari della finanza. In una 
delle leggi che il governo invila 
il Pariamenlo ad approvare, lir- 
mata da Scotti e Vassalli, i pen¬ 
titi di mafia potranno rifarsi la 
faccia - e anche l'identità ana- 
^ grafica - cosi come vediamo 


GIANNI MARStLLI A PAGINA • 


La «razza 


vanti •secche» (ntente alle- ' irei lilm americani, senza che 
nuanti), prefetti a baluardo ; ne resti traccia pubblicamente 
degli appalli sporchi, divieto di consultabile. 
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Frontiere chiuse 
e misure più severe 
verso ^ iiiimigicitì 


M ROMA. SulTImmigrazione 
il governo si prepara ad una 
poiilica di rigore e lermezza. 
Severa applicazione della leg¬ 
ge, per la patte repressiva, 
chiusura delle frontiere, d'inte¬ 
sa con altri sei paesi europei, 
più •sistematica» sonregllanza 
dei confini, ulteriore estensio¬ 
ne del regime dei visti sono le 
misure ribadite da Marielli, il 
quale ha respinto ogni respon¬ 
sabilità per te tensioni e te vio¬ 
lenze verificatesi in questi gior- 


Claudlo Martelli 
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■i Gentile direttore, le chie¬ 
do un minuto, uno spazio irri¬ 
sorio; faccio parte di una mi¬ 
noranza spanila, quella degli 
esclusi dal luminosi percorsi 
della Storia e dai gloriosi cam¬ 
pi di battaglia. Ho il sospetto 
che Napoleone mi avrebbe 
scartato dalle sue truppe scel¬ 
te, e perfino dai reparti della 
sussistenza. Non sarei piaciuto 
nemmeno a von Clausewitz, o - 
a Veicingelorige. Appartengo 
a quella razza dannata dei pa- - 
cilisti. Mussolini li chiamava, 
con infinito disprezzo, i •pan¬ 
ciafichisti». Ancora oggi i tipi 
come me tanno girare le scato¬ 
le ai marescialli e perfino ai ca¬ 
porali delle patrie caserme; 
non so imbracciare nè pulire 
un fucile, detesto i letti a castel¬ 
lo, il peicorso di guerra mi la 
vomitare. Insomma. sono un 
perfetto «lavativo». Per essere 
ancora più esplicilo. non an¬ 
drei mai in vacanza con Ram- 
bo. Anche se sono apparsi in 


NANTA8 8AIVALAGGIO 


Iranno coniare su di me. 

Questo inveterato disfattismo 
mi pone in una condizione di 
palese interiorità negli am¬ 
bienti rispettabili ed eleganti 
della capitale; i quali sono an¬ 
che. giocoforza, i più patriotti¬ 
ci. Il giudizio più benevolo che. 
possono dare sui conciitadinl 
a me slmili è che «non abbia¬ 
mo te p...». Non siamo sulli- 
ctentemente virili. Stupiscono, 
anzi si indignano, se diciamo 
che non ci passa neanche per 
l'anticamera del cervello di 
partire volontari per il Colio, al 
grido di «Kuwait o morte». Essi 
pretenderebbero che noi cor- ■ 
ressimo immediaiamenle al 
Comando Marina |ier metterci 
in lista fra i reparti da sbarco, 
insieme ai nostri tigli. Va da sè 
che i loro figli non li mande¬ 
rebbero neppure Ira le Guar¬ 
die forestali in Sardegna, o sul¬ 
la Sila. Troppo pericoloso. I lo¬ 
ro figli hanno scritto «rivedibi- 


qualche buon lilm americano. > le» sul loglio di congedo. Non 
i «Bcrrelli Verdi» mi danno ai hanno latto un giorno di naia.È 
nervi. E se per caso hanno in- comunque uno strano destino 
lenzioni serie in vista di un al- quello dei «lavativi». Nessuno ci 
lacco nel deserto dell'Irak, è chiama, nessuno cl prende in 
bene sappiano che non po- considerazione. Mai che il 


Grande Vecchio ci abbia fatto 
una telefonala, dicendo in mo¬ 
do sibillino; «La luna è cre¬ 
scente. stai all'erta». Né ci han¬ 
no convocalo i genlituomini 
che organizzavano i manipoli 
eroici di «Gladio».. 

La stessa cosa è accaduta 
durante gli anni felici delia P2. 
Eppure eravamo a Roma. Ogni 
tanto passegg'iavamo con gli 
amici per via Veneto. Eppure, 
mal. mai che una volta, dalle 
finestre dell'Exceislor di via 
Veneto, il Venerabile Ucio 
Celli ci abbia fatto un cenno, 
sussurrato un invilo. «Ehi. tu, 
perchè non sali a prendere un 
calte?». 

Non dico che sarei disposto 
a voltar gabbana. Ma bisogna 
pur ammettere che noi lavativi, 
noi emarginali, subiamo spes¬ 
so le umiliazioni più cocenti. 
Come quel giorno che sono 
usciti gli etenci della •P2», E un 
glonto che non dimenticherò 
mai. Dovevano essere le nove, 
nove e mezzo del mattino. Ero 
appena tornato a ca.sA coi gior¬ 
nali e mi apprestavo a scrirere 
il solito articotetlo quotidiano. 
Ma ecco che mio figlio esce 


dalla sua cameretta, prende il 
•Corriere della Sera» dalla 
mazzella del quotidiani, e co¬ 
mincia a scoirere, velocemen¬ 
te, la liste dei piduisli. se non 
sbaglio erano circa 9ró. Giun¬ 
to alla line dell'elenco, nona 
, colonna, mio figlio Marco, che 
: in quel giorni stava preparan¬ 
do un esame aH'università, 
m'ha guardalo con una certa 
durezza. E dopo aver ripiegato 
il giornale, voltandomi le spal- 
: le. ha pronunciato una frase 
spietata; «Papà, non sei nessu¬ 
no!». Potevo dargli torto? Era 
cosi. I Grandi Vecchi, i venerati 
, Venerabili, non hanno mai 
cercato il mio numero leleloni- 
. co. non mi hanno spedito nep¬ 
pure una cartolina. E il motivo 
dev'essere sempre lo stesso; 
. non sono allìdablte, detesto 
. flettere i muscoli, in pubblico e 
in privato. Insomma, faccio 
parte della genia dei lavativi, 
quelli che non andrebbero 
i mai all'attacco con il pugnate 
Ira i denti, se potessero sceglie¬ 
re. A questo punto, per puro 
spirito di vendetta, mi piace¬ 
rebbe lanciare un grido dal 
mio tugurio; •Lavativi di lutto il 
mondo, unitevi!». 


Un’anticipazione di un libro-intervista 

«1 mìd 50 anni nel Pd» 
Ingrao lacconta Ingrao 


NICOIATRANPAGUA 

Mi «Sono comunista perchè 
non accetto l'esistente, voglio 
cambiarlo»- Pietro Ingrao ed i 
fatti delt'89, la sua non accetta¬ 
zione di adeguarsi alla politica 
possibile, il suo insistere su di 
un orizzonte «altro» dal capita¬ 
lismo, che superi i limiti delle 
democrazie occidentali. In 
una lunga intervista realizzala 
per l'Archivio Audiovisivo del 
Movimento Operaio e Demo¬ 
cratico che verrà pubblicata 
integralmente dagli Editori 
Riunili.il leader del Pei ritorna 
sul dibattito politico di que¬ 
st'ultimo perìodo e parla della 
sua vita di comunista, dalla 
clandestinità alla liberazione 
fino all'Xl Congresso e alte mi¬ 
sure contro r»opposizione di 
sinistra». 
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ni. Perchiè in tegola, invece, il 
governo ha'pieparato un •pac¬ 
chetto» di provt^imenti. dw il 
Parlamento dovià comunque 
approvare, relativi a sanità e 
scuola. Per quel che liguaRla 
l'cmeigenza casa si rimanda 
alla normativa più generale 
che il governo sta •predispo¬ 
nendo». Intento le regioni do¬ 
vranno •arrangiarsi» con l'aiuto 
della Protezione civile e divì¬ 
dendosi i IO miliardi stanziali 
in più. 










































domale del Partito comunista italiano 
fondato 

■ da Antonio Gramsci nel 1924 ■ , 


Antirazzismo fadle 


niANCO PCRRAROm 

N on c'è solo il razzismo teorico, quello raffina¬ 
to - si fa per dire - dei teorici neo-nazisti op¬ 
pure. simmetricamente, dei sionisti estremi¬ 
stici. C'è anche II razzismo della povera gen- 
te, il razzismo della cattiva creanza, quello 
deH'insofferenza verso lo straniero, il razzi¬ 
smo di chi vede nel diverso un pericolo, un concorrente 
sleale, unoche viene a toglierti il pane di bocca, a strap¬ 
pare la casa dalle mani tue e della tua famiglia. 

A Roma era giè succe^ l'anno scorso contro i no¬ 
madi, gli zingari, specialmente nella borgata Tor Bella 
Monaca. Allora si trattava dei campi attrezzati per i no¬ 
madi. >€ 0100 ? - reagivano gli abitanti delle borgate da 
anni in attesa dì servizi essenziali - gli date l'acqua? il te¬ 
lefono. la farmacia? e noi? che avete dato a noi?*. Nulla 
di più triste e deprimente deHa lotta fra poveri. La prreoc- 
cupazione del sindaco Franco Carraro è giustificata. Il 
suo appello a tutti va naHiralmente raccolto. Ma rischia 
di cadere nel generico. 

Quando lutti sono responsabili, più nessuno si sente 
direttamente, personalmente coinvolto. Ognuno è lesto 
nello scaricare la responsabiliti sulle spalle del vicino. 
Per impedire che gli immigrati exiracomunitari, lasciati 
gli edifici fatiscenti deirex-pastlficio La Pantanella, pos¬ 
sano trovare alloggio, almeno provvisoriamente, negli 
edifici di una palestra, a Ponte Mammolo si è arrivati a 
incendiare lo stabile. Non solo. Quando sono arrivati i 
pompieri per spegnere l'incendio, hanno dovuto lottare 
contro alcune centinaia di persone che facevano da 
barriera e impedivano l'accesso. . 

. Mons. Luigi Di Liegro ha ragione. Manca la solidarietà 
non solo cristiana ma anche puramente umana, per i 
poveri, per chi, lontano dalla propria casa, dal proprio 
paese, ha bi^no di tutto. Manca lo spirito di collabo- 
razione. Di Liegro ha ragione. Ma parlare di solidarietà 
non basta. La solidarietà implica qualche cosa per cui 
essere solidali, qualche cosa di comune da difendere, 
per cui collaborare. Si dimentica troppo facilmente che . 
quando non ci sono margini, non si possono rischiare 
cattivi incontri, si afferma solo la diffidenza reciproca, 
vige solo la legge della sopravvivenza dei più fotti o dei 
più furbi, fn questo senso, la legge Martelli era necessa¬ 
ria, ma è lungi dall'essere sufficiente. Le dichiarazioni di 
ieri per cui saranno semplicemente espulsi gli immigrati 
in posizione «irregolare* sono contraddittorie e Inutil¬ 
mente vessatorie. Sembrano fatte apposta per spingere 
alla disperazione i «dannati della terra». 

L e borgate - Trullo, Ponte Mammolo, Quartlc- 
'! dolo, Primavalle - non sono più la periferia 
, popolare d'un tempo.. Non sono più la <in- 
, tura rossa» proletaria, dotata di una forte co- 
mmmmm scienza di classe, .animata da una vocazione 

' sociale esplicita. Hanno «progrediti», in un 
certo senso. La popolazione è meno omogenea, più va- 
„4ieiata4alfHintoidi’Vii(a deljaconiptwLMane prpfeiiio- 
- iialeiAQCsntoalla'liaraecaèmaiala'Villeltf.magariabu» 
siva. Ma questo rprogresso-.fjaun prezzo. Sono arrivati 
WKlw ii«MgiMdlMiidell'italian»i<iMd^ Uanttiepolotii 
Clara'GallinUcui studi recenti sul razzismo sonodaw- 
' dersi ne La eritiea sodologka (n. 68). è in proposito 
molto chiara; «L'arabo nel deserto sul cammello. Il ne¬ 
gro cannibale; sono immagini che fanno parte di un imt' 
trtaginario non ancora superalo, non aiKora rimfiiazza- 
10 . teno modelli che vengono riciclali nelle occasioni 
più svariate, dai fumetti al ^epgame». 

OUncile darle torto. Quarido scrivevo di una. società 
multiculturale e multirazziale non intendevo certo 
estendere un invito aH'idillia La mia non era una proie¬ 
zione ideologica e neppure un desideric; era semplice- 
■mente una corrstatazione di fatto. Questa realtà è oggi 
- .salto i nostri occhi. È anche sotto gli occhi di quei poliii- 
. ci e di quegli amminislratori che troppoa lungo, a pro¬ 
posito deH'immlgrazione extracomunitaria, hanno pre¬ 
ferito la politica dello struzzo. Non ci sono «antirazzismi 
facili». Nè sono disponibili rlcettecon risultato garantito. 

Gli amministratori di Roma hanno dormilo. Oggi ri¬ 
schiamo di dover decidere senza avere |n mano tutti i 
dati del problema. In primo lu<^ò occorre sapere quan¬ 
ti sorto gli exiracomunitari e da dove vengono. Due ri¬ 
cerche. della Cariias e del Comune, sono disponibili. 
Non basta dare un tetto e un lavoro. Bisogna ^re spazi 
■per riunioni e per la cohvivfaliià. rispettando l'autono¬ 
mia relativa delle varie culture, ma offrendo anche la 
possibilità di riunioni comuni, interculturali ad evitare la 
riproduzione di ghetti emarginali. Queste misure non 
sono solo frullo di generosità o solidarietà generica. So¬ 
no alti dovuti a cittadini. Gli extracomunitari non sono 
solo venuti a portar via. sono venuti a dare. Non sono 
soltanto un problema: possono essere un arricchimen¬ 
to. Il mondo di domani, fosse anche solo per ragioni de¬ 
mografiche. sarà un mondo pluricullurale e multirazzia¬ 
le. Bisogna prepararsi a questo mondo fin dai primi an¬ 
ni di scuola, contro ogni pregiudizio etnocentrico. 


rOnltà 

Renzo Foa. direttore 
Piero Sansonelii. vicediielloie vicario 
Qancarlo Bosetti, vicedirettore 
Giuseppe Caldarota. vicedirettore 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente ■ 

Escculh-o: OiegoBassini. Alessandro Carri. 

Massimo O'Alema. Enrico Lepri. 

Armando Sarti. Marcello Srelanini. Pietro Verzelelli 

Direzione, redazione, amministrazione: (W183 Roma, via del 
Taurini 19. teldono passante 06 .101901. telex 613.161. lax 06 
445S30S: 20162 Milano, viale Fulvio Testi. 75. leirlono 03 61401. 

Roma - Direttore responsabile Giuseppe F.Mennella 
Iscilz. al n. 243 del registro stampa del tiib. di Roma, iticilz. 
come giomale mutate nel registro del tribunale di Roma n. 4535. 

Milano • Direttore responsabile Sibio Trevisani 
iseriz. ai nn. 158 e 2550 del registro slampa del rrib. di Milano. 
Isniz. come giornale murale net regia, rlel irib. di Milano n. 3599. 


Certificala 

rkiaSdriU/U/tSM 



La direzione deirUrillS non garantisce 
ti pubblicazione degli aillcr>li non richiesil 


COMMENTI 


_Inteivista eli giudice Peppino Di Leflo 

Finanzia le imprese dell’isola per mìÉirdi di lire, 
la Regione Sicilia è così nelle mire della mafia 




del forziere sidliano 


■i PALERMO. Dottor Di Lei- 
Io, coM è diventata questa 
Regione siciliana? 

Una gigantesca macchina di 
erogazione del denaro pub¬ 
blico. Hnanzia lutto e tulli. È il 
più grande Imprenditore. Dal¬ 
le opere pubbliche alla cultu¬ 
ra, daU'agricottura all'ittdu- 
slria. E una Regione che opera 
In regime di monopolio, e slc- 
. come è in grado di determina¬ 
le il destino individuale di mi¬ 
lioni di cittadini, attualmente 
è una grande macchina clien- 
. telare. Se non riusciremo a re- 
cidetre questo nodo non avve- 
mo mal l'inizio di un processo 
democratico, e il contempo¬ 
raneo tramonto del potere 
malioso. 

Già. Perché non diamo 
un'occhiata alla Regione Sici¬ 
lia? Se ne parlò - molto poco 
- airindomani dell'uccisione 
del funzionario Bonsignore. 
Eppure - molto più che il Co¬ 
mune di Palermo o quello di 
Catania - è entrata nelle mire 
espansionistiche della mafia. 
Né si può parlare di mafia e 
politica in maniera approfon¬ 
dila tacendo di appalli, tacen¬ 
do del principale soggetto 
erogatore del denaro pubbli¬ 
co. Oggi, dopo aver ascoltalo 
Falcone e Borsellino, ascoltia¬ 
mo Peppino Di Lello, giudice 
per l'isirullorla preliminare al 
Tribunale di Palermo, tra i 
fondatori del pool recente-, 
mente azzeralo. 

DoMor Of Lello, questo 

porto In nisfla c poUtIcs tei 

cane se io ImmagliM? 

' Esiste un'omogeneità di inte¬ 
ressi politici edeconomici, fra 
mafia e aeliori di potere politi¬ 
co. E questa omogeneità ad 
. aver deciso delitti - che io do- 
' finisca stabllizxanii - come 
. Dalla Chiesa o Maiiarella. La 

**00 (SbTliici da una parte e ma- 

' 

. proci, DcraiF^mRpn^irpoRniB 
che hanno al loro interno sia 
maliosi che politici. La salda¬ 
tura avviene sugli Interessi. 
'Siamo in presenza di una 
siiuiiura che non può essere 
divisa in compartimenti sta¬ 
gni. 

c Coow avviene l'nnincazlo- 
: oc so interessi conunl? 

Per esempio mediante l'im¬ 
mensa discrezionalità che 
hanno gti asseaurali quando 
erogano a loro piacimento il 
denaro pubblico. Chi ha più 
forza politica e militare riesce 
a drenare di più. Ma chi ha più 
discrezionalità, proprio in for¬ 
za di questo meccanismo, ac¬ 
quisisce maggior potere politi- 
. co ed elettorale. Questo mec- 
. canbmo trova quindi due di- 
' lensori: chi acquisisce illecita¬ 
mente il denaro, chi lo pilota. 
Se questo equilibrio tosse 
messo in pericolo non mi me- 
. lavlglierei se scattassero ritor¬ 
sioni militari: ma allora, che 
differenza ci sarebbe tra mafia 
. e politica? Fra esecutori e be¬ 
neficiari? 

n delitto Bonsignore non 

venne nesso a segno pro- 
' prloperqucstoT 
' Ceriamenie. Fu ucciso perchè 
considerato l'esponente nego- 
rico di una burocrazia regio- 
' naie che invece di svolgere la 
sua storica funzione - quella 
di preservare il potere coslilui- 
to e perpetuarlo - gli si oppo- 


Un grande distributore di miliardi per opere pubbli- 
che.Una grande macchina clientelare. Il più grande 
imprenditore della Sicilia. Parliamo della Regione 
siciliana. Un soggetto politico entrato nelle mire 
espansionistiche della mafia. Ne parliamo con Pep¬ 
pino di Lello, giudice per l'istruttoria preliminare al 
Tribunale di Palermo, tra i fondatori del poo/recen¬ 
temente azzerato. 
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Il corpo di Giovanni Bonslgnore, il funzionarlo regionale sioliano ucciso 
da Killer maliosi II 9 maggio scorso nei pressi della sua atulazione 


no. mettendo a nudo<.quei 
' meccanlgpii dei quali partava- 
' mo prima. 

Dop<KÌl suo sacrifldo cos'è 
camblsto? 

Molto poco. A quel che se ne 
sa non è stala ancora appro¬ 
vala una legge c.he tuteli fa bu¬ 
rocrazia daVpolcre politico. 
Secondo lei, poUUcamenle, 
non si solva nessuno? . .. 

Non si possonci avete come 
punti di riferimento gruppi po- . 
litici omogenei, partilo per 
panilo. C'è infalli una trasver¬ 
salità nel sistema di potere. Ed 
è chiaro che si manifestano 
contraddizioni all'Interno dei 
singoli paniti. L'omicidio Mal- 
tarella fu un segnale mollo 
tone per la Democrazia cri¬ 
stiana. che da allora non ha 
più espresso significative con¬ 
traddizioni. , ’ 

. Il sindaco de (Il Baudns, In- 
' ipilslto per mafia, viene co- 
. stretlosliediinissIoni.Hmi- 
nistero degli Interni decide¬ 
rà tulls sua eventuale rimo¬ 
zione, anche se l'Intero 
consIgUo - (atta eccezione 


. ' per roppodzlone conmnl- 
■sta - solidarizza eoo lui. 
’ Possono servire questi sin¬ 
goli episodi, in vista (tt una 
moraUzzsztoBe? . 

. Non sono ottimista. Èda tem- 
po che si vuole accreditare la 
lesi di un.Iegame malia-polili- 
. cacome fatto mun'icipallstico, 
che riguarderebbe solo gli en¬ 
ti locali minori Quando lo 
stesso AndreotU dice che bi¬ 
sogna, rec'alere i legami matia- 
poTiiica . naturalmente non 
pensa a se stesso, non pensa 
al suo gruppo politico, sem¬ 
mai a qualche amministratore 
isofato. Mentre è sin troppo 
evidente, ormai, che non esi¬ 
ste soluzione di continuità Ira 
, gruppi di potere comupali te- 

f lionall e nazionali. Come se 
a mafia non tosse un fatto 
che riguarda tutta una struttu¬ 
ra di potere a Uvello naziona¬ 
le. ... 

SI discute della possibilità 
di trasferire a Roma 11 cen¬ 
tro decisionale degli appai- 
ti. Qual è la sua opinione? 

È una proposta che non mi 
convince sia perchè gii inte- 
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Domenica 
11 novembre 1990 


Interventi 


La mia idea sulla politica 
sarà ingenua e infantile 
Ma quella d’oggi non è peggiore? 


OIOVANNA ZINCONB 


ressi possono essere regolati 
anche a Roma, sia perchè i la¬ 
vori comunque dovranno es¬ 
sere falli in Sicilia, Campania 
o Calabria. E qui, in queste re¬ 
gioni, bisognerebbe regolare 
nuovamente gli interessi ma¬ 
liosi locali, 

Unvkelocieco? 

No, una strada ci sarebbe; 
chiudere con la discrezionali¬ 
tà degli assessorati, con l'assi- 
stenzialisitw che premia chi 

10 attua e riduce a benelicio 
del potere la conlliiluatilà so¬ 
ciale, scaricando sul morvdo 
giovanile I guasti della disoc¬ 
cupazione. 

Per anni si è parlato quasi 
csclustvamenie di Indnco 
di stupefacenti. Cosa sta 
cambiando? . 

Non è che sia cambialo gran¬ 
ché. Ma limitandoci al traffico 
di droga si è finito col parlare 
esclusivamente del ramo mili¬ 
tare della malia, quello più 
appariscente, lasciando in 
ombra altre torme di accumu¬ 
lazione illecila. 

Voi magistrali avete propo¬ 
sto l'sbolUipne del voto di 
preferenza. E utile? 

Neanche questa credo sia ta 
decisione decisiva. Qualcuno 
dovrà pur scegliere chi andrà 
in Parlamento. E come realiz¬ 
zare un controllo demtxrali- 
co sull'allivilà di scelta di que¬ 
sto guakunol Si rischia cioè di 
abolire la facoltà di scelta del¬ 
la gente mantenendo quella 
di settori politici economici e 
mafiosi che stanno dentro i 
partili del sistema di potere. 

CU Imprenditori sIdUanI, 
dunqne, anche loro tuM nel 
gioco? - 

No. Ma è chiaro che è proprio 

11 potere politico, con le sue . 
strutture cUopleV>ri o a6si|Usn- ; 
ziall che'sia mettendò all'an- ; 
goto llìTtpretidiloria., ,?ana, 
rendendola bmàglto.''jlèìla 
malia. 

Che possibiUlà avete, la 
(manto magistrati, (U inci¬ 
dere In (pieiia (Urezlonc? 
Non grande ma questa (x>n- 
statazìone non può rappre¬ 
sentare un alibi per quelli che 
non vogliono far nulla. . 
li giudice Paolo Borsellino, 
qualche Mono fa In un’la- 
. tervWa aU'Unltà, ha ricor¬ 
dato I successi Investigativt 
a metà degU anni Ottanta. 

- Quando le Clamorose rive¬ 
lazioni di Tommaso Buscet- 
la e Totuedo Contonio coD- 
' sentirono • anche se motto 
parzialmente • di fàr Ince 
sugU Intrecci mafla-impren- 
dlloila-poUtlca. SI riferiva 
: alfattochepcrlaprimavol- 
ta andarono sotto processo 
. gU Intoccabili dal Salvo a 
Vito dandmino. E Indl- 
. tpensabUeU contributo del 
penUtI per affrontare que¬ 
sto nodo da un punto di vt- 
sta giudiziario? 

Non è indispensabile. Ma 
(tobbiamo constatare con 
amarezza che la classe politi¬ 
ca siciliana non abbia mai 
espresso un penUto. si un 
esponente dei palazzi che 
raccontasse per filo e per se¬ 
gno come funziona esatta¬ 
mente lo scandaloso mecca¬ 
nismo della assegnazione, ge¬ 
stione, esecuzione degli ap¬ 
palli. 


L imitare l'arbitrio dei polenti e del¬ 
la fortuna: costruire, quindi, robu¬ 
sti ripari contro l'anoganza di chi 
comanda, perchè ha potere o 
perché ha denaro: fare si che la ‘ 
severità di una sorte avversa non 
pesi sulle vite dei più deboli, schiacciandola 
iirimcdiabilmenle. Questo è il senso del fare 
polilica per chi ha fiducia - come direbbe 
Bobbio - in una democrazia migliore. Ed è 
questo obicttivo, quindi, che deve tornare ad 
orientare con forza i nostri progetti. 

Non possiamo dimenticarcene, in partico¬ 
lare, quando affrontiamo proprio (pielta scel¬ 
ta che dovrebbe organizzare la produzione 
delle altre scelte, quando decidiamo, cioè, 
sulle regole e sulle forme della polilica. A noi 
locx:a inventare procrtoure e suggerire tecni¬ 
che che consentano anche a chi non è ricco, 
amico di ricchi o amcchilo col denaro pub¬ 
blico di sedere nel posti dove si prendono le 
dccistoni comuni. Oggi, per le molle pensone 
perbene che la esercitano, l'attività polilica è 
spesso moralmente oltre che fisicamente 
estenuante. Se vogliamo che essa diventi at¬ 
traente anche per chi rifiuta di servire il capi¬ 
tale privato o di approfittare di quello pubbli¬ 
co ed anche per chi. più semplicemente, vuo¬ 
le mantenere una vita piacevole e rimanere 
un dlleilanle, dobbiamo innanzitutto render¬ 
la meno costosa. La polilica deve (»nsuiTiare ' 
meno denaro e meno tempo. 

Bisogna pensare riforme istituzionali che 
tengano conto di questo obiettivo. Occorre,. 
ad esempio, individuare sistemi elettorali che 
non richiedano campagne troppo onerose. 
Questo ci porta ad escludere sia il volo di pre¬ 
ferenza, perchè incentiva la competizione Ira 
candidali dello stesso partito, sla il collegio 
uninominale, perché drammatizza toxoniro 
Iracandidati di diveisi paniti. La lista bkxcalB ' 
può servire, invece, allo scopo. Il pattilo pre¬ 
senta i candidati, in ciascun collegio, con un 
certo ordine di gradimento: prima la signora . 
Rossa, secondo il signor Verde, terzo il signor , 
Neri, quarta la signora Bianchi e cosi via. Se 
prende un solo seggio, uscirà Rosu. se pren¬ 
de due seggi usciranno Rossa e Verde, se 
prende tre seggi usciranno Rossa, Verde e 
Neri e poi I seguenti. Qualcuno osseiverà che, 
in questo modo, si sottraggono s) I candidati ■ 
all'infhienza dei gruppi di pressione e alla ne¬ 
cessità di procurarsi denaro illegalmente, ma 
che li si abbandona, in cambio, ai dispotici : 
umori dei segretari di panilo e dei capicor- ■ 
reMe.lllattoèchenonesistonosoluiioniisli- ■' 
luzionali perfette, al riparo da ({ualunque 
conseguenza negativa. 

Esistono soluzioni capaci di ridurre di volta ' 
In volta quein che sono I guasti maggiori del 
• paqiro sistema polHtop.E* secondo rne-og-. 
i'.^isaaatl maggiori:wji#ll| cortv'ziòfiè.la ^ 
,.ca chiareiza. la chiusura della politica in'sè' 
stessa. Quindi II ri|iJ|jube la Kstarbtoccaià' 
raffbrzi le oligaitl^^^Miio 6'é?ftra1fWfFil^ 
rischio più grave. Ed inoltre, to possiamo con¬ 
tenere; se abbiniamo alla lista bloccata un 
premio di maggioranza, che consenta ad . 
esempio a chi raccoglie il maggior numero di 
voti di ottenere la maggioranza assohila dei 
seggi, vincere diventerà lerribilmente' Impor¬ 
tante e la lista bloccala dovrà contenere can¬ 
didati tali da risultare un buon prodotto, un 
prodotto concorrenziale sul mercato politico. 

E, In ogni caso, essa oHrirà un prottollo più 
onesto di quello attuale; con la soluzione che 
propongo chi vota sa quel che compra. Di- 


venlerà Impossibile scegliere nell'uma la De 
di Orlando e Iravarsi una giunta con quella di 
Lima: l'apparato democristiano sarà cosirelto 
a dire apertamente al suoi elettori quali sono i 
‘ candidati che appoggia sul serio. 

Non solo, con la Usta bloccata sarà favorita 
quella riaggregazione politica necessaria a 
procurare stabilità di governo. La lista blocca¬ 
la, infatti, incentiva le unirxrazioni ed i cartelli 
elettorali: in quanto garantisce gli accordi Ira 
cotrenli e tra partiti, mettendoli al riparo dai 
tradimenti possibili attraverso il volo di prefe¬ 
renza. 

A chi vuole entrare nella polilica. come si 
va al cinema dietro casa, senza cambiarsi 
d'abito e senza imbonirsi il portafoglio, oc- 
coirono, dunque, campagne ctottorali poco 
costose. Si possono abbassare queste spese, 
riducendo la competizione Ira candidali a fa¬ 
vore della competizione Ira partiti, come ho 
proposto finora. Lo si può fare anche vietan¬ 
do i mezzi di propaganda personale troppo 
cari (comeimanifesUoglisirot televisivi). In 
tal modo il nostro biglietto d'ingresso diventa 
; meno caro e possono, finalmente, permetter¬ 
selo in molti. 

Ma - diciamo la verità - chi ha voglia di an¬ 
dare a vedere quel vecchio soporifero film? 

' Chi ha voglia di rovinarsi tanti fine settimana 
e tante serate in riunioni inutili e verbose? Chi 
ha voglia di girare in lungo e in largo per par¬ 
lare a fatica a gente <die ascolta controvoglia? 
Bisogna fare un bel po' di tagli in quella pelli¬ 
cola ingiallita e togliere un bel po' di recita¬ 
zione retorica perché alla genie tomi la voglia 
di lare politica. 

Fortunatamente, le nuove tecnologie oitro- 
ix> un utile supporto a chi si propone di allcg- 
. gerire il (TOSto personale dell'attività polilica. 

irer esempio, potremmo progettare di sposto- 
' re sempre idee e sempre meno persone. 
Potremmo immaginare di adattare sempre 
più e sempre meglio le tecnologie tclcmali- 
che ed informatiche alle esigenze specifiche 
. dell'attività politica: accesso da casa a ban¬ 
che dati specializzate, piccole reti capaci di 
creare squadre di tecnici e di politici intenzio¬ 
nate a risolvere singoli problemi, volo a di¬ 
stanza, leieconferenze e lelevideoconfcren- 
ze. Alcune di queste cose sono già stale pcn- 
’ sale, altre ce ne suggerirà, spero, il prossimo 
congressodegli informatici politicamente im¬ 
pegnati del groppo «Sili». Tuttavia, le tecniche 
r- moderne porteranno pochi mutamenti, se si 
■ coniugheranno con uno stile antiquato di fa¬ 
re politica. Saremo sempiicemenie invasi da 
mucchi di messaggi ridtmdanti trasmessi con 
. mezzi avanzali. Bisogna, quindi, innanzitutto 
' decidere di sottoporre la polilica ad una seria 
' e severa cura dimagrante. Questo significa la 
fini! delle relazioni fiume, la line degli inten 
Venfl'di barata; là (Ine delle'riunioni inutill.'iià' 


snella potrà usare le reli di comunicazione a 
distanza senza il rischio di farle saltare. 

Tutta questa idea di politica più sobria suo¬ 
na - to so e l'ho già scrìtto su Micromega - un 
po' ridicola anche a me che l'ho pensata. E ri¬ 
dicola petchè è ingenua, è infantile come tut¬ 
te le proposte nuove e poco meditate. Ma la 
politica che tutti conosciamo, quella che si 
rimpinza di parole, di tempo e di denaro, non 
è alireUanto ridicola? E non ci sembrerebbe 
persino patetica, se non la vedessimo ancora 
tanlocapacedi nuocere? . 


Legge antimafia e voto di preferenza 


MASSIMO RRUrri 


V aluteremo con attenzione il lesto 
L delle nuove disposizioni anlima- 
: Ila approvale dal Consiglio dei 
ministri, ma già adesso, stando 
agliannunci.sipuòdirecheilgo- 
verno é fuori strada. 

Bisogna anzitutto mettere lo Stato in condi¬ 
zione di applicare le leggi vigenti. Invertire la 
tendenza di questi anni, per cui é divenuta 
sempre più debole l'azione anlimalia. Se non 
si catturano I boss lalilanii. se non si condu¬ 
cono indagini patrimoniali per individuare e 
colpire le ricchezze maliose, è del tutto mutile 
minacciare punizioni più severe, che riman¬ 
gono sulla carta. La le^e Cozzini può essere 
raglonevolmenle corretta, come abbiamo già 
proposto, senza venir meno alle garanzie ed 
alle misure di civiltà che contiene. E assurdo 
concedere gli arresti domiciliari ai mafiosi; 
ma il dominio criminale non si sconfigge stra¬ 
volgendo l'ordinamento penitenziario. 


Finora il governo ha tinto di accrescere gli 
; stanziamenti, ma la spesa per la giustizia ri¬ 
mane al di sono dell* l'A . del bilancio dello Sta¬ 
to ed é scandaloso che sia stalo negalo un el- 
■ licacc ampliamento degli organici delia ma¬ 
gistratura di Palermo. 

È assolutamente necessario cambiare le 
regole In materia elettorale ed eliminare il vo¬ 
lo di prelerenza. che é il principale stromenio 
. della infiltrazione criminale. In intere regioni 
del paese, la segretezza del voto c la libera 
scelta dei cittadini rischiano di essere vanifi¬ 
cale dal controllo mafioso. Ma anche su que- 
• sto punto cruciale il governo continua ad es¬ 
sere del lutto inerte. Ed infine, quando acca¬ 
drà che le Ione di gc^mo si decideranno a 
compiere alti concreti per scacciare gli uomi¬ 
ni politici compromessi, che sono nelle loro 
file e continuano ad occupare posizioni di 
potere? 
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I misteri 
della Rqmbblica 


PouncA Interna 


Solidarietà al capo dello Stato dal Consiglio di gabinetto 
che rimette alla Consulta il problema della testimonianza 
Era stato il presidente a rivolgersi all'esecutivo * 

Attacchi dei partiti di maggioranza al magistrato veneziano 


Cosriga non va dal Sudice Casson 

Il governo: «Dovrà decidere la Corte costituzionale» 


U gpvemo ha deciso dì investire ta Corte costituzio¬ 
nale del delicatissimo quesito sulla testimonianza di 
Cossiga chiesta dal giudice Casson. È stato il presi¬ 
dente della ÌRepubblida a rivolgersi all’esecutivo. Sa¬ 
rà ora il Guardasigilli Vassalli a studiare un dispositi¬ 
vo adatto. Reita aperto rinterrogativo: perché Cossi- 
ga non accetta di testimoniare? La De e-la maggio¬ 
ranza alzano il tiro contro Casson 


ALSIRTOUiU 


■É ROMA È quasi l'una di 
none, ira giovedì e venerdì 
XOnro... quando i piestdenti 
della Camera e del Senato so- ' 
no svegliali per il recapito di . 
uri messaggio urgente e la lei- ' 
tera di Francesco Cossiga in 
cui si sollevano Vari inteirogati- 
vi sulla licelia della lichiesia 
del giudice Casson di una lesti- 
monlanza del Presidente delia 
Repubblica nell'ambito deW 
l'Inchiesta sulla strage di Pe- 
tèano. Analogo documento e 


stato indirizzalo dal Quirinale 
al governo all'esecutivo-con¬ 
ferma Palazzo Qhigi. - il Capo 
delio Stato In pratica chiede 
che cosa deve fare. In reallA è 
probabile che Cossiga. sia nel¬ 
la lettera - pare che alano S 
cartelle Ulte di considerazioni 
giundico -cosiiiuzionall - sla 
nel colloquio che ha avuto di 
buon mattino venerdì con lo 
stesso Giulio Andreotti, abbia 
detto qualcosa di piO 
Fallo sta che urt orienta¬ 


mento il governo alla fine I ha 
assunto la questione deve es¬ 
sere nmessa alla Cotte Costitu¬ 
zionale L'inlormazione è affi¬ 
dala ad un comunicato di 8 ri¬ 
ghe diffuso nella serata di ieri 
dalla presidenza del Consiglio 
Nella mattinata c'erano state le 
riunioni dei ministn e poi del 
consiglio di Gabinetto Oggi 
non si decide niente», aveva ai- 
fermato Il sottosegretario alla 
presidenza, l'andreotllano Ni¬ 
no Cnstolori Poi era emena la 
decisione di incaricare ' An- 
dreolti, li vicepresidente Mar¬ 
telli e il minislro della Giustizia 
Vassalli di •approfondire i van 
aspetti contenuti nella lettera 
del Capo dello Slato al Gover¬ 
no» Ma dallo sleiso comuni¬ 
cato si apprende anche che 
nel consiglio di Gabinetto •è 
stato espresso l'avviso favore¬ 
vole a che della questione 
debba essere investila la Corte 
Costituzionale» 

La vicenda della testimo¬ 


nianza di Cossiga si canea con 
evidenza di due aspetti uno è 
quello giundico-cosliluziona- 
le e possibile e in quali forme 
che il Capo dello Stalo sia 
chiamalo a testimoniare in 
un'inchiesta penale'’ L'altro è 
quello politico e «'ontingente' 
quali dinamiche si aprono in¬ 
torno alle pressioni, forti e va¬ 
rie. che si indirizzano al Capo 
dello Stato? Quali resistenze 
contro la possibilità che l'in¬ 
chiesta condotta dal giudice 
Casson faccia linslmente luce 
sui troppi misteri della Repub¬ 
blica e sulle effettive finalità 
dell'operazione •Gladio»’ ' 
Vediamo In sintesi il pnmo 
punto Sarà il Guardiasigilli 
Vassalli a riflettere in questi 
giorni per definire il dispositivo 
secondo cui il governo potrà ^ 
chiedere l'intervento e il giudi¬ 
zio della Corte Costituzionale 
il ministro socialista, dopo le 
polemiche e impegnative di¬ 


chiarazioni dell'altro ieri con¬ 
tro l'iniziativa del giudice, ora è 
più cauto, e sembra voler 
prendere tempo «Abbiamo un 
obbligo di serietà di studiare la 
cosa In modo molto approfon¬ 
dito», ha detto sin da ieri matti¬ 
na Equantoaitempi.èdUfici- 
le che maturi qualcosa di nuo¬ 
vo prima della fine della setti¬ 
mana entrante, tanto più che 
da lunedi a giovedì Andreolti 
sarà in viaggio negli Usa II 
conflitto giuridico si può confi¬ 
gurare Ira il diritto del magi- 
strato a chiedere la testimo¬ 
nianza del piesidente della Re¬ 
pubblica - che sembra inequi¬ 
vocabilmente sancito dal nuo¬ 
vo codice penale (ma non im¬ 
pedito nemmeno dal vecchio) 
- e il dintto del presidenle a ri¬ 
fiutare la richiesta avvalendosi 
delle sue prerogative costitu¬ 
zionali Questa contraddizione 
sembra essere stata rilevata 
nella lettera di Cossiga- il Cor¬ 
riere della Sera ha scritto, non 


smentito, che nel testo c'è un 
rifenmenlo all'aiticolo in que¬ 
stione del nuovo codice pena¬ 
le. che il Presidente avrebbe 
firmalo nonostante la convin- 
ztone della sua ineostituziona- 
tilà, e avendo avuto garanzie di 
una sua modifica II punto è 
Cossiga vuole o no aderire alla 
richiesta del magistrato’ E se lo 
volesse, le sue prerogative co¬ 
stituzionali glielo impedireb¬ 
bero’ <)uel che è certo è che 
per ora il presidente sceglie di 
sollevare una questione giuri- 
dico-cosliluzionale, sulla qua¬ 
le i pareri tecnici possono an¬ 
che divergere. Sicuramente il 
problema è anche politico 
E qui SI passa al secondo 
punto E un fatto che la mag¬ 
gioranza, con l'eccezione di 
qualche voce laica, ien ha latto 
quadralo intorno a Cossiga, e 
ha nnlorzato il fuoco contro il 
giudice Casson Pierfeidlnan- 
do Casini, forlaniano di punta, 


ha chiesto contro Casson l'in- 
teivenlo del Consiglio supeno- 
re della magistratura, non esi¬ 
tando a partBre di «basse ma¬ 
novre di un giudice». Contro 
Casson si sono pronunciati Pa- 
luelli (Pii) e Maccanico(Pri), 
e II senatore della sinstra de 
Mancino parla di non «oppor¬ 
tunità» e diffìcile «praticabilità» 
giuridica dell'iniziativa del ma¬ 
gistrato veneziano. Non man¬ 
cano voci di tono diverso, co¬ 
me quella del vicepresidenle 
liberale della Camera Alfredo 
Biondi -che privilegia l'esigen¬ 
za di far luce e giustizia - e di 
Cario Fusaio, esperto giuridico 
del Pri, secondo il quale «solo 
nelle monarchie, e neppure in 
tulle, il sovrano è intoccabile» 
Anche 11 segretario del Pn La 
Malia è tomaio a chiedere 
chiarezza su una «vicenda in¬ 
quietante*, insistendo sul signi¬ 
ficalo della decisione di An¬ 
dreotti di consegnare i docu¬ 
menti alla Commissione stragi 


Occhetto: no alla tregua 
che la De d ha proposto 

■i ROMA «Slamo abbasian- ramile questo rtuotie'patto? Il 
zaewveftM pollticamenle per 'governo Andreotti? Un gover- 
caplie che Andreolti e altri no • guida laica? O magari 


Crolla la popolarità del prendente 
11 suo gradimento è al 30% 


•sponemi delta De e della 
maggioianza «i avevano pro¬ 
poste una tragua. Vorrebbero 
uiiipassaggio uidoloie tra pas¬ 
salo e iuturo, adrendocl in 
cambio un'aHeanza. una legtt-< 
Umazione, come dicono ton>. 
La propoMa poteva anche e»- 


Craxi e Palazzo Chlgi?Oochei- 
to rUeva che l'esigmta impeL 
lente « quella di <ambiare (a- 
ae« eal centro <'étaquesUone 
del mutamento del alilema po- 
liUcoA^Ouando parla di nuova 
classe dirigente il segretario 
vlel.jPei pensa «a tutti coloro 


aere alleitante. Ma non l'abbia- .«ber non 4 ono, compromessi 
mo accettala e non l'aoceula-, •con.questo passato e che sono 
moh Co*.Achille..Owjurujfc.,, 4llaimiUa^areiupsu|.misiari« ^ 
oiPlkiqylsnnsadellapQsifi» Oi;,jnqp Puo.ca- 

neassunla dalil!tlui«b'alUMls i- vartela Urnttandori a due «'a- 


Uleadecoomunisia, in un'in¬ 
tervista a Massimo Fianco di 
panorama*, afferma che l'«sv- 
vicinamente^ alfa pc «oonUnua 
ad qssere un grande alibi agita¬ 
to sinimentalmenie da Craxt 
che fioa ha andbra deciso se 
mueweisl o no veno l'altertuti- 
va«. Ma l'Indirizzo del Pel è li¬ 
neate e da qui cKscende 11 rgo- 
le pìer l'accertamento della ve¬ 
rità sul ruolo di «Gladio» 4Voi- 
dke di Occhetto - di fronte al¬ 
l'esigenza di lare i conti con lo 
stalinismo, lo abbiamo latto fi¬ 
no in fondoi gmaje-anche alle 
inIuizionicocezionaK di Beriln- 
guer. e pagando, in certi mo- 
menU. il prezzo di un travaglio 
profondo Bene, edesso la Oc 
non può cavarsela con una 
poUttea- gattopardesca. Deve 
pagare anche lei U suo prezzo, 
non può pretendere vie d'uxi- 
ta a buon meicalo e facili 
sponde. Bisogna che emerga 
una nuova claùe dirigente e 
che-ài proponga come con¬ 
traente del nuovo patto di ri- 
fondazione democratica* 

Ma quale governo può ge- 


I Solo cosi si può avviare «un 
processo istituzionale che 
comprènderebbe lutti i con- 
ireenU della CosUtuzione. An¬ 
che, ovviamente, la Dc«. 

Seconm) Occhetto, An¬ 
dreotti non poteva più mante¬ 
nere segreta un'orgartlzzazio- 
ne '«ome «Gladio», la cui esi¬ 
stenza «era venula fuori da in¬ 
chieste parlamentari e della 
iriagistralura, alta ^àle va il 
mio apprezzamento*. In tal 
modo, il presidente del Consi- 
' glio «ha ritenuto di controllale 
meglio un Inevitabile processo 
di trasparenza* L'ha fatto 
<onlraddicendosl» e tentando 
di <ireoscrtvere il fenomeno*, 
ha «assunto una posizione 
' chiusa e reticenie, che rasenta 
l'Irresponsabilità». Ma «quando 
il segreto si rompe è- diffìcile 
conuoNare la piena» E Oc- 
chetlo. alla luce di'ciò che 
emerge, crede che l'uso di 
siiuuuie come Gladio abbia ri- 
guaidato anchè il Sequestro di 
Mora 

Infine, a proposito deH'lnl- 



Uimmagme del presidente della Repubblica Flran- 
cesco Cossiga esce fortemente offuscata da! son¬ 
daggio della Swg, che il settimanale L'Espresso pub¬ 
blicherà lunedi, in due mesi il suo indice di ^di¬ 
menio scende di 16 punti, dal 46,4 al 30 percento. 
Inoltre il 46,9 non lo riconosce come il presidente di 
tutti gli italiani e quasi il 4Q,per cento è per metterlo 
sotto accusa o favorevole aìle sue dimissioni. 


AcMIls Occhetto 


ziallva di Bassanini contro il 
presidenle della Repubblica, 
Occhetto dice di ritenere Inac¬ 
cettabile la frax con la quale 
Cossiga ha rivendicato il meri¬ 
to di avere conservalo U segre¬ 
to su Gladio. «Credo - aggiun¬ 
ge - che sla andata ollieTi se¬ 
gno Forse al di là della sua vo- 
lonlà. Cossiga ha dalo lini- 
pressione di coprire anche 
quello che dell'operazione 
Gladio è del tutto indttendiblle 
Ma noi non abbiamo presenta¬ 
to nessuna richiesta di impea¬ 
chment* 


■A'ROMA ‘Ctòllò'rif popolari- 
'ìft per II prestdlchte franeexo 

di gradimento è xeso di 16 
punti peicentuall, passando 
dal 46.4 per cento al 30 per 
cerilo e daU'alIra solo II 46.9 lo 
riconosce oggi come il presi¬ 
dente di tutti gli italiani Lo ri¬ 
vela un sondaggio della Swg 
di Trieste, efieltuato per conio 
del settimanale L'Espresso, 
che II giornale pubblicherà lu¬ 
nedi nel suo prossimo nume¬ 
ro. Gli Italiani insomma, in 
particolare in questi ultimi 
giorni segnati dai misteri del- 
lavicenda Gladio, si ricono¬ 
scono meno nei loro presi¬ 
dente e mostrano di nutnre 
dubbi sul suo operalo passato 
e presente. 

Il sondaggio è stalo realiz¬ 
zalo su un campione rappre¬ 
sentativo della popolazione 
italiana nella giornata di mar¬ 
tedì 6 novembre, prima che il 
giudice veneziano Casson 
chiamasse il presidente a te¬ 
stimoniare {rér Interrogarlo 
sull'«operazione Gladio», su¬ 
scitando un vespaio di pole¬ 
miche 


I dàl^l sortdagglo deL’S-' 
ipresSo sono una sma fmpor- 
mMe, non solo del calo di p^ 
poTarità del ptesidente Cos#*' 
ga ma anche del malessere 
che serperla oggi tra la gen- 
tee del bteogno di verità su 
una parte oscura della storia 
del paese. La maggioranza 
degli Intervistati ritkne che 
Cossiga, sul caso Gladio, ab¬ 
bia (atto «poco» (S2 per cen- 
loXjier far emergere laventàe 
non abbia «svelato tutto» sulla 
struttura segreta (64,7 per 
cento), della cui rioruntàa- 
zione amministrativa fu incari¬ 
cato da Aldo Moro nel 1966, 
quando era sottosegretario al¬ 
la Difesa 

II presidente della Repub¬ 
blica. Insomma, che pochi 
giorni fa a Lotidra si disse 
«onorato» di essere stato pre- 
xelto per quel compilo deli¬ 
cato e segretissimo, avrebbe 
raccolto ben mo sostegno 
per quel suo zelo Istituzionale. 
Soltanto l’t 1,1 percento degli 
Intervistati infatU pensa che il 
presidente abbia (atto «il pos¬ 
sibile» per far emergere la veri¬ 
tà e solo il 19,6 per cento af¬ 
ferma che Còss^a ha «svelato 
tutto» sul servizio segreto pa- 


La popolarità di Cossiga à calata dal 46,4 al 30% 


rallelo La percentuale di chi 
resta nel dubbio e non inten¬ 
de pionunciaisl sulle due 
questioni è invece, rispettiva¬ 
mente, del 21,9 e del 2&,3 per 
cento. Significativo è anche M 
fatto chela maggioranza degli 
intervistati, al corrente della 
vicenda Gladio, rimproveri al 
presidente «colpevoli silenzi» 
sulla vicenda. 

C'è anche una parte rile- 
vanle, ma non maffilorilaria, 
degli Italiani che ritiene che il 
presidenle non debba più 
svolgere le sue funzioni sfiora 


Il Psi folgorato dalla «luce» di Andreotti 
Ora digerirà il «rospo» di Gladio? 


Dalle parole di fuoco sul generale D'Ambrosio al- 
l'imbaraz 2 ato omaggio a Palazzo Chigi. Il Psi digeri¬ 
sce il brutto rospo di Gladio. Ancora ien una nota 
socialista elogia «l'importante passo» compiuto da 
Andreotti al tenato. I quotidiani dei due partili, i'A- 
vantile UPopolo, sembrano gareggiare negli attac¬ 
chi aH’opposizione e al giudice Casson. Il decisioni¬ 
smo ultima vittima deU'andreoliismo? 

’ " ' ■ ' V ' i : 

STIPANOOIMICNILS 


M ROMA Le parole di An¬ 
dreolti, il silenzio del Psi. Il pre¬ 
sidente del Consiglio racconta, 
a modo suo gli intrighi di Gla¬ 
dio. a via del Corso ne prendo¬ 
no atto m maniera notarile. 

, Anzi, plaudono Si iratta di «un 
importante passo in avanti ver¬ 
so i necessari chiarimenti». 

" xrive oggi l'Avanii’. secondo il 
quale •il governo darà la colla¬ 
borazione necessaria per ri¬ 
spondere agli interrogativi che 
restano aperti». 

Una conversione imbaraz¬ 
zante, quella del partito di Cra- 
xi, che si è sempre più sposta¬ 
lo, con il passare dei giorni, sul 


piano inclinato di un'adesione 
totale alia linea del padrone di 
casa di palazzo Chigi e della 
De di Forlani •Andreolti spie¬ 
ga», strillava a tutta pagina il 
giornale socialista, sulle di¬ 
chiarazioni al Senato, supe¬ 
rando in zelo anche // Popolo. 
che la butiavepiù sul generico. 
•Andreotti ha vinto la storia». 
L'allineamenio perfetto tra I 
giornali dei due maggiori parti¬ 
li di governo è stato raggiunto 
ieri Articoli (otocopie, stessi 
tonf, stessi obiettivi polemici. 
Qualcha. esempio’ Sul giudice 
Casson «I giudici non devono 
lare politica» it'Avanli'), 


«Quando il giudice diventa 
protagonista» (/t Popolo) Su 
Cossiga «Solidali con Cossiga 
Una manovra destabilizzante», 
fa sapere il quotidiano de «Ma¬ 
novra politica contro Cossiga», 
si adegua a tutta pagina il gior¬ 
nale socialista ^ Samarcan¬ 
da diventa becero II Popolo- »! 
nipoti delle Brigale rosse», fìn¬ 
ge indignazione l'Avanlih '^l^ 
xeneggiata propagandistica 
di Samarcanda» 

L'ellervexenle organo del 
Psi in questi giorni subixe for¬ 
re I elleno dei commenti dila¬ 
ganti di Ruggero Pulelti ex so¬ 
cialdemocratico, che sembra 
aver irasferllo a via Tomacelli 
l'antico spinto del partilo di 
origine II Psi dà la sensazione 
che la «manona» andreotliana 
rabbia avuta vinta nel braccio 
di tetro con la «manina» craxia- 
na L'ullima contesa ingaggia¬ 
la dal Psi con il suo alleato fu 
per la presidenza dell'Bim 
Poi. quando si profilavano al- 
l'oruaonle le brutte storie del 
generale D Ambrosio e della 
Gladio, si è passali da parole di 
fuoco all'imbarazzato silenzio 


e poi ad una sorta di plauso 
coatto 

«Ora tomo dall’Ameri¬ 
ca». Il 24 ottobre, mentre si tro¬ 
vava a New York. Craxi fece la 
(accia dura «Al mio rientro a 
Roma mi occuperò di core ita¬ 
liane, che non mi pare vadano 
nel migliore del modi», e con¬ 
vocò la segreteria del partito 
Nel gergo del segretario socia¬ 
lista, la minaccia di uno xon- 
quasso, i giornali già parlava¬ 
no di crisi La polemica era 
xoppiata per iniziativa di Mar¬ 
telli li vicepresidente del Con¬ 
siglio aveva constatalo che An¬ 
dreotti aveva già deciso, per 
conto suo, di sostituire I ammi¬ 
raglio Martini cipodelSismle 
benvisto a via dei Corso, con il 
generale Giuseppe 0 Ambro¬ 
sio. secondo la logica del <o- 
sa latta, capo ha« Martelli era 
lunbondo Prese carta e penna 
per far sapere al suo coinquili¬ 
no a palazzo Chigi che si trat¬ 
tava di qualcosa di «musilato, 
improprio e contrarlo alla leg¬ 
ge» Andreolti non si xompo- 
ne e replica a Martelli re non 
avesse marinaro la riunione 
del Consiglio di Dilesa sareb¬ 


be stato al corrente «Andreotti 
sbaglia due volte », rispose 
Martelli Insomma, una bella 
rissa E cosi, il giomo dopo, 
quando Craxi toma nel conti- 
nenie, lutti si aspettano il logi¬ 
co epilogo Invece 
•Psi, una linea responsabi- 
le>, sintetizza l'Avantì' la riu¬ 
nione del vertice del Psi. Si è 
parlato, commenui. di una cri¬ 
si <he nessun esponente del 
Psi ha mal anmmclato* Inlan- 
to l'UnItàha rivelato che il can¬ 
didalo andreottiano, secondo 
un informativa del Sid, avreb¬ 
be mostrato disponlbilttà verso 
i iraflKi golpisti del principe 
Borghese Ma Martelli nega ora 
di volere una «resa dei conti». 
■Non siamo nel Far West», 
spiega II vicesegretario Giulio 
Di Donato si limita a un solilo 
appena appena polemico «Il 
senso di responsabilità del PsI 
potrebbe non bastare più» Sta 
per esplodere l'operazione 
Gladio, l'intrigo •patriottico» ri¬ 
vendicato da Andreotti Si ar¬ 
rabbierà davvero survolta, Cra¬ 
xi c è da xommettercl 
«Non me lo ricordo». Una 



Bettino Ciaxl 


sloriaccia brutta parecchio 
l'Avanli'sì butta sulla cilazione 
maoista («Gladio, grande la 
confusione») Ancora in tra¬ 
sferta. stavolta a Tunisi Craxi 
chiede «un po' di chiarezza» al 
governo Lui, comunque, dice 
di non aver saputo nulla nean¬ 
che quando era presidente del 
Consiglio II 7 novembre am¬ 
mette «Agli atti risulta la mia 
firma Quindi l'avevo visto e 
tetto Ma non me lo ricordo, mi 
dispiace» Si spegna, quel gior- 


rUnità 
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Il novembre 1990 


L’imbarazzo della sinistra 
scudocrodata. Bodrato: 
«Costretti a fare quadrato» 
Un incontro su Zaccagnini 

Granelli: 

«Evitiamo i toni 
da guerra fredda» 

«Tutti i partiti costituzionali debbono impegnarsi in 
un'opera di accertamento rigoroso della ventà e di 
disinquinamento delle istituzioni». Parla Luigi Gra¬ 
nelli, a Ravenna per un convegno su Zaccagnini. «È 
un errore demonizzare tutta la De». Guido Bodrato 
dice che «il clima di scontro porta la Oc a fare qua¬ 
drato». Assente l’annurKiato Andreotti, la sinistra de 
ha ricordato lo «Zac mite e forte» e le propne radici. 


DAL NOSTRO INVIATO 

jntNKRHnLnn 



il 40 per cento. Infatti il 23,5 
per cento chiede che il Paria- 
mento inetta sotto accusa 
Cossiga e il 15,6 percento, ne 
sollecita le dimissioni La gen¬ 
te comunque ai sente sempre 
meno rappresentala da que¬ 
sto presidenle Solo II 46,9 per 
cento degli Inteivistati infatti 
riconoxe Cossiga come il 
presidente di tutti gli ilaliani, il 
36,1 gli contesta questo tflolo 
e il 17 non si pronuncia Infine 
solo li 33 per cento giudica et- 
Ikace il lavoro svolto da Cos¬ 
siga al Quirinale 


■i RAVENNA La sinistra «Iella 
Oc, divisa ed inquieta e senza 
un leader, va alla ricerca delle 
sue radici L'occasione è torni¬ 
ta da un convegno su Benigno 
Zaccagnini, ad un anno dalla 
sua xomparsa L'attualità po¬ 
litica sembra quasi bandita 
CcMsIga? Gladio’ Casson’ Il se¬ 
natore Leopoldo Ella non vuo¬ 
le parlarne «Ho sentito l'inter¬ 
vento di Andreolti. sto medi¬ 
tando» Luigi Granelli e Guido 
Bixiralo accettano di parlarne 
solo fuori «taU'aulA «Oedo sia 
un errore demonizzare - dice 
Granelli - tutta la Oc, su episo¬ 
di che coinvolgono responsa¬ 
bilità di tutta la Repubblica. 
Meglio evitare toni da guerra 
fredda. oUrctuUo anUstorici, e 
ciicosiirivefe le iniziative di Uri- 
u I partiti coatiluzlonali attorno 
ad un'opera di accertamento 
rigoroso della verità, di disin- 
quinamenlo ijelle Istituzioni, di 
libero conbonlo politico». 

Ma altora i problemi esisto¬ 
no’«Ebbene si. il parlamento è 
stalo imestlU) dal presidenle 
del Consiglio dell'mlera mate¬ 
ria, due commissioni bicame¬ 
rali devono approfondue l'esa¬ 
me. maaquestoaareitamento 
della verità non giova un clima 
da muro conbo muro, troppo 
incline alte stnimenializzazio- 
ni poliUche» 

FU-sulla dIteiMira è Guido 
Bbdrato «L'àppRicciodato al 
problema - dice subito - ri- 
aà4a iHyoitaraconlusloneart' 
amtràniemo nel dibattito pOU- 
Iko. Sembra una sorta di pro¬ 
cesso ad una lunga fare di sto¬ 
ria eoa là quale il Pei si era già 
confronlalo». Secondo Bodra¬ 
to si sono confuse due core di¬ 
verse «n giudizio sull'adesione 
alla Nato, e su ciò che ha c(xn- 
portato anche come limile di 
una poliUai nazionale da una 
parte, e la strategia della ten¬ 
sione dall'altra. Osnfondere 
questo signifìca un arretra¬ 
mento pericoloso per la nuova 
loimazione politica di Oocliet- 
to«. 

«Non vorrei - .iggiunge Bo- 
diato - (are la predica al PcL 
ma il clima di scontro porta in 
modo ineluttabite la De a fare 
quadrato. C'è anche un altro 
etemenlo di rischio Se naufra¬ 
ga la prima Repubblica, assie¬ 
me od essa naufragano i gran¬ 
di partiti, lasciando spazio ai 
'Valori'' agnostici e conserva¬ 
tori, non all'attemativa» 

Al convegno su «Zac» ("Ri- 
(lessiofli su una vita') nella 
sua Ravenna, hanno bnllato 


anche le asrenze Andreotti. 
annunciato dai manifesti, non 
si è visto Assenti i teaders delta 
sinistra come De Mita, Maiti- 
nazzoli, Gorìa II segretario 
Forlani ha inviato un telegram¬ 
ma di tre righe di «personale 
adesione* al convegno sul 
<ompianto onorevole». 

Atta ricerca dette radici, la 
sinistra de ha esaltato uno Zac- 
cagnini «proletico», «testimo- 
ne«, «politico mite ma torte» 
Leopoldo Elia ha ricordato un 
«intervento tapinano «li Beni¬ 
gno Zaccagnini «Nel luglio '63 
disse a Togliatti, "Vi è una bar¬ 
riera che per noi tulle te simbo¬ 
leggia il muro di Berlino. Noi 
sappiamo che anche questo 
muro sarà abbattuto, e non dai 
«reni aimau ma dal cammmo 
travolgente dette idee di di li¬ 
bertà'» Particolare attenzione 
è stata posta ai mesi duri ed 
angosciosi del sequestro Moto, 
quando Zaccagnini era segie- 
tano della De. «£ un rteordo 
doloioso - ha detto lo stesso 
Leopoldo Elia - ma non può 
essere evitato. Moro sapeva di 
più di quello che pretendeva¬ 
no i brigatisti, Zac sapeva di 
più quelle che erano te esigen¬ 
ze ed Irenllmenti del Paese Fu 
una tragedia con giuilizi con- 
irapposti, che derKava dal 
contrasto fra valori coslituzlo- 
nati validi, H'dItMo atta vita di 
Aldo Moro'-edOdliMoalUi vita 
istituzionale» 

Ptervo Souppola ha rioUirto- 
to il commento 'di Zbodagnlm 
dopo ti pnmo ineonuo uHatia- 
le con il Pci di Beriinguer nel 
1976 •Loro rendono miglion 
noi, noi rendiamo miglKin lo¬ 
to» Sugli anni della solidarietà 
nazioiMle è intervenuto anche 
Antonio Tato «Il dialogo ed il 
confronto - ha detto - sono 
stati i due cardini della politxra 
di Zac La stagione della soli¬ 
darietà naztonate fu quella che 
espresse i nostri uomini politici 
migliort Bisogna npénsatla 
cnticamente, ()uetta stagione, 
non rlmptangerio. Oc e Rei so¬ 
no entrambi cambiati, lid oltre 
la suada del dialogo e del con¬ 
fronto intuiamo l'esistenza di 
nuove potenzialità». 

Hanno parlato anche cardi¬ 
nali come Achille Sihrestrini 
(•L'intransigenza di Zac non 
fu mai intolleranza'»), vescovi 
come Ersilio Tonini. Il più 
esplicito è stato Ermanno Gor- 
neri «In una situazione poliUca 
cosi «jetenorata, dobbiamo 
piegare perchè tomi un altro 
Zaccagnini» 


Curzi replica al «Popolo»: 

«Ci dovete delle scuse» 

Duro scontro su Samarcanda 


no, la grinta del segretano del 
Psi II sospetto del leader di via 
del Corso è quello di essere 
stato bellamente gabbalo «In¬ 
terrogativi ineludibili», titola il 
giornale del Pst Saranno tali 
anche per Andreolti’ Il presi¬ 
dente del Consiglio va al Sena¬ 
to ed elogia i 622 «gladiaton» 
aniicomunisli. patrioti, ormai 
pensionali Ma per l'Auanli ha 
spiegato Sarà il decisionismo 
l'ultima vittima dell'andreotti- 
smo’ 


■■ ROMA «Il Popolo» ci deve 
delle xuse» Cosi Alessandro 
Curzi, direttore del Tg3, replxre 
alle violente accuse che il quo¬ 
tidiano della De ha scagliato 
contro «Samarcanda» di giove¬ 
dì sera, dedicata alla vicenda 
Gladio. Il 'Popolo» pubblica In 
prima pagina - ha scritto Curzi 
al direttore dett'otgano de e ai 
presktenti della Federazione 
I della stampa e dett'Otdine dei 
giomalisu - un articolo dal tito¬ 
lo «1 nipoti delle Bngate rosse», 
contenente critiche alle tra¬ 
smissioni di questi giorni del 
Tg3 e in particolare ai xttima- 
nate «Samarcanda» Le cnti- 
che, anche te più dure sixio 
xmpre rispettabili II titolo ri¬ 
chiede invece - conclude Cur¬ 
zi - Immediate xuse, nei con¬ 
fronti del giornale e delle per¬ 
sone» 

In xrata é giunta la risposta 
del •Popolo» li giornate de 
spiega di non aver voluto stabi¬ 
lire alcun tegame di parentela 
Ira Curzi, gli organizzatori di 
«Samarcanda» e le Br, ma con¬ 
ferma e rincara la dose «tette 
aceux a una trasmissione «fe- 


finita ancora una volta «ignobi¬ 
le» 

(^nUD «Samarcanda» sono 
arrivate ieri albe bordate col 
marchio democristiano II sot¬ 
tosegretario agli Esteri, renato¬ 
le Claudio Vitalone, cerca di 
praticare l'ardua strada delfi- 
ronia «'Samarcaivte'’ È una 
trasmissione intelligente Sa- 
lebbe necessario, però, per 
rentteria perfetta, che apparis¬ 
se in sovnmpressione la se¬ 
guente xntta 'A cura dei ser¬ 
vizi giornalistici «tei Per» Perii 
consigliere d'amministrazione 
Luigi Orlandi, i realizzalon del¬ 
la trasmissione «infilando con 
furbizia spezzoni fìlmati nel di- 
baiuto ha tentalo di falsare la 
ventà e di portare xqua a tesi 
precostituite non hanno fatto 
un buon servizio atta demixra- 
zia, nè aH'ottima categoria dei 
giomalisti di cui dovrebbero 
far parte » (tome si vede, nes¬ 
sun cenno ai comportamenu 
incredibili del Tgl e del Gi2, 
dei quali SI dlxulerà presto, 
però, m commissione di vigi¬ 
lanza, su nchiesta del capo¬ 
gruppo Pel, Quercioli 
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I misteri 
della Rqmbblica 


Politica Interna _ 

Lettera del procuratore capo della Capitale 
al presidente Cossiga e al ministro Vassalli 
«Che titolo ha Casson per indagare 
sulla struttura supersegreta della Nato?» 


«A noi l’inchiesta su Gladio» 


Nessun conflitto, la competenza su «Gladio» spelta a 
Roma. Lo afferma il procuratore capo della capitale 
in una lettera spedila al presidente Cossiga e al mi- 
' nistro Vassalli. Una lettera in cui il procuratore chie¬ 
de se è lecito che il giudice Casson indaghi sulla 
sMttura occulta della Nato. Dopo le accuse dei Pg 
, dì Venezia la polemica si accende. Macis: «Si isola 
un magistrato che turba i potenti». 


ANTONIO CIPRIANI 



li •■ift 

if 


■■ROMA. «Ncsoqualslasivo- 
^ Ionia Insabblalrice doll'uincio 
' che dirigo e chiedo a che molo 
Taulorita giudiziaria di Vene- ' 
zia «volge accertamemi lul- 
r'opcrazione Gladio* nel cor- . 
«odi una istrulloria lormale». Si 
' nana di un paoaggio della lei- ' 
. wra-espouo Inviala Ieri malli- ‘ 
' nadalprocuralorecapodiRo- 
, ma. Ugo Ciudiceandrca. al 
, presidcnle della Repubblica e 
' al minnlro di Grazu e Giusli- 
zia. Un documenio molto du¬ 
rò. spedilo nel pieno della po¬ 
lemica cheala coinvolgendo il 
ghidice Felice Casson. per a(- 
fermare l‘•indisculibile litola- 
' rleia romana nella competen¬ 
za» e per chiedere, sebbene tra 
le a Vassalli iniziative 
contro Casson. Il presMenle ■ 
. Coasiga viene inleressalp ma 
aoltaiilo per le SUB iunziont di 
presMenredelCsm. 

Mena lettera di due pagine 
Chidiceaiidiea polemizza, ini- 
' ztalmenie. con l'Inienogazio- 
I ne presentata nel giorni scorsi 
da Mlicani. VManiee altri tre¬ 
dici parlainenlari comunUi, 

' aunacompcienzadel processo 


•Gladio». Che cosa sosteneva¬ 
no i parlamentari del Pei? Che 
in passato inchieste su fatti di 
evers i one, nel quali si erano al- 
tacciate responsabilità del ser¬ 
vizi di sicurezza, erano «siale 
sottratte ai giudici naturali e at¬ 
tribuite alla cognizione degli 
uHici giudiziari romani». E poi? 
Nella maggior parte «si sono 
chiuse con l'assoluzione di tul¬ 
li gli imputali». Succederà cosi 
anche per l'inchiesta venezia¬ 
na suir-operazione Gladio»? Si 
chiedevano Violante, Pellicani 
egli altri deputali. 

Queste alfennazioni hanno 
infastidito i magistrali romani 
che da giorni ripetono che «la 
situazione a piazzale Clodio 
non i pia qiwlla di qualche 
tempo la...» E Ciudiceandrea, 
negando •volonUt Insabbialri- 
ce». ha spiegato al ministro 
Vassalli e a Cossiga quella che 
è la sua lesi: nessuno scippo, 
l'inchiesta non t di Venezia, la 
competenza t romana. Le pro¬ 
ve addotte dal procuratore ro- 
marM? Giudiceandrea ha elen¬ 
calo date e talli. NeH'ambilo 
«tell'inchiesta su Moro (proce- 






Ugo Ciudiceandrea 


dimenio 3349/90C) Giudi¬ 
ceandrea aveva Incaricalo il 
sostituto procuratore Franco 
Ionia di contattare Casson per 
avere notizie sull'lnchicsia Gla¬ 
dio. E la storia della famosa te¬ 
lefonata apparsa sulla stampa 
(•Mi ha telefonato un sedicen¬ 
te magBtralo...» aveva raccon¬ 
tato Casson ai cronisti il 30 ot¬ 
tobre). Come viene riassunta 
nella lettera? Al telefono, il 27 
ottobre. Casson avrebbe detto 
a Ionia - scrive Giudiceandrea 
- che i suoi accertamenti ri¬ 
guardavano solamente la stra¬ 
ge di Peteano. e «non c'erano 
imputazioni su Gladio, in ordi- 


Francesco Nino Palma 


ne alla quale si è dichiaralo in¬ 
competente». A quel punto il 
procuratore aveva chiesto in¬ 
formazioni alla Procura di Ve¬ 
nezia (3 novembre) e due 
giorni do|io la risfràsia era 
questa; «Non esiste in questa 
Procura alcun procedimento 
su Gladio». 

Insommo, si i chiesto Giudi¬ 
ceandrea. Casson in che con¬ 
testo sta indagando? E nel fina¬ 
le della lettera c'e scritto: «Que¬ 
sto uincio, pur accertando par¬ 
ticolari su Gladio neH'ambito 
del procedimento 3349/90C 
non ha aperto un fascicolo sin¬ 
golo perché manca la notizia 


di reato. Ma aiKhe se emerges¬ 
se nel corso dell'lstruUoria. la 
competenza é romana, e non 
è ipotizzabile il conflitto di 
competenza in quanto a Vene¬ 
zia rton esiste inchiesta». 

Quale lo scopo di questa 
missiva che vale anche come 
esposto? Indubbiamente se¬ 
gnalare al ministro (rtetentore 
dell'azione disciplinare) che 
Casson opererebbe in violazio¬ 
ne delle leggi. Ma è vero? Dav¬ 
vero Casson indagando su Pe- 
leano ter, sul terzo livello delle 
coperture che eonsenttrono 
quella strage, non ha titolo per 
affrontare il problema della 


Gladio? La risposta spetta a 
Vassalli, che sta già esaminan¬ 
do anche la nchiesta contro 
Casson presentata dal Pg di 
Venezia Ma una prima inter¬ 
pretazione é arrivata, ieri, dal 
procuratore capo di Venezia. 
SKian. «Se per Gladio si inten¬ 
de li reato associativo - ha det¬ 
to ai microfoni del Gr 1 - la 
competenza é della Procura di 
Roma. Se Invece nell'ambito 
deU'inchiesla su Peteano il giu¬ 
dice ha avuto il sospetto che 
l'esplosivo usato per la strage 
provenisse dai depositi delta 
Gladio o che vi fossero con¬ 
nessioni con i neofascisti di un 
certo tipo, e si volesse verifica¬ 
te questo sospetto, allora non 
vi sarebbe esorbitanza dal te¬ 
ma dell'Istruttoria in corso». 

Sull'Iniziativa intrapresa dal 
Fg di Venezia, che ha Ipotizza¬ 
lo il vilipendio del capo dello 
Stato, è intenrenuto il respon¬ 
sabile della giustizia del Pel, 
Francesco Macis: -L'accusa 
contro Casson di aver vilipeso 
il presidente della Repubblica 
è di per sé ridicola e fa parte 
della campagna di liciaggio e 
di intimidazione contro il ma¬ 
gistrato veneziano. A questo si 
aggiunge la scomposta reazio¬ 
ne seguita alla decisione di 
sentire il capo dello Stato co¬ 
me testimone, facoltà prevista 
dall'aiticolo 20S del codice di 
procedura penale. Il copioire è 
quello deirisolamentodel ma¬ 
gistrato che con le sue inchie¬ 
ste turba 1 polenti. Comunque 
quello che è riuscito a Vassalli 
con Masciari non è detto che 
possa riuscire ancora...» 


Omero Moniesi e figli e Ver» Mar¬ 
chetti annunciino con doloie e tri- 
stezu l'Improvvisa morte di 

ANNAMARU 

comunista dalla Liberazione di Ro¬ 
ma. I funerali avranno luogo lunedi 
12 alle ore 9 30 partendo dalla ca¬ 
mera mortuaria del Policimico Um¬ 
berto I. 

Roma, II novembre 1990 

Le compagne ed I compagni della 
Sezione Salario annunciano la mor¬ 
ie di 

ANNJMMttAMONT^ 

indimeniicablle compagna, prola* 
gonista per più di 40 anni delia vita 
della Sezione e del Partito tornano e 
sono vicini al marito Omero, ai figli 
Barbara e Andrea e alla sorella Ve* 
ra. 

Roma. Il novembre 1990 

Ne) 4* anniversario della morte di 

ROMEO COU 

la moglie Anna ed Disabetta, Pabri* 
ZIO e Omelia lo ricordano con im< 
mutato amore. 

Roma. 11 novembre 1990 


Nell ottavo anniveraario ddia acom* 
palladi 

BRUNO NASINI 

zincografo deirUnilA dalla clande* 
stinllù al 1978. la moglie Grazia Mar* 
di. i Agli Sergio. Franco con Nadia, 
Mirella, 1 nip^ llaria. Bruito. Giulia* 
no e Matteo, lo rfeordano con amo* 
re e sottoecrlvono un abbMtamcnto 
aU‘UniUu da inviare ad una Seztorte 
del Partito della (ederazione di Pa* 
lenTM>. 

Roma, 11 novembre 1990 

Nel 3* anntmario della scomparsa 
de(compagiv> 

KPPINOSnmiANO 

le Agile Clara e Anatilde lo ricorda* 
no con Immutato affetto a quanti lo 
conobbero e le vollero bene anche 
come hMtdaiore del Partito. Sono* 
scrivono per runità. 

Marsala. ! t novembre 1990 

Nel anniverùrio della scompaiu 
del caro compagno 

MARIO AUREU 

giA partigiano combattente nelle 
Brigale Ganbaidi e militante comu¬ 
nista An dal periodo clandestino. La 
moglie che lo ha sempre nel cuore 
lo ncoida ai compagni e amici che 
lo hanno cortosciuto. Versa SO.OOO 
lire per l'Unità. 

Ancona. 11 nowmbre 1990 


La seziorre «A. Gramsci* di Temo d’I* 
sola e la Federazione del P:i di Ber* 
gamo sono vicine ai familiari per la 
scomparsa del compagno 

RINALDO FERRfUn 

di anni $6. In suo rtranlo aonoscri- ' 
vono per IVnità. 

Temo d'isola, 11 novembre 1990 

ki merrtoria di 

UIICI BRUNA 

TERESA BOSSO 
BRUNA 

I Agli, le nuore, I nlpod sottoscrivo* 
rto per WfiM 

Moncallerl, 11 novenRire 1990 

I familiari del caro compagno 

BEPPE SUS5IO 

sentitamente ringraziare quanti 
hanno partecipato al loro profondo 
dolore e sottoscrivono per IVniid in 
sua memoria. 

Torino, 11 novembre 1990 

Nel 20* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

BONRCUOMONTEBEliO 

II Aglio Pietro lo ricorda con affetto 
ai parenti, ai compii e a quanti lo 
coftobbero. In suo lixMdo sottoscri¬ 
ve per IVnilù. 

Milano. 11 novembre 1990 

Nel 7* anniversario delta scomparsa 
del compagno 

BATTISTA DOSSI 

il fratello Gannì lo ricorda al com¬ 
pagni ed amici. Sottoscrive per /'{/- 
mtó il giornale, che Elattista ha diffu¬ 
so per moM annL 

Patsiraiìo (Brescia). Il novembre 
1990 

Nel 17* anniversario della scompar¬ 
sa del contpagno 

VERINO SEVERI 

I familiari k> ricordano KflipR con 
mollo affòto e In wa memoria wt- 
tOKrivono lire 30 009 per IVnUa, 
Ceno»a, Il noaembre 1990 

9118$ 911.90 

FRANCO MRANESI 

Franco, sei sempre con noi* Nel 4* 
anniversario della tu ■ dipartita ncor* 
diamo te ed i tuoi cari genitori 

CARLO e PRUA MILANESI 

Con immenso amore Angela e Ser¬ 
gio 

Milano. 11 novembre 1990 


In memoria di ' 

CARLO CORTI 

la moglie e i figli sottoscrivono per 
l’Unità 

San Vincenzo (U), ^ 

II novembre 1990 


II novembre 1990 

A 15 anni dalla scomparsa del com* 
pegno 

cmomim 

iscritto alla sezione dei pei di Porta 
Lucchese, la moglie Onetia. i Agli 
Claudio e Daniela, nel ricoidarlo a 
quanti lo conobbero e stimarono 
sottoscrivono 50.000 lire per lUni* 
là. - • 

Pistoia, 11 rtovembre 1990 

Rteorre domani il SP anniveTsario 
della scomparsa del compagno 

RAFFAEUOBADIM 
' J compagni delta sezione M.Magni 
di Agliana San Piero, nei licordaito a 
quanti lo conobbero e lo stimarono 
per Je sue doti di militante attfvo. 
strenuo difensore degli ideali di li¬ 
bertà, sottoscrivono 50 000 lire per 
I Unità» 

Pistoia. 11 novembre 1990 

Nove anni fa moriva il compagno 
RAFFAELLO BADIM 
la moglie Una ed l AgA. nel ricordar* 

10 a quanti io stimarono e amaro¬ 
no. sottoscrivono 50 000 lire perfU* 
niià. 

Pistola. 11 novembre 1990 

Cheliini. Nutehis, Torsani. Cari! e la 
redazione deirUnità partecipano 
sentitamente al dolore deila m^ 
glie, signora Fiorella e dei AgH. per 
rimmaiura scomparsa del colle^ 

RAFFAEUOTAIUn ^ 

San Piero a Sieve (PI). 

11 novembre Ì990 

Nel 7* anniversario della scomparaa 
del compagno 

ISIDORO DAL COL 
La moglie, il Aglio, la nuora e la ni* 
potè lo ricordano con tanto affetto» 
Sottoscrivono per IVnaó. 

Milano. 11 novembre 1990 

Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno ' r 

ARNANDOMORDENH 

lo ricordano con affetto la moglie 
Elia, i fteU Ivana. Silvana e Silvano, i 
generi ^llo e Luigi. 1 nipoii Luca e 
Giulia, fratelli, sorelle e cognati lui* 
ti 

Giovecca (RA). 11 novembre 1990 





Fanfkli: «N#87 non mi dissero .^quotidianamente-conbipel 
che la struttura esisteva ancora» 


TsW:i»''’¥K 



Sotto gli omissis degli anni Sessanta posti dal governo 
sulla relazione ihiI Sifafc’era già la veiitàsuiroperazio-. 
ne aOladk»? Lo ha sostenuto ieri l'ex presidente della 
commissione Difesa della Camera Falco Accame, inter- 
rogatbUaT gfudfeé Cessdn. Chiliàvévà'pMZìIWòrov^i 
e un sottosegretario in ascesa: Francesco Cossiga. Fan- 
fani, pure sentito ieri,confenna ilsuodiscorso in Senato 
echiede un'indagine conoscitivasuiservizi segreti. 

DAL NOSTRO INVIATO 



n stnatm Amkitoie Finlant al SUO arrivo a Venezia per «sscre ascolta¬ 
lo dài giudica Casson per II vicMida «Gladio» 


■i VENEZIA. «La verità «u 
Gladio può venir fuori dagli 
omisfe del Sifai». Lo soatlene 
l'ex ufficiale di Marina ed ex 
presidente della commissione 
Difesa della Camera. Falco Ac¬ 
came, interrogato ieri a lungo 
proprio su questo punto dal 
giudice Felice Casson. Negli 
anni Sessanta, dopo l'esplosio- 
ne dello scandalo - Il piano 
Solo, il lentaio golpe dei gen. 
De Lorenzo - una severa in¬ 
chiesta sugli avvenimenti fu af¬ 
fidata al generale dei carabi¬ 
nieri Manca, La sua relazione, 
prima di arrivare in Parlamen¬ 
to e in aule di tribunale, subì 
numerose censure da parte del 
governo. Furono tagliati pro¬ 
prio I punti che descrivevano 
la sinjltura di -Gladio»? 

Nel 1967 a decidere e pone 
gli omissis (72 in onginc, poi 
ridotti a 18) furono in tre: Aldo 
Moro. Luigi Gui e un sollose- 
gretario alla Difesa che, giusto 
l'anno prima, si era dato mollo 


da fare nella riorganizzazione 
di Gladio; Francesco Coss^. 
•Sarebbe ora di tfrar fuori la re¬ 
lazione di Manes nella sua ve¬ 
ste integrale», ha sostenuto Ac¬ 
came, «in qualche cassetto c'é 
ancora». Intanto, tutti quelli 
che hanno avuto modo di leg¬ 
gere le parti censurate sono 
morii, spesso misleriosamen- 
le; li colonnello Rocca, il gene¬ 
rale Ciglien, il generale Anzà, il 
colonnello dei carabinieri Va- 
risco, i giudici l^»ce cd Occor- 
sio, lo stesso Manes ed II suo 
segreiarto. Suicidi poco credi¬ 
bili, incidenti stradali senza te¬ 
stimoni, attentab di Nar e Br... 

Se Accame scarica sul giudi¬ 
ce nuovi dubbi, nuove possibili 
materie di inlenogatorio nel 
caso, sempre pio improbabile, 
che Casson riesca a sentire 
Cossiga. subilo dopo arriva 
l'ex presidente del Senato 
AmInlore Fànfani a conferma¬ 
re e spiegare, punto per punto, 
l'inlervento appena fallo in Se¬ 


nato. Che voleva dire quando 
ha parlato di «alcutw non in- 
."giuMificate '~preòccU{»zioni 
delle opposizioni»? «Sono con- 
yinlo anch'io,cir$ eccomi Cbi»- 
.nume ilComiMoparlamentare^ 
sui servizi d'insicurezza» - ri¬ 
sponde con un lapsus sif nlfi- 
cadvD - «a esaminare lutti i ti¬ 
mori sul loro operalo, per capi¬ 
re se hanno consistenza. Pér- 
ché, se ce l'hanno, bisogna 
provvedere a migliorarti, lo 
credo che i servizi segreti o si 
tengono o non si tengona Se 
si tengono, bisogna collocaili 
bene. riM arxhe aorvegliarii al- 
teniamente». 

Gadio, comunque, la elimi¬ 
nerebbe subito: «Con tulli i 
cambiamenti che ci sono nel 
mondo, perché conservare 
queste cose vecchie?», il nome, 
ripete, non l'aveva mai sentilo 
prima di ottobre, anzi sospetta 
che sia stato Inventalo adesso 
di sana pianta: •QueUo che di- 
conO' di aver chiamato Gla¬ 
dio...». dice più volte. La strut¬ 
tura invece la conosceva, da 
metà anni Cinquanta, •alriteno 
in parte». Ma quando ttell'87 
tornò brevemente, per la sesta 
volta nella sua carriera, alla 
presidenza del Consiglio, non 
seppe che esisteva ancoro: «Il 
presidente uscente Croxi non 
venne a incontrarmi per il pas¬ 
saggio di consegrte, avrà avuto 
I suol molivi, né in seguilo 
l'amm. Martini mi portò li do- 
cuiirenlo da firmare: cosi non 
potei dimosirare che sapevo 


ancora scrivere..^ È, chiaro, 
condnua a bruciargli. 

JÉ sicutauilUòpilQ sfcuro, 
FanfanL che M aupetstnittata 
Doa sia inai stala usata a lini 
iniemi?>Ha mat-eentho parlare 
del piano •Demagnetlze». il 
probabile nome originario di 
Godio, volto a contrastare l'a¬ 
vanzala •inteino» dei partiti co¬ 
munisti in Italia ed in Francia? 
Il nome non gli é nuovo, ma la 
risposta vaga lontano: «lo ho 
sempre ritenuto che il modo 
più logico e democratico per 
contraslaie i progressi eleUora- 
li del Pel era rendere più ampia 
la coalizione di governo». 

Non vuole partale. Fontani, 
della convocazione di Cossiga 
a testimoniare, indirettamente, 
però, spezza una'lanciaa favo¬ 
re di Casson; «L'avevo già In- 
coninilo quand'ero ministro 
deirinlemo. Ne ebbi l'impres- 
siorte di una persona sena. Og¬ 
gi mi ha accolto con rispetto, 
per due ore ha sollevato i vari 
problemi ed io ho risposto. E 
poi, cosa volete.'io da ragazzo 
ho studiato a Treviso, per i Ue- 
vigtanl ho slittpaUa islinliva». 
Casion trevigiano non é, ma 
che importa? Tulio fa brodo, di 
questi tempi. E il giudice conti¬ 
nua impeitenilo a seguire la 
sua scaletta di intenrogaton. 
Lunedi toccherà al generale 
Goffredo Canino, ex «folgori¬ 
no», da pochi mesi caix> di sta¬ 
lo maggiore dell'eseiclto. 

DAf-S. 





la più grande Indialr^ ei/nopM 
che produca a wnde capi In palle, 
shearling e peBkee iSrettanente d 



shearling pell0"pellicce 


L’onorificenza all’alto ufficiale proposto da Andreotti per la carica di capo del Sismi 

Cossiga fa cavaliere il generale D'Ambrosio 


. É pzoprio vero che un titolo di cavaliere non si nega a 
«nessuno. E Cossiga lo ha conferito al gen. D'Ambrosio, 
l'alto uinciale chiamato in causa per le sue simpatie gol- 
il*'> piste che Andreotti vuole nominare direttore del Sismi. 
Al suo posto, alla Regione militare centrale, è andato il 
.gen. Romagnoli, che lavorò a lungo con il cap. La Bruna 
- nel fami^rato reparto D del Sid. L'amm. Martini non so- 
' stituirà più D'Ambrosio al Consiglio supremo di Difesa. 


QlOmiO FRASCA FOLARA 


■RROMA. Le sorprese non 
mancano proprio, In questa 
Aratofditiva vicenda dell'oscu- 
' IO passalo e del radioso awe- 
.,01» del gen. Giuseppe Alesan- 
dre(D'Ainbiosia Giovedì sera, 
mentre Andreotti lo stava an¬ 
cora accanitamente dilenden- 
.fjO in Senato («non bisogna 
demonizzare...») dove i comu- 
lilsli avevan poato anche la 
questione di sospendere dagli 


incarichi aiiuali e futuri un alto 
ufficiate di cui 'l'Unità* ha do¬ 
cumentalo la simpatie per i 
' progetti eversivi del'70 D'Am¬ 
brosio veniva ricevuto da Cos- 
slga. e di questo abbiam dato 
conto. Ma quel che non si era 
subito saputo é che il presi¬ 
dente della Repoubblica aveva 
voluto in quella occasione insi¬ 
gnirlo dell'alta onorificenza di 
cavaliere di Gran Croce. Un ge¬ 


sto di calore per sotlollneare 
non solo un commiato ma an¬ 
che un benvenuto. 

E' late inialil la considera¬ 
zione in cui quest'ufliciale é te¬ 
nuto che. nel momento stesso 
In cui il presidente del Consi¬ 
glio ha deciso di non proroga¬ 
re all'amm. Fulvio Martini Tin- 
- carico di direttore del Sismi ma 
di piazzare (l'anno prossimo) 
al servizio segreto militare ap¬ 
punto il suo uomo, i vertici del¬ 
lo Stalo sono stali letteralmen¬ 
te mobilitati per creare le mi- 
gl'ori e più prestigiose premes¬ 
se del roseo luturo presto per 
il gen. D'Ambrosio. Questi ha 
dunque lascialo con tulli gli 
onori (anche con la nomina a 
cavaliere) il comando della , 
Regione militare centrale, ed ' 
ha preso posseaio del suo 
nuovo, dclicalissimo incarico: 


la segreteria operativa del Con¬ 
siglio supremo di Difesa, un or¬ 
gano a rilevanza costituzionale 
presieduto dallo slesso presi¬ 
dente della Repubblica. Il qua¬ 
le ha appunto anche discusso 
con D'Ambrosio, raltm sera, 
del ruolo e dei programmi (cui 
Cossiga intende dare molto 
impulso) del massimo organo 
consultivo delle Fonte armate. 

E intanto chi é sialo scelto 
per il comando della Regione 
mitilare centrale? Il gen. San- 
dio Romagnoli. Se non è un 
caso straordinario di omoni¬ 
mia, dovrebbe essere lo stesso 
Romagnoli che, nei primi Anni 
70, lavorava gomito a gomito 
con il capitano Antonio La 
Bruna nel famigerato ufficio D 
del Sid, allora comandalo del 
gen. Viio Miceli, poi arrestato e 
processalo ma trailo dal carce- 


rUnità 

Domenica 
11 novembre 1990 


re con la elezione a deputalo 
dell'Msi. 

Spira dunque un'aria di forte 
restaurazione? Cerloéchenon 
tulle le tessere del mosaico 
ideato da Andreotti stanno an¬ 
cora al poste giusto. Per esem¬ 
pio l'amm. Martini non ha nes¬ 
suna intenzione di accettare 
l'incarico di segrelario del 
Consiglio supremo di Difesa 
quando D'Ambrosio lascerà 
questo incanco, e avrebbe ol- 
tenuto l'impegitealla nomina • 
inedita- di «onsulente specia¬ 
le» del governo per i problemi 
della sicurezza, quasi che non 
esistesse già un organo di 
coordinamenlo dei servizi, il 
Cesis. Ma davvero il gen. 
D'Ambrosio andrà al Sismi? Al¬ 
la dura opposizione dei comu¬ 
nisti si aggiungono le riserve, di 
metodo e nel iiwrite, dei socia¬ 


listi. Del quali lullavia Palazzo 
Chigi accredita, seppure inloi- 
malmenle. un progiessimo 
•ammorbidimenlo* che avreb¬ 
be una corposa conlropartiia: 
li lacito nconoscicnenlo di una 
sorta di diritte di prelazione 
del Psi nella designazione del 
nuovo capo della Polizia il 
giomo (che potrebbe essere 
loftemente anticipate) che 
questo incarico sarà lasciato 
dal prefetto Vincenzo Parisi. Se 
queste voci fossero desliluile di 
ogni fondamente e il Psi insi¬ 
stesse nel suo «no» a 0'Ambro¬ 
sio. li candidate più accrcdila- 
te resta l'atluale comandante 
dei Carablnlen. il gen. Antonio 
Viesti, che non avrà speliche 
esperienze nei servizi ma è pur 
sempre un ufficiale tenute in 
altissima considerazione per 
senetà. capacità organizzative 
e fedeltà alte isbtuzioni. 


oggi 11 novembre 
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Imìsteri 
della Rqnibblica 


Politica Interna 

Il magistrato che ha convocato Cossiga 
si difende: «Gli articoli che ho scritto 
non concernono procedimenti da me istruiti» 
Non sapeva di iniziative disciplinari 


n pg che accusa Casson 



•Sono articoli che ho pubblicato sapendo benissi¬ 
mo quello che scrivevo», ribatte il giudice Felice 
Casson. sommerso da attacchi per vecchi articoli 
pubblicati da giornali locali nei quali criticava i rap¬ 
porti tra Cossiga e personaggi della P2. Il procurato¬ 
re generale di Venezia che ha chiesto un procedi¬ 
mento disciplinare contro il collega è stato difenso- 
te-delgenero di Celli. 

f. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHIUMIiTOm 


m VENEZIA. Chiuso a liccio? 
Sulla difensiva? MaccIMf. Alle 
boidaic di attacchi che ieri gli 
hanno sparalo contro De. Ha c 
un twl lascio di -opinionisti». 
Felice Casson reagisce a muso 
duro. Rompe addiriitura. sia 
pure per pochi minuti, il silen- 
aio-stampa. Davvero ha latto 
male a ^bblicarc - in tempi 
non sos^ti - degli articoli che 
sonolineavano i rapporti ambi¬ 
gui tra Cossiga e la VZ? No. lui 
.Wiol lar sapere che non se ne 
pente, neanche un po', c che 


non ha commesso la minima 
scorrettezza. -Quegli articoli - 
dice pesando ogni parola - 
non concernono latti oggetto 
di procedimenti penali da me 
istruiti-. Dunque non ha violato 
segreti, non ha commosso al¬ 
cuna incgolariia relativa alla 
sua condizione di giudice. Ag¬ 
giunge, deciso: -Sono ankoli 
che ho scritto sapendo benissi¬ 
mo quello che scrivevo-. 

Ha usalo, Casson, fonti ufli- 
ciali. risultali di inchieste, di 
commissioni parlamentari. I 


suoi dubbi li ha eslemall fino 
al 28 giugno. Pochi giorni do¬ 
po sequestrava gli archivi su 
-Gladio- conservali dai servizi 
segreti, da allora di Cossiga 
non ha più scrino. Basta poco 
per intuire che di carte del pre¬ 
sidente ne aveva trovate, m- 
venuto'* Ma Cossiga. dicono gli 
amici di Casson nei corridoi 
del tribunale, è semmai un te¬ 
stimone. non un imputato. E 
chissà mal se testimone lo di¬ 
venterà davvero. Casson sotto 
accusa per vilipendio del pre¬ 
sidente? Gli amici sorridono, il 
giudice sarebbe capace di 
chiamare come teste fonda¬ 
mentale della difesa proprio 
Cossiga... 

Fallo sta che per quei Ire ar¬ 
ticoli in cui parla anche del 
presidente Casson non ha rice- 
vulo solo insulti. Il procuratore 
generale di Venezia. Aigonlo 
Buccarelli, il 9 ottobre li ha -fa¬ 
scicolali- e ha nicdilo il tutto al 
ministro della Ciusllzia, propo¬ 
nendo l'avvio di un'azione di¬ 
sciplinare contro il collega. -DI 


procedimenti non ho alcuna 
comunicazione-, dice Casson. 
Buccarelli t In lene, adesso, 
non può rispondere alle curio¬ 
sità dei cronisii. La pnncipale. 
t ovvio, ò questa: come mai ha 
atteso ottobre per chiedere un 
procedimento, mentre il più 
recente degli articoli è di quat¬ 
tro mesi prima? E stala una sua 
iniziativa o -qualcuno- si è la¬ 
mentato con lui? Gli articoli 
erano ben noli al -palazzo-: li 
richiedeva regolarmente il Vi¬ 
minale, lo stesso Cossiga. qual¬ 
che mese fa. Il aveva inviati a 
un legale veneziano. Cosi assi¬ 
curano alcuni avvocati bene 
informali. 

Buccarelli t a Venezia dall'i¬ 
nizio del 1987. Prima era tran¬ 
sitalo per la Cassazione e per il 
tnbunaie civile di Arezzo. Ave¬ 
va avuto uno sprazzo di noto¬ 
rietà difendendo con succes¬ 
so, davanti al Csm, il giudice 
aretino Mario Marslli, genero 
di Ucio GelU, accusalo di lega¬ 
mi porticolarl con la P2. In la¬ 
guna, Buccarelli si t reso subi- 


p perito (fi Peteano e Mòro 
rie^ elenchi di «Gladio» 


Ì l suo nome è neH'etenco del superseivizio segreto. 
t Marco Morin. rinviato a giudizio per i depistaggi 
sulla stra^ di F^teano, estremista di destra e amico 
degli ordinovisti Elio Massagrande e Roberto Besutti. 
Con lor6 venne condannatqperdetenzioneidi'armi. 
Insamma sembra che le alfermazioni di Andieotli 
secondo^cui nessun «gladiatore* aveva problemi 
con la giustizia, nbn slanocòrìfermate. 


Ileane-Mrv' 

'qual^.'è mia chiesia la wsil- 
monlaau di Coodga. tono tre 
' gli Impuiati. tt neofaacisia Mi- 
dena, sospenalo ^ cottcono 
hi suégrl roRuale direttore del 
• Shunt, ralvio Martini, per lavo- 
'reggiamemo e falsa lesiimo- 
I nianza o Marco Morin. perito 

- balistico, accusalo di over pre¬ 
paralo una perizia falsa sull'e- 

. splosivo uMio nella strage nel 
. tentativo di aUontanare i so- 
, spetti daliKOtoscisli c atuibui- 

- re la lespousabillià deU'altcn- 
laio qUe brigale rosse. Marco 

, Morin.'eaucmista di destra, e 

- una dclle'pcfsone che avreb- 
, bcro fallo parte del supcrscrvl. 
.ZIO segreto della Nato. Già da 
; aicuniigtuiiit circolavano insi- 
i stcniblndlsciiez i oni che rigua^ 

davarioU s«m nome. Ieri il sctli- 
, manale /ìmtmumiha anticipa¬ 
lo Il scivizb del prossimo nu- 
' merodove di porla proprio del 
' ruolo svollo dot pinAo netta 
-reicdlaiKlesiina-. 

Adesso la novKS della prc- 
I senza'di Morin nell'elenco dei 
■ gladiatori, se conlermata. ri- 


e In'^Sifcussione le re- 
allemuamtFi^ - pl«^- 
derrte del Consiglio. Giulio Arv- 
dreoiii. rese nei giorni scorsi in 
Senato, secondo il quale nes¬ 
suno degli appartenenti all'-o- 
perozioite Gladio- aveva conti 
in sospeso con la giustizia o 
apparteneva a gruppi estremi¬ 
sti di destra o di sinistra. Ma già 
venerdiii ministro dell'lntemo, 
Seoul aveva usato Ioni assai 
più sfumati. 1622 appartenenti 
alla struttura, ha sostenuto, so¬ 
no rbullali -senza precedenti 
penali che avessero significalo 
ai fini delle questioni di ever¬ 
sione-. Questo significa che à 
possibile che qualcuno abbia 
commesso reali di altro genere 
o. arKhc, che sia stato inquisi- 
lo in inchieste relative a episo¬ 
di della strategia della tensio¬ 
ne. Froprio come Marco Mo¬ 
rin. 

Il perito, oltre ad essere 
, ch'iamalo, come esperto, per 
Hncano. aveva già svolio una 
serie di lavori per altri casi as¬ 
sai dclicuti. Tra questi il caso 
Moro c la perizia comparativa 
per stabilire se il Kalashnikov 


con il quale vennero assassi¬ 
nali il generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa e il boss della ma- . 
Ila catanese. Alilo Ferino, fosse 

10 stesso. In più altre consuten- ' 
ze per delitii di Stampo mafio¬ 
so. Insomma Marco Morin è 
stalo un assiduo Inuiuenlaloie 
deUejiule di giustizia, tn quali¬ 
tà di consulente, nonostante 
non fossero un mistero le sue 
.frequentazioni oidinaviste e 
una cohdliniia avuta H9B gerr- 
nab 1^ per deMrizUie di 
armi e munizbnl da^ena. 
AdemojjgB che giiiiilMj (atto | 
anche patte del superseivtzb 
segreto Nato. 

•NeH'ambiio del procedi¬ 
mento penale n.388/N A.g.i. - 
à scritto negli alti idatM al pro¬ 
cesso di primo grado per la 
strage di raeano - Instauralo 
per costiluzbne e organizza¬ 
zione di associozbne eveniva 
di stampo ordinovistav tra¬ 
smesso a Venezia per compe¬ 
tenza territoriale dal giudice 

imputali: Carlo^aria k^lggi, 
Marcclb Sofllali, Amos Spiazzi 
e Carb Oigilio) venivano rile- 
voll l'originarla idcobglo ordi- 
novista perito Marco Morin 
e i suoi contatti criminosi an¬ 
che con gli ordinovisti veronesi 
Elio Mossa^rande e Roberto 
Besutti. assieme ai quali era 
stalo condannalo il 28 gennab 
1967 dal pretore di Verorui per 
detenzione di armi e munizio¬ 
ni da guerra. Veniva atircsi rin¬ 
venuto il nome del Morin in un 
documento sequestrato al dot¬ 
tor Carlo Maria Maggi, arresta¬ 
lo per la prima volta a Venezia 

11 21 settembre 1982 in relazio¬ 


ne alta ricosliluzbne in Vene¬ 
zia del 'efreob' ordinovista. Di 
cb veniva Inlormata in data 19 
noUembre 1963 la Procura del¬ 
la repubblica di Venezia, an¬ 
che per le altivilà svolle da Mo¬ 
rin lUrintemo del centro crimi- 
nologico di detta Procurv. 

Nel dicembre del 1985, Mo¬ 
rin venne indiziato di reab e, il 
5 maggb dell'anno successivo 
ebbe un mandab dicompaii- 
zbne. Ijr'iniptiuraioni-'riguar- 
'davono sia la frode processuà- 
4c e la falsa perizia lelaliva- 
'TiMMe 'Mi'mrim (SfPeiaaM», 
sia una -falsUà-ln altra perizia 
relativa ad un procedimenb 
penale contro Moggi, Spiazzi, 
Solliati. Digilb a altri. L'accu¬ 
sa, in paiticolare, era -interes¬ 
se privato e lahMiperIzIa- per¬ 
che aveva espresso un -parere 
tecnico mendace sulle armi e 
le muniztani'sequestrale dalla 
polizia e perle quali erano sta¬ 
li arrestali Qaudb Bressan e 
Carb Marta Maggi. -Tra l'altro 

- e scritto negli atti di Peteano 

- senza rappresanioie al iTiagi- 
stralo inquiienle la siluozbne 
di evidente 'incompatibilità, 
stanti i legami personali con II 
Maggi il quale, oltre che abi¬ 
tuale frequentatore assieme a 
bJ del famlgeiab poligono di 
tiro a segno del Udo di Vene¬ 
zia, era da anni anche suo me¬ 
dicodi famiglia-. 

Sulla vicenda -Gladio-, in¬ 
tanto. ieri à inieivenub Fono- 
revob Flaminb Piccoli. -Que¬ 
sta spaventosa riesumazbne 
del passalo - ha detto - finirà 
per distruggerci. Per questoc'à 
bisognodi riconciliazione-. 


lo famoso per le sue pirotecni¬ 
che inaugurazbni degli anni 
giudiziari. Il capolavoro l'aveva 
compiuto all'inizb deir89,con 
una descrizione apocalittica 
del lassismo delia società: -Sia¬ 
mo all'inizb di un nuovo Me¬ 
dioevo-. Ma aveva fallo di più, 
in quell'occasbne. Era inizialo 
da tre giorni il processo d'ap- 
pelb per la strage di Peteano - 
con alti ullkiali dei carabinieri 
già condannati in primo grado 
per favorcggiamenlo -e Felice 
Casson aveva depositato con¬ 
temporaneamente l'ordinanza 
di rinvb a giudizio per il Pelea- 
no-bis. un processo tuttora da 
celebrare, imputali altri carabi¬ 
nieri c un giudice. E che dice 
Buccarelli? Dapprima sottoli¬ 
nea -la fulgida tradizione del¬ 
l'Arma. affidabile presidb del¬ 
la nazione». Poi lancia accuse 
gravissime: -Alcuni magislrali 
- tuona - sono animati da deli¬ 
rio persecutorio e da ottusa 
cfuoellà nei confronti del citta¬ 
dini-. 

Chi ^ TKi mirino non à dH- 



I giudice Felice Casson 


vertici della Coite r^ppelb 
hanno già provato a lar trasfe¬ 
rire Casson lontano da Vene¬ 
zia per -incompatibilità am¬ 
bientale- (ma il Csm conclu¬ 
derà elogiando l'-accusato- e 
censurando i suoi delraltori). 
E soprattutto perché già due 
anni prima la procura generale 
ha Inviato alla magistratura di 
Trieste, competente lerrHorial- 
menle. una strampalata de¬ 
nuncia conto Casson. Cosa 
aveva combinato? Niente me¬ 


no che la perquisizione di una 
caserma dei carabinieri, nel 
Triestino. E un generale del¬ 
l'Alma b accusava di essere 
«nirato abusivamente in luo¬ 
go militare-. Fini, anche quella, 
con un'aichivBzbne d'uiricb, 
come tante denunce che Cas¬ 
son ha dovuto soppoitare in 
questi anni. Cosi numerose e 
strumentali, raccontano i soliti 
amici, che il magistrato, per 
non perder tempo, si è prepa¬ 
ralo un modulo pieslampab 
per la difesa preliminare... 


Già 3 anni fà tentarono 
di fermare il ^u(fice 


È la seconda volta che tentano di fennare il giudice 
Felice Casson. Tre anni fa, quando già indagava sul¬ 
la strage di Peteano, rischiò il trasferimento d'udicio 
per avere denunciato un perito, collaboratore della 
Procura di Venezia, accusato di avere depistato le 
indagini. Allora il Csm archiviò il caso e chiese al mi¬ 
nistero di Grazine giustizia di aprire un'inchiesta su¬ 
gli ulGci giudiziari dei capoiuogo veneto 


■ ROMA. E R metodo più si- 
eeNluiWMSbaMSiv un'irxtafl- 
ne fastidiosa. Si accusa un giu¬ 
dice di scorrettezza, di essere 
troppo zelante ed è latta: ira- 
sfertmento d'ufRcb. Felice 
Casson con questi sistemi 
-spicci- ha già dovuto lare i 
conti. In passato. Lo volevano 
mandare via da Venezia per¬ 
ché aveva reso pubbliche alcu¬ 
ne’-aitomalie- negli unici giu- 
diziart (criticò il modo in coi 
venivano condotte le Indagini 
sull'estrema destra e disse che 
il terrorismo nero era trattato 
alla stregua di un fenomeno 
folkbristico) ma soptattutto 
perché denuncb che uno dei 
periti del centro di indagini cri- 
minologiche della procura di 
Venezia, Franco Morin, pur es¬ 
sendo sotto inchiesta per avere 
depilato alcune indagini, 
continuava a lavorare al centro 
come se niente (esse. 

Una segnalazione inoppor¬ 
tuna, secondo i superiori di Fe¬ 
lice Casson. Non furono dello 
stesso parere i consiglieri del 
Csm. Dopo una visita negU uffi¬ 
ci delia città lagunare -li tribù- 
naie dei giudici- stabUi che 


tMILA CHILO 

Casson 


!. 

detto il vero e, aL 


mento dei superiori del giudi¬ 
ce al ministero di Grazia e giu¬ 
stizia, per eventuali azioni di¬ 
sciplinari nei loro confronti. 

Era il 1987 e il -giudice terri¬ 
bile- indagava sulla strage df 
Peteano Incappò in un perso¬ 
naggio -ingombrante-, di lui, 
oggi, si dice che fosse uno dei 
gladiatori più attivi in Veneto. 
Era Franco Morin, collaborato¬ 
re del cenlro.di indagini balisti¬ 
che della procura venniana, 
uno dei più importanti in Italia, 
dove giungevano, ogni giorno, 
armi e protettili da tutt'llalia. 
,Lo denunciò e visto che tutto 
continuava come prima, deci¬ 
se di fare anche un esposto al 
Csm per raccontare come sta¬ 
vano le cose a Venezia. Non 
succede nicnle fino al 15 apri¬ 
le l%7. Giorno In cui Casson 
viene ascoltato a S Maculo, 
sulla strage di Peteano. Tra le 
altre cose racconta dello stra¬ 
no trattamento riservalo a 
Franco Morin e del suo espo¬ 
sto al Csm. La smentita dei su¬ 
periori è un vero capolavo- 
ro-l’esperto balistico venezia¬ 


no. professor Franco Morin, 
accusalo di una serie di pre¬ 
sunte irregolarilà legale ad una 
perizia effettuata nell'ambito 
dell'inchiesta sulla strage di 
Peteano non svolge più -attivi¬ 
tà di assitenza tecnica nel cen¬ 
tro-. A voce però, il procurato¬ 
re della Repubblica Bruno SI- 
dati aggiunge: -Morin conti¬ 
nua ad espletare comunque te 
perizie che aveva in corso». 

’ Non basta: al Csm arriva a 
tambur battente unà richiesta 
di trasferimento. Le accuse so¬ 
no, vaghe e incerto, tira basta¬ 
no a far partite unà -pratica 
Casson-. Ai Componenti della 
prima commissbne, che il IO 
novembre vanno fino a Vene¬ 
zia. raccontano che il giudice 
si é mosso in modo spesso 
spicciativo e rude. Quando 
aveva bisogno di documenti é 
andato a prenderseli di perso¬ 
na dai carabinieri. È per accu¬ 
se simili a queste che Casson 
dovrebbe cambiate ufiicb. 

Tocca al giudice Ciancatio 
Caselli Illustrare in plenum i 
motivi che hanno portato la 
commissbne a chiedere di ar- 
chiaviare licosa II 17 febbrab 
Ì988 il consiglb chiude -la 
pratica Casson- perché non 
esistono elementi per avviate 
un procedimento di trasferi¬ 
mento d'ufficb. Il giorno se¬ 
guente tutto il materiale rac¬ 
colto in 10 mesi d'inchiesta 
viene invialo al ministro Vas¬ 
salli perché valuti se avviare 
un'azione disciplinare nei con¬ 
fronti di chi ha denuncialo 
Casson. 

La segnalazbne al ministero, 
quasi inutile specificarb, non 
ha avuto seguito. 



Familiari 
delie vittime 
di Brescia 
a Cossiga: 
«Testimonia» 


L'associazbne «familiari caduti piazza della Loggia-: di Bre¬ 
scia: ha invialo una lettera al presidente delta Repubblica: 
Francesco Cossiga: invitandob ad accettare di depone co¬ 
me testimone davanti al giudice Felice Casson -Richiaman¬ 
do il suo impegno per la riceica della ventà espressoci a Bre¬ 
scia il 28 aprite 1989 - é Kritto nella missiva - l'Associzbne 
auspica una sua pronta accettazione della convocazione 
del giudice. Tutto cb al soto scopo di non lasciate alcuna 
ombra di dubbb nella ricerca della verità e giustizia suite 
stragi-. -Una sua accettazione - scrivono i familian delle vitti¬ 
me di piazza della Loggia - metterebbe fine anche alte in- 
compiensibiU polemiche in proposito-, 

-L'immagine del capo detto 
Stato rwn sarebbe affatto 
appannata se egli ritenesse 
di espone al giudice i fatti di 
cui fosse a conoscenza ed 
eventualmente utili per 
un'inchiesta penate in cor- 
so>. Lo afferma in una di- 


Segretario 
magistrati 
«Il presidente 
puodepoire» 


chiarazbne diffusa ieri il segretario generate dell'Associzio- 
ne nazionale magistrati Mano Cicala, blervcnendo a propo¬ 
sito della convocazione come leste del presidente della Re¬ 
pubblica richiesta dal magistrato veneziano Felice Cassoa 
Cicala dice che-destano slupoiee meraviglia te prese di po¬ 
sinone di chi, facendo parte del Paiiamenlo e del governo, 
ha concorso ad emanare, una norma che esplicitamente 
conaenle l'audizione come lestunono del capo dclb Stato, 
ed ora afferma che la posizione islituzbnate del capo delb 
Stato sarebbe incompalibite con la qualità di testimone». Se¬ 
condo il segielarb dell'Anm -la fiducia dei cittadini nelle 
istituzioni, ed in particolaie nella presidenza della Repubbli¬ 
ca, è gravemente tesa dalle dichiarazioni di chi, alte scopo 
di attaccare un magistrato, afferma contro la verità che que¬ 
sti avrebbe messo sotto accusa il presidenle detta Repubbli¬ 
ca-. 


PerFusaro 
legittima 
la richiesta 
di Casson 


-Sob nelle monaichie. e 
neppure in tutte, il sovranoé 
intoccabile. Ma in Italia per 
fortuna c'é la Repubblica e 
quindi non capisco te criti¬ 
che latKiate contro il giudi¬ 
ce Casson, che semplice- 
mente desidera acquisire la 
testimonianza del capo dello Stalo»: Carte Fusaro, docente 
di dintlo costituzbnate, esperto giuridico della segreteria 
nazbnate del Fri, iniervenetido al convegtro della federazio¬ 
ne del Pri dell'Emilia-Romagna sui -diritti dei cittadini- (svol¬ 
tosi ieri plesso l'aula magna della Regione) ha contestato gH 
ostacoli poliUco-giudiziari che sembrano venire posti alTini- 
ziallva del giudice veneziano. -Si tratta di ostacoli pretestuo¬ 
si - h.t aggiunto Fiisaro - che mettono in discussione lo stes¬ 
so Stato di diritto, secondo il quale non ci deve essere nes¬ 
sun cittadino intoccabile. Tra l'altro, nel caso del giudice 
Casson si tratta della richiesta di una semplice testimonian¬ 
za. Sob in monaichia cb non sarebbe poràibite». 


Su Gladio' 
scrive 
anche 
«Le Monde» 


di Cladb disottemio-t con 
questo litote Monde dedi¬ 
ca oggi l'ediloiiate alla vi¬ 
cenda che scuole l'Italia. In¬ 
quadrandola nel periodo 
storico della guerra fredda, il 
- quotidiano pangitw non ri- 
nuncia tuttavia a porte gravi 
interrogativi politicL -In Italia - dice - sembra die soNanto 
un pugno df dirigenti della Democrazia cristiana tosse al 
corrente delle attMià di Cladbeche il partilo godesse di so¬ 
lidi abU fiaanìilari'delteagiHiinaiieae.-UriadOaiaiMla resifei. 
.senza ifqtoeia: Cladb ha gbdalo uri nrolo poiiiieajijla cer¬ 
calo di destabilizzare certi governi europei incoraggtend»- 
’VR9|SniNloMieL''«cstsessa«nistntà 
condo la congbnlura?-. CoiKlude Le Atonde -Altro agretto 
quasi surrealistico dell'allaie: questo 'residuo di un'epoca 
bellicosa*, secondo resptessbnedi Bettino Craxi, continue¬ 
rebbe a riun'mi. L'ultima seduta avrebbe avuto luogo due 
settimane la a Bnixelles...-. 


PcieFgcI 
inpiasb 
contro 
le trame 


Una manifestazione nazio¬ 
nale del itoi e della Fgd sulla 
vicenda Cladb e sui misteri 
della Repubblica si svolgetà 
a Roma il 17 novembre. Nel 
conlermatto. la Fgd ha teso 
noto che ieri, in 9) città Itt-' 
liane, sono stati oiganfattw' 
sit-in. presidi, tavoli per la raccolta di rirroe per la petiziotre 
nazionale che richiede te dimissioni dell'on. Andreolti da 
presidenle del Consiglb. Si ptevedotto per sabato prossima 
a Roma, alcune decine di migliaia di giovani aderenti alla 
Fgci olireché delegazioni di studenti da ceittiiuia di istituti 
superiori ed univenilà del paese. Intanto la direzione nazb- 
nate della Fgci ha approvalo una piattaforma di bua, incid, 
tra l'altro, sottolinea che-il presidente del Consiglb. on.An- 
dieorii e quanti pur sapendo hanno taciuto o mentilo sulle 
trame eversive ^ devono dimettere-, viene appoggiata la 
proposta di legge impedire la candidatura di personaggi ‘ 
inquisiti per reali di mafia ecamorra nelle liste etettoralL 


«MONsniivn 




; I giudici che conducono inchieste scottanti sono bloccati e spesso rimossi. I casi di Palermo e Ayala, Nunziata e Alemi 

I magistrati «scomodi» e la storia delle trame italiane 


Il giudice veneziano Felice Casson sotto inchiesta? 
turni una novità che i magistrati «scomodi» siano 
I predestinati al linciaggio. I casi sono tanti e. guarda 
caso, accompagnano la storia dei tragici misteri ita- 
llimi. La «vittima» più illustre i stata torse Carlo Paler¬ 
mo. che ha abbondonato la toga un anno fa. E poi, 
tra le altre, le disavventure di altri giudici, da Giusep¬ 
pe Ayala, a Claudio Nunziata, a Carlo Alemi. 


MARCO BRANDO 


M MILANO Strumentalizza¬ 
li, faziosi, incompatibili, -seri 
I vi-di questo odi quel partilo. 
' E, addirittura, donnaioli e 
spendacebni. Tanti, variega- 
, ti pretesti per togliere di mez- 
, zo magistrati considerati, a 
; vario titolo, scomodi. A tal 
' puniochei labirintici percor- 
' si seguili per mettere loro i 
traatoni tra le ruote rappre- 
‘ sentano un altro dei misteri 
che travagliano la nostra Re- 
pubblica. Chi ha -pagato» di 


[ gennab scorso, è in pensio¬ 


ne. -per molivi di salute-. Alle 
spalle - da Trento, a Vene¬ 
zia. alta Sicilia - le grandi in¬ 
chieste sul traffico dette armi 
e della droga, sulla malia tur¬ 
ca e quella italiana, la roven¬ 
te polemica con Craxi e il Psi, 
sospettato di aver qualche in¬ 
teresse economico in un'a¬ 
zienda dai fini poco puliti. E 
. pensare che a 35 anni Carte 
Palermo, oggi 43enne. era 
già uno dei magistrati più no¬ 
ti d'Italia. Quando ancora si 
occupava delle vie .dell'eroi¬ 
na descrisse, nero so bianco, 
nelle sue istmttorie, un enor¬ 
me mercato d'armamenti. 


^llìlUìiìlinlìfU: 


Mise a nudo meccanismi 
quanto mai attuali, alla luce 
delle recenti rivelazioni sui 
-gladiatori-: i suoi testimoni 
erano soprattutto uomini dei 
servizi segreti, quelli che in 
seguito si scoprirono pilotati 
dalla P2. Cosicché quelle in¬ 
chieste gli furono tolte e fini 
la sua carriera nell'anonima 
pretura di Tenacina (Ro¬ 
ma). -Sono stato quasi re¬ 
spinto dall'ordine giudizia- 
no-, ha commentato una vol¬ 
ta. E' stalo definito un -perse- 
guilato-. Un giudizio condivi¬ 
sibile. Non solo perché subì 
due attentali - quello malio¬ 
so di Trapani che costò la vi¬ 
ta a una donna e ai suoi due 
bambini e quello, sventato 
grazie a una soffiata, di Ro¬ 
ma - ma anche perché è sta¬ 
to preso di mira da una serie 
incredibile di provvedimenti 
disciplinari. Fino all'ultimo. 

Più fortunato, si la perdite, 
il giudice Giuseppe Ayala, 
membro di punta del pool 
antimafia nel capoluogo sici¬ 
liano, pm nel maxi-processo 


alle cosche, braccio destro di 
Giovanni Falcone. Aveva 
persino -osalo- scrivere su 
una rivista che soto a Paler¬ 
mo le cosche controllano 
ISOmila voti di preferenza, 
nell'interesse di ben determi¬ 
nati partiti. Ayala rimase 
coiiivdIIo nelle polemiche 
dell'ultima estate dei veleni 
palermitana. Dopo il trasferi¬ 
mento del giudice Alberto Di 
Fisa, sospettalo di essere il 
-COIVO-, neH'autunno 1989 il 
Csm decise che anche Ayala, 
accusalo dallo stesso Di Pisa, 
avrebbe dovuto fare le valigie 
e sloggiare. Motivo ufficiate: 
uno scopierto con la filiale 
del Banco di Sicilia, acceso 
dalla ex moglie, la ricchissi¬ 
ma baronessa Giuseppina La 
Lomia. (Jualcuno arrivò per¬ 
sino ad accusarlo di essere 
un impenitente play-boy, 
quindi inaffidabile. Il trasferi¬ 
mento d'ufficio - che Ayala, 
a forza di ncorsi, è riuscito ad 
evitate - avrebbe dovuto 
concludere la campagna di 
destabilizzazione avviata con 


le lettere anonime. -Ho cer¬ 
cato solo di fare il giudice. E. 
di lavorate senza condizio¬ 
namenti-, commentò Ayala. 

Anche il giudice bologne¬ 
se Claudio Nunziata incappò 
un anno fa nella sanzioni del 
Csm. Anch'egli fu trasferito, 
sebbene continui il suo lavo¬ 
ro a Bologna. A Nunziata - 
protagonista per 17 anni di 
molte inchieste scottanti de¬ 
dicate a stragi, terrorismo ne¬ 
ro, P2 e notabili della masso¬ 
nerìa - fu contestato addirit¬ 
tura di essere un giudice che 
nell'esercizio delle sue fun¬ 
zioni non guarda in faccia 
nessuno. E' andata meglio a 
Carlo Atemi, il giudice napo¬ 
letano che SI occupò del <a- 
so Cirillo-; aveva indicato 
quattro de, tra cui Gava e For- 
lani, come protagonisti delle 
trattative con Cutote. L'accu¬ 
sa, fatta dai ministro delia 
Giustizia Giuliano Vassalli, 
era stata quella di essere ve¬ 
nuto meno a suoi 'doveri. Il 
Csm te assolse. Ora potrebbe 
toccare a Felice Casson. 


tvF. 
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L'ex giudice Carlo Palemio 
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«Ridiscutiamo di Camp Daily» 
Storico ordine del giorno 
al consiglio comunale di Pisa 


M FISA. -Ridisculere lo status 
di Camp Darby-, E' questa la ri¬ 
chiesta che il conslglte comu¬ 
nale pisano farà al presidente 
del Consiglio Giulte Aiteieolli. 
Venerdì sera, dopo una lunga 
discussione, l'assemblea citta¬ 
dina ha approvato un ordine 
del giomo definito -storico-. 
Con esso il comune di Pisa 
chiede, in modochiaro, dì ridi¬ 
scutere la presenza della gran¬ 
de base americana tra Pisa e 
Livomo. Alcuni mesi la una 
proposta di comune azione 
era stala presentala, all'altera 
sindaco Giacomino Granchi, 
dal primo cittadino livomese 
che però non ottenne risposta. 
L’altra sera finalmente una ri¬ 
sposta è giunta. Presentato da 
quattro giovani consigiten. 
Paolo Lorenzi (Pei). Simone 
Gueirini, segretario nazionate 
del Movimento giovanile de. 
Maria Balsami (Verdi) e Lu¬ 
ciana PKidiu (Op), l'ordine 
del giomo poneva te sue pre¬ 
messe sui pericoli corsi duran¬ 
te l'estate scorsa per un incen¬ 
dio che si era minacebsamen- 
le avvicinato ai depositi di 
esplosivo della base america¬ 


na, che si estende per oHie 
l.()00 ettari. Alte richieste del 
comune di ottenere informa¬ 
zioni sull’Incendio, il coman¬ 
dante della base americana, 
lenente colonnello Wil. Dro- 
ke, ha dato risposta dopo oHie 
due mesi II documento rileva 
anche la necessità di restituire 
al parco Migliarino-San Rosso¬ 
re l'enorme leirilorio. Nel do¬ 
cumento si chiede quindi di 
•ndiscuteie lo status della base 
e di rendere pubblico U proto¬ 
collo di intesa del 1951-. 

•E opportuno - conclude il 
testo -anche un dibattito parla¬ 
mentare suite prospettive delle 
forze straniere sul territorio na¬ 
zionale nel mutato scenario 
nazionale». L'ordine del gior¬ 
no, che ha avuto il volo favóre- 
vote di Pci, Verdi, Dp, Msi e di 
pane della De, ha visto la giun¬ 
ta di pentapartito spaccarsi II 
sindaco Sergio Cortopassi si é 
astenuto, mentre gran parte 
del gruppo del P» cui appar¬ 
tiene non ha voluto partecipa¬ 
re al volo. Astenuti anche fV. 
Psdì ePri, ed ateunì Oc; due so¬ 
li voti contrari 'SU 36 presenti 
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Scontro nella Lega 

I liguri contestano Bossi 
«Non accettiamo 
regemonia dei lumbard» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALBm 


■i GENOVA. L’invito promet¬ 
teva di «alzare il velo sulla Le¬ 
ga Nord Uguna, il suo pres¬ 
sappochismo e avventuri¬ 
smo» Un gruppo di leghisti 
della prima ora, impegnali si¬ 
no al collo nell'ultima campa¬ 
gna elettorale per far montare 
la protesta della Lega contro il 
sistema dei partiti, si sono 
sentiti traditi e usali, dicono, 
solo per il tornaconto o il ca¬ 
priccio dei dingenli 
Giacomo Crovara, portuale, 
lamenta che dopo il sucesso 
elettorale «il movimento sia 
caduto nelle mani di omunco¬ 
li» e si diiunga in accuse detta¬ 
gliale. Poi allunga ai giornali¬ 
sti un volantino nvolto ai pen¬ 
sionati e lirmalo dall'attuale 
segretario Vincenzo Malteuc¬ 
ci. «Anziani ligun dateci una 
mano-dice il volantino- Se 
non avete eredi destinate per 
testamento i vostri averi e le 
vostre proprietà alla Lega 
Nord per lare la Repubblica 
Ligure». 

> «A questi livelli - dice Crova¬ 
ra - non arrivano neppure i 
bollettini parrocchiali» e ag¬ 
giunge che ce n’è anche per 
Umberto Bossi, leader storico 
delle leghe: »l lumbard non mi 
danno assolulamenlre affida¬ 
mento. Guardale Bossi che a 
Ponlida dice di volere la re¬ 
pubblica del nord e noi liguri 
ridotti a qna dependance del¬ 
la Lombardia. Noi vogliamo 
l'autonomia della Liguria da 
Roma, non certo per cadere 
sotto Milano» 

' Luciano Della Dea, avvoca¬ 
lo e consigliere della Lega in¬ 
terviene per circoscrivere 
l'ambito della critica a Geno¬ 
va* «CI preoccupa la gestione 


[ Catania, convegno antimafia 

La denuncia del Pd: 
«Attacco sempre più pesante 
! è lo Stato non è credibile» 
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■■CATANIA «Esisteun nesso 
causale e diretto tra la presen¬ 
za dei poien mafiosi e la crisi 
delia nostra democrazia che 
non à una conseguenza di fai- 
IO dell'esistenza della mafia, 
, ma invece l'attuazione di un 
$ progetto politico preciso». Un 
- audizio netto quello espresso 
# ieri mattina dall'on Anna Fl- 
fK" nocchiaro, deputalo della Slnl- 
Ara indipendente che, con la 
¥ sua relazione, ha aperto a Ca- 
W, tania i lavori del convegno or- 
’g-ganizzaio rial Pei sull’emer¬ 
genza maliosa. Una riunione 
che t servita, come è stalo sot¬ 
tolinealo da molti intervenuti, 
per fare il punto sulla strategia 
rlel Pei di fronte ad un attacco 
riella criminalità maliosa <me si 


hP sempre fon FInocchiaro, «e fi- 
'• naiizzalo ad imporre un vero e 
’ proprio regime aniidemrxrati- 
co. In una situazione come 

3 uella italiana caratterizzata 
a un processo di accentra¬ 
mento oligarchico della politi- 
^ ca rlell'informazione, dell'eco- 
yi nomla, il connubio tra oligar- 
g chia maliosa e oligarchia poli- 
Oca assume caratteristiche de¬ 
vastanti» 

L'on Finocchiaro ha quindi 
I, sottolineato come a Catania 
y sia ormai necessario riafferma¬ 
re per prima cosa il rispetto 
delle regole, a partire dalle re- 
[»’ gole economiche 
> I lavori sono Aali quindi 






Animata assemblea dei comitati 
che hanno raccolto le firme 
«Daremo vita a un movimento» 
Oggi manifestazione al Pantheon 


Segni: «Ristabilire la trasparenza» 
Barbera: «Gladio conferma l'urgenza 
di una rifondazione democratica» 
Parlano Pannella, De Matteo, Orlando 


politica e amministrativa del 
movimento dove una dozzina 
di persone decidono lutto o 
meglio dicono si alle decisioni 
del leader locale Bruno Bave¬ 
ra» L'avvocato leghista speci¬ 
fica che m otto mesi, tanti 
quanto ne sono trascorsi dalle 
elezioni non si è fatto un solo 
discorso politico e quando 
qualcuno ha avanzato questa 
esigenza si è sentilo brutal¬ 
mente zittire 

Appassionato e autobiogra¬ 
fico I intervento di un altro 
consigliere leghista Giuseppe 
Maltese, portuale, che raccon¬ 
ta come si sia impegnato per 
un ideale, dando concretezza 
e credibilità, sui poAi di lavoro 
agli slogan «In otto mesi ab¬ 
biamo fatto solo una nunione 
di pochi minuti perche il lea¬ 
der aveva mal di testa- dice 
Maltese- e nessuno vuole sen¬ 
tire discutere 1 problemi della 
gente che lavora, la dispera¬ 
zione dei vecchi abbandona¬ 
ti» Pesante anche Edoardo 
Borelli,assicuratore, uno degli 
ideologi della Lega II suo ber¬ 
saglio è la dingenza ligure 
•Non vogliamo scissioni o 
spaccature ma il rispetto degli 
ideali, il dintto a pensare con 
la propria testa» A dire del si¬ 
gnor Creili gli attuali dingenli 
nascono a lare quello che vo¬ 
gliono perché promettono a 
tutti di ■mandarli a Roma in 
parlamento con la prossima 
vittoria elettorale» 

Sprezzanti le reazioni con¬ 
tro i dissindenli da parte del 
leader locale contestalo Bru¬ 
no Bavera «Sono bocce per¬ 
se, gambe del movimento, la 
testa sono io» Slamane arriva 
Umberto Bosa per un comizio 
e si vedrà il seguito 


«n sistema politico è alle corde» 

I promotori dei referendum rilandano la rifonna 


Impegno per il successo dei referendum elenoralt e 
la riforma della politica. Lo hanno espresso in tanti 
all'assemblea dei comitati che raccolsero le firme. 
Leoluca, Orlando paragona il nostro sistema a un 
campo di calcio allagato, Mario Segni critica Parla* 
mento e partiti. Augusto Barbera mette in discussio¬ 
ne la lealtà democratica di settori di governo. Oggi 
una manifestazione popolare al Pantheoa 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA >11 nostro sistema 
somiglia sempre di più ad un 
campo di calcio allagalo, dove 
non segnano neppure Mara- 
dona. Chinaci o Baggio Si 
fanno più autogol che gol. le 
maglie non si riconoscono per 
Il fango, si modificano I ruoli. 
Ecco, il referendum si colloca 
luon dal campo e serve a pro¬ 
sciugarlo e a riprisllnare le re¬ 
gole del gioco» AH'asscmblea 
dei novanta comitati locali per 
i referendum clctiorali, in cor¬ 
so a Roma, Leoluca Orlando 
scaglia la sua metafora calcisti¬ 
ca (poi in una pausa, si con¬ 
sentirà una battuta sul pallone 
che, comunque, 6, destinalo a 
finire nella «rete» ) L ex sin¬ 
daco di Palermo indica nella 
degenerazione dei partiti a •si¬ 
stema delle tessere» una forma 
di intercettazione del consen¬ 
so che - inAeme ad un piotere 
criminale impunito - é pesan¬ 


te prerogativa del noAro pae¬ 
se E mette in guardia da ma¬ 
novre per lo scippo dei refe¬ 
rendum. 

Contro queste manovre ien 
si son dati convegno in tanti 
Quelli che avevano raccolto le 
firme, proprio in questi giorni 
convalidale dalla Cassazione, 
e che ora voglion dar vita ad 
un movimento impegnato per 
la riforma della pollticA Una 
platea composita Volontaria¬ 
to cattolico, i giovani della Fuci 
che nel marzo '8£i lanciarono, 
in un convegno a Bari, il pro¬ 
getto di queAI referendum, le 
Acli Professionisti, manager di 
imprese pubbliche, docenti E 
poi I radicali, e la F^i 

«Questo Pariamenio - dice il 
democriAiano Mario Segni, sa¬ 
lutalo da applausi - è incapa¬ 
ce di affrontare II problema 
della riforma elettorale. Lo 
bloccano i mexanismi di par- 



Augusto Barbera 


tito Noi ci siamo mossi per n- 
portare alla politica la par<c 
migliore del paese, nAabllire 
la trasparenza QueAa iniziati¬ 
va e oggi al primo punto dell'a¬ 
genda politica» Il comunista 
AuguAo Barbera nota che que¬ 
sta miziativa viene a matura¬ 
zione nel momento in cui te 
fondamenta del sistema sono 
scosse, fino al punto che son 
messe in discussione persino 
«l'èsistenza di uno Stato di di¬ 
ritto nel quarantennio repub- 


Mario Segni 


blicano e la lealtà democratica 
di settori significalivl delle for¬ 
ze di governo» I tre quesiti re¬ 
ferendari prefigurano valide 
soluzioni il Parlamento può 
realizzarne di più compiute se 
saprà allivaisl prima della con¬ 
sultazione popolare Ma cè 
chi ha voluto colpire le prero¬ 
gative parlamentari, come nel 
caso del volo di fiducia impo¬ 
sto per bloccare la niorma 
elettorale dei Comuni Barbera 
nchiama i partili a passare alle 


proposte e ai programmi ab¬ 
bandonando le logiche di ap¬ 
partenenza che spesso sconfi¬ 
nano in aree lobbistiche e fi- 
nanco malavitose Massimo di 
stabilità del celo politico e 
massimo di instabilità dei go¬ 
verni è di qui che nascono i 
poteri occulh, il doppio Stato, 
deviazioni come «Ciad io» 

Parlano il liberale Antonio 
Basimi («Cardine della nforma 
sono il slAema maggionlarìo e 
I collegi uninominali»). Aldo 
De Matteo delle Acli («Quella 
dei panili non è la sola rappre¬ 
sentanza politica», un concetto 
sul quale ritornerà Giovanni 
Moro). Alfredo Biondi e Marco 
Pannella, che nprcndono la 
metafora calcislica di Orlando 
Biondi dà atto che De Mita e 
Occhcllo, firmando i referen¬ 
dum, non sono entrali in cam¬ 
po «a gamba lesa». Pannella, 
pessimista sul verdello della 
Corte costituzionale sull am¬ 
missibilità dei quesiti in ogni 
caso, prevede che si giocherà 
questo confronto «in un cam¬ 
po in cui la noAra porta sarà di 
trenta metri, quella dell avver¬ 
sario di Ire centimetri c I arbi¬ 
tro sarà uno dell'altra squa¬ 
dra» Per il leader radicale ser¬ 
virà battersi perchè il Parla¬ 
mento non improvvisi una leg¬ 
ge fasulla, all ultima ora, per 
impedire la consultazione po¬ 
polare 

Nel corso del lavori è stalo 


nrhiamalo un precedente cu¬ 
rioso La breve vita, nell 86 di 
una Lega per la nforma eletto¬ 
rale, che propugnava 1 intro¬ 
duzione del sistema uninomi¬ 
nale secco, all'inglese Ben ol¬ 
tre, quindi, la lettera degli at¬ 
tuali quesiti referendan Ebbe¬ 
ne, a quella l-ega adenrono 
ben SO parlamentan del Psi (il 
partito che oggi avversa dura¬ 
mente l'iniziativa) Ira costoro 
l'attuale viccsegretano del ga¬ 
rofano Giulio Di Donato, Gu- 
seppe La Ganga i ministri Car¬ 
melo Conte e Carlo Tognoli, 
ErirKTO Manca Francesco For¬ 
te E tra I de figura Pier Ferdi¬ 
nando Casini elemento di 
spicco della segreteria Forlani 
L'Incontro dei comitati refe¬ 
rendari SI conclude Aamane, 
alle 11, con una manifestazio¬ 
ne in piazza del Pantheon Par¬ 
leranno Mano Segni, Marco 
Pannella, Aldo De Matteo e Ce¬ 
sare Salvi della si-gretena del 
Pci Icn, intanto, si è registrata 
una significativa dichiarazione 
del ministro per le Regioni An¬ 
tonio Maccanico Dopo aver 
auspicato che 11 governo pon¬ 
ga tra I suoi obiettivi la legge 
cli-tlorale, Maccanico defini¬ 
sce «almeno imprudente pen¬ 
sare che la C^rte costituziona¬ 
le dichiari inammissibili i refe¬ 
rendum. E in ogni caso - ag¬ 
giunge - ntengo veramente 
difficile un giudizio negativo su 
tutu i tre quesiti proposti» 


I Verdi, che fanno parte della coalizione, si sono astenuti sulle dichiarazioni di Pillitteri 
La maggioranza: «Si è trattato solo di un incidente tecnico-politico*. Varato il rimpasto 

Milano, partenza al brivido per la ^unta 


conclusi da un intervento del 
segrelano regionale comuni¬ 
sta Pietro Folcna, che tra l'al¬ 
tro ha sottolineato la stndente 
contraddizione tra una realtà 
come quella cauinese dove si 
avverte con forza la necessita 
di afiermare regole certe e una 
presenza credibile dello Stato, 
e l'assoluta inadeguatezza del¬ 
le risposte «Pur non sottovalu¬ 
tando alcuni risultati raggiunti 
dall'azione dei carabinieri e di 
settori della polizia - ha detto 
l'on Polena - il quadro com¬ 
plessivo è quello che vede le 
forze dell’ordine dirette e gui¬ 
date in maniera inadeguala. In 
particolare è gravissima la A- 
luazione della Guardia di fi¬ 
nanza che di fronte ad una 
malia che mira sempre più ad 
infiltrarsi nel mondo economi¬ 
co, non riesce a sviluppare un 
intervento adegualo» Polena 
ha quindi affermato che il Pei 
ha voluto sollevare il problema 
Gladio-delitti politici, non per 
una sorta di mania dietrologi- 
ca ma per un'esigenza di chia¬ 
rezza «L'iniziativa di Pio La 
Tonte appariva - ha detto Pole¬ 
na - intollerabile di fronte ad 
un progetto americano che 
mirava ad una sorta di sovrani¬ 
tà limitala della Sicilia e dell I- 
lalia Non vogliamo Indicare 
piAe a tutti I costi, ma chiedia¬ 
mo che vengano chiariti una 
volta per lutti i rapporti tra il 
Gladio, ambienti politici italia¬ 
ni e stranieri e le organizzazio¬ 
ni manose». 

CHE TEMPO FA 


Un inci(ÌeQte «tecnico-politico* ha iapatte rovinato 
la partenza della rinnovata maggioranza di Palazzo 
Mannoi i Verdi si sonainfatti'astenutFSuHe'dichiara- 
zioni del sindaco Pillitteri Archiviato in qualche rtio- 
do l'infortunio, avvenuto l'altra notte in consiglio co¬ 
munale, ora la giunta di Milano punta con decisione 
alla realizzazione dei programmi concordati. Non 
tutte ie nuvole sono però svanite. 


CARLO BRAMBILLA 
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M MILANO Partenza coi bri- 
vido per la ricomposta giunta 
rosso-verde-grigia (Pcl-Psl-Pri- 
Verdi-Penslonati) di Milano. 
L'incidenle, che ora tutti mini¬ 
mizzano premurandosi di defi¬ 
nirlo «tecnico», è arrivalo a not¬ 
te fonda in conAglio comunale 
dopo la relazione del sindaco 
Paolo Pillilleri con la quale ve¬ 
niva annunciato il rimpasto di 
giunta e le ragioni del rilancio 
della maggioranza 
Alla line del dibattito, sor¬ 
prendentemente, al posto di 
un ordine del giorno politico 
che era già stato sottoscritto da 
tutti i gruppi della nnnovata 
coalizione veniva messa al voti 
la stessa relazione del sindaco 
sulla quale i Verdi avevano 
manifestalo un chiaro dissen¬ 
so E infatti puntualmente i Ire 
rappresentanti del Sole che fi¬ 
de hanno latto mancare a va¬ 
no titolo. Il loro ^poggio l'as¬ 
sessore Parini e Cinzia Barone 
SI sono astenuti mentre Fabio 
Treves usciva dall'aula con lar¬ 


go anticipo Un risulto che fa¬ 
ceva scatenare le opposizioni 
e in particolare la De ha soste¬ 
nuto che la maggioranza «si 
era squagliata ancor prima di 
nascere» 

Complessi, e in parte davve¬ 
ro lecnKl, i motM per i quali ai 
voti e Urtila la relazione del sin¬ 
daco Invece dell'ordine dei 
giorno concordato; il proble¬ 
ma è che rincidenle ha messo 
in risalto non sopKI elementi di 
tensione fra I partner Un ec¬ 
cesso di Monfalismodel Anda- 
co, ad esempio nei confronti 
del socialista Schemmari, l'uo¬ 
mo più chiacchierato nella vi¬ 
cenda della «Duomo connec¬ 
tion», spostato dall'urbaniAlca 
al bilancio, ha latto il resto nel¬ 
la creazione di un'almoAera 
non propriamcnle serena 11 
dibattito in aula si è coA pro¬ 
tratto fino alle wi del mattino 
Il clima è In parie migliorato 
nella giornata di ieri anche se 
non promette arKora il «bello 
stabile». 






Una veduta 
di Milano 
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Ora la maggioranza ha co¬ 
munque deciso di pipare l’ac¬ 
celeratore sulla realizzazione 
dei programmi concordati Ed 
è quanto emerso dalla riunio¬ 
ne pomeridiana dei comitato 
di preAdenza delia Qunta 
convocalo d'urgenza. Va detto 
subito che i Verdi non vi han¬ 
no partecipalo- i motivi della 
loro assenza non sono al mo¬ 
mento ben chiari. Questa cir¬ 
costanza non ha comunque 
impedito al comitato di Giunta 
di stilare un comunicato con il 
quale viene «riconfermato l'as¬ 
senso all'accordo politico in¬ 
tercorso fra i partiti detta mag¬ 
gioranza in un quadro di ope¬ 
rante solidarietà» Si passa 


quindi ad elencare i non sem¬ 
plici problemi all'ordine del 
giorno nelle prossime sedute 
del conAglio comunale; tralli- 
co, aumenti delle tariffe del 
Irasporio e coAituzione del co¬ 
mitato antimafia Fin qui la 
caotica attualità di queste ulti¬ 
me ore successive all’annun¬ 
cio del rimpasto di giunta che 
aveva velo la rotazione di sei 
Bssesson, Ire del PCi e Ire del 
Psi, con l’imporlanle passag¬ 
gio dell'uibanislica al vicesin- 
daco comuniAa Roberto Ca- 
magnl 

C erano voluti quindici gior¬ 
ni di verilica politica per arriva¬ 
re a questo risultalo Ora tutta¬ 
via ci si chiede se i tasselli della 


solidarietà siano andati tutti 
davvero al loro poAo A parte il 
notturno incidente verde, di 
cui A è detto, e gli atte^ia- 
menli futuri degli ecologisti, 
esistono altre oggettive zone 
d'incertezza. Ad esempio una 
parie del FA ha mostralo aper¬ 
ta insoddiAazione per la con¬ 
duzione della trattativa che 
«avrebbe esaltato troppo il ruo¬ 
lo del Pei e del Pn facendo per¬ 
dere al garofano la sua tradi¬ 
zionale centralità» Ad espnme 
questa posizione per ora c'è 
solo la sinistra socialiAa, ma il 
malcontento sarebbe più am¬ 
pio e qualcuno già punta I in¬ 
dice contro lo stesso Pillilten. 
Tale ipoleA viene in parte con¬ 


fermala da una dichiarazione 
del segretario provinciale del 
Psi, Francesco Zaccana, pillil- 
terfano di feiro. il quale dopo 
un lungo richiamo al buon 
senso di ognuno degli alleati 
affinchè «la maggioranza pos¬ 
sa realizzale i programmi sen¬ 
za tentennamenti» e senza 
«trovare ostacoli ad ogm piè 
sospinto», passa ad esaltare la 
«grande pazienza e la funzione 
di nferimenio e di guida del 
sindaco Pillitteri al quale i so¬ 
cialisti, consapevoli del loro 
ruolo centrale nella città, espri¬ 
mono il proprio sostegno» In- 
somma, più che a Palazzo Ma¬ 
rmo il messaggio sembra mdi- 
rizzato dentro li PA. 


Salerno 

I movimenti 
di base 
a congresso 


■R SALERNO «In questi anni 
in Italia li sistema democratico 
è stato solo in apparenza fon¬ 
dato sulla sovranità popolare 
Nei fatti servizi segreti naziona¬ 
li ed esteri, legali o incontrolla¬ 
ti. hanno potuto esercitare fun¬ 
zioni di governo e di controllo 
sociale» Con queAa denuncia 
Giuseppe Lumia, ex vice-presi- 
dente della Ftici (gli universi- 
lan cattolici) e coordinatore 
del «Centro per la nforma delia 
politica» è entralo nel vivo del 
•Pnmo congresso nazionale 
per la riforma della polillca», 
che SI è aperto ieri a Salerno 
eche proseguirà oggi, con gli 
intervienli di Massimo D Ale- 
ma, Leoluca Orlando. Pierre 
Camiti e Masimo Scalia 
Al congresso partecipano 
oltre ISO raggruppamenti, da¬ 
gli ambientalisti, alla Rete, a 
vari movimenti impegnati m 
campo sociale politico c cul¬ 
turale L’obiettivo è quello di 
giungere ad un coordinamen¬ 
to nazionale di tulli questi 
gruppi «Il patto costituzionale 
del dopoguerra - ha prosegui¬ 
to Lumia - è andato in frantu¬ 
mi e occorre dar vita ad una 
nuova forma di stato c di go¬ 
verno» Filippo Gcnliloni del 
Manifesto, che ha coordinato i 
lavon ha nbadilo che «occoire 
ristabilire i collegamenti tra tut¬ 
ti questi raggruppamenti, e co¬ 
loro che intendono nformare 
la politica Ira la gente» Nel di¬ 
battito è poi emersa con forza 
I esigenza di andare oltre il si¬ 
stema dei partiti In questo i 
•frammenti», come si defini¬ 
scono, SI diAinguono dalla Re¬ 
te di Orlando ed esprimono 
espenenze che. come si è del¬ 
lo, vogliono «incidere nel cam¬ 
biamento della politica in mo¬ 
do del lutto sganciato dalle di¬ 
namiche di un partilo, o di una 
corrente di partito». 


Psdi 

Negri lascia 
Tincarico 
nel gruppo 


■IROMA Giovanni Negri SI 
'i dlmessotlalFincaricO dfse- 
gretano del. groppo socialde- 
mocraitéó dèlia Camera 
In una lettera al segretano 
del Psdì Cangila l'esponente 
radicale cntica gli «attacchi 
grossolani e scompoAi» mos- 
A dagli organi del partito «ai 
referendum e al comitato del 
quale con altri com pagro fac¬ 
cio |}àite> Negri sostiene 
<he I partiti laici sono ad un 
bivio o imboccano con co¬ 
raggio la via della nforma o si 
condannano all'eAinzione, 
forse nell’arco di mesi e nep¬ 
pure di anni» C ricorda la 
proposta di rifonna presenta 
ta in questi giorni dai liberali 
Viceversa, in questo peno- 
do «l'opinione pubblica n- 
corda il Psdi solo per le sue 
grida e lameniaziont attorno 
alla presidenza dell'Efim» 
•Ma non posso condividere - 
aggiunge - un'agonia alla 
quale il partito si sta condan¬ 
nando. illudendosi di difen¬ 
dere gU ultimi due strapuntini 
di governo» «Non è peraltro 
mia intenzione - conclude 
Negn - puntare l'indice su un 
Psdi che non é certo il solo 
soggetto mutile della politica 
Italiana, essendovene diversi 
altri». 




SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 
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IL TBMPO IN ITALIAs persiste sull'Italia 
un'area di alta preaaiona che ancora riesce 
a abarrare la strada atte perturbazioni atlan¬ 
tiche che provengono dalla penisola iberica 
e al dirigono auccaaeivamenta verso Nord- 
Est Interesssndo solo marginalmsnte la 
parta più occidentale delta penisola Finito II 
flusso di aria fredda di origine continentale 
la temperature al mantiene ancora rigida 
ma nei prosalml giorni tenderà a salire gra¬ 
dualmente 

TEMPO FRavWTOi culle Alpi occidentali. 
Il Piemonte, la Lombardia e la Liguria cielo 
da nuvoloso a coperto Sulle isole maggiori 
e sulla (ascia tirrenica centrale alternanza 
di annuvolamenti e schiarile Sulle altre re¬ 
gioni italiane cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso Nebbia fitta e abbastanza persi¬ 
stente sulla pianura padana, specie II setto¬ 
re centro-orientale e nottetempo sulle pia¬ 
nure minori dell'Italia centrale 
VKNTIi deboli da Nord-Est 
MARIi goneratmenta calmi, poco mossi I 
bacini meridionali 

OOMANIi temporaneo aumento della nuvo¬ 
losità sulle Isole maggiori e sulle estreme 
regioni meridionali con possibilità di piogge 
sparse Su tutte le altre regioni italiane tem¬ 
po variabile con attività nuvolosa piu consi¬ 
stente sulla lascia tirrenica e le regioni 
Nord-occidentsII e schiarite piu empie sulla 
lascia adriatica e le regioni Nord-orientali 
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Porto Azzurro 

I Sub muore 
neUe acque 
ddl’Elba 


■IFORTO AZZURRO Le ac¬ 
que dell'Isola d Eli» si sono re¬ 
se prolagonlsle ancora una 
volta di una tragedia del mare 
Un uomo é morto proprio 
mentre si stava compiendo un 
grande evento sportivo Alle 13 
e 42 di ien il 'pompiere» Um¬ 
berto Pellzuri conquistava il 
record del mondo di imme^ 
akMe In apnea in assetto co¬ 
stante. scendendo alla prolon- 
dMA di 65 metri, nel campo di 
gara preparato appena fuori le 
• mura spagnole di Forte Focar- 
do Quasi nello stesso momen¬ 
to un operatore subacqueo 
acompaiWa nei i fondali r^ li¬ 
macciosi dalle presenza di nu¬ 
merose barche, senza più rie¬ 
mergere Roberto Nappa. 48 
anni, romano, era un operato¬ 
re •ftee-lancc« di quelli che la- 
, votano su commissione Nap¬ 
pa, all'Elba per le riprese del 
tentativo di ftlizzari. lavorava 
in questo momento per Tele 
Montecarlo, assieme a Renzo 
Pizzi, atKhe lui di Roma ma re- 
, sidenieaCuidonia ÉproprIoiI 
' Pizzi che poco dopo aver per¬ 
so di vista l'amico ha dato l'al- 
larme Stando al racconto del 
Pizzi I due si trovavano altomo 
si 30 metri di profondità quan¬ 
do Roberto Nappa, che teg» 
va la camera, gliela avrebbe 
fmpcowlsamenie affidata per 
poi Kendere mollo rapida¬ 
mente verso II fondo in posi¬ 
zione verticale Sul momento 
l'uomo afferma di non aver nu¬ 
trito particolari apprensioni 
per il collega, pensando che 
volesse avvicinarsi ai sub del 
«Corsaro». Il team checurava la 
discesa dell'apneisla negli ulti¬ 
mi e decisivi metri. 

Al momento della risalita, 
dopo la decompressione. Pizzi 
fi accorgeva dell assenza del 
collega e dava I allarme Le ri¬ 
cerche sor» comirKiale im¬ 
mediatamente aiKhe da patte 
di mezzi del carabinieri e della 
capilartcria, che si trovavano 
tal zona, e sono proseguite fino 
al calar del sole con l'ausilio 
dei sommozzatori del vigili del 
fuoco di Livotno. presenti per 
dare assistenza a raizzari Ma 
deiruomo a tarda serata non si 
era ancora trovato traccia Si 6 
anche sperato che l'oprtratore, 
nella gran confusione di bar¬ 
che presenti sulle acque del¬ 
l'Elba. si losae allontanato per 
tornare a riva con un cono- 
;'«canie occasionale II riisam- 
.menlo dei suoi vestiti. atKora 
suirimbarcazione in cui si e/a 
spogliato per indossare la mui 
ta. ha (alto cadere questa Ipo- 
lesi L'operatore che ha de¬ 
nunciato la scomparsa del col¬ 
lega e ripartilo assieme agli al¬ 
tri tecnici dell'eminente mone¬ 
gasca nel pomeriggio, prima 
che venisse comunicalo l'arti- 
' vo per le prime luci dell alba di 
r)uesla mattina del robot «Filip¬ 
po» llroboi che e gita stalo uti- 
‘ liizalo per le rKcrche di Co¬ 
stanzo. il sub di Baratti che si 
dice mangiato dallo squalo 
bianco, avrt il compito di por¬ 
tare avanti le ricerche negli 
oacuri fondali 


/A/ /TAL/A 


Il forte attacco del pontefice 
suscita imbarazzo e fastidio 
tra i 2500 amministratori pubblici 
della Campania presenti alfincontfo 


«Il modello di sviluppo seguito 
ha privilegiato gruppi e clan» 

Il Papa tra giovani e mondo del lavoro 
Oggi la visita a Poggioreale 


Per recuperare 
i relitti Dc9 
di Ustica 

4 imprese in gara 


^1 


«Ui^e il recupero della legalità» 


Rivolgendosi agli amministratori pubblici della 
Campania, il Papa ha detto che «urge un recupero 
di legalità come base di qualunque progetto di n- 
scatto e di sviluppo per il Mezzogiorno». Un'accusa 
forte che ha suscitato imbarazzo e mugugni. Co¬ 
struttivo incontro con il mondo del lavoro e con ì 
giovani «artefici di una umanità nuova». Oggi la visi¬ 
ta a Poggioreale ed al Cardarelli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCKSTI SANTINI 


■i NAPOLI «Non c'è qui chi 
non veda l'urgenza di un 
grande lecupeio di moralità 
personale e sociale, di legali- 
18 SI. urge un recupero di le- 
galllè perchè sla qui la base di 
qualunque progello di riscatto 
e di sviluppo per il Mezzogior¬ 
no» Queste parole del Papa si 
sono riversate come pietre su 
circa 2 500 amminisiratori di 
luna la Campania (ne erano 
stali invitati 3 200i presenti al- 
I incontroCper II governo Po¬ 
micino e Conte) svoltosi ieri 
pomeriggio nel capannone 
dell'Aentalia del gruppo Iri- 
Finmeccanica nel pressi del- 
l'aeroporio di Capodichino 
Basti dire che presso la Procu¬ 
ra di Napoli figurano 3 656 
procedimenli contro ammini- 
stralori di tutta la Campania 
che vanno dall associazione a 
delinquere aU'omissione di al¬ 
ti d' ullicio c 38 consiglieri su 


80 del Comune di Napoli sono 
inquisili per vari reali 
Il presidente della Giunta 
regionale, Ferdinando Cle¬ 
mente di San Luca, consape¬ 
vole della iondaiezia delle 
parole del Papa, ha cercalo di 
promeltere, nell indirizzo di 
saluto, che avrebbe lavoralo 
per «un palio sociale per il 
buon gorémo e lo sviluppo 
per il nspetio delle leggi, per il 
perseguimento deliTnieresse 
generale, la giustizia, la cor- 
retlezza e la trasparenza am- 
mmislrativa». Ma proprio per¬ 
chè siamo ancora alle dichia¬ 
razioni di buone intenzioni, 
oltrelullo tardive e soffocate 
da innumerevoli falli gravi di 
segno opposto, hanno dato 
l'impressione di cadere nel 
vuoto e di essere poco credi¬ 
bili Hanno, in ogni modo, 
rappresentato un'aiqmisslone 
di responsabilitè anche se ac¬ 


compagnala dalla promessa 
di emendarsi e, non a caso, si 
poteva cogliere un certo Im¬ 
barazzo in taluni e fastidio in 
alln secondo i quali gli atti ilie- 
cili commessi sarebbero frutto 
di una sorta di falalilA storica 
che graverebbe sul Mezzo¬ 
giorno e non di precise e gra¬ 
vissime causaUli Quando ac¬ 
cade che la magistratura apre 
un procedimento nei confron¬ 
ti della Giunta campana per¬ 
chè sono siati erogati 3 miliar¬ 
di e 950 milioni di lire, rispetto 
al 400 milioni rtconosciuU co¬ 
me necessan da esperii, per 
pagaie il lavoro di 21 batlelli 
«spazzamaie>(ossla per dbin- 
quinare e putire aree marilli- 
me) non è un caso perchè il 
fallo è riconducibile all'asses¬ 
sore che lo ha determinato 
contravvenendo a quella lega- 
ma che il Papa ha detto che 
debba essere recuperala per 
voltare veramente pagina 
Naturalmente, va pure rlco- 
nosclulo. come ha rilevalo il 
Papa, che la regione campa¬ 
na è siala «scenario df grandi 
trasformazioni economiche, 
sociali e civili negli ultimi de¬ 
cenni» Ma ciò che oggi più 
preoccupa è che lo sviluppo è 
avvenuto in base ad un mo¬ 
dello che ha sempre più privi¬ 
legiato persone, gruppi, clan 
per cui si impone una rifles- 


n quartiere di Scampia «ripulito» per Toccasione 

Il bagno di folla 

fia i dannati delle «Vele» 


Un bagno di folla ha accolto ieri il Papa a Scampia, 
uno dei quartieri più degradati di Napoli, dove di se¬ 
ra scatta una sorta di "coprifuoco'. Perottie tre ore 
gli abitanti si sono riappropriati delle strade, nor¬ 
malmente deserte per la presenza di una microde- 
Itnquenza ^mpre più agguenrila. «Hanno fatto ve« 
dere al podtéfice una'parte del rione, ripulito per 
l'occasione».,hanno protestato in molti 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

HAfUO RICCIO 


■■ NAPOLI A Scampia, no- 
vantamila abitami, cuore 
della "167" di Sccondlglia- 
no, non si era mai vista tanta 
genie in strada. Almeno ven¬ 
timila persone hanno atteso 
la venula del Papa È stata 
un'occasione per gli abiianii 
di questo martonaio quartie¬ 
re di stare ira la gente, cam¬ 
minare Uberamente per le 


strade, senza il pericolo di 
essere aggrediti o rapinali. 

Qui, alle prime luci della 
sera, scalla una sorta di "co¬ 
prifuoco” Tutti si tappano 
nelle case, protette da robu¬ 
ste porte di ferro, per sfuggi¬ 
re alla violenza. Nei vialetU 
della costruenda "villa mu¬ 
nicipale", e attorno alla 
grande croce sistemata su 


^ La sentenza che ha condannato chirurgo fiorentino 

«Senza fl consenso del paziente 
il medico non può operarto» 


Senza consenso un medico non può intervenire sul 
corpo di un malato II paziente ha dintto a decidere 
di ^ stesso. Questo dice la sentenza della Corte 
d'Assise di Firenze che il 18 ottobre scorso, per la 
: prima volta in Italia, ha condannato un medico, il 
chirurgo Carlo Massimo, ex pnmano dt chirurgia al¬ 
l'ospedale di Careggi, a 6 anni e 8 mesi per omicidio 
preterintenzionale di una donna. 

dalla nostra redazione 

OlOROiOMHIHRI 


■■FIRENZE. Con una senten¬ 
za che ha provocalo mollo ra- 
more nel mondo medico, la 
Corte d’Assise di Firenze il 18 
ottobre scorso ha condannato 
per la prima volta In llaKa un 
medico, il professor Carlo Mas¬ 
simo a 6 anni e 8 mesi di rcclu- 
stooe per omicidio pteterin- 
•enzionale di una paziente. 

la Corte, nella motivazione 
della sentenza redatta dal giu¬ 
dice Enrico Ognibcne. ha rial- 
iennaio il principio basilare al 
quale l'attività del medico deve 
bpiiaisi e sottomettersi il con¬ 
senso del malato Per la Coite 
d'Assise Carlo Massimo, uno 
dei più celebri chirurghi lioren-, 
lini - nella sua vita ha eseguito 
olire venlicinquemila inleiven- 
U - ha operato una pazienie 
contro la sua volontà e senza 
che le sue condizioni di salute 
rendessero necessario e ur- 
aenie l'iniervento chirurgico. 
Ha commesso un abuso quel¬ 
la mulilazione è divenuta itien- 
t’alifoche una leslonevolonia- 
ria e poiché dopo due mesi di 
sofferenze, causale dalla ferita 


operatoria la paziente è moria 
il chinirgo è sialo condannalo 
pe» omicidio prcicnnicnziona- 
le 

La paziente si chiamava Pia 
Del Lago Rosanelli 83 anni 
Era siala operala due volte per 
un polipo rettale, un tumore 
benignp. Due interventi abba¬ 
stanza remplici eseguili per 
via endogena nondcmolilon 
Il 9 agoslo 83 fu colpita da un 
collasso II medico di guardia 
consiglio il ricovero In ospeda¬ 
le, a (greggi Fini nel reparto di 
chirurgia del professor Massi¬ 
mo La donna i primi giorni fu 
curala con flebo e farmaci II 
13 aralo i medici annunciaro- 
nochc la signora sarebbe slata 
dimessa il ^omo dopo Poche 
ore dopo perù i medici annun¬ 
ciarono alle figlie, che la ma¬ 
dre doveva essere sottoposta a 
relloscopia perchè si lemeva 
che la crescita dellazoiemia 
potesse dipendere dal polipo 
rettale II 16 agosto i medici 
spiegarono che era necessario 
un inlervenio di rimozione del 
polipo per evitare l'aumenlo 


dcllazoicmia II 19 agoslo la 
pazicnie accettava di sottopor¬ 
si all inlcivcnlo solo perchè le 
era stalo garanlilo che si tratta¬ 
va di un intcrvcnlo semplice, 
non demolitore Non andò in¬ 
vece cosi c per la signora De 
Lago comincio il calvario 
Un intervento devastante 
che provocherà atroci soffe¬ 
renze alla paziente che cesse¬ 
rò di vivere per collasso curdi- 
circolatorio il 23 ottobre 83 
Il giudice Ognibene osserva 
che T imputalo m nessun mo¬ 
mento della vicenda «si pose 
nemmeno di sluggilu il proble¬ 
ma del consenso della pazien¬ 
te e correlalivamenle quello 
dei limiti entro cui egli era fa 
collizzalo ad esercitare la pro¬ 
pria attivila* Una prassi non 
certo inconsueta e a dir poco 
sconcertante secondo il sudi¬ 
ce Ognibcne che vede I am¬ 
malato in questo caso la pove¬ 
ra signora Del Izigo confinalo 
in un anonimo letto di ospeda¬ 
le in attesa che sengano ese¬ 
guile “decisioni" che pur ri¬ 
guardano dircllamcnle I suoi 
beni primari quali la salute e 
I integrila fisica decisioni alle 
quali egli - il professor Massi¬ 
mo ndr - è restalo lolalmente 
estraneo e che spesso come 
nel caso in esame ha appreso 
solo per Interposta persona' 
•Doveva - scnvc Ognibene - 
essere lascialo alla libera scel¬ 
la della Del Lago se trascorrere 
I non mollissimi giorni di una 
vita non lontana dalla fine in 
maniera lisicamenle e psicolo- 
gicamenie dignitosa ovvero 
subire il trauma di un interven- 


sione seria «sul governo e sul- 
I amministrazione della citta, 
della regione» Esorto «motivo 
di grave preoccupazione gli 
allentali alla sicurezza delle 
persone ed alta vita delle co¬ 
munità in talune aree in cui si 
sono radicale e si espandotro 
le organizzazioni criminali 
che come la camorra, trova¬ 
no in questo territorio un cam¬ 
po fertile» Di qui - ha dello 
ancora il Papa - «il prevalere 
di particolarismi, I illegalllà 
diffusa che hanno posto in cri¬ 
si le istiiuzioni, inducendo il 
distacco del cittadini da esse, 
anche per l'uso che talvolta dì 
esse viene fatto a scopi priva¬ 
li» 

Giovanni Paolo II. con il suo 
discorso seguilo in silenzio e 
con alcuni mugugni che ab¬ 
biamo raccolto sedendo fra i 


molti amministratori campa¬ 
ni, ha toccalo il nodo del pro¬ 
blema quando ha denunciato 
«Il peso eccessivo assumo dal¬ 
la mediazione politica, che 
spesso finisce col deformare 
profondamente la struttura di 
base della vita associata» E, 
senza mezzi termini, ha affer¬ 
malo che «In late contesto I di¬ 
ritti diventano lavori» riferen¬ 
dosi a quello scambio perver¬ 
so ed occulto Ira il potere che 
elargisce Ioni slanziamenti e 
chi lo ripaga con un consenso 
elettorale mirato 
Da questi meccanismi In¬ 
quinali si può, però, uscire se 
- ha dello il Papa rivolgendosi 
a circa seimila lavoratori del- 
l'Ansaldo ed ai sindacalisti di 
Cgil-Cisl-Uil e rappresentami 
delle ACU - si la della «solida- 
lieia una lotta per la giustizia» 


perchè il «profitto, pur neces¬ 
sario e legittimo per un azien¬ 
da, non può essere l'unico e 
supremo cnlerio delle scelle 
imprenditoriali» La rinascita è 
possibile - ha detto ancora il 
Papa agli SOmila giovani con¬ 
venuti allo stadioS Paolo e al¬ 
la Mostra d Oltremare - se si 
afieima una cultura secondo 
cui «è violemo non solo, chi 
uccide ma anche chi non ri¬ 
spetta la società e i doveri so¬ 
ciali, chi non accoglie i debo¬ 
li, chi non da una prospettiva 
ai giovani» E i giovani stanno 
dimostrando, con il volonta- 
rialo ocon l'impegno, che an¬ 
che nel quartiere atipico di 
Scampia possono nascere ini- 
zialive positive pur tra tanto 
degrado ambientale ed uma¬ 
no Occorre essere «artefici di 
una umanità nuova» 


Sara scelta in una rosa di «quattro candidale» la ditta che do¬ 
vrà provvedere a recuperare dal fondo del mare di Ustica le 
parti mancanti del Dc9 precipitalo il 27 giugno del 1980 Net 
corso di una riunione per fare il punio delle indagini, gli 
esperti ai quali 11 giudice Posano FTiorc ha affidato I inean- 
co di cercare di identificare te cause del disastro hanno in¬ 
dicato quattro imprese che a loro giudizio sarebbero in gra¬ 
do di compiere il lavoro Sono le Indagini Win Poi Limited 
Swindome Udì Group e le italiane Rana (Ravenna) ed Mms 
(Roma) Secondo il preventivo fatto dagli esperti il costo 
dell intera operazione, comprese quelle nccessane per le 
esplorazioni preliminari, dovrebbe aggirarsi tra i dieci ed i 
quindici miliardi di lire 

Ugato: Sara il sostituto procuratore 

a lBlilsinn del Tribunale di Milano 

« ^ ■ Francesco Di Maggio, die 

l'ÌnCniCSt3 sul sia svolgendo indagini su un 

•raffSvn ridarmi Irallico inicmazionalc di ar- 

irailKU M anni Hairin. 




4n ij; 



Giovanni Paolo II In vlaita al rione Scampia alla periferia di Hat»* 


una monlagnota di terieno, 
dove li Pontefice ha pronun¬ 
ciato U discorto ai fedeli, ci 
sono gli esponenti del comi¬ 
tato di lotta delle sei "Vele", 
quelle orribili costruzioni a 
terrazze, alle 14 piani, co¬ 
struite dieci anni fa ma già In 
condizioni pietose 
bi questo inferno vivono 
in tremila «Non sappiamo 
più a chi nvolgerci. Noi In 
queste case non ci vogliamo 
più vivere, chiediamo l'ab- 
battimenio di questi caser¬ 
moni», dice Gennaro De Ro¬ 
sa. del "direttivo’ del comi¬ 
tato Lo hanno anche scrino 
ien a caratteri cubitali su un 
enorme striscione di venti 
metri, sistemato all'ultimo 
piano della '%'ela" celeste, 
in modo da farlo vedere be¬ 
ne al Papa, ^i sopravvivo¬ 
no i dannati delle Vele. Ab¬ 


battiamole». 

Alle 16 in punto, Wo|^ 
entra nel piazzale imbadie- 
rato a festa. £ un'ovazione 
Dopo l'introduzione del car¬ 
dinale Michele Giordano, ar- 
civeacovo di Napoli, ii Papa 
ha iniziato a pamie alta fol¬ 
la «La mancónza di cas^e 
condiziortf'mlla quale vi Wb- 
vaie a vivere, impressiona e 

K reoccupa Si, non è facile 
I vostra esistenza» La gente 
applaude, sventole te ban¬ 
dierine Vicino alte transen¬ 
ne del settore "B" c’è il pal¬ 
chetto sul quale sono stati 
montati gli altoparlanti La 
voce del Papa si fa più forte, 
quando dice che «non biso¬ 
gna anenderesi al male», ed 
invita I presenti ad avere fi¬ 
ducia «per creare un futuro 
migliore per voi e per i vostri 
figS». 


TVa la folla c'è Salvatore 
Ttirco, cameriere, 41 anni, 
che da 9 vive con moglie e 
due fighe In una delle sei 
"Vele" È sfiducialo. Com¬ 
menta quelle parole appena 
prònuncititb dal Pontefice 
'con amarezza- «Ma come si 
Le, «d,«yeie fiducia? Ma m 
chi, poi, dovremmo avere ’i- 
ducia^ Forse in quei politici 
che CI governano? Cioè nei 
signori che vengono da que¬ 
ste parti solo quando ci sono 
le elezioni, |rèr promettere 
mille cose In cambio del vo¬ 
lo? Poco più avanti altre per¬ 
sone si lamentano dello 
sperpero di miliardi spesi 
per accogliere il Papa «Ve¬ 
dete questa zona - dice 
Franco D'Elia, indicando l'a¬ 
rea dove si sta svolgendo la 
cenmonia - fino a due gior¬ 
ni fa era immersa nella spaz¬ 


zatura, c'erano persino car¬ 
casse di automobili Grazie 
alla visita del Pontefice, m 
fretta hanno ripulito tutto 
Ma cosa ne sarà domani di 
questo spazio, che dovrebbe 
essere destmato a verde 
pubblico'^ Provate a' venire 
qui fra una settimana e vi 
tenderete conto che lutto 
tornerà come pnma- una 
enorme discarica dei rifiuli» 
Giovanni Paolo II, nono¬ 
stante la brevità della visita, 
non può non aver compreso 
la drammaticità delle condi¬ 
zioni di vita della gente di 
Scampia Forse anche per 
questo motivo ha lancialo 
un duro monito ai pubblici 
amministratori che, poche 
ore più tardi, ha incontrato 
nello stabilimento dell'Ae- 
leiialia. 


lo chiruigico cruento e deva¬ 
stante con scarsissima proba¬ 
bilità di nuscita “quoad ritam", 
con degenza osfrèdaliera lun¬ 
ghissima, dolorose medicazio¬ 
ni sconvolgimento delle fun¬ 
zioni naiurali con applicazio¬ 
ne di un ano artificiale, in una 
situazione quindi fisicamenie 
dolorosa e psicologicamenle 
umilianic» 

È nolo Invece quel che ac¬ 
cadde «Il professor Massimo, 
senza minimamente curarsi 
dei limili del consenso ricevu¬ 
to senza che si fosse verificata 
alcuna situazione di emergen¬ 
za, senza che la situazione cli¬ 
nica della paziente lo rendesse 
in qualche modo necessario, 
non solo decise di sospendere 
e nmandarel intervenlo, ma al- 
I opposto senza esitazione al¬ 
cuna e senza consultarsi mini¬ 
mamente con gli alln membri 
dell equipe praticò alla pa¬ 
ziente urv Inlervcnlo che non 
solo ella non aveva consentilo 
ma che era chiaramente con¬ 
tro la volontà di lei» 

•L imputalo - si afterma nel¬ 
la motivazione - pose in essere 
consapevolmente e volonla- 
riamenle una condotta che sul 
piano giurìdico miegra Indubi- 
lamcnle ed oggettivamente la 
fattispecie criminosa della le¬ 
sione volontaria c poiché da 
tale delitto volutone è conse¬ 
guita come elicilo non voluto, 
la morte della paziente, ed es¬ 
sendo tale cvcnlo legato con 
nesso casuale alla condotta In¬ 
tegrativa delle lesioni, ne den- 
va la penale responsabilità del 
Massimo per il reato di omief- 



ugato: Sara il sostituto procuratore 

a lBlilann del Tribunale di Milano 

« ^ ■ Francesco Di Maggio, che 

l'inCniCSta sul sia svolgendo indagini su un 

•raffSvn zl'amil Irallico inicmazionalc di ar- 

iranico O armi interessarsi dell'in- 

chiesla suilla presunta attivi- 
ta di commercio di armi che 
- secondo I accusa - sarebbe stala svolta dall ex presidente 
delle Ferrovie dello Stalo Lodovico Ugato La trasmissione a 
Milano del fascicolo intestato a Usato ucciso a «Bocale» di 
Reggio Calabna la notte Ira il 27 ed il 28 agosto dello scorso 
anno è stata disposta dal sostituto procuratore del Tribuna¬ 
le di Reggio Calabna. Bruno Cioidano molare dell'inchiesla 
sull omicidio dell ex presidente delle ferrovie Ligalo ed il fi¬ 
glio Enrico erano tra l’altro molari della filiale laziale della 
•Al Gl Mcc » la società che cura I importazione in Italia della 
pistola di fabbricazione ausinaca «Clock», ma anche di allre 
armi 

Tre arresti È anivata da Roma la tcsti- 

nar l’annaltn monianza che ha dato una 

' ap|/aiiu all inchiesta di carabi- 

del carcere nierl e magistratura sulla 

At Anrnna realizzazione del carcere 

ui niivviia minorile di AiKona, in loca¬ 

lità Barcaglione A sotloscn- 
verta sono siali i progettisti 
dello slesso gli ingegncn Melluzzo e Spadaro. i quali hanno 
dichiarato agli inquirenti che il progetto onginano da toro 
messo a punto era sialo stravolto in fase di esecuzione dei 
lavon tanfo da disconoscerne la paternità EcosI per i tre so¬ 
spettati di avere fallisicato i capitolali di appallo sono scatta¬ 
te le manette finendo in quel carcere di Monlocuto che gli 
stessi avevano progettato e realizzato Si tratta dell'ex inge¬ 
gnere capo del provvcdilorato alle opere pubbliche, Vincen¬ 
zo Matliolo 57 anni del geometra del suo ufficio ora in 
pensione. Rocco Miccoli, 67 anni e del costruttore Giusep¬ 
pe Lzinan di CO anni I Ire dovranno rispondere di truffa ag¬ 
gravala ai danni dello Stato frode nelle pubbliche fomilure, 
falso materiale ed ideologico in alto pubbirco 

Finanziamenti Francesco Pazienza e il co- 

d^ll’Ainhmdann Struttorc romano Mario Gen- 

ghtni sono stali ascoltali dai 
a CianrapiCO giudici milanesi che si occu- 

P» 7 Ì»nT» t;irA <‘<f8l> stralci dell'm- 

razienzduce chiesta sui fallimento del 

vecchio Banco Ambrosiano 
Pazienza davanti al giudxte 
istruttore Anna Iniroini e al sostitelo procuratore della re¬ 
pubblica Pierluigi Dell'Osso, che Indagano sulla liceità dei fi¬ 
nanziamenti che l'imprenditore Giuseppe Ciairapico otten¬ 
ne dal Banco Ambrosiano per acquistare I Ente Fiuggi, si è 
avvalso della lacolta di non essere interrogato su questa vi¬ 
cenda, perché la sua estradizione dagli Stali Uniti per il 
crack Ambrosiano fu concessa per allri latti connessi al falli¬ 
mento I magistrali chiederanno I estensione dell estradizio¬ 
ne anche alta vicenda del finanziamento ottenuto da Ciana- 
pico 


aiUSIPPB VITTORI 


□ NEL PCI I. .... ~~1 

Il comitato direttivo dei deputati comunisti A convocalo 
per martedì 13 novembre atte ore 8 30 

I deputati comunisti sono lenuli ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta antimeridiana di martedì 13 no¬ 
vembre 

I dNulatl comunisti sono tenull ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mar¬ 
tedì 13 novembre (ore 16) 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle seduta di mercoledì 14. gio¬ 
vedì 15 e venerdì 16 novembre 

I senatori del gruppo comunisti sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione alle sedute di giovedì 15 novem¬ 
bre 

I giovami tornavano dalla discoteca 


Finanziamenti 
deirAmbrosiano 
a CianrapiCO 
Pazienza tace 


Pazza corsa notturna: 
tre morti e due feriti 


S. 


Due auto lanciate a fortissima velocità, quasi af¬ 
fiancate lungo una strada ai piedi delie colline 
modenesi, a Valle di Serramazzoni, si sono scon¬ 
trate tra di loro. Il bilancio è tragico: tre ragazzi, 
appena più che ventenni sono morti, mentre altn 
due sono gravissimi. AH'origine della tragedia un 
sorpasso sbagliato oppure una folle gara di velo¬ 
cità. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

RAPFAIUA MAZZALI 








Il chirurgo Carlo Massimo 


dio preterintenzionale» 

La corte ha nconoKiulo tri- 
I imputalo le attcnuanli genen- 
che perchè è incensurato ma 
secondo I estensore della mo¬ 
tivazione sarebbe -largamente 
immcrilcvDlc per il disinvolto e 
sleale comportamento pioccs- 
suale culminalo con la chia¬ 
mala a sostegno dei suoi falsi 
testimoni ta Icmsta Sabrina 
Sarti e il professor Claudio Mo- 
diano» 

Falsa per la corte anche la 
lesi sostenuta dai professor 
Massimo secondo cui durante 
I intervento per Imperizia 


avrebbe causato lo sfonda¬ 
mento della parete del retto 
con conseguente emorragia 
•Sul piano etico - scrive 
Ognibcne - la figura dell'im¬ 
putato ne esce ancor più nega- 
nvamcnle qualilicala visto cnc 
per giustificdre 1 ultima -novel 
la- egli liKolpa il proprio difen¬ 
sore nella fase isliuttona di 
averlo consigliato di lacere i 
latti II che non è solo sleale 
verso la figura di un diicsore la 
cui serietà e capacità profes¬ 
sionale è ben noia ai giudici 
ma è anche del tetto incredibi¬ 
le e assurdo» 


rUnttà 

Domenica 
11 novembre 1990 


■i MODENA Quando vener¬ 
dì. alle tre di notte sono am- 
vall sul luogo dell'Incidente 
carabinieri e vigili del fuoco si 
sono trovati di fronte ad un re¬ 
bus tragico quasi assurdo- tre 
automobili accartocciate e in¬ 
castrate una dentro I altra, tul¬ 
le nella medesima direzione 
di marcia, lungo la statale 
Nuova Estense, in località Val¬ 
le di Seiramazzoni, a pochi 
chilomein da Modena II bi¬ 
lancio è tembile su nove per¬ 
sone coinvolte, ire sono i ra- 

g azzi morti e altri due stanno 
aitando per la vita al Pòliclini- 
codi Modena 

Una dinamica a prima vista 
incomprensibile Dalle pnme 
ricostruzioni sembra che le 
auto fossero affiancate Cè 
chi avanza l'ipotesi di una ga¬ 
ra improvvisata, per rendere 
più emozionante il ntomo 
dalla discoteca, oppure un 
tentativo di sorpasso tirato fi¬ 
no all'ultimo Pare che i viag¬ 
giatori delle prime due auto 
fossero amici Certo le condi¬ 
zioni climatiche possono aver 


influito il filo di nebbia ai pie¬ 
di delle colline, un po' di bri¬ 
na ghiacciata per terra Ma è 
soprattutto la fortissima velo¬ 
cità, con cui il gruppo di ra¬ 
gazzi stava tornando verso ca¬ 
sa, la vera causa del disastro 
Non CI sono tracce di frenala 
suirasfallo nel punto dell inci¬ 
dente proprio all inizio di una 
grande curva forse andavano 
talmente fotte che non sono 
riuscili a frenare oppure la 
gara li aveva presi a tal punto 
che hanno visto all ultimo 
momento la curva 
Il lavoro dei vigili del fuoco 
è durato parecchio tempo le 
auto erano dei rottami accar¬ 
tocciali di lamiere contorte 
Da una delle vetture distrutte, 
una Fiat Uno Turbo, i vigili 
hanno estrailo le salme di Pa- 
tnzia Ventiin 21 anni di Ca- 
stelvelro Massimo Bononcini, 
22 anni, e Morena Sola 23, 
entrambi di Vignola Ma il bi¬ 
lancio è ancor più pesante 
Tolto dalla stessa auto, Dame¬ 
le Scarabelli, vignolese di 17 


anni, è stato iraspoitalo d'ur¬ 
genza al Policlinrco di Mode¬ 
na, in Neurochirurgia, con 
prognosi riservala per trauma 
cranico Stessa sorte è toccata 
alla ventiduenne Irene Bortoli- 
ni, di Castenuovo Rangone. 
che era alla guida dell alita 
Fiat Uno coinvolta nello scon¬ 
tro è ricoverata al Policlinico 
in nanimazione, con profon¬ 
de tenie al collo I medici di¬ 
sperano di poterla salvare 
Per gli altri la situazKme è 
meno pesante Damele Brini, 
22 anni, di Vignota, che viag¬ 
giava con Bononcmi e gli altn 
amKi, ha subito la frattura del 
setto nasale ed è in osserva¬ 
zione all ospedale di Formigi- 
ne mentre la 25enne Claudia 
Cauta, a bordo con la Boitoli- 
ni guanrà in 20 giorni Prati¬ 
camente illesi, invece, i due 
giovani sulla terza automobi¬ 
le, una Lancia Della, che non 
è nascita ad evitare il tampo¬ 
namento Andrea Ferrari ma¬ 
gazziniere 2tenne, abitante a 
Scandiano (Reggio Emilia) 
ed il suo colica Davide Gra¬ 
zioli, 26 anni Sono in stato di 
shock, ma hanno nporialo so¬ 
lo leggere contusioni 
La tragedia ha toccato il 
piccolo centro di Vignola, da 
CUI provenne la maggioranza 
dei ragazzi Massimo e More¬ 
na, insieme a Davide frequen¬ 
tavano lo stesso bar che era il 
punto di ntrovo della loro 
compagnia. Apnena un mese 
fa avevano perso un amico, 
morto sempre per un inciden¬ 
te stradale 
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_ IN ITALIA 

Il decreto del governo cancella 
la legge Gozzini per alcuni detenuti 
Già si parla di incostituzionalità 
Pene più severe per i mafiosi 


Una task force anticriminalità. 
Aumentati i poteri dei prefetti 
Riviate le norme antìriciclaggio. 
Sette leggi affidate al Parlamento 


Mdio YÌfomia, liecco fl caircexe duro 


«Pacchetto» 
crìmìnalità»: 
queste le novità 


■■ROMA. Il •pacchetto crimi* 
naliti* e composto da pmiwe' 
dimenti che entrano in vigore 
subito (decreto legge), misure 
che entreranno in vigore solo 
dopo l'approvazione parla¬ 
mentare (disegni di legge), in¬ 
line da altre iniziative ancora 
da dclinire. ieri rinviate, ma an¬ 
nunciate nelle loro linee gene¬ 
rali 

Da mbllr». Il «maxi decre¬ 
to» in trenta articoli con le mi¬ 
sure che entreranno in vigore 
subHoconticne: modiliche alla 
legge Gozzini. modiliche alco¬ 
dice penale (scarcerazioni, ar¬ 
resti domiciliari, aumento di 
pene), modiliche alla Rogno¬ 
ni-La Torre (certilkati antima- 
lla). E inol'je: norme sul ruolo 
dei prcletti. sui subappalti e le 
faiterceltazioni tclcloniche. 

«La legge Gozzini». Tutti i 
benelki della legge sono inter¬ 
detti. per 5 anni, ai detenuti 
che sono stati condannati per 
ur» o più dei seguenti reati: 
strage (attentati alla sicurezza 
ilello Stato e strage comune), 
associazione manosa, seque¬ 
stro di persona a scopo di 
estorsione, tutti i delitti per ma¬ 
lia e i delitti per terrorismo ed 
eteislone nei casi più gravi. 
Anche per il trallico di droga 
saranno esclusi dai bendici 
solo i reali più gravi. 

«n corike penale». Sono 
aggravale la pene per I reali 
commessi da persone soilopo- 
sic a misure di prevenzione o 
per reali connessi ad atliviU 
maliosa. Le aggravanti passa¬ 
no da un terzo a meu della pe¬ 
na. Ittoloe non si poiraiino 
•sottrarre» dalle aggravanti le '' 
cirvmmnze attenuanti. Viene 
minxluito il concetto, più 
es|>lk.'ilu. (ir -armi clandestine», 
echi ne e trovalo in possesso si 
ttovcrù pene aumentale rispel¬ 
lo al peòscsso di ormi legali ma 
non registrale. Chi viene nova- 
ID In posseiio di armi da cac¬ 
cia o da tiro (canna lunga) 
doviù dimostrare di trovami 
nelle vicinanze di luoghi di 
caccia o di tiro. Un altra aggra¬ 
vante. sempre da un terzo alla 
' metà, scatterà per chi utilizza 
minori in atlnnlù criminali. Inli- ' 
chi e in carcere per gravi 
ddilti di malia, tralfìco di dro¬ 
ga e associazione maliosa non 
pMù usuliuire del regime de¬ 
gli arresti domicilian. Iji •nulli¬ 
tà» formale degli atti - per 
maircanza di timbri o .simili - 
rton surù suinca-nte ad ottene¬ 
re una scaiccraziiHic. 


»Lji legge Rognoni-La 
Torre». Rinviate le misure sul 
riciclaggio, delle modiliche an¬ 
nunciale e rimasta quella sulle 
certificazioni aniimalia, che 
vengono estese alle imprese 
che fanno patte di consorzi tra 
c<x>pcralivé o tra soggetti di¬ 
versi (come I consorzi agrari), 
e non più soltanto ai titolari dei 
consorzi. Il Umile i la panec^ 
pazione per almeno il lOZ. al 
consorzio. •Misure di control¬ 
lo. Viene istituito il rcooidina- 
mento* tra le varie forze del¬ 
l’ordine (polizia, polizia giudi- 
ziana. carabinieri e guardia di 
finanza). Vengono istituiti ser¬ 
vizi centrali c interprovinciali 
antimafia, mentre •si potran¬ 
no costituire servizi inietforze 
in panicolan regioni e circo 
stanze, anche processuali. I 
prefetti avranno il potere di 
chiedere il riesame degli atti 
degli enti locali e impugnarli 
davanti al Tar. Divieto di ces¬ 
sione dei contratti di appallo c 
istituzione dell'albo nazionale 
degli appalli pubblici. Amplia¬ 
mento (felle ùtlercetlazioni te¬ 
lefoniche. 

Dopo rapprovazloae 
pariamcatarc. Un disegno di 
legge, firmato da Andteolli Isti¬ 
tuisce le sezioni regionali della 
Corte dei Conti per il controllo 
delle altivitA d^H enti locali. 
Rosa Russo Jeivollno e Vin¬ 
cenzo Scolti, iirccce, hanno fir¬ 
malo Il disegno di legge sui mi¬ 
nori, che pravede contributi II- 
nanziari agli enti kKali, centri 
di accoglienza, e collocamen- 
lo dei minori In comunliù. Un 
disegrw di tegge Vassalli-Scqlti 
fliH le norme per I pentiti: Icgl- 
ataoidne premiale e le novità 
'•att'amaricara» per la prole- 
zionadei pentiti di mafia.'cofn- 
preso il cambio segreto delle 
gcncraliUh. Scolti ha lirmalo da 
solo tre disegni di legge che ri¬ 
prendono i progetti del suo vi¬ 
ce Spini sulla legislazione anti- 
brogli. Inollrc si vcl(xizza la re¬ 
gistrazione della decadenza 
dalle liste per i maliosi con¬ 
dannali c sì proscrive •sospen¬ 
sione, decadenza c incleggibi- 
litù^ degli amministratori collu¬ 
si con la mafia. Un ultimo dise¬ 
gno di legge dispone in modo 
similare per gli insegnanti. E 
firmalo dal ministro Gerardo 
Bianco. 

Le mlaarc rimiate. Sono 
stale rimandale a tempi mi¬ 
gliori le niuuro sul riciclaggio e 
sulla crimininalilù economica. 

CN.T. 


Il governo ha amputato per decreto la legge Gozzini, 
aumentato pene ^r maliosi e camomsti e istituito una 
•task force» antimafia. Con selle disegni di legge ha af¬ 
fidato al Parlamento legislazione sui pentiti, nuove 
norme sui minori, misure antibrogli elettorali e sugli 
amministratori in odor di mafia. Al futuro, le norme an- 
tirìcìclaggio. Chiaromonte chiede che Andreottì si re¬ 
chi presto in cojmmìssione Antimafia. 


NADIA TARANTINI 


M ROMA. Cesare Beccaria 
non abita più qui. Dei delitti c 
delle pene si ragiona solo in 
termini di emergenza, con 
qualche sospetto di ir)costitu- 
zionalitS. La legge Gozzini, per 
cinque anni, non varrà per tutti 
i detenuti nelle carocn italiane. 
Ministro Vassalli, ma lei non 
aveva fatto un'altra proposta? ' 
non pensa che in questo m(Xlo 
si rischia l'incostituzionalilà? Il 
guardasigilli, che era contrario 
alla misura varala ieri (preferi¬ 
va allungare il periodo di de¬ 
tenzione necessario ad usu¬ 
fruire dei benefici), scrolla la 
testa e dice: «1 auguriamo di 
no, (inamente c'à una catego¬ 
ria di soggelli che sono guar¬ 
dali in modo diverso...Certo - 
aggiunge - la giurisprudenza 
della corte costituzionale am¬ 
mette che a situazioni diverse 


possono corrispondere tratta¬ 
menti diversi...». La situazione 
è l'assalto mafioso allo Stalo, 
ma anche I sequestri di perso¬ 
na. le stragi e II iralfico di stu¬ 
pefacenti. Infine il terrorismo. 
•Ma solo nei casi più gravi, er¬ 
gastolo e pene oltre i 10 anni», 
precisa Giuliano Vassalli. Il mi¬ 
nistro SciMIi si affretta a dire: 
•ma i una misura tempora- 
nea^. Per gli stessi reati, una 
modllka al codice penale vie¬ 
ta le misure alicmalive al car¬ 
cere, come gli arresti domici- 
llarf. Ce n'è (ler temere una re¬ 
crudescenza delle proteste, 
che erano già cominciale al¬ 
l'annuncio di una m(xlifica in 
senso restrittivo della legge 
Gozzini. E poi: •per combatte¬ 
re la mafia non serve un ina¬ 
sprimento delle pene», ha det¬ 
to ieri Massimo Brulli, ma «un 


massiccio intervento finanzia¬ 
no per potenziare polizia e 
magistratura». Nel maxi-decre¬ 
to varalo Ieri (dicci capitoli e 
trenta articoli) è ben vero che 
si parla di -task force* deU'ordi- 
nc. una iniziativa rivendicala 
con enfasi dal neo ministro 
dell’Interno Scotti che ha fir¬ 
mato il provvedimento d'ur¬ 
genza, insieme al guardasigilli 
Vassalli e al presidente del 
Consiglio. È, per cosi dire, una 
task force volante, che sarà 
messa insieme •» particolari 
circostanze, in alcune regioni» 
e anche quando lo chiederan¬ 
no i pubbilc! ministeri dei pro¬ 
cessi di mafia. Il decreto lancia 
molli segnali all'opinione pub¬ 
blica, tutti nella stessa direzio¬ 
ne: lo Stato sarà duro nei con¬ 
fronti della malia. E sulle di¬ 
scusse «scarcerazioni facili» va 
in decreto solo una norma, 
che lo stesso Vassalli definisce 
•superala dai latti», quella che 
ribadisce quanto alletmalo 
dalla Corte (ii Cassazione: non 
si può scarcerare un criminale 
- magari recidivo - conside¬ 
rando nullo il provvedimento 
rostrillivo della libertà perché 
mairca una firma, o un timbro. 
Si aggravano le pene per chi 
porta armi illegali anzi vengo¬ 
no per la prima volta definite 
•armi clandestine». È stala pe¬ 
rù accantonata la proposta di 


Giulio AndrcottI, che lece sor- 
ndcie e indignare, (piando 
propose in parlamento di to¬ 
gliere il porto d'armi (per cac¬ 
cia, per tiro a segno) ad intere 
regioni Italiane. Ora si è messo 
in decreto che le armi a canna 
lunga, i fucili da caccia, li si po¬ 
trà portare a tracolla solo nelle 
vicinanze di boschi e riserve. Si 
dà un segnale di efficienza su¬ 
gli appalli, sbrigativo e annun¬ 
ciatore di misure •globali», co¬ 
me si dice. Sugli appalti il go¬ 
verno non è nuscHo a raggiun¬ 
gere un accordo, ed ha stral¬ 
ciato nel decreto U divieto di 
cedete i contratti in appallo, 
che saranno censiti in un uni¬ 
co albo nazionale. E, soprat¬ 
tutto, la «durezza» il governo 
Andreolti la allida come sem¬ 
pre ai prefetti I prefetti potran¬ 
no chiedere il riesame degli al¬ 
ti degli enti kxall riconcre al 
Tar se necessario contro Co¬ 
muni, province, comunità 
montane. Il maxi decreto, con 
il suo coacervo di segnali di¬ 
sparati, entrerà in vigore subi¬ 
to. Non si è avuto il coraggio - 
Vassalli si è imposto - di Inse¬ 
rirvi norme che k> avrebbero 
reso del lutto incostituzionale: 
come la «regionalizzazione» 
della Corte del Conti, la legisla¬ 
zione premiale per I pentiti di 
mafia, compresa l'inlroduzio- 


ne nell'ordinamcnio italiano 
(fella 'Scomparsa anagrafea» 
dei pentiti che vogliano cam¬ 
biare la loro identità Il comita¬ 
to parlamentare dei servizi 
avrà il compito di controllare, 
nell'llalia dei misteri, che que¬ 
sta non diventi un'altra via per 
le esercitazioni dei servizi Non 
é andata m decreto la mtxlifica 
della legge elettorale. E non 
sono entrate in nessun provve¬ 
dimento varalo ieri le tanto at¬ 
tese nonne sul riciclaggio del 
(fenaro sporco. Ha dello Rino 
Fomiica. mliiniro delle Finan¬ 
ze: «abbiamo rimandato per 
arrivare a misure non solo di 
controllo». Certo si riferisce al 
suo pallino di aprire il santua- 
nodel segreto bancario, anche 
a Imi fiscali. Ma l’Abf, l'associa¬ 
zione dei banchieri, ha già del¬ 
lo di no. Il Presktenle della 
commissione parlamentale 
Aniimalia Ieri ha chiesto che i 
provvedimenti governativi sia¬ 
no disussi in commissione: «Ri¬ 
badisco la richiesta che il pre¬ 
sidente (tei Consiglio venga 
venga In commissione parla¬ 
mentale Antimafia perchè ab¬ 
bia luogo in quella sede un di¬ 
battilo approlondito sulle mi¬ 
sure (tecise dal governo. Que¬ 
sto incontro, del resto già con¬ 
cordato in linea di massima, 
(teve svolgersi al più presto». 


Prevista prima di Natale la sentenza 
di secondo grado per i 386 imputati 

Domani a Palermo 
Tultima udienza 
del maxiprocesso 


È rultimo atto del maxiprocesso a Cosa nostra. Doma¬ 
ni i giudici di appello entreranno in camera di consi¬ 
glio per giudicare 386 imputati. Di questi solo 28 sono 
in carcere: I 9 ma^ior parte è fuori per la scadenzadei 
termini di custodia cautelare. La sentenza è prevista 
prima di Natale. Avvocati e giudici sono concordi: la 
stagione dei «processoni» è finita. Cinque anni fa co¬ 
minciava il processo dì primo grado. 


RUGGEROPARKAS 


Il vicepresidente preannuncia una politica di chiusura per il prossimo anno 

Martelli ora invoca la sua legge: 

«Rigore e fermezza contro gli immigrati» 


Fermezza e rigore neU'applicazione della legge sul¬ 
l'immigrazione è ora l'Invocazione del vicepresi¬ 
dente del Consiglio Martelli, che si appresta a gover¬ 
nare la «seconda fase». Chi si è regolarizzato sarà in 
qualche modo tutelato, per gli altri sono in arrivo 
tempi duri. Sicuramente l'Italia, d'accordo con altri 
sei paesi euiDpei,-«bairerà'le'frontiere.ad'a1tri«xtra- 
comunitàri. Altri IO(niliardtl^rle 

T, r ^ < V r - • ?0< OM/ r» 'v»r ; 

' ANNA MORELLI 

EH ROMA La sanatoria per i ■ sola eccezione peri casi di asl- 
clandcstini presenti in Italia al lo politico « ricongiungimento 
31 dieembrè '89, e contenuta familiare». Per quel che rìguor- 
nella legge «39», ha consentilo da quell'area, definita dal vke- 
l'-cmcrsione» dall'oscurUà di presidente, igiigia e oxura» 
230 mila immigrati, che ag- (cittadini In transito; lavoratori 
giunti ai 319 mila, già regolar- stagionali irregolari e clandc- 
menle residenti, (anno 549 mi- stini) è indispensabile -- dice 
la stranieri sul nostro Icrrilorfo. Martelli - «un ulleiiore, impe- 
Ora li governo dice -basta- e gnalivo sforzo-delie forze del- 
Invoca una -rigorosa» applica- l'ordine perché attraverso una 
zionc della normativa, in senso cernirà e conirolU sistematici si 
soprattutto repressivo. Claudio possano distinguere le posizlo- 
Mjrtclli. in un'apposita conte- -ni idcntlficore'4-clandestini, 
renza-slampa di •mcs.Ha a pun- adottare le mbure sanzionalo- 
to-ha inoltre ribadito che peni rie previste». Insomma l'ullc- 
1991 potranno entrare in Italia riore estensione dei regimi dei 
chiadlni exiracomunilarl «solo visti l'espulsione del clandesti- 
se fomiti di regolare contratto ni, i respin^mcnli alle fromie- 
di lavoro c di locazione, con la ' re, una più sbteirlalica sorve¬ 


glianza dei confini secondo il 
•padre» della legge, consenti¬ 
ranno per il prossimo anno ad¬ 
dirittura la diminuzione del nu¬ 
mero degli immigrali. Tanto 
più se l'Italia, come ha annun¬ 
ciato MaiteQI, aderirà al cosid- 


quanrfo ad emergere nei dirit¬ 
to e nella legge è il mondo più 
escluso, il mondo degli stranie¬ 
ri emarginati». E vediamo allo¬ 
ra i)uall sono I dbMirdvs U go¬ 
verno si appresta a riconosce¬ 


re agli immigrati 


,deità «accordo^dib Shepgap». S®** »M»-<liseW 


e le frontiere comuni ha sei 
paesi europei anche una rigi¬ 
da cliiusura alt'immigrazione 
exiracomunitaria. 

In riferimento alle tensioni e 
alle violenze di questi giorni, 
Martelli poi decima ogni re¬ 
sponsabilità, anzi »l casi e gli 
epis<xli di iltegaiflà, di abusili- 
srno. di conlliiti Interetnici si 
radicano in sHuazIonl preesi¬ 
stenti che risalgono a uno, a 
due e persino a tre anni prima 
del varo della legge». Del resto, 
secondo il vice-prcsidcnie, >é 
naturale che la.trasformazione 
di bisogni In diruti faccia emer¬ 
gere alla luce del sole proble¬ 
mi e difficoHà che prenisteva- 
no c che erano scandalosa¬ 
mente (xxuliati. Tomo più 


giornaliera che spetta ai richie¬ 
denti asilo politico indigemi»; 
la normativa suH'assisienza sa¬ 
nitaria con sistemi.cbe ganm- 
llscano gli stessi diritti preràti 
per 1 cittadini UalialU e analogo 
dovere di contribuzione in rap¬ 
porto al reddito»; la disciplina 
del collocamento e dei corsi 
per la fonnazlone professiona¬ 
le»: te norme «per gli sludenli 
dirette a favorite .T'apprendi- 
mento (fella linguà'ttaiiana e 
l'inserimento nei (xxsi scolasti¬ 
ci ordinari dei laivoratori stra¬ 
nieri e dei loro llglh; la discipli¬ 
na dell'accesso alle università 
secondo una programmazio¬ 
ne annuale per ciascun ateneo 
con borse di studio per gli stu- 
denti meritevoli. Il problema 
casa, che resta il più urgente. 


et dirii- visto’arche il già annunciato 

ido più rigore (fella stagione, verrà al- 

iiranie- frontato net «pacchetto» che il 

mallo- governo sta preparando sul- 

e II go- l'argomento. Fm l'emetgenza 

Ktoece- ^ é incrementato U fondo de- 

irizzalf, slinaio alle Regioni (più IO mi- 
ie,che ,tiaidi) peri centri di prima ac- 
si è aulorbato il 
IfMH^ làktUIModelti^fKÌeztcwecivi- 

richie- Ipab e edifici pubbici da date 
igemi»; in uso collenivo a titolo preca- 
nza sa- rio». E' inoltre fallilo il tentativo 
garan- di privare gli extracomunìtari 

preràti dell'unico strumento di difesa, 

naiogo contro un provvedimento di 

inrap- ' espulsione: il ricotso al Tar. 
ciplina «Sarebbe misura ingiusta e in¬ 
ri corsi (TOSlituzionale - riconosce be- 

ssiona- nevolmenle Martelli - ma é 

ludenli ' possibile abbreviare i termini 
prendi- dell'appello e adottare misure 

iiana e che garantiscano l'csecuuviià 

colasti- dell'accompagnamento alle 

>ri atra- frontiere», mime la prossima 

liscipli- «mossa» sarà 11 varo di un’a- 

ivcrsilà genzia o dipartimento dcll’im- 

mazio- migrazione dipendente dal mi- 

ateneo nisicro degli Affari scciali, a 

gli stu- < metà strada ha l'osservatorio 
micma permanente e la siruUura di 

rgenle, coordinamento. 


■■PALERMO. Non c'è più 
nessuno al bunker. Sembra 
un teatro dopo l'ultima repli¬ 
ca. Sono vuole le centinaia di 
sedie degli awccati, (fegli im¬ 
putali a piede libero, degli 
spettatori, dei giornalisti. Sono 
vuote le 30 celle degli accusa¬ 
ti Domani l'ullfma udienza. 
La parola è alle eventuali re¬ 
pliche degli imputali. E poi 
entreranno in camera di con¬ 
siglio il presidente della Corte 
di assise d'appello, Vincenzo 
Palmegiano, il giudice a lalere 
Ubertino Russo, e i sei, anoni¬ 
mi, giurati popolari. 

La grande avventura giudi¬ 
ziaria, comirxuata il IO feb¬ 
braio 1986, sta pierconcluifer- 
si. In primo grado il processo¬ 
ne alle cosche maflose era 
duralo 22 mesi. Altrettanto 
quello d'appello. Quaranta¬ 
quattro mesi in cui è stato ' 
senno un inedito, enorme, li¬ 
bro sulla mafia Pagine riem¬ 
pite con le dichiarazioni scon¬ 
volgenti e clamorose dei pen¬ 
titi, con le deposizioni dei te¬ 
stimoni, con gli interventi dai 
toni accesi degli avvocali, con 
le pcxthe, ma significative, pa¬ 
role pronunciale dagli impu- 
tab. 

I giudici di pnmo grado so¬ 
no rimasti in camera di consi¬ 
glio 3S giorni: sono usciti, per 
leggere le loro decisioni su 
476 imputati rinviali a giudi¬ 
zio. il 16 dicembre 1987, Il 22 
febbraio dell'anno scorso è 
cominciato l'appello con 386 - 
imputali. Sono lutti accusali di 
essere uomint (fonare, .di-far - 
pane di Cosa nostra: de^'ran- 
Iisiaio»..'cothe ha defioiio la, 

' iTiatIa FVancesco Maririo Man- ' 
noia, l'ultimo grande penilio, 
forse l’attore principale, sicu¬ 
ramente li più seguilo, in que¬ 
sto maxiprocesso d'appello 
che è andato avanti stanca¬ 
mente. 

Nmranta imputati in meno 
rispetto al primo maxi: sono 
stali assolti, le toro posizioni 
sono stale stralciale, sono 
morti naturalmente o sono 
stati uccisi Sono 18 imorii del 
maxi II primo a cadere è stato 
Giuseppe dulia. 1 giudici lo 
avevano assolto, la malìa no. 
Venne assassinato due ore 
dopo aver lasciato l'Ucciardo- 
ne: in mano aveva 1 dolci 
comprati per festeggiare con 
la lamiglia. 

1 In carcere sono rimasti in 


28. Gli altri sono agli arresti 
dom'iciliari, in ospedale o li¬ 
beri per decorrenza del termi¬ 
ni di cusUxfia (raulelare. In 
celia ci sono I componenti 
della cupola di Cosa nostra, i 
boss, o i killer riconosciuti. Mi¬ 
chele Greco, «il papa», indica¬ 
to come il capo della commis¬ 
sione, ha peno p(xhe udien¬ 
ze. Ha 66 anni, il carcere lo ha 
invecchialo. Dal 1986 è m iso¬ 
lamento. è solo anche duran¬ 
te Tiara d'aria. L'altro ieri, do¬ 
po l'arringa del suo avvocalo, 
ha chiesto la parola. Con una 
decina di fogli in mano ha 
detto: «Consegno il mio me¬ 
moriale alla Corte con la mas¬ 
sima stima. Fiducia e speran¬ 
za». Poi si è seduto e ha china¬ 
to la testa. 

I procuratori generali Vitto¬ 
rio Aliquù e Luigi Croce han¬ 
no chiesto 25 ergastoli e 3.675 
anni di carcere. Detono le 
conferme di ergastolo, sette le 
nuove nchiesle. Per Croce i 
maxipiocessi non sono ripeti¬ 
bili, SI possono fare grosse in¬ 
chieste ma bisogna separare i 
processi. Accusa e difesa la 
pensano allo stesso modo. 
L’awocalo Aldo Caruso ha di¬ 
feso quind'ei imputali del ma¬ 
xi Dee: •Il processone è stato 
la sublimazione dTun pereor- 
so storico-giuridico perverso, 
nato sotto la pressione dell'e¬ 
mergenza e destinato a mori¬ 
re nell’assoluta indifferenza. 
Nella sostanza II maxiproces¬ 
so equivale ad una mattanza 
processuale». 

L’inditfèrenza. L'app$no 
-dèi maxi è andato avanti sen- 
:ia Tottéiuiotlitf 'dl'Aessdlio. 
•SolO‘i^aiKesao Marino Mpn- 
noia, con le sue rivelazionL è 
riuscito a riaccendere i rinello- 
ri su questo pnxesso die si 
stava spegnendo senza spet¬ 
tatori. li pentito ha sparalo a 
zero, senza paura di smentite 
ha accusato killer, boss, mer¬ 
canti di eroina. La malia gli ha 
ammazzato la madre, la sorel¬ 
la, il fratello, due zil II padre è 
, scampalo per un soffio alla 
morte. La violenza maliosa è 
spaventosa. Il presidente della 
C(}rte di appello. Vincenzo 
Palmeglano, è tranquillo: «Ab- 
biamo lavorato con serenità 
di spirito (ronsapevoli delTe- 
noime mole di lavoro svolto. 
Cercheremo di fare al meglio 
li nostro dovere». Domani si ri¬ 
tirerà in camera di consiglio 
con gli altri giudici 


Roma A più di un mese dal rapimento del piccolo De Megni Appello di «Scuola e Costituzione» 

fd ^ iniéliaìa scendono in piazza a Perugia Ora di relì^one 

per chiedere la liberazione di Augusto «Lo Stato è fiioril^e» 


■■ ROMA Le Imminenti eie¬ 
zioni per il rinnovo del consi¬ 
glio di amministrazione dol- 
Tbipgl stanno sureilando le 
prime polemiche nella capita¬ 
le. Le liste di Autonomia c SoH- 
datlclà hanno presentalo a Ro¬ 
ma liste di propri candidali, 
che hanno propagandato al- 
traveiso lettere. Per spedirle i 
colleglli SI sono avvalsi del 
«ippoilo tecnico della moc- 
«hiiKlta allrancalrke (fcITArci- 
caccia. dietro rimborso del co¬ 
sto dei corrispondenti Iranco- 
boQL II Ctoniak' iiinit'o c alcu¬ 
ne ore dopo la comprxtenlc 
'sindacale Stamparomuna. 
hanno di rimando sostenuto 
che si sarebbe in presenza di 
•«era e propria sponsorizzazio¬ 
ne delle liste di Autonomia c 
Solklaricià» latta •dalla com¬ 
ponente comunista delTAiri- 
caccia». I candidali Di Mauro. 
Fiorilo. Franz e Palmieri Itanno 
replicalo accusando Stampa- 
romana di falso c dillamozio- 
ne. «Non siamo stali aliano 
sponsixizzati dalTArcl-coccia. 
nia dalla stessa abbiamo otte¬ 
nuto il supporto tecnico della 
' macchinetta alirancalrice». 
Marco CiaralonI, della presi¬ 
denza delTArci-caccia. afler- 
ma che l'organizzazione ha 
usalo la <onesia tecnica» di 
spedire per conto di alcuni col- 
leghi 4.600 lettere dietro rim- 


Anche ieri migliaia di studenti, piccoli e grandi, sono 
scesi in piazza a Perugia per chiedere la liberazione di 
Augusto De Megni. il bambino di IO anni rapito nel ca¬ 
poluogo umbro il 3 ottobre scorso. Ad Augusto la pic¬ 
cola Patrizia Tacchella ha dedicato una poesia nella 
quale lo esorta a non aver paura. Nessuna novità sul 
fronte delle indagini anche se sembra che tra famiglia 
e rapitori vi sia stato un primo contatto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCU'n 


■IPERl'CtA «Ora SCI tu al 
mioiroslo». gli Ita scritto Paln- 
zia Taccliella. in una poesia 
ricca dt tenerezza ed affelto 
per Augusto, che non Ita mai 
conosciuto. Ma l’airiziu ha co¬ 
nosciuto sulla sua ix'lk' Tango- 
scia c la paura del rapimento. 
•Ancora una volta - ha scritto - 
la voglia disperala di denaro ti 
ha portalo via ai tuoi cari». La 
lettura di questa poesia è stalo 
forse II momento più toccante 
della grande maniicsiazioncdi 
solidarietà verso il piccolo Au¬ 
gusto De Megni. che da oltre 
un mese è neric mani dell'ano¬ 
nima sequestri. Una mamicsia- 
zione che ancora una volta ha 
visto prolagonisii tulli gli stu¬ 
denti delle scuole perugine di 
(^ni ordine e grado, a comin¬ 
ciare dagli stessi compagni di 
classe clìè anche ieri, come un 
mese la, sono scesi in piazza 
per ricordare ad Augusto che 


in questo terribile momento 
della sua vita -non è solo». ■Mil¬ 
le e mille bambini li sono vki- 
ni». Iianno •icrlHo sul cartelloni 
I SUOI compagni di classe. 

E stala una manifestazione 
di grande solidarietà jiopolarc 
che liu visto slilarc per le vie 
delia cillà un lungo coricro si- 
Icnzios». con in testa il sinda¬ 
co di Perugia, rappresentanti 
della giunta regionale, della 
curia arcivescovile. Iinunclie 1 
Ircquentalori del -Tennis Club- 
dove Augusto amava trascor¬ 
rere li suo tempo libero. Ed il 
tennista perugino Francesco 
Canccllotli ha voluto ricordare 
ad Augusto che «lo aspetta» 
peruna lunga partila. 

Del rischio «di fare l'abitudi¬ 
ne e di adagiarsi ncITindille- 
renza», nspcllo alla tanta vio¬ 
lenza che c'è purtroppo in giro 
nel nostro paese, ha parlalo un 



portavoce del vescovo di Peru¬ 
gia. -Le miinlleslaziuni carne 
quella di uggì ~ ha aggiunto - a 
favoredel piccolo Augusto vit¬ 
time innocenti di un iniquo se¬ 
questro. sono impssrtanii per 
scuotere l'Inerzia e stimolare 
una torte reazione morale» In 
un altro mirsiMiggio. imiuto dal 
presktenle dei comilalo popo¬ 
lare contro i sequestri di perso¬ 
na di Slallavena. Gianfranco 
Dalle Pezze, si afferma che a 
tutte queste ingiustizie »! grandi 
rispondono con la scarcera¬ 


zione per decorrenza del ter¬ 
mini. con li garantismo dema- 
gogico-, 

l'urtroppo la solidarietà, 
seblienc sta testimonianza di 
civillà. non basta In molli, con 
cartelli e striscioni hanno sot¬ 
tolineato la volontà di riavere 
al più presto Augusto libero. 

Ma sul ironie delle indagini 
le novità sono mollo scarse. 
Sembra, ma nessuno ha con¬ 
fermalo la notizia, che tra rapi¬ 
tori e famiglia ci sta stato un 
primo contatto. C'è chi parla 


La 

manilestaziona 
per le via 
di Perugia 
peronenere 
la liberazione 
del piccolo 
Augusto 
De Megni 
alla quale 
hanno 
partecipato 
circa SODO 
ragazzi 


anche di prime nchiesle di ri¬ 
scatto avanzale dai sequestra¬ 
tori. 0 c'è chi mormora cifre da 
cairogiro: dal IO al 25 miliardi 
di lire. A queste voci gli inqui¬ 
renti comunque oppongono 
lerme smentite, cosi come (an¬ 
no I lamiliari di Augusto De 
Megni. Le indagini comunque 
proseguono, cosi come le ri¬ 
cerche della prigione che, e 
questo sembra ormai un dato 
certo, sono sempre più con¬ 
centrate nelle zone limitrofe 
alTUmbrìa. 


Pretori, Tar e Corte costituzionale l’hanno confer¬ 
mato e riconfermato: l’ora di religione deve essere 
pienamente facoltativa. E chi non se ne avvale non 
deve essere obbligato a restare a scuola. Un diritto 
che però viene continuamente negato. A documen¬ 
tarlo è il Comitato nazionale scuola e Costituzione, 
che chiede al ministro Bianco un intervento per ri¬ 
pristinare libertà di coscienza e legalità. 


■■ ROMA Samuele non è il 
solo a poter uscire da scuola 
durante l'ora di religione: con¬ 
trariamente a quanto sostenu¬ 
to da più parti m questi giorni, 
la sentenza del pretore di S. 
Giovanni Valdamo che auto- 
nzzu li ragazzo - iscritto alla 
seconda media - a lornurscnc 
a casa durante l'ora di inse¬ 
gnamento confessionale non è 
la prima né Tunica del genere 
in Italia. Almeno altri quattro 
pretori - a Monza, Asti. Firenze 
c Padova - avevano già accol¬ 
lo in precedenti occasioni al- 
irellanti ricorsi delle famiglie di 
ragazzi che, in base al Concor¬ 
dato del 1984, non si avvalgo¬ 
no dell'insegnamento della re¬ 
ligione callolrca. E altri magi¬ 
strati, a Milano, Pordenone, 
Massa Cartara e Poggibonsi 


hanno comunque confermato 
con le loro sentenze la piena 
facoltulivilà dell'ora di religio¬ 
ne sancita un anno e mezzo fa 
dalla Corte coslituzionule. 

A dcxiumcniarlo è il Comita¬ 
to nazionale scuola e Costitu¬ 
zione, che è stato ricevuto nei 
giorni scorsi d il ministro della 
Pubblica istruzione, Gerardo 
Bianco, ut quale è stato conse¬ 
gnato un lun;o promemoria 
nei quale sono minuziosamen¬ 
te elencale tutte le violazioni 
della libertà di coscienza c del 
principio di piena facollauvità 
compiute a livello di istituti, di 
provveditorati e dello stesso 
ministero, dalla limitazione 
della possibilità di scelta da 
parte degli studenti e delle loro 
famiglie al rifiuto (anche 
quando non c'è alcuna giustifi¬ 


cazione di ordine pratico) di 
collcxtare l'ora di rcTigione alla 
pnma o all’ultima ora, dalla 
mancanza di locali e persrxia- 
le per l'ora •altemativak alla 
presenza degli insegnanti di 
religione agli scrutini (mali con 
dinllodivoto. 

Alle contestazioni del C(xni- 
lato - che nelle scorse settima¬ 
ne ha laiKiato un appellò sot¬ 
toscritto da numerose associa¬ 
zioni di genitori c di insegnan¬ 
ti. Federazione delle Qitese 
evangeliche, Federazione g'io- 
vanlle ebraica:, CgiI e UH Scuo¬ 
la. Cobas, gruppi parlamentari 
e dirigenti di H:i. Sinistra indi- 
pcndcnic. Verdi c Pri - il mini¬ 
stro ha replicalo assicurando 
l'attenzione sua c del governo 
e l'intenzione di «far riattare 
la legalità nelle scuote». Resta 
da vedere di quale •legalità- 
paria' se di quella sancita dalla 
Corte costituzionale - che. 
chiamata in causa alcuni mesi 
fa da un pretore di Firenze, do¬ 
vrà pronunciarsi nuovanrente 
sulla malena - o di quella riba¬ 
dita a più riprese dai suoi pre¬ 
decessori con una serie 1)1 cir¬ 
colari e con due disegni di leg¬ 
ge che. in sostanza, continua¬ 
no a negare la facohatività del- 
Tinsegnamenio confessionale. 
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NEL Mondo 


I colloqui di James Baker 
con Mitterrand e Dumas 
evidenziano differenziazioni 
suDa crisi del Golfo 


L’Eliseo insiste ancora 
nella soluzione pacifica 
e nori^ disposto ad avventure 
militari fuori dal quadro Gnu 


Nel fronte antì-^Saddam 
una crepa tra Francia e Usa 




!l segretario di Stato americano James Baker ha 
I concluso ieri a Pangi il suo lungo giro nelle capitali 
‘■i, dei paesi alleati nella crisi del Golfo. Ha visto Mitter* 
landr Dumas e il segretario generale della Nato 
Manfred Woemer pnma di npaitire per Washington, 
s , 1 linguaggio diplomatico non è riuscito a nasconde- 
« , ^,un dato di latto; la Francia non è disposta ad av- 
T venture militan fuon dal quadro Onu. 

' >< • . 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMAMILU 

-■■PARICI Noneunaiomira. Londra, dove la Thalcher l'a- 
'^ifW ùna-ctepA visiosa dalle veva conlortato nelle sue con- 
' cehscguenze imprevedibili nel Minzioni dichiarandogli che la 
ftorlle dhd si oppone' a Sad- comunità intemazionale di- 


I 


' ' dam ttusscin. James Baker 

^ ';flM,venhcata ieri a Parigi, a 
. joonchisione del giro di colto- 
. " ifui che riceva portalo da 
i-, „IMad a Londra via Mosca. Se 
^ gb Siab Uniti giudicano «auspi- 
^.(Cahile IRA hoh necessari^ un 
, voto del Consiglio di sicurezza 
deile Nazioni Unite per inteive- 
' . nire militarmente nel Collo, la 

-Francia si attiene invece al 
< quadro sileno di quelle ntolu- 
^ idonL e continua a nteneie che 
' vada privilegiala la strada del 
negoxiaidk poiché vi sono an- 
'.'conr I margini par una sohizio- 
,, f ne diplofflaiica. Reduce da 


Londra, dove la Thalcher l'a¬ 
veva conlortato nelle sue con¬ 
vinzioni dichiarandogli che la 
comunità Intemazionale di¬ 
sponeva già deirauiorità lega¬ 
le per apnre il fuoco nel Golfo 
echeun nuovo voto del Consi¬ 
glio di sicurezza era •super¬ 
fluo*. James Baker ha trovalo 
ben allroclima a Parigi Del re¬ 
sto ne era consapevole Giada 
Mosca aveva latto polemica- 
mente e ulfKiosamenle sapere 
che era sicuro della lealtà di 
tulli, salvo di quella francese e 
sinana. Dai palazzi pangini 
non era venula alcuna ris^ 
sta, ma il commento di Baker 
alla Ime del suo colloquio con 
Francois Mitterrand illustra be¬ 
ne gli scogli che separano le 


due diplomazie «Malgrado gli 
sforzi di Saddam Hussein - ha 
detto Baker - non vi sono serie 
divergenze tra Francia e Usa 
per quel che riguarda la que¬ 
stione fondamentale della pie¬ 
na applicazione delle risolu¬ 
zioni del Consiglio di sicurez¬ 
za» Richiesto di specificare se 
li colloquio aveva chiarito l'at- 
leggiamento francese in caso 
di opzione armala americana, 
il segretario di Stalo si è trince¬ 
ralo diebo le esigenze del se¬ 
greto militare Roland Dumas, 
da parte sua, con tono diverso 
da quello del suo omologo 
americano, ha detto che «nes¬ 
suno per il momento privilegia 
razione militare*. Al che Ba¬ 
ker, anche se con minor ag- 
gressiviià che a Londra, ha ag¬ 
giunto che «l'opzione della lor- . 
za non pud essere troppo facil¬ 
mente esclusa* Il duello di do¬ 
saggi diplomatici non è nusci- 
to dunque a nascondere la 
diversità dei due apprezza¬ 
menti della situazione Anche 
se alla fine James Baker ha de¬ 
finito «molto positivi e riusciti* i 
suoi colloqui parigini e «solida 
e unita* la coalizione anti-iia- 
kena 


Le scelte dell'Onu restano 
dunque per i francesi le uniche 
capaci di legittimare l'interven¬ 
to militare E nel caso gli Usa 
sottopongano alla dixussione 
una nsoluzionc che vada in 
questo senso (Baker l'aveva 
dichiarata auspicabile venerdì 
scorso), nulla si sa dell'atteg- 
giamenlo che assumerebbe 
Mitterrand. «La posizione fran¬ 
cese resta incerta*, si diceva ie¬ 
ri nell'entourage di Baker Gli 
americani fanno volentieri no¬ 
tare come le truppe francesi si 
siano disposte il più lontano 
possibile dallo schieramento 
Usa. in modo da essere, a loro 
giudizio, pralicamenie inservi¬ 
bili o comunque secondarie in 
cqao di conflitto Contano sol¬ 
tanto suU'aluto inglese e non si 
pongono alcun problema di 
coordinamento con il coman¬ 
do francese. Non sono affatto 
convinti, Inoltre, che non ci sia 
stata trattativa per II rilascio de¬ 
gli ostaggi francesi. 

A giudicare dalle dichiara¬ 
zioni finali non sembra che dai 
colloqui parigini di Baker gli 
americani abbiano ottenuto 
soddisfazione La FratKia, co¬ 
me ha detto Roland Dumas, in¬ 


tende <onseivare la sua liber¬ 
tà di giudizio, di decisione e di 
azione*. Sulla crisi del Golfo è 
intervenuto ieri aiKhe il primo 
ministro Michel Rocard. che 
fin daH'agoslo scorso (anche 
per evidenti competenze istitu¬ 
zionali) è stato piuttosto parco 
di dichiarazioni Rocard ha in¬ 
sistito sul fatto che I nodi della 
crisi sono risoMbiti per mezzi 
diplomatici «L'Irak - ha deno 
- ha un grosso debito con l'e¬ 
stero. ed e una questione di cui 
in circostanze normali si puO 
discutere C'è un problema di 
accesso al mare e la contesta¬ 
zione di territori con campi pe¬ 
troliferi. e anche di questo si 
puO discutere Ma nulla si pud 
lare lino a che il Kuwait resta 
occupato e gli ostaggi prigio¬ 
nieri La striuzione negoziata 
resta possibile, oltreché auspi¬ 
cabile* Come si vede, tra Pari¬ 
gi e Washington le differenze 
esistono, e sorto alquanto cor¬ 
pose Il confronto trai due ese¬ 
cutivi è destinato, se gli Usa 
proporranno la risoluzione per 
l'intervenio armato, a conti¬ 
nuare in sede Onu Ma Tunani- 
mità appare ^ incrinata, e gli 
Interessi sembrano divergere. 


Il ministro degH Esteri Itàncese, Dumas, accoglie II segretario di Stato, Baker 


Per errore scontro 
fra francesi 
e siriani nel deserto 


Guerra 
nel Golfo? 

La Cina 
non ha deciso 


La Cina non è atKora pronta a pronunciarsi sull opzione mi¬ 
litare nella enti del Collo ma comincia a temere senamente 
che la guerra sia ormai inevitabile Lo ha dichiarato ad Am¬ 
man il ministro degli Esteri cinesi, Qian Qichen (nella foto), 
dopo un colloquio con il suo collega giordano Marvawan al- 
Oasem e un incontro con re Hussein. Il capo delta diploma¬ 
zia di Pechino st trova in Giordania dopo esser stato m Egitto 
e Arabia saudita. Oggi Qian Qichen sarà a Baghdad percon- 
fenre con il presidente iracheno Saddam Husseia Òian Oi- 
chen ha lasciato intendere di essere piuttosto pessimista su¬ 
gli sviluppi della crisi innescata dall occupazione irachena 
&l Kuwait II ministro cinese comunque ha dichiarato che il 
governo di Pechino non ha ancora preso nessuna decisione 
sulla posizione da adottare in sede Onu qualora venisse 
messa ai voti una mozione che autorizza il ricorso alla forza. 
•Questo è un problema serio - ha detto - che richiede con¬ 
sultazioni mollo approfondite*. 


Londra Il Foreign Office ha respinto 

oklIantA mntAvl una rxihiesla irachena di ba- 

NIcMc iflIllOn rattare il «Jumbo* della Bnli- 

B Cr riavere ah Airways nmasto bloccalo 

A Kuwait City la notte dell’in- 
jumoo» iasione da parte delle trup¬ 

pe irachene con motori e 
pezzi di ricambio «Una lun¬ 
ga lista di sanzioni è prevista nei confronti dell Irak - ha detto 
un portavoce del Foreign Office - e un qualsiasi rapporto 
commerciale con l'Irak, compreso un ipotetico baratto, è as¬ 
solutamente fuon questione* Il 747 della Bntish Airways fu 
l'ultimo aereo ad attenere a Kuwait City la notte del 2 ago¬ 
sto I SUOI 350 passeggen si sono trovati coinvolti nella cnsi e 
mentre le donne e i bambini sono slau successivamente ri¬ 
mandati in patita, alcuni degli uommi si trovano ua gli ostag¬ 
gi 

Gheddafi Il presidente librco Muam- 

«^li crairrhi RtAr Gheddafi ntiene che i 

j .* **y'' sauditi abbiano decretato la 

del petrolio loro rovina chiedendo l'aiu- 

enHA FlnM.. to americano nella crisi del 

sono rinra» goiio ^ m 

vista che appanrà domani 
sul settimanale tedesco “Der 
Spiegel* *Gli sceicchi sono finitk» ha dichiarato Gheddafi, rf- 
tenendo che il solo modo di evitare «una guena catastrofoi- 
ca« nella regione sarebbe il miro degli iracheni dal Kuwait e 
quello degli americani dall'Arabia saudita 

Israele Il governo israeliano potieb- 

«Atca as'S'aHarà i’c presto acconsenure che 

lOIW dwcnena „„ emissano dell'Onu vada 

eniiSSariO Onu a Gerusalemme per indaga- 

nor i» cIvaAA ^ììa strage avvenuta ai 

per M Sirdye pnn,, <J, ottobre nella spia¬ 

nata delle moschee II pie- 
mier israeliano Yilzhak Sha- 
mir, nonostante le forti pressioni di Bush, ha finora respinto 
la proposta di un'inchiesta dell'Onu sui gravi disordmi del S 
ottobre In cui vennero uccisi 21 palestinesi Shamir, potreb¬ 
be. accettare l'invio di un emissario dell'Onu per la strage a 
patto che alla missione si dia ufficialmente un obiettivo «ge¬ 
nerico*. ad esempio quello di promuovere il dialogo tra ara¬ 
bi e ebrei. 


■I PARIGI Una pattuglia da 
ricognizione francese e una 
siriana hanno ingaggiato nel 
deserto, subito prima dello . 
spiegamento delle forze 
francesi nella zona del (joI- 
fo, uno scontro a fuoco che 
è durato alcuni minuti prima 
che gli «alleati» contro l'Irak 
finissero per ncoixMcersi Lo 
scrive il quotidiano «Le Figa¬ 
ro», precisando che solo ora 
si ha notizia dell'incidente, 
che fortunatamente non ha 
fatto vittime. 

L'enore. scrive il giornale 
francese, è stato causato ad 
una «mancanza di coordina¬ 
mento e infonnazione. sen¬ 
za che i francesi ne fossero 
preavveitid, un distacca¬ 
mento di blindati siriani si è 


visto attribuire la sorveglian¬ 
za di una zona di deserto at¬ 
tigua a quella dei francesi, 
mentre lo stato maggiore si¬ 
riano, a sua volta, non era 
stato informato della pre¬ 
senza francese nella regio¬ 
ne». 

Le due pattuglie si sono 
quindi trovate i'una di fronte 
ail' altra, e - scrive li giomale 
- «poiché gli iracheni di- 
stiongono di materiale fran¬ 
cese e sovietico, identico a 
quello dei siriani, si è credu¬ 
to da ambo le parti di avere 
a che fare con il nemico.» 

La notizia non ha trovato 
finora conferma né al mini¬ 
stero degli esteri, né al Sirpa. 
il servizio di relazioni pubbli¬ 
che delle forze armate. 


■Drammatico appello degli italiani giunti a Roma e Milano: «Il governo si muova, con la guerra non si salverà nessuno» 

Tornano 0 osta^: «Per chi resta è la fine» 


Gheddafi 
«Gli sceicchi 
del petrolio 
sono finiti» 


Israele 

forse accetterà 
emissario Onu 
per la strage 


<<Se non si muovono subito, quelli non tornano più. 
' qiiando scoppierà la guerra sarà il terzo conflitto 
cif JDondiale, nessuno si salverà». I primi italiani liberati 
./ 44 Sa<J 4 airi tornano «casa e gridano forte al gover- 
liiHM'Aluovetevi.fnlrakgli itàliàni hanno paura, sorio 
^ RGflIo Stremo*. Appelli drairtmatici che non p<»sono 
^ padete nel vuoto, ieri a Fiumicino il secondo grup- 
tpò. Fer lunedi sono attesi altri dieci ostaggi. 


• MAMMA MOnmillO 

t ■■ Tutti conno il governo. 
^ I conno la •fermezza di lacciaia 
k ^ naKonde ineizia e ipocri- 

'■ ' teli, con un volo di lincadel- 
’ ' lacompagnia di bandiera gior- 
" liana, e giunta a Fiumicino la 
1 1 ’ zèconda «pattuglia* di ilaliani 
^ liberati da Saddam il )et è al- 
^ lerrato pochi mhiuii dopo le 
l I )& TullVhanno poi proseguilo 
pcralticcinà Al loro arrivo un 
l- u drammalico appetto, una nuo- 
,.s.nVi denuncia.. 

,1 ..I LinoRoacUi,SI anni.daMo■ 

. digiuna (Forll) dice ai gioma- 
S Iteli poche parole, deche mol¬ 
le a •ttitti gli uomini di governo- 
> «Muovetevi, parlo a nome di 
W lutti gli amici che sono nmasti 
là, bisogna che chi comanda 
In Italia taccia qualcosa Loro 
sono allo stremo, hanno pau¬ 
ra. Vi sono stali momenti Ire- 
^ mendi. lemovo per la loro vi- 
' • la* Rosetll racconta l'esplosio- 
f ne avvenuta il 9 ottobre scorso 


ad una quarantina di chllo- 
menll dalla frontiera con il Ku¬ 
wait in una zona dove sono 
concenlrale installazioni mili¬ 
tari, gasdotti e depositi di aimi. 

•C'erano armi chimiche, ab¬ 
biamo temuto il peggio, sku- 
ramenle sono morti Mcuni sol¬ 
dati* «Vi sono questi pericoli - 
aggiunge - ma II vero proble¬ 
ma per tutti é lo stress, la pe¬ 
sante condizione pskologka* 
C'è un corri corri verso il termi¬ 
nal. Sono I patenti di Lucio 
Vatleroni. SI annidi Manna di 
Carrara, teenko Saipem. Il suo 
racconto va conttocormnte 
•Per noi si sono dati da lare, la 
società ha latto lutto. Ero a 
Bassora. all'Improvviso ho sa¬ 
puto che era stato scelto II mio 
nome. È stala una sorpresa 
Non so neppure dove si trovi 
l'ambasciala italiana a Bagh¬ 
dad* La moglie di Vatteroni 
Astrid. norvegese, aggiunge 
«Sentivo mio manto due volte 



Il gruppo di osiaggl italiani airaoroporto di Roma 


alla settimana Alla Farnesina 
ho telefonalo uno sola volta, 
ma ero più iniormala io Lord 
non SI sono mal latti vM. solo 
nei giorni scorsi mi hanno av¬ 
vertita che mio marito stava 
per essere liberato* 

Da Milano, dove sono giunti 
akuni degli italiani partili da 
Baghdad con Brandt, le stesse 
denunce i 


«Se non si muovono subito, 
quelli n non tornano più dav¬ 
vero quando II scoppierà la 
guerra, sarà una terza guenra 
mondiale non si salverà nes¬ 
suno .« Renalo Bruttomesso, 
28 anni, è tornio nella sua ca¬ 
setta di Meda, in provincia di 
Milano, da appena 24 ore Sul 
tavolo ha la foto rkordoche gli 
ha regalato Willy Brandt, e le 


copie delle decine di messaggi 
inviali in questi mesi alle auto¬ 
rità Italiane Renato-sorpreso 
dall'invasione irakena mentre 
insieme a due suoi compaesa¬ 
ni stava finendo di decorare 
d'oro zecchino la villa dello 
scekeo kuwaitiano Assawf - 
non mostra akuna feikttà per 
la «liberazione» Fino all'ultimo 
- spiega - ha cercato di non 


partire da Bagdad, di cedere il 
posto ad albi connazionali: «lo 
volevo restare giù, aiutare tutti 
gli alni. Nella villa lavorava eoa 
noi anche l'amko Paolo SeM- 
nl di Cantù, e lui è ancora là 
Non si pud abbandonàre la 
gente in quel modo..». Renalo 
^ttomesso allude special¬ 
mente ai 40 Italiani tuttora 
bloccaU nell'hotel Babylon di 
Bagdad «St tratta di persone 
che sono arrivate dal KuwaJl 
che non hanno alle spalle nes¬ 
suna grande azienda che II 
protegga. Gli altri, quelli che si 
trovavano in Irak quando è 
scattalo II piano d'invasione, 
sono in una situazione diver¬ 
sa loro sono II per onorare 
conbalti stipulali in preceden¬ 
za, ncevono uno stiMndio Di 
loro si occupano colossi come 
l’Eni o la Saipem, che hanno i 
mezzi per operare pressioni 
Non a caso nelle prime liste 
dei partenti comparivano solo 
i nomi dei dipendenti delle so¬ 
cietà...* 

L’arilgiano di Meda è torna¬ 
to dunque al paese, ma con un 
peso nel cuore e la sensazione 
di dover continuare a lottare' 
«Voglio soprattutto che la 
stampa parti dei miei compa¬ 
gni, senza releurti in un ttafi- 
lelto». Renato milomesso ci 
tiene a denunciare l'atteg^- 
menlo dei giornalisti del 
che si sono comportati in mo¬ 
do ignobile, e che si rifiutava¬ 


no di ascoltare quel che da 
Bagdad cercavamo di dire». 
Non è dlHkile immaginare che 
al TQ2 non dovene suonare 
gradila la critka alla linea della 
lermezza. espressa da'gli ostag¬ 
gi; «Lembaigo non serve a 
niente - dke Renato - perché 
Saddam non cederà mai. Per 
allentare le tensioni bisogna 
discutere, è l'unka via. e co¬ 
me si pub pensare alla pace 
quando ogni giorno gli Stali 
Uniti mandano 200 000 uomi¬ 
ni in Arabia?» 

Sconvolti dalle scene di 
guerra che hanno visto a Ku¬ 
wait City, dove ogni sera co¬ 
minciavano furibonde spara¬ 
torie, gli ostaggi sono lomaU 
con idee di pace Bmttomesso 
e il suo collega Alessandro Pa- 
doan - inserito nella lista dei 
«Uberi» per la sua giovanissima 
età (22 anni) - hanno subilo 
chiesto al siiidaco di Meda di 
lanciare una sottoscrizione a 
favore del bambini iracheni. 
«Vogliamo mandate latte e 
meakinBlI - spiegano - per¬ 
ché le condizioni della popo¬ 
lazione sono veramente tragi¬ 
che Quella gente é poverissi¬ 
ma. ed infelice per via della 
dittatura militare. Sono perso¬ 
ne stupende, piene di calore 
umano, e ci hanno trattalo 
sempre con grande rispetto. 
Non desiderano affatto la guer¬ 
ra. L'unko che ama le batta¬ 
glie é quel folle di Saddam...». 


Sudafrica Quattro neri mortt e nove fe- 

niiattMV no«< dU rappresentano il bilancio 

«lUOIOT nen „„ guacco armato cora- 

UCCiSi ptulo l'aitra notte da cinque 

in iin'imhAcrat» R^d contro tre autobus a sud 

m un iniDQSCdM Johannrsbuig Lo ha an¬ 
nunciato la polizia sudafri- 
caria. Un portavoce ha pre¬ 
cisalo che l’attacco é avvenuto su una autostrada nei pressi 
di VereeDigiiig, a enea 70 chitometn a sud di Johannesburg. 
Secondo la ricostruzione i cinque nen si erano appostati m 
una camionetta in prossimità deiraulostrada ed al passag¬ 
gio dei tre autobus hanno aperto il fuococon kalashnikov 


Gerusalemme Un poliziotto israeliano é 

PaIMaHa ^lAto gravemente ferito ieri 

matUna a Gerusalemme est 
accoltellato da un palestinese che é stato 

ila nala^naca a sua volta tento da colleghi 

ua |JAK9UniC9C della vittima e subito arresta¬ 

to L'episodio è avvenuto vr- 
cino alla porta di Damasco 
nel cuore della città vecchia, dove un palestinese ha accol¬ 
tellalo alla schiena un poliziolto ed ha cercato di darsi alla 
fuga. Ma è stato subito raggiunto da colpi d’arma da fuoco 
sparali da altri uomini del servizio d'ordine. 


NewYork Con una buona parte del 

PAlamirh» personale da 18 giorni in 

rowmime sciopero ad oltranza. lapto- 

pCr gli strilloni prletà dei Daily News ha 

«homeless» escogitato a New Vortt un 

••wiiaMww" nuovo, controverso sistema 

di dismbuzione ha anuola- 
to gli «homeless* (senza ca¬ 
sa) come strilloni A quanto sembra un gruppo di dipenden¬ 
ti crumiri del Daily News porta ogni mattina grosse quantità 
del giomale davanti agli ospizi e dà un pacco di copie ad 
ogni «homeless» In quakhe caso si assicura allo sbillone tut¬ 
to, l'Incasso altre volle un piccolo premio di mgaggio. 


VIRGINIA LORI 


A Bruxelles vertice Cee 


Appello di Baghdad alla «nazione araba» contro il viaggio di Bush 


f Dona™, a “t dei Dodici Lirak mimcda attentati 

l-Dopol incontro romano 

I : in agenda la crisi irachena contro Usa, Israele e Inghilterra 


, RMBRUXOUES. IIGollosaràil 
•'V , taqiqloftecleirincontrodeimi- 
„riteatdegU Esteri della Cee che 
^ ^domani si riuniranno a Biuxel- 
> , Iqssotto la presidenza di turno 
^^CianniC^MkheULDopoH 
jumiRtl romano, nel quale il 
.COrisigllo sitaoidinano della 
comunità europea era tomaio 
t a ribadire la linea della fermez- 
'T - ZA sul delkAio fronte degli 
I' osiAggi.l Dodici tornano ad in- 
contrani per tentale di trovare 
p ^ un'unka voce conno Saddam 
t. ''llunein Tra gli alùi argomenti 
kt' ^ITordlne del giorno del vertl- 
% ce, quelli sul lulun accordi di 
^ insociazionettalaCeeeipae- 
’t d dell’Est, la cooperazione 
V' ccoiKMìika con l'Urss e la coo- 
' ' peraziene con i paesi del Me- 
1 diteiraneo, la preparazione 
' della dkhiarazione Iransatlan- 
'fca tra ■Comunità europea e 
ìL ■ Statf'Unffi. Con I mfnistrt degli 
^ ÌMM dell’Unione del Maghreb 
'"àMbo. i Dodkf torneranno ad 


affrontare la delkata crisi me- 
dionenlale e i futuri rapporti di 
cooperazione conomka. 

Per quanto riguarda il soste¬ 
gno della Cee alle niotme eco- 
nofflkhe fortemente volute da 
Goibaciov in questa dillkile 
transizione all economia di 
mercato, i Dodkl prevedono 
per lunedi prossimo una di¬ 
scussione interlocutoria in at¬ 
tesa che siano disponibili dati 
statistici tali da consentire alla 
commissione europea di pro¬ 
spettare azioni concrete Sem¬ 
pre lunedi i ministn degli Esteri 
dei paesi della comunità eu- 
roepa. allronteranno anche gli 
accordi di «super associazio¬ 
ne» della Cee con I paesi del¬ 
l'Est esaminando le richieste di 
mandalo negoziale presentate 
dalla commissione per gli ac¬ 
cordi decennali con Cecoslo¬ 
vacchia, Polonia, Ungheria 
Entro l'anno dovrebbero apnr- 
si I negoziali ufiiciali 


L’Irak toma a minacciare di compiere attentati con¬ 
tro gli interessi americani, inglesi e israeliani nel 
mondo mentre il ministro degli Esteri Tarik Aziz at¬ 
tacca il presidente amencano Bush per l'invio di al¬ 
tre truppe nel Golfo. «Adesso si vede chiaramente - 
ha detto il capo della diplomazia irachena - come 
sia falso che i soldati americani stano venuti per di¬ 
fendere l'Arabia Saudita» 


Bush «si dirìge verso un suici¬ 
dio certo» 

Intanto il ministro degli este¬ 
ri di Baghdad, Tarik Aziz, ha 
attaccato George Bush per la 
dua decisione di inviare altri 
ISOmila soldati nel Golfo e ha 
messo in guardia tulli gli Stati 
dal partecipare ai «gioco colo¬ 
nialista amerkano« «Quei 
paesi- ha detto Aziz all'agenzia 


fendere l'Arabia Saudita» Il ca¬ 
po della diplomazia di Sad¬ 
dam Hussein ha aggiunto che 
la decisione di Bush e il recen¬ 
te viaggio del segrelano di Sta¬ 
to amencano James Baker ne) 
Collo confermano «la politica 
aggressiva e Colonialisla ame- 
rkana« definita «la ragione 
pnncipale deU’assenza di pace 
e di stabilità nella regione da 


ullkiale irachena Ina- che non > decenni» ed ha nbadito, infine, 
voglono contribuire M piano che l’unico vero interesse ame- 


H BAGHDAD L’Irak ha nuo¬ 
vamente minacciato di com¬ 
piere attentali contro gli inte¬ 
ressi americani britannici e 
israeliani nel mondo ed ha fal¬ 
lo appello ai «milioni di arabi» 
affinché manifestino contro il 
prossimo viaggio del presiden¬ 
te degli Stali Uniti George Bu¬ 
sh in Arabia Saudita II giorna¬ 
le governativo «Al Joumhou- 
nya» ha scritto ien infatti, che 
«I alleanza del male nella re¬ 
gione sarà spazzata via dal di¬ 


luvio iracheno e gli interessi di 
Washington, Londra e Tel Aviv 
nel mondo saranno obiettivo 
degli attacchi devastanti di tutti 
i ciedenli» Il quocidano esorta 
«I milioni di arabi a manifesta¬ 
re la loro ostilità alla visita di 
Bush nella regione, perché la 
nazione araba si nfluta di rice¬ 
vere gli invasori c gli apostoli 
della guena» Un altro giorna¬ 
le, «Al Qaddisiva» organo del- 
I esentilo ha affermato che in 
caso di attacco contro l'Irak, 


aggressivo amerkano, sono 
invitati a nconskferare la toro 
posizione e a ritirare le loro 
truppe dalla regione» Com¬ 
mentando. poi. I invio di altre 
truppe, Aziz aiferma che «que¬ 
st annuncio demolisce le false 
giustificazioni avanzate dagli 
Usa e dai governanti di Arabia 
Saudita e Egitto quando le 
truppe americane hanno ini¬ 
ziato a dispiegarsi nella regio¬ 
ne Adesso é chiaro che é falso 
che esse siano venute per di- 


rKano é il controllo sulle ric¬ 
chezze petrolifere della r^io- 
ne« 

Intanto il presidente della Si¬ 
na Halez Assad ha incontrato 
Ieri il ministro degli esten egi¬ 
ziano Esmat Abdel-Meguit e 
quello saudita, il principe Saud 
Al-Faisal Al suo arrivo a Da¬ 
masco Abdel-Mcguit ha affer¬ 
mato che Siria, Egitto e Arabia 
Saudita sono perfettamente 
d’accordo sulla visione globale 
della crisi 


l’Unità 

Domenica 
Il novembre 1990 



Calcutta 
Dirottamento 
a lieto fine 
Tutti salvi 


RR A bordo di questo aereo delle linee thailandesi, fermo 
per ore all'aeropoito di Calcutta, i duecentocinque passeg¬ 
geri hanno vissuto len momenti di angoscia. Partito da Bang¬ 
kok per Rangoon, il velwolo era stato dirottato sulla città in¬ 
diana da tre giovani di nazionalità birmana Fortunatamen¬ 
te. rese note le loro richieste (fine della legge marziale e del¬ 
la dittatura in Birmania) i tre hanno desistito. Si sono conse¬ 
gnati alle autontà locali liberando tutti gli ostaggi, compresi 
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lUn estremista 
frattentatore 
Mosca 


NEL MONDO 


b 

f?ìii 


_MOSCA. Chi è l'uomo Che 

If ha sparalo sulla piazza Rossa’ 
quotidiano fàusta sovfetka 
I • ha rivelalo Ieri, alcuni panico- 
\t lari della blogralla politica di 
^ Aleksandr Shmonov, operaio 
I disoccupalo di Leningrado, 
E che il 7 novembre ha premuto 
H il grilletto del lucile a canne 

V mozze, mirando, torse, su Mi- 
khail Oorbaciov e suscitando, 

[' in lutto li mondo, la consape- 
& volezza della vulnerabilità del 
K leader sovietico Shmonov - 
dice il giornale russo - taceva 
K pane, durante le elezioni della 
P primavera scorsa di una asso- 
I eiezione sireiiamenie collega- 
r la con il «Fronte popolare* del- 

V I* Mta città Le manHeslazIoni 
& e I comizi organizzati dalla as- 
R soclazione «raramente si con- 

eludevano senza Incidenie 
y ‘ Oavanii alia labbrica In cui la¬ 
vorava come meccanico, la 
•Izhorski», Shmonov distribui¬ 
va volantini anticomunisti llr- 
^ mali, quasi sempre, da «Unio- 
* ne democratica*, uno dei 
gruppi più estremisti nella mi- 
liade di tormaziom di ogni co- 
loie aorte in Urss da quando 
c'è la libenà di associazione. I 
suoi membri sono alali più vol¬ 
ili H accusau di meilcre in allo 
delle piovocazionL Shmonov. 
Che ha 38 annL è rinchiuso in 
colla di Isolamento dal giorno 
r del suo arresto. L’accusa, se- 
t condo quanto ha dello un po^ 
r lavoce del Kgb l'S novembre, 
sarebbe «tentativo di alto terro- 
iistico«. Era solo, 1 operaio le- 
ningradese, lo scorso 7 no¬ 
vembre? Secondo il vice sinda¬ 
co di Mosca. Siankevic. un se¬ 
condo uomo. Implicato nella 
sparatoria, sarebbe riuscito ad 
aìlonlanarsi ma esisterebbero 
delle segnalazioni su di lui. Se 
i riporesl del vice sindaco pren- 
p desse corpo, quel colpi di luci- 
f le. che hanno turbalo le cele- 
X j brazioni della rivoluzione, non 
^ sarebbero il gesto isolato di un 

|l baltici 

V «Niente soldi 
Éal bilancio 

’fedferale» 

i< M MOSCA. Il pnmo mini* 
- suo lituano Prunskene, quel- 
i lo estone Edgar Savisaar.e il 
!,vice premier lenone Amis 
y Kalnlns si sono riuniti, ieri, a 
Mosca per mettere a punto la 
^ bozzadi un accordo sui futu¬ 
ri rapporti con l’Unione so¬ 
vietica, l Ire esponenb dei go¬ 
verni baltici hanno In pn> 
gromma un colloquio con il 
pnmo minisuo dell'Uiss, Ri- 
zhkov, ocon il suo vice Ma- 
slyukov I rappiorti con l'Urss 
- ha detto II premier lituano 
« Kazimira Pntnskene - saran- 
, no rcgolau secondo la for- 
' mula «tre più uno« I paesi 
' ballici, ha aggiunto la Piuns- 
, kene, non intendono contn- 
) buire al bilancio federale. Vi 
; saranno intese bilaterali con 
ì Moscae le aMic repubbliche. 


La visita del leader del Cremlino 
si chiude con un bilancio positivo 
Il cancelliere tedesco si impegna 
a sbloccare il megacredito per Mosca 


Per Gorbaciov bagno di folla a Spira 
La perestrojka al centro dei colloqui 
Il presidente sovietico: «Sul Golfo 
cerchiamo una soluzione pacifica» 


Kohl: «otterrò aiuti per l’Urss» 


Un incontro con i dirìgenti socialdemocratici, un se¬ 
condo colloquio con Kohl, e poi Gorbaciov è torna¬ 
to a Mosca. Prima di partire ha avuto anche il «ba¬ 
gno di folla» che gli era mancalo nella prima giorna¬ 
ta e lo si è visto, infine, più disteso e sorridente II bi¬ 
lancio della visita è largamente positivo Resta da 
vedere se il capo del Cremlino potrà farlo valere 
contro le tenibili difficoltà che lo insidiano in patna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO Alta line c'è sta¬ 
to anche il «bagno di lotia», it 
contatto diretto con la genie 
che tanto ha contribuito in 
passato a costruire l'Immagi¬ 
ne del personaggio Gorbaciov 
A Spira, davanti allo splendido 
duomo romanico dove sono 
sepolti re e imperalon c erano 
almeno 1 Ornila persone ad at¬ 
tendere l'uomo venuto da Mo¬ 
sca Si sono ripetute le scene 
già viste Gorbaciov che stnn- 
geva le mani, firmava autografi 
e la gente che si accalcava in¬ 
torno all ospite gridando «Cor- 
by, Gorby«, mentre Kohl e uno 
stuolo di prelati cercavano di 
fario scivolare Indenne attra¬ 
verso II portale della chieu Le 
ragioni di sicuiezza che, dopo 
l'attentato della Piazza Rossa). 
avevano xonslgliato ogni «im¬ 
prudenza* a Bonn, venerdì 
hanno ceduto, ieri. In una si¬ 
tuazione che pure potenzial¬ 
mente, era ancor più pericolo¬ 
sa. come SI percepiva dalle 
facce preoccupatissime degli 
uomini del servizio d'ordine 
E II leader del Ciemllno è 
apparso per la prima volta da 
quando ha messo piede in 
Germania più sorridente, me¬ 
no teso e preoccupato. Il bilan¬ 
cio della visita, d akronde. è 
largamente positivo, pur se è 


dubbio, mollo dubbio, come e 
quanto Gorbaciov potrà spen¬ 
derlo in patria, dove i suol suc¬ 
cessi Intemazionali rixaldano 
I cuori mollo meno che nel re¬ 
sto del mondo Non a caso le 
gravissime difficoltA della pe- 
reslrojka sarebbero stale, po¬ 
che ore dopo la rilassata visita 
del duomo di Spira, I oggetto 
del lungo privatissimo collo- 

a ulo con il cancelliere, a casa 
i quest'ultimo a Oggershelm 
A stare almeno, alle indiscre¬ 
zioni e a quanto con una bat¬ 
tuta alla quale il cancelliere 
aveva sorriso un po'complice. 
lo stesso Gorbaciov aveva fatto 
intendere durante la conferen¬ 
za stampa congiunta dell'altra 
sera a Bonn 

La Germania, dalla cancel¬ 
leria fino all'ultimo cittadino, è 
ben consapevole di quelle dlf- 
ficollà e accogliendo I ospite 
ha offerto molti segnali della 
propria disponibilità ad aiutar¬ 
lo A cominciare dal problemi 
più urgenti, cosicché, per una 
volta, nel programma dogli In¬ 
contri della delegazione sovie¬ 
tica con I tedeschi hanno pre¬ 
so nlicvo più quelli dedicati 
agli aspetti economici che 
quelli più propnamente politi¬ 
ci Cosi piuttosto che sul collo¬ 
qui tra i due ministri degli Este¬ 



ri (Genscher aveva portalo l'o¬ 
spite a Halle, sua città natale), 
i attenzione ieri, si è concen¬ 
trata su quelli che II vicepresi¬ 
dente del Consiglio sovietico 
Stepan Sltagan ha avuto, a 
Bonn, con I msponsablli del 
<omitato Est», un organismo 
creato dal governo federale 
per studiare problemi e oppor¬ 
tunità delle relazlotp economi¬ 
che con I paesi orientali Dal- 
I incontro non è venuto nulla 
di concreto, se non l'insistenza 
con cui il direttore del comita¬ 
to, I ex presidente della Con- 
flndustna tedesca Otto Wollf 
von Amerongen, ha invitato I 
sovietici ad accelenite I lempt 
del passaMlo aliiMonomia di 
mercato- acanto prima affer¬ 
rate il toro per le coma, tanto 
meglio sarà« Facile a dirsi Dal 
rappresentanti di Mosca, a co« 
minciare da Gorbaciov, sono 
venute ampie assicurazioni 
sull'Intenzione di «fare sul se¬ 


rio* ma la situazione è dlfliei- 
lisslma e gli Imprenditori tede- 
Khi che operano naITUns lo 
sanno bene La Confindustria 
e il «comitato Est*, nei giorni 
Korsi, hanno invitato il gover¬ 
no di Bonn a concedere sol¬ 
tanto crediti finalizzali a pro¬ 
getti predellniti e sui quali sia 
chiaro chi si assume, nell'U¬ 
nione sovietica, la responsabi¬ 
lità E lo stesso problema da¬ 
vanti al quale sì A trovata la 
Commissione Cee, cfie è stata 
mollo prudente nelraffrontare 
l'ipotesi del «mcgaciedilo* al- 
rUrss e l'ha condizionata a 
uno studio preciso della situa¬ 
zione da effettuare sui posto. 
Proprio in questi giorni, per 
Mosca è psirtito, allo stesso 
xopo, un grappo di «supere- 
mrti* tedeschi ilcancelKeree 
Gorbaciov, a Oggeishelm, 
hanno approfondilo proprio 
questo capitolo E tutto lascia 
pensare che Kohl, come aveva 


MIkhail 
Gorbaciov, 
con la moolie 
Raissa, 
e Helmut Kohl 
In visita 
aDeidesheiffl 


Indlretiameme fatto Intendere 
venerdì, abbia assicurato all'o¬ 
spite che si ballerà nel prossi¬ 
mo vertice Cee di Roma, per¬ 
chè il megacredilo venga 
sbloccato La Spd, dal canto 
suo, chiede che ì tempi venga¬ 
no ancor di più accelerati In 
una conferenza stampa con¬ 
vocata dopo l'incontro che 
avevano avuto in mattinata 
con II leader sovietico, Hans- 
Jochen Vogai e Oskar Lafon- 
laine hanno sostenuto che 
Gorbaciov, per il favore reso al¬ 
la causa deU'unilà tedesca, 
merita una nconoxenza mol¬ 
to più concreta, aiuti che gli 
permetUino di risolvete le diffi¬ 
coltà a brevissimo termine, le 
quali sono, nella situazione at¬ 
tuale, le più pericolose Non si 
può - ha detto Lafonlaine - 
aspellars che II passaggio al- 
I economia di mercato sia 
compiuto prima di procedere 
con r crediti, occorra un pro¬ 


gramma immediato di investi¬ 
menti strutturali Oltre che le 
questioni economiche nt' 
colloquio tra I ospite e i diri¬ 
genti della Spd era stala affron¬ 
tata anche la questione del 
Golfo Gorbaciov aveva espres¬ 
so «apprezzamento* per la 
missione in Irak di Willy Brandt 
(il quale non ha panecipato 
all incontro percè era boppo 
stanco dopo il ntomo da Bag¬ 
dad) Il presidente sovietico 
hanno nferito Vogel e Lafon- 
taine ha sottolineato la neces¬ 
sità di compiere lutti gli sforzi 
per trovare una «soluzione pa¬ 
cifica* alla crisi nel quadro 
delle decisioni assunte dall O- 
nu Del Golfo e della prepara¬ 
zione della imminente confe¬ 
renza Cxe di Pangi si era par¬ 
lalo anche durante la colazio¬ 
ne di lavoro che all'inizio del¬ 
la mattinata Gorbaciov aveva 
preso insieme con Genxher e 
Scevardnaze 

Prima di raggiungere Ogger- 
sheim, Kohl e Gorbaciov si era¬ 
no lermali, in un clima di festa 
strapaesano, a mangiare in un 
locale tipico di Deidesheim 
che avevano raggiunto da Spi¬ 
ra con un pullman panorami¬ 
co dal finestrini del quale il 
cancelliere poteva decantare 
le bellezze della sua regione 
natale 11 fallo che una parte 
consistente del breve soggior¬ 
no (in lutto trenta ore) del lea¬ 
der sovieuco in Gennania sia 
stato dedicato agli spostamen¬ 
ti nel Palabnato ha suxitalo 
qualche critica E qualche per¬ 
plessità, più frivola, ha provo¬ 
cato il menù che il cancelliere 
aveva ordinato e che com¬ 
prendeva la sua specialità fa¬ 
vorita un insaccalo di stoma¬ 
co di scrofa Gorbaciov, stando 
ai testimoni, l'aviebbe mangia¬ 
to senza problemi 



Dopo la visita di Baker a Mosca smentite le voci di dissensi fra i due 

Niente staffetta Shevajfdnadze-Ptìmakov 



EvgheiilPiiirakov 


Shevardnadze non lascerà a Prìmakov, il consigliere 
di Gorbaciov per il Medio Oriente, la guida della po¬ 
litica estera dell'Urss. La smentita di «fonti diploma¬ 
tiche bene informate» dopo il viaggio di Baker a Mo¬ 
sca Non c'è <ontrapposizìone» tra i due esponenti. 
Le VOCI di un dissidio nate dopo certi toni morbidi di 
Pnmakov reduce da Baghdad. Presto tra Urss e Usa 
dichiarazione congiunta sull'Afghanistaa 

DAL NOSTRO COnniSPONDENTE 

mhqiosmqi 


wm MOSCA Eduard Shevard¬ 
nadze. 62 anni, georgiano, 
non lascerebbe il ministero de¬ 
gli Esteri dell'Uns e non ci sa¬ 
rebbe alcun contrasto Ira lui e 
il consigliere speciale di Gor¬ 
baciov per II Medio oriente, Ev- 
ghenii Pnmakov, 61 anni, rus¬ 
so L'attuale responsabile della 
politica estera sovietica an¬ 
drebbe d'amore e d'accordo 
con Prìmakov che alcune voci 


circolanti nei «conldoi diplo- 
malici* lo vorrebbero come 
aperto e temibile concorrente, 
specie dopo I incarico che il 
piesidenle gli ha allkfato per 
aflrontare la crisi nel gollo «Si 
tratta di una contrapposizione 
Inventala*, ha Krilio Ieri la 
Aomsomofsàqro Frauda all'ln- 
lemo di un articolo dedicalo 
alla recente visita a Mosca del 
segretario di Stato americano. 


James Baker.Le-raaslcurazioni 
del giornale hanno tutta l'aria 
di essere state ispirale peichè 
l'unità di iniemi tra i due espo¬ 
nenti poUilci, entrambi snelli 
collaboratori di Gorbaciov, 
non venga assolutamente 
messa in dubbio Da mesi cir¬ 
colano. peraliro, voci di un 
passaggio delle cohsegne tra i 
due ma solo perché Shevard¬ 
nadze andrebbe a ricoprite la 


carica di primo ministro, al po¬ 
sto del conicstato Rlzhkov, al- 
l'atto del rimpasto del gabinet¬ 
to dopo l'entrata in vigore del 
nuovo trattalo dellitnione II 
giornale cita apenone informa¬ 
le» per garantire che Shevaid- 
nadze non veirà rimpiazzalo e 
per affannare che il minMro 
degli Esteri e Primakov<ondu- 
cono maglsuaìmente lo stesso 
gioco» ed è proprio il caso di 
dire che In questo caso «la ma¬ 
no destra sa perfettamente co¬ 
sa (a la mano sinistra*. Secon¬ 
do le fonti bene informate del 
quotidiano del «komsomoi», 
l'attuale politica del ministero 
degir Esten va classificala co¬ 
me da «Inanuale* In quanto è 
la dimostrazione di una capa- 
cltà'non comune nel non la- 
xiarsi coinvolgere «in un’av¬ 
ventura senza speranze- Il ri- 
lerimenlo è alle pressioni che 


vengono esercitate su mosca 
afllnché invii nel Collo anche 
dei suol conbngcnU. Shevard¬ 
nadze, ad una esplicita do¬ 
manda del giornale, ha am¬ 
messo che ^i Usa chiedono 
continuamente all'Urss» di 
passare all'opzione multare 
ma ha aggiunto che su questo 
la «nostra posizione è nota» La 
ricoitruzione della Komso- 
moiskqla dell’ultima visita di 
Baker a mosca tuttavia getta 
una luce su Prtmakov dopo le 
sue missioni a Baghdad il gior¬ 
nale sostiene che il segretario 
di Stato ha piefertlo-airivare si¬ 
no a Mosca, piuttosto che in¬ 
contrare Shevardnadze a Gine¬ 
vra cosi come era prevtsio dal¬ 
la sua agerida di viaggio in Eu¬ 
ropa. perchè allarmatoda ceni 
toni morbidi di Pnmakov, ma 
anche di Gorbaciov, sulle ulti¬ 
me uscite di Saddam Huasein 
Ma poi lo stesso gkmiale scrive 


che è «ingiusUlicato parlate di 
una ritirata dell’Urss» dalle sue 
note posizioni sulla crisi A 
margine, il giornale fornisce 
anche un'anticipazione di in¬ 
dubbio interesse sul probabile 
sblocco della situazione in Af¬ 
ghanistan Shevardnadze e Ba¬ 
ker starebbero per lirmote una 
dichiarazione congiunta nella 
quale Uns e Usa si dichiarano 
a lavore della foimazione di un 
governo di coalizione a Kabul 
<on rappresentanti delle parti 
in conflitto eia partecipazione 
di Naibullah» Sul tema Afgha¬ 
nistan il riawicinamenlo sovle- 
tico-ameticano sembra essere 
dunque compiuto, resta solo 
da accertare la disponibilità 
del presidente Najb per avvia¬ 
re, con un gabinetto del quale 
tacciano parie anche i mu- 
ihaiddin, la rinascita del paese 
maitoriaU) da undici anni di 
guena. 


La guerriglia non interverrà 

^Guatemala alle urne 
Centnnlesbra frivorìto 


OIANCARLO MIMMA 


SAN PAOLO Dopo quattro 
j .^anni, un civile succede ad un 
I- cMle alla presidenza del Oua- 
% Mmala Ma nelle elezioni ge- 
nerali di oggi del piccolo pae- 
„ w se centroamericano. le buone 
notizie finiscono qui Jorge 
^7, Carpio. Alvaro Aru e Jorge 
4 . Serrano, I ue candidali che tut- 
ti i sondaggi indicano come la- 
voriti perle presidenziali, sono 
uomini di partiti diversi, ma 
poliiieamente molto slmili’ di 
centro-destra, legali al militari 
^ e alle iradIzIonalT oligaichie di 
I ladfondisil. Oli stessi sondaggi 
K donno come praticamente 
fuorigioco Alfonso Cabrerà, 
candidalo della Oc, il partito 
ilei presidenle uscente Vinicio 
Ceiezo. Ma Cerezo. come il 
& pure democristiano Napoleon 
I; Duaite in Salvador, è sempre 
^ rimasto allealo di quei militari 
J<lge di quei lalUondisti di cui 
’ avrebbe dovuto diminuire l'in- 
IhieM per aprire un vero pio- 
di democratizzazione 
p nel paese. Troppo poco aflida- 
bile per gU uni e non sullicien- 
9 temerne combattiva per gli al- 
tri, la De vive oggi in Guatema- 
L'la una crisi profonda 




Ancora negli ultimi giorni. 
Cabrerà si è detto certo della 
vkioria La realtà appare perù 
un'altra, tanto da avere spinto 
Cabrerà tul un brusco quanto 
inaspettato spostamento a si¬ 
nistra, alleandosi con alcuni 
leader delle fotte contadine 
con esponenti del vecchio «go¬ 
verno rivoluzionarlo» Perduta 
probabilmente la chance pre¬ 
sidenziale. l'obiettivo di Cable¬ 
rà sembra ora quello di trasfor¬ 
marsi nell'indiscusso leader 
dell'opposizione «progressista» 
al piMsimo governo L'opposi¬ 
zione di destra sarà invece gui¬ 
data - ma fuori dalle aule par¬ 
lamentari - dal generate Rios 
MontL presidenle golpista dal 
giugno '82 all'agosto nell'anno 
successivo II generale, ampia¬ 
mente in lesta in lutti i sondag¬ 
gi per le presidenziali, ha avuto 
ia SUB candidatura cassata due 
settimane la per avere presie¬ 
duto «un governo dittatoriale» 
«Cerezo è un dittatore legale 
che non rispetta la Costituzio¬ 
ne*. ha reagito Monti. 

Questa sostanziale assenza 
di alternative «vere» nelle ele¬ 
zioni di oggi, porta tulli gli ana¬ 


listi a prevedere un numero as¬ 
sai elevalo (circa il 30%) di 
astensioni, «Il nuovo governo, 
anche se legalmente eletto, 
avrà poca legiiiimiià davanti 
alla popolazione», dicono alla 
polente Camera delle industrie 
di Città del Guatemala 
Le formazioni guerrigliere di 
sinistra, riunite nella Umg 
(Unità rivoluzionaria naziona¬ 
le del Guatemala) hanno da 
mesi annunciato che non osta¬ 
coleranno nè bokoiieranno le 
elezioni di oggi Dopo quasi 
trent’anni di guerra civile le 
trattative di pace sembrano in¬ 
fatti a buon punto, malgrado la 
tenace opposizione del gene¬ 
rali della «linea dura* e dei loro 
squadroni della morie che 
continuano ad insanguinare le 
città del paese Ma l'esercito 
non è in grado di battere la 
gucmglia E cosi nel giugno 
dell 89 il governo guatemalte¬ 
co ha ripreso le trattative con 
la Umg che dovrebbe poter 
partecipare alla Assemblea 
nazionale costituente fissata 
per il 1991 A quel punto la 
Umg potrebbe trasformarsi in 
un movimento non armato 
costituendo la prima vera al¬ 
ternativa del paese 


Sucxesso di una singolare iniziativa della Komsomolskaja Pravda 

A Mosca im ^ornale sfida le milizie 
«Premieremo chi depone le armi» 


Con una singolare iniziativa, il giornale Komso- 
molskaja Pravda offre una ricompensa a chi conse¬ 
gna le armi in suo possesso alla redazione. L’idea 
nasce dal fallimento del decreto di Gorbaciov sullo 
scioglimento delle milizie armate Emerge un qua¬ 
dro allarmante delle dimensioni del mercato nero; 
al giornale sono stati offerti interi vagoni carichi di 
kalashnikov, bombe e bazooka. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLOVILLAM 


Mi MOSCA Quando od ago¬ 
sto Gorbaciov emise un decre¬ 
to presidenziale che Imponeva 
ai cittadini sovietici di conse¬ 
gnare le anni in loro possesso 
e lo Kioglimento delle orga¬ 
nizzazioni armate - rimasto 
poi praticamente inapplicalo - 
non pensava certamente che a 
togliergli le castagne dal fuoco 
sarebbe slata la Komsomols- 
kaia pravda In che modo’ 
Comprando armi e conse¬ 
gnandole al ministero degli in¬ 
terni Ecco, dunque come è 
nata questa idea un po' strava¬ 
gante; *1114 ottobre Ja Komso- 
molskala lece il punto sullo 
stalo di applicazione del de¬ 
creto di Gorbaciov giungendo 


alla conclusioneche esao non 
aveva oilenulo risultali tangibi¬ 
li. Allora ci venne In mente di 
pubbUcore sul giornale una 
proposta nvolla al cittadini so¬ 
vietici vendete a noi le armi 
che possedete», spiega il gior¬ 
nale 

Da quel giorno il letelono 
del quotidiano viene somme’- 
80 di telefonale il 22 otiobie 
vengono offerte mitragliatrici, 
bombe a mano e pistole 
•L impressione è che il paese 
sia armalo sino ai denti- com¬ 
mentano i redattori- Ci vengo¬ 
no proposti arsenali interi di 
armi moderne, collocali In de¬ 
positi vicino Moxa* Il 29 otto¬ 
bre, alle 14,30, arriva una en¬ 


nesima telefonata venite alla 
stazione x. I redaltori vanno e 
si trovano davanti bazooka su- 
permodeml L'acquteto viene 
afleltualo, ma quando i giorna¬ 
listi si vedono propone Interi 
vagoni carichi di armi, partite 
di famosi lucili mitragliatori ka¬ 
lashnikov, si rendono conto 
che il costo della trovata diven¬ 
ta insostenibile A questo pun¬ 
to però xnve il giornale, ab¬ 
biamo abbastanza •materiale* 
per riuxire a delineare il qua¬ 
dro generale del mercato nero 
delle armi In Urss I canali pnn- 
clpali di approwigionamento 
di questo mercato a parie le 
sottrazioni dirette all esercito, 
sono due II pnmo è alimenta¬ 
lo dalla mancala distruzione 
delle armi •invecchiate* che 
I esercito non usa più il secon¬ 
do canale è rifornito diretta- 
mente dalla •tuga» di armi «ulti¬ 
mo modello» dalle slesse fab¬ 
briche Vengono trafugati pez¬ 
zi interi, ma anche componen¬ 
ti che poi vengono assemblati 
a domicilio 

E Gorbaciov? Come ha pre¬ 
so questa iniziativa alquanto 
estemporanea? Gli è piaciuta. 


a quanto pare, dal momento 
che ha inviato measaggi al mi- 
nislro della difesa, Yazov, a 
quello degli Interni, Bakatin, 
della Giustizia, Yakovlev e allo 
stesso direttore della Komso- 
molskaia, FIronin. giudicando¬ 
la «molto Importante» Natura¬ 
le la soddisfazione degli idea¬ 
tori dell'impresa, che adesso 
hanno chiesto allo Stalo di 
stanziare dei tondi per appog¬ 
giare l'iniziativa Inoltre hanno 
proposto che II Soviet supremo 
dell Urss prepari una risoluzio¬ 
ne per consentire una iKom- 
pensa ai cittadini che decido¬ 
no di consegnare le aimi alle 
autorità II rischio di alimenta¬ 
re involontariamente il meica- 
to delle aimi, insito in una pro¬ 
posta del genere, viene un po 
sottovalutato e alla Komso- 
moiskaia pravda prevale, com¬ 
prensibilmente, l'entusiamo 
per il successo dell’iniziativa 
In ogni caso, il quadro che 
emerge è allarmante se in un 
campo cosi «sorvegliato» come 
quello delle armi il mercato 
nero Ha raggiunto queste di¬ 
mensioni, immaginiamoci co¬ 
sa deve accadere nel resto del¬ 
l'economia 


Polemiche contro la Thatcher 

Cresce la fronda tra i tories 
I conservatori in cerca 
di un premier anti-Maggie 

ALFIO BKRNABEI 


■■ LONDRA La Gran Breta¬ 
gna trascorre un Ime settimana 
di suspence politica in attesa 
di sapere se Michael Heselline 
sfiderà la Thatcher per sosti¬ 
tuirla alla leadership del parti¬ 
to e al governo Un depurato 
tory e arrivato a dire che si pro¬ 
fila la possibilità di un Natale 
senza la Thatcher ed altn suol 
colleghi hanno dichiaralo che 
è meglio trovare una soluzione 
urgente alla lotta che si è aper¬ 
ta nel panno fra coloro che ri¬ 
mangono fedeli al premier e 
quelli che lo ntengono una 
presenza troppo rischiosa per 
poter far sperare In una nuova 
vittona alle prossime elezioni 
generali 

La sfida è aperta e consiste 
in questo ogni anno dopo la- 
pertura della sessione parla¬ 
mentare I deputali rones SI riu- 
nixono per confermare o rie¬ 
leggere il leader del pattilo È 
dal 1975 che la Thalcher rico¬ 
pre tale carica ed è stata gene¬ 
ralmente rKonfermara. Solo lo 
xono anno qualcuno ci pro¬ 
vò Sir Anthony Meyer, col pro¬ 
posito dichiarato di saggiare il 
terreno per vedere quanti de¬ 
putati erano disposti a negare 
ia loro adesione al premier 
Quest'anno gli eventuali sfi¬ 
danti devono candidarsi entro 
i prossimi glomi ed Heselline 
ha quasi buttalo giù il guanto 
Aspetta solo di sapere quanu 
depurati sono disposti a soste¬ 
nerlo Se sfida ci sarà, le vota¬ 
zioni avverranno II 20 novem¬ 
bre 

La Thalcher è sotto Intensa 
pressione ha esacerbato le di¬ 
visioni nel partito sulla questio¬ 
ne europea ed ha sotfeito lo 
choc delle dimiiaionl del vice 
premier Sir GeolfreyHowe Dal 
1987 I sondaggi d’opinione 
conbnuano a mettere i tortlsal 
secondo posto e In tutte le re¬ 
centi elezioni per eleggere 
nuovi depurati, come quelle 


dell'altro ieri a Bradford e 
Bootle hanno ricevuto umi¬ 
lianti xonfltte La popolarità 
della stessa Thalcher è xesa ai 
minimi storici II premier tenta 
di giocare la carta del Collo 
per sviare I attenzione del pub¬ 
blico il più lontano possibile 
dal problemi nazionali L'Im¬ 
pressione è che la signora 
Thatcher voglia una npetizio- 
ne del «fattore Falklands* che 
le assicurò la vittoria alle ele¬ 
zioni del 1982 

Heseltine è un ex ministro 
delta Difesa che si dimise dat 
gabinetto loiy nel 1986 quan¬ 
do il governo fu al centro de) 
cosiddetto «scandalo West- 
land» sull acquisto di una parti¬ 
ta di eiicoiterì 11 governo, 
avrebbe manovrato per favori¬ 
re una società americana con¬ 
tro il parere di Heseltine che 
ne preteriva una europea Da 
allora quest'ultimo si è tenuto 
pronto a sfidare ri premier Do¬ 
po le dimissioni di Howe ha 
espresso apertamente le sue 
profonde nserve sulla poliUca 
della rhatcherverso l'Europa 

Più pesante ci è andato il 
sottosegretario per I Irlanda, 
Rxdiard Needham che, parlan¬ 
do con la moglie al letelono. si 
è lascialo sfuggire un «speria¬ 
mo che quella vacca si dimet¬ 
ta*, La «vacca* in questione è la 
signora Thalcher La compro¬ 
mettente esclamazione del 
sottosegretario, fatta alcuni 
giorni fa mentre si trovava in 
missione nell Ulster, viene in¬ 
tercettata dainra che non solo 
la registra ma ne manda copra 
od una agenzia di stampa di 
BeUast che la divulga. AH'im- 
barazzalo sottosegretario, vista 
I impossibilità di negare, non è 
nmaslo che chiedere xusa al 
premier che, secondo quanto 
ha affeimato un portavoce di 
Downlng Street «considera 
‘ rincidenle cliiuso* Mac è po¬ 
co da credervi 


Robinson 
«Vìnce il Corano 
d^iiiarKÌesi>7> ' 



HBDUBUNO Èia Vittona del¬ 
le donne irlandesi Mary Ro¬ 
binson, la portabandiera dei 
loro diritti, neo eletta a capo 
dell'Eire mercoledì xorso, 
rende quel che da loro ha avu¬ 
to e dice da femminista di lun¬ 
ga lena «Sono sopratutio le 
donne d Irlanda che invece di 
dondolare le culle hanno dato 
una xossa al sistema Le rin¬ 
grazio* È un riconoscimento a 
lutto tondo alle compagne di 
tante lotte e della recente com¬ 
petizione elettorale «CI siamo 
battuti contro la potenza e il 
denaro e l'elticiente macchina 
del più grande partito politico 
di questo paese e li abbiamo 
vinti» Ed è un inno al coraggio 
«A tutti coloro che non hanno 
voce o la cui voce è debole lo 
dico coraggio Cè speranza. 
Guardate quello che avete fat¬ 
to in queste elezioni Avete fat¬ 
to la storia* Per questo l’eufo¬ 
ria tra i vincitori viaggia su una 
nota più atra Mary Robinson 
rinterpreta, la dichiara senza 
pudon «Non so se metleimi a 
ballare o a cantare Ho tatto 
runa e l'altra cosa e spero di 
farlo ancora» dice di getto do¬ 
po I annuncio uHicraie del 
52,8% dei voti a suo favore E 
tra le parole festose sgrana an¬ 
cora nngraziamenu 1 suoi 
consensi -tantissimi- sono 
«annidati» Ira gente diversa, di¬ 
ce la neo presidente «Sonove- 
nuu da uomini e donne di ogni 
e nessun partilo Da molti con 
grande coraggio morale che 
hanno lasciato le sbiadite ban¬ 
diere della gueira civile e han¬ 


Maiy 
Robinson, 
la prima 
donna eletta 
presidente 
deiririanda r 


no volato per una nuova Irlan¬ 
da. E sopralulto dalle donne» r 
Le promesse di Mary Robinson 
dunque vanno a loro, ai pove¬ 
ri, ai senza casa, agli ammalaU. 
ai disoccupau e «sopratutto al¬ 
le donne d'irlanda che sranno 
ancora lottando nella lunga 
marcia verso I ugualianza e la 
giustizia» 

Sarà perciò un'era nuova 
per rirlanda, questo settenna¬ 
to di presidenza della quatan- 
teseinne avvocatessa, che ha 
vinto, da femminista e indipen¬ 
dente, contro li «rianna Fail», 
la democrazia cristiana che - 
dal '45 domina la vira politica 
dell'Isola Che ci sarà del nuo¬ 
vo Mary Robinson l'ha detto da 
candidata dei laburisti e del 
partito dei lavoraton irlandesi, 
e l'ha promesso a nsulrati otte¬ 
nuti Non sarà comunque faci¬ 
le, perchè la figura di presiden¬ 
te della repubblica si colloca al 
di sopra dei partiti e lei stessa, 
la esultante Maiy Robinson, ha 
riconosciuto che la vittoria si¬ 
gnifica nnunciare alla lotta atti¬ 
va per legalizzare il divorzio, la 
contraccezione e la libertà di 
iniormazione sull’aborto. So¬ 
no state le sue buttaglie di ven- 
tanni da senatrice e avvoca¬ 
tessa irlandese Ma Mary Ro¬ 
binson non nnuncia e lo di¬ 
chiara quando il 3 dicembre ' 
s'insedierà al palazzo presi¬ 
denziale, quel portone sarà 
aperto a tutu, anche ai prole 
stanti dell'lrlanda del notò. ' 
che ancora riliulano ogni ipo¬ 
tesi di annessione della provin¬ 
cia bnrannica all Eire 
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lU iWUWAlUA PIZZI 

' ^■ISCUXjNA. Hanno studia- 
- lo IpKk delle loro madri, sono 
^ cWclentl e produttive, solidali 
I e H l onnaM c l. Amano il lavoro 
manonsonodisposteasacrill- 
, caro gUafleitl alla fabbrica So¬ 
no anche stanche della •parila 
^ lonnaie* e di essere •tutelate» 
perohe. dicono, non si posso¬ 
no applicale regole uguali a 
chi uguale non e. Accusano i 
coOe^ di essere competitivi, 
di non curarsi degli altri E k> 

{Stalo di lare e p*nsare senza 
' >119111x10116 ritoimalrice* Alla 
' line, sono riuscite a scrivere 
una pialtatermacome piace a 
loro, che sono il 60% della ca- 
kgocia. A Bologna, nei giorni 
ararsi, in un’assemblea a ol- 
Mnza senza pranzo per rispar¬ 
miar lampo, le dirigenli nazio¬ 
nali dei tre sindacati lessili 
hanno presentato a circa due¬ 
cento delegale la versione al 
femminile delle richiesle con- 
tralhiali Preparata un mese la, 
la piatlaionna sta passando 
resatne della assemblee pnma 
rii esaera approvala, I il di- 
oembru, ilai direiuvi Hha-FU- 
Jiea^Jilta. 

• Questa è la «olla loro Per 
anm costiciie a difendere il po- 
sloi ora lo lavoratrici delle 
aziandeiaglla<ucleconlezio- 
navogUonoimporreanchel’l- 
.<iea<Uunla«orodiverso,piOri- 
ìspe W oao dei tempi, dei valori e 
degli a^teltl della vita. Lo dice 
Loredana Pisielli. segretaria 
nazionale dei tessHi CgiI- •Con 
. questo contralto vogliamo af- 
7 fermare il valore della dilleren- 
f! sa*. E la differenza salta all oc- 
V chio Non un accenno al sala- 
Ilo. Alle 230 000 lire di aumen-. 
i lo nchieste Petcleh' il pri&d* 
: V rielto pianaforma che pio loro ' 
i sta a cuore e fatto di diritti, di 
orano, di professionallia. E 
y partono da un dato di latto gli 
[^uomini dedicano al lavoro (a- 
miliare cinque ore la setiima- 
Ito. le donne tra le 34 e le SO. 
’y Basta allora aumentare le ore 
^rlegt uni e diminuire quelle 
^deie altre’ No, le delegale tes- 
; sili «ogliono proprio che cam- 
f'bi il laroro, cosi da non riover 
LrinuiKiare al tempo per sé e 
fi peri propri cari 
^<1 In ogni azienda riavrà dun- 
fque funzionare una-commis- 
f siane per le cosKfdeite «azioni 

* poslliré*. veri e propri interven- 
: li discriminanti coniioconen- 
le. a favore cioè delle rjonne 

' Un'idea che giA esiste ma scrii- 
■•la nel protocollo aMiuntivo e 
>che ora dovrà entrare a pieno 
'molo tra le norme rfei nuovo 
'contratto. E poi le proposte 

• concrete- perché sia ricono- 
-ackita la professxxialiUt é ve- 
nulo il momento di og^ungere 

i un nuovo livello dopo li 4” ope- 
riaia •Potremmo sperimentare 
lun nuovo Inquadramento in 
'Olcrfne aziende pilota^ propo¬ 
ne la Pisielli <he tenga più 
'(onlb delto formazione dello 
.sviluppo professionale, det- 
Tauionomia e della responsa- 
'hiliti Coliche gii esistono ma 
«he non vengono riconosciute 
tristo che il S7t, rielle lessili é 
fermo al 2* livello e un altro 
iPOriiaf 3P. Ancora, ci sono anni 
'In cui la rtonna ha bbrtgno di 
[piOumpo lero dal lavoro 
iquanrio i ligh sono piccoli o 
(guanrlo, più tardi, i geniion an- 
iriani hanno bisogno di cure e 
rn aisistenza II sindacalo ne 
«rende attoetU alle lavoratrici 
m poaslblliii di scegliere i nir- 
'•L anche quelli di none In 
«ambio di che’ Non di soldi 
ma rii ulteriore riduzione di 
[prarto. 

n Se voirù. rhmque, la donna 
IpoM lavorare la none chiede- 
'le il patt-ume anche se svolge 
^compili di responsabiliiù. 
Ipwnde r si un’aspettativa non 
'toltanlo per molivi gravi ma. 
iperesempio. per studiare e ag- 
gfasnanL L'orario tlovrà essere 
ancor più flessibile, per chi ha 
bimbi In eià di mito e di maier- 
na. tigli handicappati e tossi- 
Icorllpendenll Nessun passo 
avanii. invece, per la materni- 
li Per scelta unaliromigliora- 
'menio economico sarebbe 
alato Incompatibile con I costi 
delta piatialorma e. ammeiio- 
no le delegale, non vogliamo 
«he i padroni dicano che II la¬ 
voro lemminlle costa sempre 

pio. 


Il giorno dopo la manifestazione 
di San Giovanni, Mortillaro 
si rilà vivo e convoca i sindacati 
per domani in uno studio 


A Fiom, Firn, Uilm presenterà 
una brutta proposta sul salario 
Airoldi: «Ncmi credo di andarci» 
Federmeccanica attacca Donat Cattin 


Negozio privato, senza la Ftom 


La Fedenneccanica fa finta di nulla. Ignorando il 
successo della manifestazione dei metalmeCcaniCi, 
Mortillaro propone un incontro domani - non al mi¬ 
nistero - col sindacato In quella sede dovrebbe ri¬ 
presentare la vecchia proposta di contratto-ponte, 
valido solo due anni e solo sulla parte economica. 
La Rom non accetterà l'invito. A giorni, Donat cattin 
dovrebbe tentare di «stringere i tempi». 


«TIFANO «OCCONim 


■iftOMA Duecentomila non 
sembrano essere bastali II 
giorno dopo la manifestazione 
dei metalmeccanici, la Feder¬ 
meccanica - a dar retta alle 
agenzia di stampa - ha tirato 
fuori dal cilindro l’ennesima 
proposta Che, comunque, 
non dovrebbe avvicinare di un 
millimetro la firma del contrat¬ 
to Si tratta di questo il leader 
dell associazione delle Impre¬ 
se. Felice Mottillaro. ha invialo 
un telegramma ai aegrMari dei 
tre sindacali Angelo Airoldi, 
Gianni Italia e Fianco Lolilo 
soiM stali invitati - l'appunta¬ 
mento é per domattina - mIIo 


studio di un avvocalo romano 
In questo ufficio, Federmecca- 
nlca e sindacati dovrebbero 
tentare di nailacclare le fila del 
dialogo E proprio in questa 
riunione, Moitillaro, sempre 
secondo le indiscrezioni rac¬ 
colte dall Ansa, dovrebbe pre¬ 
sentare una nuova proposta 
Eccola limitare la validità del 
contratto solo a due anni. 90 e 
91 Per l’anno In corso, i metal¬ 
meccanici dovrebbero accon¬ 
tentarsi di una «una lantuma, 
mentre per l’anno prossimo, 
gli aumenti salariali (di cui 
non si conosce la quanlitt) 
dovranno essere acagiionaO in 



f ,t«rm iànitnimn 

rriCB MOnMvO» 


tMNoatooen 


vutfastritn 

lifltfdiaziona 


due o Ire umches. Sempre en¬ 
tro la fine del 91 le parti do¬ 
vrebbero tornare ad incontrar¬ 
si per garantire la copertura 
del potere di acquisto nel bien¬ 
nio 92-93 

L ultima «ovata del profes¬ 
sor Mortillaro (comunque giù 
vista é la ripioposizione del 
«conitatio-ponte«, respinta a 


giugno) non pievederebbe 
nulla suU’orarfo Tutto qui Ab- 
bottonatbslmf i dirigenti sinda¬ 
cali Poche parole bastano, co¬ 
munque, a rivelare un’asaoluta 
contrarielù a queste «propiy 
ste* Sempre, ovviainente, che 
le indiscrezioni dell’Ansa fos¬ 
sero confermale. Dice Angelo 
Airoldi. segretario generale 


Fiom «Se fossero vere, cosa ri¬ 
sponderemmo’ Che II profes¬ 
sor Mortillaro può mettere per 
scritto quelle Idee e poi incor¬ 
niciarsele in casa Non mi sem¬ 
brano presentabili • Airoldi 
poi aggiunge una cosa «Non 
capisco il senso di un “invilo'' 
nello studio di un avvocalo 
mentre si sta trattando al Mtni- 
steto lo non credo di andare a 
quell appuntamento* Infine, 
affiiunge «Comunque, prima 
vedremo cosa accade, poi da¬ 
remo un giudizio unitario* 

Cosi la Fiom non ci sarù alla 
riunione fissata da Mortillaro 
Le chanches di risolvere la ver¬ 
tenza testano, dunque, tutte 
aftidaie a Donat Cattin Ormai 
é quasi un mese che la trattati¬ 
va é «approdata» nello studio 
del minislro in via Flavia Da al¬ 
lora non si sono fatti molti pas¬ 
si in avanti Ma le cose, forse, 
dovrebbero cambiare In poco 
tempo Ber capire Donai Cal- 
lin ha giù tallo sapere che a 

f loini •tenterù un affondo* 
radolfo, signllica che ira 
qualche giorno convocherù di 
nuovo le parti e proponù un 


negoziato *000 stop*, che do¬ 
vrebbe «oncludeisi cioè solo 
con la lirma di un accordo Ieri 
il ministro ha ripetuto- •■! go¬ 
verno accetta di mediare solo 
se lo fa lino In tondo* Ma que¬ 
sta è un'Idea che proprio non 
piace alla Federmeccanica (e 
che non piace tanto più dopo 
l ultimo incontro nel corso del 
quale II ministro ha •parteggia¬ 
to», se cosi si può dire, per il 
sindacato, accusando le im¬ 
prese di perdere tempo) Anzi, 
la proposta deirinconlio di do¬ 
mani potieUie essere un estre¬ 
mo lenlallvo per allontanare la 
mediazione minislenale Ten¬ 
tativo che II sindacato ha re¬ 
spinto in partenza 
Tutto più difficile, dunque E 
come se non bastasse di mez¬ 
zo ci si è messa aiKhe la Con- 
findustria Ieri il direttore gene¬ 
rale deirassociazione, Cipolet- 
la a Palermo ha sostenuto che i 
contratti non ofebbono diven¬ 
tare stnimenll per migliorate le 
condizioni di vita dei lavorato¬ 
ri l'aumento delle retribuzioni 
debbono derivare dalla pto- 
dutthritù* 


Tante agitazioni nei trasporti 

Bemìni promette i soldi 
ma tram e bus sd&oem 


Si sblocca il contratto di lavoro 


Sanità, decreto con buco 
Q si pensa ilèroi 


Sarà una settimana difficile, quella che sta per aprir¬ 
si, nel settore dei trasporti. È in programma una se* 
ne di sciopen. da quello degli autoferrotranvieri in 
programma per mercoledì (agitazione confermata 
ancora ieri) a quello dei manttimi della Tinenia, fi¬ 
no al progettato blocco dell'autotrasporto che do¬ 
vrebbe iniziare il 19 novembre per terminare il 26. 
Critiche al progetto nforme Fs. 


■■ MILANO II rinvio alla pros¬ 
sima settimana della discus¬ 
sione governativa sulle verien- 
ze degli autofenottanvieri e 
degli outoirasporiaiari non é 
piaciuta ai sindacati II segreta¬ 
rio generale aggiunto della Fitt¬ 
egli. Donatella Turtura. ricon¬ 
formando la decisione di man¬ 
tenere gli scioperi in program¬ 
ma. ha alfermato che «le solu¬ 
zioni per i due problemi “cal¬ 
di* dei trasponi II sindacalo le 
ha giù indicale da tempo llgo- 
verr». Invece, rinvuindo conti¬ 
nuamente le decisioni si dimo¬ 
stra incapace di imboccare 
strade nuove In questa situa¬ 
zione non si può che confer¬ 
mare lo sciopero degli autofer¬ 
rotranvieri proclamalo per gio¬ 
vedì e auspicare che le asso¬ 
ciazioni degli aulottasporialori 


regolamentino le loro forme di 
fotta II loro sciopero, in pro¬ 
gramma dal 19 al 26 novembre 
è a nostro giudizio troppo lun¬ 
go» Il ministro Bcmini, dal 
canto suo, ha annuncialo che 
alla prossima riunione intermi- 
nlslenale il governo conferme- 
rù ai sindacali I impegno per la 
copertura finanziarla del con¬ 
tralto degli ButofetTolranviert 
•Per il 1990 servono 410 miliar¬ 
di - ha detto Bcmini - ma li tro¬ 
veremo* Anche per I autotra¬ 
sporto ci sarù una riunione dei 
ministri Interessali con le asso¬ 
ciazioni di categoria e con i 
sindacali Bemlnl sostiene che 
sono pronte due proposte per 
la risliutlurazione e per gli in¬ 
centivi all esodo E' stato an¬ 
che confeimalo lo sciopero 
dei marittimi della Tiirenla sul¬ 


le linee Napoll-Falermo e Na¬ 
poli-Malta, in programma per 
li I5-I6dlcembre 
Si accentuano frattanto le 
critiche al piògeno di nforrna 
delle Ferrorie dello stato ap¬ 
provato in questigioinl dal Se¬ 
nato Per il segretario della FU- 
CisI Gaetano Aiconali questo 
progetto •registra Indubbia¬ 
mente dei record, visto che é il 
lesto più complicsio Ir' quello 
stomali finora suirargomenio 
ed è la legge di riforma meno 
confrontala cori le parti socia¬ 
li» Secondo II sindacalista 
questa legge rappresenta la 
sommatoria di richieste di vari 
gruppi di piess-one «un vero 
guazzabuglio, In cui affluisco¬ 
no “appetiti* <)i vana naturo» 
E particolarmenle grave il fat¬ 
to che questo progetto non é 
mai stato oggetto di oonfronlo 
con il sindacato e la commis¬ 
sione parlamentare compe¬ 
tente ha completamente dlMt- 
leso le nchieste di incontro 
avanzale unilanamer.le dalle 
federazioni dei trasporti Arco- 
nati ha anche affermalo che il 
sindacalo risponderà utilizzan¬ 
do lutti gli strumenti per con¬ 
trastare la definitiva approva¬ 
zione della legge C B.E. 


Il governo tira fuori dal cilindro i 906 miliardi per il 
contratto dei lavoratori della sanità, bocciato dalla 
Corte dei Conti proprio per mancanza di copertura 
Tinanziana. Ma per tappare un buco se ne crea un 
altro. 1 soldi saranno infatti ricavati dal decreto di n- 
piano dei disavanzi delle Usi, attualmente in discus- 
j sione al Parlamento. Con il provvedimento di ien il 
contratto diventa operativo, revocati gli sciopen? 


■i ROMA. Il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha approvalo un decreto 
legge che dù copertura finan¬ 
ziaria al conbatto dei dipen¬ 
denti della Mnilù In questo 
modo si superano I nlievf mos¬ 
si recentemente dalla Corte 
del Conti che avevano blocca¬ 
lo l'applicazione dell'accordo, 
anche peiché I magistrati con¬ 
tabili non possono entrare nei 
merilo di un decreto. Ha in¬ 
somma vinto la linea Pomici¬ 
no, che aveva annunciato un 
decreto per aggirare l'ostacolo 
della Corte II provvedimento, 
secondo il ministro della Sani¬ 
tà Francesco De Lorenzo, <«1- 
sohre, mediante una puntuale 
individuazione dei mezzi con¬ 
tabili di copertura. Il problema 
sollevato dalla Corte che ha ri- 
lenuto non coperti dal piecen- 


deme Dpr pane degli oneri 
contrattuali e precisamente I 
906 miliardi di spesa per l’an¬ 
no 1990» •!! decreto - prose¬ 
gue il minislro • individua an¬ 
che il mag^ore onere per il 
1991. calcolato in S 9S9 miliar¬ 
di Entrambe le cifre sono co¬ 
munque giù inserite In prowe- 
dlmentt attualmente all'esame 
del Parlamento» 

In sintesi, il governo intende 
ricavare i 906 miliardi dal de¬ 
creto di ripiano dei disavanzi 
delle Usi Indicandone la fina¬ 
lizzazione con una specifica 
voce Questo però vuol dire 
che il ripiano avrà a sua volta 
un deficit, ma è un problema 
che si potrà risolvere in luturo, 
almeno è quanto devono pen¬ 
sare a palazzo Chigi Chissà 
quali saranno - se ci saranno - 


a questo punto i nuovi nlievi 
della Corie dei Conti, che po¬ 
chi giorni prima della boccia¬ 
tura del contratto della sanità 
aveva rampognalo il governo 
per la cattiva abitudine di far 
slittare agli esercizi degli anni 
successivi la copertura di spe¬ 
sa per le leggi 

Secondo il governo dunque 
SI «pone line alle peipfossilù 
per un conbatto atteso da tem¬ 
po da tulli i lavoratori del setto¬ 
re» Peccato però che allo stes¬ 
so tempo non si ponga fine 
una volta per tutte anche alle 
•perplessità» sul modo in cui il 
governo continua a giostrare 
sui conti pubblici A questo 
punto comunque la parola 
passa ai sindacali, che net 
giorni scorsi avevano dura¬ 
mente protestalo contro l'en¬ 
nesima beffa conbattuale Uno 
sciopero dei sindacati autono¬ 
mi dei medici é previsto per il 
19 del mese, mentre quello di 
CgiI, Cisl e un è in programma 
per il giorno dopo De Lorenzo 
è pero fiducioso »ll governo ha 
dimosbalo di rispettare gli im¬ 
pegni presi al momento della 
firma del contratto A questo 
punto vengono meno le ragio¬ 
ni degli sciopen» ORL 


«Tana per Tonorevole, ha votato tre volte» 


M PRESIDENTE. Onorevoli 
colleghi alcuni anzi numerosi 
colicghi hanno preso I abitudi¬ 
ne di lasciare al proprio posto 
la scheda per la votazione 
quando si allontanano dall au¬ 
la Spesso accade che un de¬ 
putato. rientrando in aula (si 
tratta di un atteggiamento di 
tulli) faccia segno a un suo 
collega di volare in sua vece, 
atlrilxiendogli cosi una sorta di 
delega Onorevoli colleghi n- 
lengo che soprattutto tale abi¬ 
tudine renda più tacili 

TASSI (Msi). Induca in ten¬ 
tazione 

PRESIDENTE É vero ritengo 
che tale abitudine induca in 
tentazione, nel senso che molti 
coUeghi sono Indolii a votare 
per parlamentari neppure 
rientrali in aula I segretan mi- 
reraniro le tessere lasciate nel¬ 
la postazione di voto Tra un 
voto e laltro sarù invece op¬ 
portuno che un groppo di 
commessi si occupi dei ritiro 
delle tessete 

nRO (fti). I questori della 


Camera si mai commessi no' 
LABRIOLA (Psi). Posso ca¬ 
pire che II segretario di presi¬ 
denza o il questore dicano al 
commesso di ritirare una certa 
tessera, ma non che vi sia un 
nucleo speciale di commessi 
che SI occupi di ritirare le tes¬ 
sere (Applausi del gruppo 
PSi) 

FRANCHI (Msi). In que¬ 
st aula vi sono delle cooperati¬ 
ve consolidale del voto plun- 
mo e addirittura alcuni colle- 
ghi che il sabato e la domenica 
si esercitano alle tastiere' E 
mortilicame e umiliante però 
che si chieda ad un segrelano 
di presidenza o peggio a un 
commesso di andare a ritirare 
le tessere 
.( ) 

PRESIDENTE Indico la vota¬ 
zione nominale, mediante 
procedimento elettronico dcl- 
I emendamento Ronchi non 
accettalo dalla Commissione 
né dal Governo 
(Segue h uolaziorK) 


Ci sono anche le foto deputati «tastiensti» con le 
braccia aperte che spingono 1 bottoni per la votazio¬ 
ne elettronica al posto dei propri colleghi assenti. 
Due alla volta Qualcuno che ha studiato pianoforte, 
anche tre Cosi alla Camera, col «voto plunmo», 
spesso la maggioranza riesce ad assicurare un nu¬ 
mero legale a prima vista inesistente La «hit parade» 
dei migliori brani della seduta sul bilancio *91. 


RICCARDO LIQUORI 


Dichiaro chiusa la votazio¬ 
ne 

GUERZONI (Sinistra indi¬ 
pendente). Presidenle I ono¬ 
revole Michelini ha dinlto a 
due voti’ 

PRESIDENTE Onorevole 
Cuerzoni come lei sa ogni de¬ 
putalo ha diritto ad un solo vo¬ 
to' 

GUERZONI C'é chi vota SI- 
stemalicamente per due Slve- 
de chec è chi pesa di piu' 

PRESIDENTE Onorevole 
Guerzoni la ringrazio per la 


sua collaborazione Se lei mi 
avverte prima che dichiari 
chiusa la votazione, le sarò 
grato' 

GUERZONI Sarù per la 
prossima volta' 

( ) 

PRESIDENTE Indico la vota¬ 
zione nominale, mediante 
procedimento elettromco sul- 
I emendamento Quercini non 
accettato dalla Commissione 
né dal Governo 
TADDEI (PCI). Presidente, 


chiedo che la presidenza prov¬ 
veda a verificare la regolarità 
della votazione al terzo settore 
da destra ultima fila (zona Oc, 
ndr) 

PRESIDENTE Prego 1 depu¬ 
tati segretan di compiere gli 
opportuni accertamenti 
TASSI (Msi). C'é qualcuno 
che deve andare ancora alle 
scuole elementari' 

( ) 

PRESIDENTE Indico la vota¬ 
zione nominale mediante 
procedimento elettronico sul- 
I emendamento Colombini, 
non accettalo dalla Commis¬ 
sione né dal Governo 
TASSI Presidente, sono tre e 
volano cinque' 

PRESIDENTE Onorevole 
Tassi, se deve avanzare qual¬ 
che contestazione sia più chia¬ 
ro' 

' TASSI Non laccio la spia 
peiché la quinta elementare 
I ho superata' 

( ) 
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È riuscito 
lo sciopero 
dei lavoratori 
del commercio 



Ha raggiunto punte alrisaime di partecipazione lo sciope¬ 
ro nazionale dei lavoratori del commercio sìa nelle gran¬ 
di aziende commerciali e del terziario, sia nei piccoli 
esercizi Moltissimi lavoratori e lavorarne! hanno adento 
alla protesta, tra loro folti groppi di giovanissimi. I sinda¬ 
cati di categona Filcams-Cgil. Fisascat-Cisl e Uillicus han¬ 
no annunciato che se il negoziato con la conicommer- 
cio la confcsercenti e le coop non si sbloccherù 1 lavora- 
ton del commercio incroceranno le braccia anche du¬ 
rante il penodo natalizio Altre otto ore di sciopero arti¬ 
colato saranno comunque attuate enbo il 26 novembre. 
Queste te richieste delle organizzazioni sindacali un au¬ 
mento salanale medio menale di ZSOmila lire, la nduzio- 
ne generalizzata dell'orario di lavoro a 38 ore settimana¬ 
li, la definizione di un nuovo sistema di distribuzione del 
tempo lavorativo e la tutela dei lavoratori delle piccole 
imprese e del lavoro femminile, fi contratto nazionale, 
ormai scaduto da 7 mesi, interessa più di un milione di 
lavoratori Sulla protesta é mtervenulo Ivano Barberini, 
presidente delle Coop Consumo, della Lega delle Coo¬ 
perative *11 conbatto delta Lega é separato da quello del¬ 
la Conicommercio Siamo Intenzionati a proseguire d 
confronto senza rischiare però di esser penalizzati sul 
mercato* 

Domani istnizioni Il presidente della prima 
H0I trihunalp sezione civile del Tnbuna- 

oei VIDUnaie Milano, Diego Cullò. 

per I aSSCRlDISa darà lunedi mattina a Vin- 

dei soci Enimont Pattadlno. custode 

uci «liiiiwin den so* delle azioni Eni- 

moni, le isbuzioni sulla li¬ 
nea da seguire nell'assem¬ 
blea societaria convocata per il giorno stesso a Milano, 
alte ore 10, nella sede dell'Assolombarda Sia per l'as¬ 
semblea di lunedi, che per quella fissata per mercoledì, 
con all’ordine del giorno il nnnovo delle cariche sociali 
le istruzioni saranno scelte «In un ventaglio di soluzioni 
che vadano nello spinto del provvedimento», ha dichia¬ 
rato Curiò L’ordine del giorno dell'assemblea compren¬ 
de l'approvazione del piano di riordino del settore agri¬ 
colo dell Enimont e di alcune operazioni di razioalizza- 
zione del portafoglio 

Sim/1 Il pertodo ttansitorio per 

Faselnn^ 

|tOIS«) piu IIIII03 mobiliare, potrebbe pio- 

Da 18 a 24 mesi SLi'SSJ: 

come cfA previsto odi testo 

iniziale £ una delle modifi¬ 
che che fa commissione 
Finanze della Camera potrebbe apportare al testo di leg¬ 
ge che è all'esame in sede legislabva La votazione é pre¬ 
vista entro gicwedi prossimo Per il periodo transitorio 
Franco Piro, capogruppo socialista della commissione 
Rnanze, ha proposto due fasi di un anno ciascuna Nella 
pnma si consente di proseguire l'attlvitù a quanti opera¬ 
no attualmente sul mercato mobilmre. nonché si dovrà 
predispone la normativa secondaria, presentare le do¬ 
mande di iserizfone all'ùfBo e ad avviare le btruttorfe 
Nella seconda fase scattano le limitazioni previste nel te¬ 
sto che la commissione Finanze ha volato in sede refe¬ 
rente 


Sim/1 

Fase transitoria 
(forse) più iunga 
Dal8a24mesi 


Sim/2 •La legge sulle Sim nasce 

RosritConsoM; 

«u legge nasce della Consob, nel corso di 
Oià vecchia^ un convegno tenutosi a Pa- 

~ via-in quanto da essa iuo- 

nescono buona parte delle 
atuvitù di intermediazio¬ 
ne» Rossi dunque boccia li piDwedimentoche tra pochi 
giorni venù votato alla Camera. «Il modello vincente - ha 
aggiunto Rossi - sarà quello della banca univensale desti¬ 
nata a spazzare ogni upo di Sim <^n l'apertura delle 
frontiere gli sbanieri saranno in posizione molto più av¬ 
vantaggiata rispetto a noi* 

Vigili dei Fuoco I vigili del Fuoco di Roma e 

Domani sciopero ^rperS”?^^ 

per sei ore e provìncia La decisione é 

nella capitale 

boba li prefetto delta capi- 
fole. Alessandro Voci, e i 
sindacabCgil.Cisleliti Lo 
sciopero é stato deciso per la mancata realizzazione de¬ 
gli accordi sottoscrìtti, come affermano in un comunica¬ 
to le organizzazzioni sindacali I pompieri incroceranno 
le braccia dalle 8 alle 14 con te seguenti modalità so¬ 
spensione deH'uscifo di tutti 1 mezzi non adibiti a al soc¬ 
corso ad eccezione del servìzio mensa, sospensione del 
servìzio apertura porta. Verrà garantito il servizio tecnico 
urgente 


Vigili dei Fuoco 
Domani sciopero 
per sei ore 
nella capitale 


PRESIDENTE Indico la vota¬ 
zione nominale mediante pro¬ 
cedimento elettronico sull'e¬ 
mendamento Bassanini non 
accettato dalla Commissione 
né dal Governo Dica onore¬ 
vole Macciotta 
MACCIOTTA (Pel). Presi¬ 
dente chiuda la votazione e 
venficherù che nella terzulti¬ 
ma fila in alto del secondo set¬ 
tore (zona De ndr) due depu¬ 
tali hanno volalo per cinque 
(Corrìmenti) 

PRESIDENTE Dispongo che 
I deputali segretan compiano 
gli opportuni accertamen¬ 
ti Avverto che sono state mi¬ 
rate due tessere (Ptolesle dei 
deputali del grullo De Com 
menu) Se mi lasciaste finire di 
parlare potrei chianre che so¬ 
no stale mirate le tessere di 
due deputati assenti 
CIUBERTI (De). Non hanno 
volato é lutto regolare' 
PRESlDENTENessuno ha 
formulalo una simile accusa' 
(ndr il corsivo è nostro) 


FRANCOBRIZZO 

Superìspettori fiscali 

CaianeDo (Secit) precisa: 
«Consulenti sì, ma solo 
nell'ambito del servizio» 


■■ROMA Soltantocomerap¬ 
presentanti del servizio, gli 
ispelton tributari del Secil pos¬ 
sono svolgere attività di coniai- 
lenza che, comunque, non de¬ 
ve assumere carattere perma¬ 
nente e dare adito a compensi 
extra. È quanto sottolinea uno 
degli stessi superispetton del fi¬ 
sco. Girolamo Caianiello, po¬ 
lemizzando con quella che de- 
fmiscc «versione addomestica¬ 
la» data alla delibera del Secit 
dello scorso 10 ottobre «La de¬ 
libera - spiega intatti Caianiel- 
lo, che é anche membro del 
comitato di coordinamento 
del Secit l'organismo che 
esporne la voce ufficiale del 
servizio - esclude che gli spet¬ 
tori possano eserc utilizzali in- 
dmdualmeme, da qualunque 


autontù, nella personale quali 
tù di esperti» La loro presenza 
in oigansmi diversi dal Secit 
•deve essere invece ntenbile - 
nmarca - alle posizioni ed agii 
indirizzi di quest ultimo in 
quanto tale mediante il coin 
volgimento degli organi del 
servizio e I osservanza dei cn 
Ieri da essi dettati agli incari¬ 
chi» La delibera, quindi - pre¬ 
cisa Caianiello - «sbarra la 
strada al carrierismo ed alla 
caccia all incarico, conbana 
all incompatibilità tassaliva- 
mente sancita dalla legge, la 
quale esige che l'ispettore si 
dedichi alle esclusive funzioni 
per le quali é appositamente 
rebibuito prevedendo la deca¬ 
denza dal servizio in caso di 
violazione di tale obbligo* 


« 






















Economia E Lavoro 

Agricoltura Anche Bush ora parla di crisi. E i colletti bianchi rischiano grosso 
n gruppo w j • ' • 

c Usa, vigilia di tecessioiie 


M ROMA. Se le proposte lati- 
eosamcnie elaborale dalla 
Cee in lenta di tagli ai sussidi 
. agricoli - e presentale al Gali 
' con 3 settimane di ritardo sulla 
scadenza prevista - dovessero 
' rivelaisl .deflnitive., il groppo 
di Caims le giudicherete .lo- 
' ' lalmente-inaccettablll. e rime¬ 
rà trattativa dell'llroguay 
round andrebbe incontro al 
lallimento Lo ha ribadito ve¬ 
nerdì sera senza mezzi termini 
il ministro australiano per i Ne¬ 
goziati commerciali, Neal Ble- 
>. «veli, che presiede l’organizza- 
.. zione che riunisce 14 grandi 
.. csponalori agricoli (fra cui ca- 
, roida. argentina, brasile e nuo¬ 
va Zelanda). Blewelt, accom¬ 
pagnalo dal segretario argenti¬ 
no per l'agricoltura Feiipe Sola- 
' e <M mirìistio canadeM per i ’ 
Cereali, Charles Mayer, e giun¬ 
to a Roma dopo aver toccato 
'> in rapida successione alcune 
■ capitali europee (Bonn, Parigi, 

' Btuzelles) con l'intento di son- 
dare la WlessibitiUt» della Cee 
‘ in vista della tomaia finale dei 
negoziali quadriennali in sede 
. Cali, in calendario a Bruxelles 
: . dal 3 al 7 dicembre. .Se la Cee 
Inon sarA in grado di muoversi 
' dalle odcrte finora formulate - 
. ha sottolinealo Blewelt - non 
j. Sara sollanlo la trattativa agri- 
' cola a fallire, ma lutti I ISdos- 
. sier dell'Uroguay round e. In 
’’ deTmiilva, l'intero sistema 
. ' commerciale - multilaterale.. 

' Bleweti, che ha visto i ministri 
; del Commercio estero Renato 
' Rtiggieio e delTAgitcollura Vi¬ 
to SaccomandI, ha soiiolinea- 
; ' lo che l'impasse agricola «sta 
avwlenando II clima dei collo- 
'' qitiincono.. 


Ai lettori 

' Rsrassohita mancanza di 
spazio slamo cosirtiii ad 
: uscir* aanza la consueta 
: patfna delie rubriche e 
dene' leHeie. Ce ne scu- ; 
'siamòcbnlleUofL 
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Negli Usa tutti parlano ormai di crisi, perfino Bush, 
anche se si è prudenti nel prevedere una recessio¬ 
ne. Il modello ritenuto più probabile è quello che 
prevede una crescita negativa dello 0,5% per l'ulti¬ 
mo trimestre dell'anno, di valori intorno allo zero 
per i primi due trimestri '91.1 più esposti sono ì col¬ 
letti «bianchi» del nord-est, quegli stessi che avevano 
beneficiato dell’espansione dei servizi negli anni 80, 


ATTILIO MORO 


Mi NEW YORK. All'inizio del- 
restale spiravano venti di otti¬ 
mismo; l'economia america¬ 
na si avviava, secondo gli 
economisll deH'amminisira- 
zione lederale, ad una cresci¬ 
la non inferiore al 2XX> nel¬ 
l'ultimo trimestre del 1990, 
oggi quei tempi sembrano 
lontanissimi e gli uomini di 
Bush, quegli stessi che meno 
di sei mesi (a prevedevano 
quella crescita, non nascon¬ 
dono ora il pericolo di una re¬ 
cessione. I segni ci sono già 
lutti, ma si è prodenli: nel les¬ 


sico degli economisti ameri¬ 
cani è possibile parlare di re¬ 
cessione solo dopo due con¬ 
secutivi trimestri di crescila 
negativa, e per ora le previsio¬ 
ni dell'Inizio di settembre per 
il quatto trimestre del '90 era¬ 
no ancora di segno positivo 
(O.rx). anche se oggi nessu¬ 
no è disposto a giurare anco¬ 
ra su cifre a segno positivo. Si 
preferisce parlare di stagna- 
' zione. E di stagnazione ha 
parlalo venerdIMichael Bos- 
kin, consigliere economico di 


Bush, dicendo che probabll- 
menle questo perìodo di cre¬ 
scita sul crinale di valori nega¬ 
tivi durerà fino oltre la metà 
del '91. -Dopo un perìodo di 
crescita sostenuta - ha detto 
Boskin - l'economia america¬ 
na era entrata in una fase di 
rallentamento già prima del¬ 
l'invasione del Kuwait. L'Im¬ 
patto deil'aumentp del prez¬ 
zo del petrolio'si farà senlire 
soprattutto a partire dall'ini¬ 
zio dell’anno per almeno due 
trimestri, poi staremo a vede¬ 
re». Data l'incertezza degli esi¬ 
ti della crisi - ha poi aggiunto 
Boskin - nessuno oggi può di¬ 
re quanto duro sarà lo shock 
peirolilero,. ma II rapporto 
che egli sta preparando per il 
presidente non esclude affat¬ 
to che l'economia americana 
stia scivolando In una fase di 
crescita negativa. Tutt'altro; la 
previsione che Boskin ritiene 
più probabile ò. per il quarto 
trimestre del 'SO, di una cre¬ 


scita dello 0.5%. In questo ca¬ 
so - egli calcola - la disoccu¬ 
pazione, arriverà a superare in 
dicembre II 6%, e nei '91 il fi¬ 
sco perderà oltre 30 mil'iardi 
di dollari per il restringersi . 
della base tassabile. Di natura 
simile anche se leggermente 
più ottimistiche, sono le pre¬ 
nsioni del ministro dei Tesoro 
Nicolas Brady, per il quale è 
(agionevok;. aspettarsi per I ' 
prossimi due trimestri ancora 
crescita, sia pure soltanto di . 
qualche decimo di punto al di 
sopra dello zero. Infine Bush: 
parlando Ieri ai gtomaiistt il ' 
presidente afnericano non ha- 
affatto nascosto la sua pieoc- ' 
cupazione per le prospettive ^ 
dell'economia americana ed i 
ha detto che nei. prossimi " 
. giorni metterà a punto con i 
suoi consiglieri economici ' 
una strategia volta ad evitare 
. il peggio. Lo strumento lon- 
damentale per ritanciaie la 
crescita rimane, secóndo II 


presidente americano, i'ajleg- 
gerimenio delta pressione fi¬ 
scale sui <apitàl gains>.misu- ' 
ra che tuttavia il Congresso gli 
ha boccialo soltanto tre setti¬ 
mane fa. Tutti d'accordo 
quindi nel prevedere un peg- 
gioramenfo. Ma'.a guardare 
più da vicino, la crisi america¬ 
na - fanno notare alcuni eco¬ 
nomisti - non è la .notte in ■ 
cui tutte le vàcché sono nere". 

Il settore manilatlurletd perde 
ad esempio posti di lavoro 
(600mila - ■ dal gennaio 
dell'89), ma non ad un ritmo 
superiore a quello dei trascor¬ 
si anni 80, quando gli addetti 
' al settore sono passati dal 
22,3% al 17% delia popolazlo- 
. ne attiva americana; ed il pro¬ 
cesso sembra destinato ad 
andare avanti. ' . 

I più colpiti dalla crisi e dal 
pericolo della disoccupazio¬ 
ne sono sicuramente i colletti 
bianchi, e soprattutto quelle ^ 
categorie che avevano bene- ' 



economie 


Il divario tra i tassi di interesse tedéschi e quelli ame¬ 
ricani sta provocando la continua precipitazione 
del dollaro che in Italia ha toccato le 1165,65 lire. Il 
gruppo dei sette paesi industrializzati è diviso sulla 
possibilità o meno di concordare una linea difensi¬ 
va: le economie hanno obiettivi dh/eigenti. Da do¬ 
mani a Basilea la riunione dei governatori delle ban¬ 
che centrali europee. 


CLAUDIO Pie 


■M LadMsallsa.chegiàdai 
primi di ottobre è sottoposta a 
un tiend ribassista, malgrado I 
suoi lendimenti siano stati fi¬ 
nora In linea con quelli prati¬ 
cati su marco e yen, ha regi¬ 
stralo in settimana nuovi mini¬ 
mi collocandosi Intorno agli 
1,48 marchi c toccando in Ita¬ 
lia le 1.116,65 lire, il valore più 
basso degli ulilml nove anni. 
Sul meicalo dei capitali Inten 


bancari II dlllerenziale del tassi 
marco-dollaro ha raggiunto 
anche l'l.2S% creando nuove 
ed Inaspettate condizióni di fa¬ 
vore per II marco. Il rapido de¬ 
prezzamento del dollaro sta 
tuttavia creando non poche 
perpl^tà negli operatori fi¬ 
nanziari e diflicollA di valuta- 
' zione sul suo futuro, visto che 
mai prima d'on II mercato ha ' 
operala con un dollaro de- - 


presso, senza apparenti difese 
da parte dette stesse autorità 
americane, ed un marco spin¬ 
to verso un sempre più forte 
apprezzamento. 

Il problema é; stabilire se il 
processo di aggiustamento si t 
pralicamenie concluso oppure 
se i dilleienU obiettivi di politi¬ 
ca economica in Germania ed 
. in America possano giustifica- 
re ulteriori eipia'.sensibUi modi- 
. fkazioni dei. rapporti di cam¬ 
bio. PetaJiro.i.Urnorl di un dol- 
. laro basso cominciano'già-a 
. manifestarsi. Ber dare una ri¬ 
sposta a questi interrogativi oc¬ 
corre rifarsi in primo luogoal 
. mutato aiiegglamento della 
' Federai Reseiwe riguardo il li¬ 
vello dei tassi di interesse. La 

. decisione di ridune 41 un <iu*r- 
. lo di punto 1 lendimenii sulle 
operazioni Interbancarie ap-‘ 
pare modesta, ma inslstenii si 


stanno facendo .jie vod di un 
prossimo abbassamento del 
tasso di sconto H che portereb- 
. be ad un generalizzato calo 
del costo del denaro in Ameri¬ 
ca. I motivi che hannó finora 
frenato la Fed dal prendere 
questa decisione sono noti; la 
crisi economica che sta altra- 
venando l'America à del tutto 
.. naturale dopo la lunga fase di 
' t sviluppo: una liduzlonódel co- 
. aio. dei denaro può liattivars 
' sdnie Inilazioalstiche mal so¬ 
pite. I Umortdi un aumento dei 
' costo della vita aorte ancora 
molto vM ma4aFM si sta evl- 
' dcniemenie convincendo che 
' ad casi non si possono aggiun-, 
gere anchegli effetti di'On pro¬ 
lungato stato di recessione.. 
D’alito canto tuta generalizzar - 
; ta riduzione dei tassi fai Ameri-. 

' ca non pobà avete, allo stalo 
attuale, forti ripercussioni sul¬ 


l'andamento del cambio del 
dollaro. Nei meicati finanziari, 
come già detto, il differenziale 
dei lassi marco-dollaro ha su¬ 
perato anche r i.% per cui tale 
previsionè a^parò già scontala' ' 
edassqrbfia:,j.. ‘ i.! .. 

' Su un fronte completamente 
opposto sta invece la Germa¬ 
nia, impegnata nella difficile 
opera di ricosliuzione delle re¬ 
gioni oiienlafi./Alcune stime 
prevedono; che per raggiunge¬ 
re tale obiettivo si dovranno 
spendefe.il prossimo anno al- 
. meno 140 miliardi di marchi 
(pari a circa lOSmll* miUaidi 
di lire)-creando-un deficit di 
' bilancio diquasl 70 mlllaidi di 
marchi (52. mila miliardi di li¬ 
re). . Lo sviluppo economico 
sarà Inierlore M 3%- contro 11^ 
.3,5%-della: sola Germania' 
Ovest L*. ricostruzione duh- 
quecosmeln^eimaniahabi- ' 


SOLO DAL 


) vr . '’O.S «Vi 


SCONTO DEL 


•Lì , 




BAMBINI E NEONATI. 

Settimana fantastica alla Upim! C’è lo sconto del 20% per chi acqui¬ 
sta almeno due articoli di abbigliamento esterno bambini e neonati. 


. 19l9MfllNieMTOAI«Òd8E08ORf 


PESTA NAZIONALI DB L’UNITÀ 
MODENA 

L* direziono dall* Festa nazionalo de l'Unità di Mode¬ 
na, tenuto conto che per una serie di contrattempi non 6 
stato possibile rendere note i numeri estratti della Lot¬ 
teria in tuttq Italia nai giorni stabiliti, owaro II 30 aettsm- 
bre eli 7 otto'bre 1990, ha deciso di prolungare il termine 
della scadenza par II ritiro dei premi stessi, portandolo 
dal 22 NOVEMBRE 1990 al 22 DICEMBRE 1990. 

È Stato altresì deciso di pubbllcars i numeri estratti, re- 
' lalivialdlecipremi In palio, tutte le domeniche dal l4ot- 
tobra t900lino alla scadenza del tarmine. 


I NUMERI VINCENTI DELLA LOTTERIA 
FESTA NAZIONALE L'UNITA • MODENA 


' . Questi I numeri vincenti dallelotlerla 

della Festa nazionale de di Modena 
1*) Seri* B S103« (lire lOO .mllIpnl) 

2^ Seri* D 42679 (AutoceAiper) 

3^ Seri* D 70051 (Fiat Crema) 

4*) Sarte C 17131 (Fiat Tempra) • 

S*) Seri* B 20Sn (viaggio In Cina) 

60 Seria C 37969 («leggio In Perù) 

I' 7*) Seri* D 36963 (viaggio In Meesico) 

I 60 Seri* A 67031 (viaggio in Indie) 

90 Seri* D 99064 (viaggio In Uea) 

100 Seri* C 07006 (viaggio a Cuba) 

I premi vanno ritirali entro il 22 dicembre 1990 presso la 
Federazione del Pei di Modena, via Fontanelli 11, telefo- 
no089/6e2811. 


Lunedi 12 novembréiore 17 
presso la Direzione del Pei 


Riunione dell'area dei comunisti democratici 
per la discussione della mozione 

Rifondazione 

comunista 




Gruppo Rinascente 


.Sono invitati i membri del CC. della CNG, 
v; i parlamentari, i coordinamenti nazionali. 
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rUnità 

Domenica 
li novembre 1990 


L’Indepen(ient 

cerca 

15% a Mondadori? 


ALPIOBERNABEI 


Il ministro del Tesoro Usa Brady 


fidato della espansione degli 
anni 80. caratterizzata dal 
boom del mercato immobi¬ 
liare e da una crescita senza 
precedenti della occupazione 
nei servizi. Le aree del paese 
più colpite saranno sicura¬ 
mente quelle del nord-est. Un 
esempio per tutti, New York: 
qui soltanto nel settore dei 
servizi finanziari, l'occupazio¬ 
ne era cresciuta dall'^ alla 
media di I8mila posti di lavo¬ 
ro l'anno. Nel '90 questo sel- 
lore ha perduto finora oltre 
IZmila posti. 


sogno di un marco forte per at¬ 
trarre capitali. In sostanza una 
controllata riduzione dei lassi 
sul dollaro aiuta la ripresa pro¬ 
duttiva; lassi di interesse eleva¬ 
ti sul marco, sono funzionali al- 
•la riuniflcazione tedesca. C'è 
dà' osservare tuttavia che il raf¬ 
forzamento del marco crea 
tensioni alTIntemo dello Sme, 
nei confronti soprattutto della 
sterlina e là lira che in questi 
giorni ha costretto la Banca d'I- 
talia'a forti Interventi per fron¬ 
teggiare le spinte ribassiste. La 
nostra moneta ha toccalo ve¬ 
nerdì nei confronii del marco il 
minimo storico a quota 752,50, 
ma il minislro del Tesoro Carli 
ha tenuto a precisare che una 
svalutazione della lira, con la 
fissazione di nuove parità, è 
esclusa péichà gli etleiu sul¬ 
l'export sarebbero limitali 
mentre i .problemi esistenti sa¬ 
rebbero aggravati. 


■i LONDRA. La Mondadori è 
stata menzionata nella City co¬ 
me una delle due società edi¬ 
toriali che stanno conducendo 
trattative per l'acquisto dell 5% 
delle azioni dell'/nt/epmdenf. 
il quotidiano londinese di 
.qualità» che due anni fa an- ’. 
nunciò di avere stabilito lega- 
mi di lavoro con ài/?epubbf(ca 
L'altra società in lizza per l'ac¬ 
quisto di un altro 15% di azioni 
è quella che pubblica il quoti¬ 
diano spagnolo £/ Pois. L'edi¬ 
tore àeU'Jndepmdeni, Andrea 
Whittam-Smilh si è rifiutato di 
commentare sulle voci secon-. 
do cui le trattative sono prati¬ 
camente giunte In porto. 

L'/ndependenrvenne lancia¬ 
to nell'autunno del 1985 con 
18 milioni di sterline raccolte - 
da fonti privale, in particolare 
società di assicurazioni, enti di 
credito e pensionistici. Un re¬ 
golamento statutario interno 
impedisce a chiunque di con¬ 
trollare più del 15% delle azio- - 
ni per cui sia la Mondadori che 
El Pois si impadronirebbero , 
del maasfano disponibile. Il nu¬ 
mero di copie delTfndepen- 
denr vendute giomalmente, si 
è stabilizzato Intorno ad una 
media di 400 mila cosa che 
porta In attivo i conti della so- . 
cietà, ma il lancio avvenuto in . 
gennaio dell'/ndepcndenr on 
Sunday ha prosciugalo i fondi 
e crealo difficoltà. L'edizione 
domenicale ha dovuto compe- - 
tele con colossi tipo The Sun- ; 
day Times di Rupert Murdoch ;' 
(un milione 300 mila copie) e 
rOòserter che ne vende ciréa 
700 mila. L'/ndependcnrfaceva 
assegnamento sul calo di ven- ; 
dite e di popolarità deirOòser- 
uer, ma nel compireso que¬ 
st’ultimo ha tenuto benee i'In- ■ 
dependenl on Sunday si è do¬ 
vuto accontentare cH una letta ' 
abbastanza modesta del men 
cato domenicale, chea 350 mi- ; 
la copie. Per essere in attivo bi¬ 
sogna che trovi almeno altri ' 
100 m'ila lettori e non è certo ' 
che vi riesca. Allo stesso tempo 
nel corso di quest’anno si è re- ' 
gisirata ima forte diminuzione 


nel mercato della pubblicllà. 

' un altro problema per l’/n- 
dependenl on Sunday è che un 
altro settimanale della dome¬ 
nica fondato nel 1389, The 
Sunday Correspondent - che 
era in grave crisi e sulla cui 
’. scomparsa l'/ndependmrface- 
' va un certo assegnamento - si 
■ è ripreso dopo essersi ttasfor- 
' malo in'iablotd con una virata 
politica a destra. Alcuni mesi 
fa Independent ha cercato di 
acquistare il Corrapondent 
nel quale sia il Cuardian che il 
Manchester Eoening Nefos han¬ 
no pacchetti di azioni, ma sen- 
. zasuccesso. . 

Nel contesto dell'attuale cli¬ 
ma economico che, secondo 
un recente rappoitodella Con- 
' . federazione delle industrie bri¬ 
tanniche è già entrato; fat fase 
di recessione, la City e il gover¬ 
no stanno facendo fronte ad 
una continua serie di sorprese 
anche nel campo dell'editoria 
e delle tv privale. Una delle no¬ 
tizie che ha fatto maggiore im- 
, pressione è quella del merger 
fra i due nuovi canali delta tv 
satellite. Slv Televislon e Bsb 
che fino a ieri erano acerrimi 
.. rivali. Muidock. che controlla 
. Sky tv ma anche il 35% della 
stampa inglese, avrebbe tele- 
. fonato - personalmente alla 
. Thatcher per annuiKiarte il 
'. merger. La legge che impedi- 
' sce a società che posseggono 
' giornali di acquistare più del 
' 20% di concessioni In campo 
:' televisivo non è ancora stala 
varata e la fusioné Sky-Bsb si¬ 
gnifica che la News Internatio¬ 
nal di MurdochcontroUa.il 50% 
. della nuova società leletisiva. 

'. La Stufino adora fia vendu¬ 
to un milione e mezzo di an¬ 
tenne Astra mentre l!ex Bsb ne 
ha vendute 1 ISmila; Il sistema 
' Astra non è compatibile col si- 
; sterna europeo tv ad alta defi¬ 
nizione che l'ex Bsb si prepa¬ 
rava ad usare per cui uno dei 
" risultatidelia fusione sarà quel- 
' lo di privilegiare 11. sistema 
Astra ed Incoraggiare ùHerior- 
' mente le esportazioni delle so¬ 
cietà televisive giapponesi. 


J^lazzo D’AcciiTBro . . . 14^)5 novembte 1990 

Gruppo per la Sinistra Unitaria Europea 

PARLAMENTO EUROPEO " i 

- - Sienrezza comune, democrazia, ' 
transizione economica: « 

la sinistra èiirop^ 
all’est é^ll^est. 




Lugi CalaiàaRi, Renzo iRbenC'fiiumt Ftnàndo Fenz 
Royo, Giorgio Nipolitaiio,lttirke Duverger. : .. 

■ ■ Intervengono nel è’battito: • ì -■ 

' ' CImdio Martelli, Klaot HSnidi, Zdenek Jicinsk), - 
(ìert Peterseii, Aleni Pnakov, CiriI Bibick, Gianni Cérvetti, 
Mannel de Die», Ranoa Espaaa, Franciaco Palerò, 
Christos Papoutsakia, Petroa Pizanias, Sergio Segre, Sotirìa Vaidcn 
e i ParlanienUri del Groppo per la Siniatra Unitaria Europea. 

Abbonatevi a 


LOTTO 

45* ESTRAZIONE 
(10 novembre 1990) 

BARI.. 28 4 655649 

CAGLIARI. 3048 362173 

FIRENZE. 4469734578 

GENOVA.. 2571216014 

MILANO. 52391368 8 

NAPOLI. 576 2 6353 

PALERMO. 2747805248 

ROMA. 36 748756 35 

TORINO......... 58174386 89' 

VENEZIA,,.. .... 101148 1 7 
ENALOTTO (colonna vincente) 
11X-1X1-1XX-122 
PREMI ENALOTTO 
■i punti 12 L. 65.667.000 
«Iponllll . L. 2.287.000 
al punti 10 L. 155.000 


È IN VENDITA IL MENSILE 


DI DICEMBRE 


i oiornale ® 

i LDTTD 

mmm 


regolamentazionb 

• t tegll delle bollent nel gio¬ 
co del Lotto sono preflisMi In: 
1.000 - 2.000 -' 0.000 
10.000 - S0.000 (nuova leegsl 
P La eloestt minima por 
"Tona la luots** à ristata In 
LIt 2.000. 

' > L'importo . della Oolletta 
può «aste suddiviso p« più 
sorti di gioco (p« esempio; 
ambo - timo - quaterna), 

> L'ambarts (Il glocO'dl un so¬ 
lo «umsrol dsvv sissfs ■punto- 
' tt son un mimavo p« ogni 
bollstta la voli» si gloceno dus 
numarl par ambsta, su due 
. bollette dltlint», e eU'uaelte di 
una U glocoà oonduao). 

P II gioco può amerc Impo¬ 
stato au ruota singole o au 
"Tutta la ruota". 

P II pramio mastlmopar ogni 
' bollatta à di un miliardo (nuo¬ 
va laggsi. Par raggiiirigara la 
cHrt di guadagno voluta al pos¬ 
sono parò giocai» pM bollsti» 
ugualL 

P L» giocata di possono «f- 
fattuara dal lunadi al vaiwrdt 
presso i puotl di racèolt» auto- 
rinati. Par i tagli minimi è 
oonsitliabila racsrsi per Zampo 
in quanto aono i primi, gtn»- 
ralmanta, a rimanar» aaaurlti. 








































Lottizzazione 

Con le unghie 
^ la De difende 
h le «sue» Casse 


ANOnODINATTM 

jì* 

K H La Camera ha rilasciato 
patera iavorevole sul decreti 
delegati ex legK di ntorma 
‘V della Banca pubblica, portan- 
' dopei0dal20al51%laquola 
di soci che dovranno designa* 

■ rartelle assemblee delle Casse 
‘'* di Rtoparmio-Assoelazioni gli 

r organismi economico-proles- 

'' aiotMii, le istituzioni culturali e 

gli enti territoriali. Le Casse-as* 
y >., sociazioni - una quarantina ..ie 
,( sulle oltre 80 esistenti-hanno 

f .] un’assemblea di soci che viene ITIOI 
* V alimentata rigoiosamente con den 
, f'- il metodo della cooptazione. I 1.1, 
aocL che spesso si Iregiano di 
* llloU nobinari ma altrettanto 

spesso Duino riferimento alla litic 
De. hanno poteri non di gestio* 

P ne. bensì di mero indirizzo ge* 

P’ ' iterale L'ammissione a socio, 

/ ^ fel queste condizioni, e possibi- _ 

»>. le solo con il voto favorevole di 

I' ' ■ I rnaggnianae molto qualificate 

( ■ * (spesso i due terzi) degli at* M l 
r ) mali componenti delle assem- cernì 
blee. Lina scelta, dunque, che ca d 
I , . seleziona rigoreumenle le al* 

I eniti, gii interessL le prove- ^ 

% , nienze. ma anche il profilo 
%. ^ partitico e rende ouesb organi* 

W '' smi una specie di club esclusi* 

t c2é 

L . Tra questi soci il governo dé* 

, ve obbligatoriamente scegliere 

per compiere quel classico at* c-m 

i ' SO di spartizione che sono le .indi 

tornine del presidenli e vice* j 
' presidenti <Mle Casse Con la 
ti" legge Amalo e coni decreti de* 

iSK 1 legati, le Casse di Risparmio 

potsatmo scorporare l'azienda T 
{*''y bancaria che sari costituita in I 
1)^ ^ , torma di societi per azioni e I 
t dbciplinata dal codice civile. 

^ Resteranno le fondazioni*Cas* 

<K . ee di Risparmio, che manter 

t*j ranno i propri organL decide* 1 t* 

j r ' .sanno sulla gestione della pan *• b 
>1 lacipazione nella Spa bancaria 

'* e sull'impiego del conseguenti 
I -■ utIH. 

i' La percentuale è stata eleva* Uvi 
T * la ad almeno II 31% da una -1 
'K<* < modifica Pei (proponente Bel* <U 
f HI t toochio) sostenuta da Pu e PII, 
si*. , ma fortemente contrastata dal* Ui 
Kf.i la De Hniia in minoranza. Si è 
f.*,,, cosi qoncretamente avviala la 
V ‘, . rolhira del medioevale istituto ■■ l 
« „ della cooptazione Unio 

^ ' Ora, considerato che quello entri 
% del Parlamento (anche il Se* calo. 
^ iMio si e pronunciato in ma* della 
niera simile) e un parere ob* - ^ 
J* bligalono. c e attesa per vede* gene 
•.come si regaiciAii ministro [ mi» 

i ES 

V, delegali al parereidcl Cicr, alla |i,.^ 
1 *. conclusiva approvazione del k.i. 
^ ■ Consiglio dei ministri e. Inline. 

R al varo con provvedimento del 

l'KS^rquSr^'^ r 

% < piessioni di Piazza del Gesù 
» ^ perche Orli disattenda la vo* 

K ^ hmiù del Parlamento Essendo mmm 
stato toccato un ganglio vitale 
dei sistema di potere De - so* 

>*>.., prattulto in questa fase di tra* 

*• ^ stoimazioni e aggregazioni e 
> ' ;, ttt nuoNe alleaiae ed egemo* 

( ' '< nie nella determinazione delle Cc 

^ m s aree bancarie di influenza par* 

[ tWea-la De sta reagendo rab* 

P 'Lf btosamenie alla miroduzione 



Economia E Lavoro 

In uno studio il vicedirettore II rapporto con il modello 
Antonio Fazio presenta della Bundesbank e i rischi 

la filosofìa della Banca * di una delega in bianco 

per Tappuntamento europeo all'autorità monetaria 

Bankitalia: testiamo autonomi 
...ma non ci crede fino in fondo 


Cario Azepiio Ciampi 


Antonio Fazio, vicedirettore della Banca d'Italia, 
spiega il punto di vista di via Nazionale sulla politica 
monetaria italiana e comunitaria, con un po' di diffi¬ 
denza nei confronti dei «modello Bundesbank» pv 
la futura Banca centrale europea. Un tentativo di di¬ 
fesa deU'indipendenza mediando con Tautorìtà po¬ 
litica. Ma, sembra chiedersi lo stesso Fazio, è davve¬ 
ro possibile? 


RINZOSTBI'ANILU 


■1 ROMA Antonio Fazio, vi¬ 
cedirettore generale della Ban¬ 
ca d’Italia, ha presentato a Wa¬ 
shington nella sede del Pondo 
Monetano Intemazionale la «fi¬ 
losofia» dell'istituto II suo te¬ 
ma, nel seminario sulle ban¬ 
che centrali, era la •indipen¬ 
denza» delle banche centrali, 
cioè un argomento di gran mo¬ 
da in vista della creazione di 
una Banca centrale europea 
Sorpresa' Fazio ha perorato la 
•indipendenza» dimostrando 
che a ngor di logica é impossi¬ 


bile «Il ruolo della banca cen¬ 
trale di stabilizzare la moneta 
riposa, esplicilamente o impli¬ 
citamente, .ulla delega di po¬ 
tere dell'autorità politica» È 
quindi iKlI'amblto di laie dele¬ 
ga che deve operare LabaiKa 
centgrale è libera delle acelte 
tecniche ma artehe in queste 
•deriva i suol poteri dall'essere 
parte del sistema finanziario» 
che controlla ma non arbitra¬ 
riamente. 

Fazio desenve l'operalo del¬ 


la banca cei)lrale - sta parlan¬ 
do della Banca d Italia - come 
un tavolo continuo di bilancia¬ 
mento Ira azione dei poteri isti¬ 
tuzionali e mercato al punto 
che «in un sistema economico 
ampio e complesso II livello 
det prezzi 8 fortemente in¬ 
fluenzalo da altre vanabili e 
circostanze, prima di tutto la 
politica fiscale e il costo del la¬ 
voro In tali circostanze affidar¬ 
si solo sulla politica monetaria 
per raggtungere la stabilità 
monetaria pub essere estrema¬ 
mente costoso in tannini di al¬ 
tri obiettivi ecortomicl» 

Ma è inutile insistere la ban¬ 
ca centrale di Fazio è una isti¬ 
tuzione dai forti connotati so¬ 
ciali Del resto, bastava leggere 
In modo giusto la relazione an¬ 
nuale del Governatore della 
Banca ditalia per rendersene 
conto Tuttavia viene il dubbio 
- e non è la prma volta - che 
Ire questa «lilosolia^ e la prati¬ 
ca della Banca vi sia una gran¬ 
de distanza. No noccone esse¬ 


re «keynesiani», come si dice 
Fazio, per condividere'il signi¬ 
ficato attuale della «moneta 
come bene pubblico» e dello 
scopo della gestione moneta¬ 
ria quale ricerca del «bene co¬ 
mune» ma questi concetti im- 
piicherebberò un tipo di rela¬ 
zioni fra la Banca e la società 
italiana molto più variee inten¬ 
se L'aulonorrUa, interpretrata 
talvolta come isolamento, pau¬ 
ra degli scambi con le forze so¬ 
ciali organizzate, chiusura nel 
tecnicismo iinlsce erri dequali¬ 
ficare l'apparato rispetto a| 
compiuto. 

È meno autonoma la Bun¬ 
desbank per il fatto che le re¬ 
gioni (Land) sono ratmresen- 
tali nel suo consiglio 7 Doman¬ 
da pertinente perché se Fazio 
è andato a Washington per ri¬ 
badite le sue convinzioni poli- . 
fiche e riproporcele, in Italia si 
parta del «modello Bunde¬ 
sbank» per la future Banca 
centrale europea in un senso 
del tutto diverso come sgan¬ 


ciamento delta gestione della 
dalla realtà sociale e dalle vi¬ 
cende politiche del Continen¬ 
te Ep^re, tocca tanto alla 
Banca d'Italia quanto al Gover¬ 
no ed a tutte le forze politiche 
impegnarsi perchè la «delega» 
a gestire la moneta europea 
non sia trasferimento tncondi- 
zioinato di potere ad un grup- 
t» plutocratico Non esiste, 
per le ragioni stesse dette da 
Fazio, un solo modo di peise- 
guiire la stabilità monetana Ed 
ogni banca centrale, m Euro¬ 
pa, ha una pratica tutta sua In 
Francia proprio in queste setti¬ 
mane sono stati nformulati gli 
aggregati mpnmetaria, vale a 
dire è stalo scelto un nuovo 
metro per misurare la creazio¬ 
ne di moneta Variano da un 
paese all’allro le regole di ge¬ 
stione del sistema bancario 
specie per db che rimarda la 
riserva obbligatoria Sono latti 
tecnici ncchi di implicazioni 
politiche, varrebbe la pena di 
spiegarli La Banca d Italia ha 


fatto grossi passi avanti in que¬ 
sti anni nella produzione di 
studi, potrebbe aprire owi una 
nuova area di informazione ri¬ 
volta al grande pubblico Pri¬ 
ma ancora, potrebbe far uscire 
dalla clandestinità te sue «filia¬ 
li». dare corpo e pubblicità alle 
informazioni e alle arralisi sui 
flussi finanzian regionali quale 
terreno di «dialogo» con le isti¬ 
tuzioni e le forze imprendito¬ 
riali locali 

Oppure I «concetti» di Anto¬ 
nio Fazio hanno subito una 
erosione proprio all'interno 
della Banca d Italia^ Non «au¬ 
tonomamente» ma per il fatto 
che in Italia la creazione delle 
istituzioni europee - pnma an¬ 
cora la internazionalizzazione 
della cultura economica - vie¬ 
ne vissuta come occasione di 
fuga da una realtà spiacevole, 
riréosa, difficilmente «raziona¬ 
lizzabile» sia pure all'Interno di 
un metodo di aggiustamenti 
parziali e pragmatici qual'è 
quello superilo da Fazio 


La Banca centrale alla prova della riforma 


1 problemi che si pongono alla 
Banca dltalia con ravvicinarsi 
dell’unione monetaria 
al microscopio dei sindacati 
in un incontro in via Nazionale 


■■ROMA II dibattito sulla 
Unione monetana europea 
entra a pieno titolo nel sinda¬ 
cato. «Verso la costituzione 
della Banca centrale europea 
- Sviluppi e prospettive per la 
Banca centrale Italiana» é il li- 
Ml»di un Interessante conve- 

S p-theda Flsac-Cgil della 
nca centrale (Banca d Ita- 
Ila-Ufficior Italiano del cambi) 
ha tenuto giorni lapresso la sa¬ 
la delle conleierue della Ban¬ 
ca d'Italia Il convegno, presie¬ 
duto dal segretario coordina¬ 
tore della Fùac-BaiKa centra¬ 


le, Pandoin, ed introdoiio da 
Vittori, segretario nazionale 
dello stesso sindacato, é stato 
organizzato con lo scopo di 
inUare un approfondimento 
sulle implicazioai che l'Unione 
monetaria e la creazione della 
Banca centrale europea avrarn 
no sulle fiinztonle.sugli asseiih 
istituzionali della nostra Banca 
centrale. - 

La principale queslia|M sul 
tappeto attiene aìrautonomla 
della Banca centrale, altrave^ 
so una ridefinizione dei suol 
organi istituzionali, rendendo¬ 


ne più organico e sistematico II 
rapporto con il Parlamento, 
nella stessa logica che dovrà 
informare le relazioni tra l'Eu- 
rofed ed II Parlamento euro¬ 
peo Per i lavoratori della Ban¬ 
ca centrale II priiKiplo dell’au- 
lonomia deH'istllulo non é un 
pnncipio sacralmente astratto 
o un privilegio legalo allo sta¬ 
tus del governatore, quanto 
piuttosto il presupposto indi¬ 
spensabile rlella efficienza 
operativa b del livello profes¬ 
sionale, tondamenio essenzia¬ 
le del proprio rapportodi lavi>- 
ro II processo di ristrutturazio¬ 
ne che investirà tutti i settori 
-della B a nc a centrale compor. 
. torà la realyt M re'rià H e procedu- 
, re e la necessità di ampi pro- 
.grammi dl'lonoazione del per¬ 
sonale, rlducendo ilgidlià bu¬ 
rocratiche. rivedendo la pro¬ 
grammazione degli organici, 
definendo nuove ligure profes¬ 
sionali. A questo fine la CgiI ve- 


riticherà fin dalfapeitura del 
prossimo rinnovo contrattuale 
se la Banca centrale ha ia effet¬ 
tiva intenzione di procedere 
ad una oiganizzaztone del la¬ 
voro al passo con la realtà 
esterna in costante evoluzione. 
Concordi con la necessità di 
preservare l'autonomia della 
Banca centrale, alla luce so¬ 
prattutto dei futuri impegni co¬ 
munitari, si sono dichiarau l'o¬ 
norevole Sacconi, sottosegre¬ 
tario al Tesoro e l'on. Beiloc- 
chib (Pei), membro della 
comriitoione Finanze e Teso¬ 
ro. Per l’onorevole Sacconi la 
creazione della Banca centrale 
europea lascerà alla Banca 


de, tuttavia, che vengano fissa¬ 
le prioritariamente chiare re¬ 
gole di funzionamento e di 
controllo dei mercati finanziari 
mediante la rapida approva¬ 
zione delle le^i in materia 
che giacciono in Parlamento 
Ma II problema dell'autono- 
mia della Banca centrale euro¬ 
pea e l'Unione monetaria pon¬ 
gono anche seri problèmi n- 
guerdo la democrazia econo¬ 
mica, la rappresentatività delle 
organizzatonl dei lavoratori, 
l'i^iuzione di nuove regole 
sindacali, la irapacita della 
(^federazione sindacale eu¬ 
ropea (Os) di divenire una 


“centrale ■~i»""cla»cuno Saw—veracowladaraalone (g lavora— 
compiti di gestione del sistemi i°ri con reale potere contral¬ 


di pagamento, compiu di mo¬ 
nitoraggio dei flussi finanziari, 
compiti di vigilanza sugli inter¬ 
mediari bancari e finanziari 
Una prospettiva quiitoi di pro¬ 
fonda ristrutturazione che per 
l'onorevole Bellocchio ridiie- 


tuale nei processi di interna¬ 
zionalizzazione delle azienrfe. 
Temi questi che secondo Brut¬ 
ti, della segreteria della CgU 
nazionale e Nicoletta RocchL 
segretario generale della Fisac, 
devono rappresenUire motivo 


«Prìvatizzaire? Sì, ma non faedo regali» 


( della norma che apre almeno 
% in parte la porta in oraanlsmi, 
s; le Casse, che Fkanco Erangeli- 
sti ha detto dovrebbero stare 
rtel simbolo della Oc tanto so¬ 
li *' noconsidereti una sorta di feu- 
t rtopnvilegtato 

Il latto è che la De, toccala 
w nel vivo, non è In grado di di- 

'•%, mostrare perchè le <onvenli- 

/' cole di amici» - le attuali as- 

f semblee - che cooptano aim 

' , amici, sia da preferire a un si- 
‘ sterna almeno misto nel quale 

’ j'' strutture economico-prolessio- 

S nali,centn culturali ed enti ler- 

1, ' ritoriali designino una parte di 

soci secoTKlo cnteri di propor- 
zionalilà e sulla base di ngoro- 
sl requIMti di prolessionalilà, 

' esperienza, onorabilità, in- 

i, compatibilità II fatto è che si 

> t teme la trasparenza, la dialetti- 

ca, i cnteri oggettna E si sareb- 
- be voluto affrontare la trasfor- 
a mozione creditizia con la pre- 
r , - lesa del riconoscimento di una 
't- ' specie di neutralità delle attiia- 

> Il assemblee, in una delle quali 
1 -la Cassa di Roma-non SI esi- 
'' lò un tempo a nfiutare Tarn- 
' missione a socio di un presti- 
: ' gioso intellettuale allora sin- 
I I qaco della Capitale, e a im- 

\ ■ mettere nella compagine un 
tale «segretario della Reai Ca- 

w **■ 

. Se le fosse sopravvenuta 
una molto tardiva ansia anti- 
I.,,, lottizzaloria - di cui c'è perù 
I, V da dubitare strenuamente - la 
1(^1 De avrebbe molti modi per cal- 
itt*- maria Innanzitutto rendendo 
\ possibile il rinnovo finalmente 
^ ' delle cariche nelle oltre 43 
'' banche pubbliche da anni in 
^ prorogatio sulla base non di 
^ raffinatissimi manuali Cencelli 
^ qhe ponderano innanzitutto le 
’ correnti democristiane, ma se- 
‘ condo veri criteri di autonomia 
^ « professionalità. Pero non c’è 

\.li nulla da sperare si dice che la 
stessa seduta del Cicr. che si 
pL teirebbe venerdì prossimo per 
b approvare i decreu in questio¬ 
ne, non si occuperà di nomine 
\ ' dar momento che non sono 
‘ ' aiate perfezionate le intese lot- 
<l**alrlci tra I partiti di governo 
^ ECarlitace 

I - 


Banche: la regola del 51% non è un dogma, ma non 
st pnvatizza per tappare buchi. Altrimenti sarebbe 
impensabile fare progetti sui poli produttivi chiave 
per l’Italia dai quali l’Iri non vuole ritirarsi. Sono al¬ 
cuni punti dell'intervista al presidente Franco Nobili ^ j 
del direttore della agenzia Dire, Antonio Tatò. E infi- « 
ne, aggiunge Nobili, «sulla "Banca Romana” non ho 
fatto regali a nessuno». 


ANTONIO TATC 


■i Nella storia dcDePartecl- 
pozloal statali i fondi di dota¬ 
zione sono aRIntU talvolta In 
modo cospkno ma sempre ira 
po'a caso. Ora slamo olla «lesi¬ 
na». La conseguenza sari nn 
anmento dell’indeboltanento o 
nn rallentamento degli investi¬ 
menti? La scanitA delle risorse 
porterà ad acederare le priva¬ 
tizzazioni? 

La politica della lesina è ispira¬ 
ta a obiettivi comprensibili di 
nduzione del fabbisogno stata¬ 
le e di contenimento del debi¬ 
to pubblico Noi non contestia¬ 
mo affatto quest'opera di risa¬ 
namento, anche se pensiamo 
sia opportuno intervenire sulle 
spese correnti piuttosto che su¬ 
gli investimenti Ma i (ondi di 
dotazione che devono essere 
versali all'ln riguardano il 1989 
e programmi già in corso di 
esecuzione ritengo dunque 
che non sia ammissibile ritor¬ 
nare su decisioni già prese 
Non credo comunque che si 
possa ricorrere all indebita¬ 
mento facile Come sono con¬ 
vinto che privatizzare per repe- 
nre nuove risorse non sia la 
strada migliore L'Irì deve ven¬ 
dere o comprare aziende, en¬ 
trare o uscire da settori produl- 
IM a seconda delle strategie 
elaborale dai suoi vertici, non 
certo sotto la spinta delle ur¬ 
genze di cassa Debbo tuttavia 
sottolineare un fatto importan¬ 
te non si può privatizzare se 
non c’è un compratore, ed io 
finora non ho avuto offerte 
C’è 0 rischio che l'Iit Incre¬ 


menti la ana preaenza ooto 
nel actioil proflttevoU nd 
breve periodo e iosd perde¬ 
teli reato? 

No, in ogni caso non si può im¬ 
maginare che l'iri riduca il suo 
impegno nella nceica o che 
pmsa uscire da settori di base, 
come la siderurgia, la cantieri¬ 
stica e le telecomunicazioni, 
taivolla non profittevoli nel 
breve periodo Sono proprio 
questi settori a redditività diffe- 
nta il campo nel quale dobbia¬ 
mo concentrare il meglio delle 
risorse soprattutto quelle 
umane 

Le dedatonl più rilevanti da 
iei prese seguono il (ilo con¬ 
duttore dcOa raziooallzza- 
zione dei settori di attività 
deli’tiLQuallsooogliòbiet- 
tivt che tei at propone? 

Il nostro obiettivo non è di bot¬ 
tega Noi minamo a rallorzare 
I azienda Italia per metterla in 
grado di resistere agli impetuo¬ 
si venti della concorrenza del 
mercato unico europeo, ormai 
alle piorte AiKhe la nostra of¬ 
ferta di un accordo globale 
con la Fiat - nelle telecomuni¬ 
cazioni, nell aviomoloristico. 
nelle turbine a gas, nel ferro¬ 
viario nella grande distribuzio¬ 
ne nella difesa - rispondeva a 
questa esigenza Qualcuno ha 
parlato a sproposito di nazio¬ 
nalismo e di autarchia 
Per fortuna con la Faick e 
con gli altri pnvati della side¬ 
rurgia le cose sono andate be¬ 
ne e oggi abbiamo unindu- 



Franco Nobili, presidente delHri 


stria italiana dell'acciaio razio¬ 
nalizzata e competitiva. Anche 
nel settore alimentare le al¬ 
leanze con Barrila, Ferrerò e 
Parke Davis stanno funzionan¬ 
do a dovere e ntengo che fun¬ 
zioneranno ancora meglio se 
st riuxirà a modificare secon¬ 
do le necessità anche I attuale 
proporzione del soci nell azio¬ 
nariato 

In attesa di alto accordi con 
gruppi pubblici e privati, ab¬ 
biamo lancialo tre grandi ope¬ 
razioni I) lAlenia nata da 
Aeritalia e Selenia in campo 
aerospaziale 2i il polo im¬ 
piantistico che in Europa sarà 
secondo solo a Bouygues e nel 
mondo sarà al sesto posto 3) 
il riassetto delle nostre banche 
Proprio a quest'ultimo pro¬ 
posito, asTù visto che la na¬ 
scita della grande banca ro¬ 
mana e 11 progetto di costi¬ 
tuire rwa Supetbln milanese 
hanno destato consensi, nu 
anche critiche. Qual è stato 
Il vero motivo dell'operazio¬ 
ne romana? 


LIn è impegnato a trovare il 
migliore assetto possibile per 
le sue società, che siano ban- 
cheonon Era da tempo che si 
studiava il modo più opportu¬ 
no di preparare le banche di 
interesse nazionale da noi 
controllate alle scadenze euro¬ 
pee Non appena è stato possi¬ 
bile realizzare la più importan¬ 
te concentrazione bancaria 
Italiana abbiamo coito questa 
occasione 

Ma qualcuno sostiene che II 
Banco di Roma sia stato «re¬ 
galala» olla Cassa di Rispar¬ 
mio di Pellegrino Capaldo. 
Come risponde a questa ac¬ 
casa? 

Fino a ien t In era accusato di 
voler mantenere a tutti i costi il 
51% delle sue banche A Wa¬ 
shington, lo Korso settembre, 
dissi che la regola det Sl% non 
era un dogma In questo caso 
dimostriamo che possiamo 
partecipare al nuovo polo ro¬ 
mano m posizione di minoran¬ 
za qualificata, anche perchè la 
nuova banca rimane nell am¬ 


bito pubblico 

Lo abbiamo latto regalando 
qualcosa? Non direi Per quan¬ 
to riguarda i poteri, ogni deci¬ 
sione strategica dovrà ottenere 
il consenso dei nostri rappre¬ 
sentanti E poi SI dimentica o 
non si evidenzia che non ab¬ 
biamo contento tutti i pacchet¬ 
ti azionari deteniamo ancora 
il 33% del Banco di Santo Spin¬ 
to ed il 15% del Banco di Ro¬ 
ma In un momento borsistico 
più favorevole potremmo an¬ 
che metterti sul mercato Le 
laccio notare che i valori dei 
conferimenti dell'una e dell’al¬ 
tra parte saranno sottoposti a 
penzia. Infine, in un momento 
come questo, non era immagi¬ 
nabile che ristiluto potesse n- 
capitalizzare tutte e tre le ban¬ 
che di interesse nazionale 
Un prablema che neU’oiiDal 
praosifflo mercato europeo, 
potrà fortemente sbilancia¬ 
re U nostro paese è il Mezzo- 
^no. L'uri ha proposto 
Mediosud, la istitnenda Ban¬ 
ca d’affari per il Mezzogior¬ 
no. Una idea molto contesta¬ 
ta perchè itschla di sovrap¬ 
porsi a IsUtaziool già esi¬ 
stenti o rischia di attivare 
una ennesima provvidenza 
speciale. 

Se le Istituziopi finanziane pre¬ 
senti nel Mezzogiorno fossero 
sufficienti ed eiiicienti non 
avremmo di fronte drammatici 
problemi di sviluppo ancora 
insoluti Quando abbiamo (at¬ 
to la nostra proposta non ab¬ 
biamo inteso sostituirci a nes¬ 
suno ma solo fare la nostra 
pane, proponendo di creare 
uno stnjmento nuovo per pro¬ 
muovere uno spinto imprendi¬ 
toriale oggi carente Noi non 
minamo a distribuire sussidi e 
finanziamenti a pioggia, ma 
vogliamo anzi raccogliere le 
adesioni - e la pariecipazione 
di capitale - degli imprenditon 
meridionali per dare vita a una 
struttura agile in grado di sti¬ 
molare le energie miglion 
Presidente, lei si accinge a 


l’Unità 

Domenica 
11 novembre 1990 


tompierc nn via)^ nell'U- 
olone Scvietlca. Quali sono 
le ragioni di queota visita e 
come vede la coopcrazione 
con rUrss e con l'Est euro¬ 
peo? 

Nell’Unione Sovietica, come in 
tutta l’Europa centrale e orien- 
tale, c’è un grande interesse 
per la formula In propno men¬ 
tre da noi questa formula viene 
contestata A Praga abbiamo 
una «task force» delllsUluto 
che collabora con il governo. 
In Ungheria i rappom con il 
premier Antall e con i suoi mi¬ 
nistri non potrebbero essere 
migliori, a Berlino ci chiedono 
di contribuire alla riconversio¬ 
ne dell'industna di Stato, i no- 
stn contatti con la Polonia so¬ 
no sempre più intensi e cordia¬ 
li, con I Unione Sovietica ab¬ 
biamo una serie di «jolnt ven- 
lures», di progetti e di accordi 
di enorme importanza Ma a 
Mosca sperso soprattutto di 
concludere le trattative per 
l'ammodernamento delle cen¬ 
trali elettrKhe sovietiche 
Un intesa che può valere 7(K)0 
miliardi 

Per condudere, presidente, 
rivolgo a lei la domanda che 
viene da milioni di lavorato¬ 
li e dalle loro famiglie, e 
cioè: quale sorte avrà l'occn- 
pazlone nel comparto pub- 
bUco? 

L In sta attuando un ambizioso 
processo di razionalizzazione 
propno per rendere più pro¬ 
duttivi e quindi più stabili, i 
posti di lavoro di centinaia di 
migliaia di persone Certo vi 
possono essere momenti diffi¬ 
cili Ma I Iri ha una ormai con¬ 
solidata tradizione consacrata 
nel «protocollo» che dall 84 re¬ 
gola i rapporti con i sindacati, 
di concertazione e di flessibili¬ 
tà Insieme sono stati gestiti va¬ 
sti processi di ristrutturazione 
nelle aree siderurgiche senza 
gravi xosse Nelle stesse aree 
I Istituto è impegnato in un o- 
pera di remdustrializzazione 
con tenacia e fantasia 
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di specifica riflessione all'Inter¬ 
no del sindacato 
NeH'alIrontare il tema della 
creazione dell'EuroIed il con¬ 
vegno SI è solfemaato infine sul 
molo dell'Ufficio italiano dei 
cambi a seguito deli'awenuia 
liberalizzazione valutaria In 
paitkolaie è stato posto l'ac¬ 
cento sulla necessità che per 
molivi di efficienza, di oppor¬ 
tunità e di coerenza con l'inte¬ 
grazione europea si giunga ad 
una ricomposizione organica 
della Banca centrale nel nostro 
paese, attraverso l'unificazlo- 
ne deiruic alla Banca d’Italia 
Tutti gli interventi hanno con¬ 
cordato su questo progetto di 
’ fòiidbrms1rnRt»a che matu¬ 
rino I tempi necessari per la 
sua realizzazione è necessano 
Che vengano poste in essere 
tutte quelle iniziative lese alla 
integrazione funzionale fra la 
Banca d'Italia e l'Uic ed al raf¬ 
forzamento dell'attuale struttu¬ 
ra operativa dell Uic 


Intervista al presidente delFIri, Franco Nobili, dopo il caso della fusione bancaria a Roma o 


L'azienda Trasporti Consorziali di Bologna ha Indetto tre 
CONCORSI PUBBLICI 
rispettivamente per la copertura di 

a) n 1 posto di CAPO RIPARTIZIONE Responsabile del¬ 
la Funzione Contabilità Analitica 

b) n 1 posto di CAPO RIPARTIZIONE Responsabile del¬ 
la Funzione Ragioneria 

c) n 1 posto di CAPO RIPARTIZIONE Responsabile del¬ 
la funzione Sistemi Organizzativi 

Principali requisiti 

aver compiuto il 18° anno di età e non aver superato il 35° 
anno, 

- per I concorsi indicali ai punti a) e b) 

essere In possesso del diploma di laurea in Economia e 
Commercio o in Scienze Economiche ed aver maturato 
un’esperienza di lavoro o professionale di almeno due 
anni nei campi specificalamente indicati nei singoli ban¬ 
di. 

- per il concorso indicato al punto c) 

essere in possesso del diploma di laurea in Economia e 
Commercio o in Scienze Economiche o in Ingegneria o in 
Scienze Politiche o in Giurisprudenza ed aver maturato 
un'esperienza di lavoro o professionale di almeno due 
anni nel campo della gestione del personale o dell'orga¬ 
nizzazione aziendale In alternativa, essere in possesso 
. del diploma di scuola media superiore ed aver maturalo 
I un’esperienza di lavoro o professionale di almeno cin¬ 
que anni nel campi aopra Indicati 
PER i TRE CONCORSI IL TERMINE DI SCADENZA PER 
LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE È FISSATO PER 
LE ORE 12 DEL 30 NOVEMBRE 1990 E LA VALIDITÀ DEL¬ 
LA GRADUATORIA DEGLI IDONEI È DI 24 MESI 
PER OGNI PIU ESATTA E COMPLETA NOTIZIA. ANCHE 
IN ORDINE Al REQUISITI, St RINVIA Al BANDI DI CON¬ 
CORSO 

Copie del bandi di concorso possono essere ritirate a 
Bologna presso le Portinerie dell'Impianto Zucca (via 
Saliceto n 3/a) a dei Depositi Battindarno (via Battindar- 
non 121) e Due Madonne (via Due Madonne n 10) oppu¬ 
re presso I posti Informazioni dell'Azienda (p zza Re En¬ 
zo e p zza Medaglie d'Oro), a Imola e Porretta presso i lo¬ 
cali uffici dell'A T C Potranno pura essere richieste (an¬ 
che talefonlcainente) all’A T C - Olp to Organizzazione e 
Personale - via di Saliceto n 3/a - 40128 Bologna (tei 
350188-350.189) 


LE ELETTE NELLE LISTE DEL PCI ALLE 
DONNE DEL PARUMENTO E A TUTTE LE DONNE 

Su proposta delle donne elette nelle Usta del Pel. tutte la 70 de¬ 
putate di Montecitorio hanno lirmalo la presentazione di quat¬ 
tro amenlomenli alla Finanziarlo, cht incidono positivamente 
sulla condizione di tutte le donne italiane a dei minori nel Sud 
Ouestt emendamenti, se approvati, consentiranno per la pri¬ 
ma volta di Iscrivere nel bilancio dallo Stalo alcuni provvsdl- 
msntl Esci sono 

O II linanziamemo (00 miliardi) del congedi parenlaH e 
dsM'indannlta di rnatarnlta per II triennio 19S1-)9B3 Con que¬ 
sti soldi, Tn“parffcolarst madri e podrf potranno stare accoli¬ 
to al loro figli nel primi anni di vita E le donne, anche se 
casalinghe, studentesse o disoccupale, potranno attende¬ 
re con serenità la nascita del loro bambino e accudirlo nel 
primi mesi Senu questo emendamento, tutto ciò non aa- 
rebbe possibile 

9 II finanziamento (15 miliardi) della prevenzione degli 
Incidenti domestici per il triennio 1991-1993 Con questi sol¬ 
di per la prima volta la casalinghe saranno tutelale da una 
legge dello Stalo nel loro lavoro quotidiano Senza que¬ 
sto emendamento, la '.oro tutela resterebbe uno slogan 


V II Nnanziamento (Il miliardi) della spesa processuali 
per I familiari che si costllulseono parte civile nei proces¬ 
si di malie, camorre ed altre forme di criminalità organiz¬ 
zata Con questi soldi moltissime donna che oggi non pos¬ 
sono sostenere gli oneri di un processo potranno portare 
Il loro contributo alla ricerca della verità Senza questo emen¬ 
damento la lotte alla mafia sarebbe più debole 

O II finanziamento (30 miliardi) degli interventi par i mi¬ 
nori nelle zone del Sud infestate dalla mafia Con questi 
soldi si potranno creare iniziative ed aprire strutture per 
sottrarre I minori alle organizzazioni mafiose Senza que¬ 
sto emendamento I unica protezione per I piu deboli rimar¬ 
rebbe l'istltuzlonallzzezlone 

Hanno firmato 

Luana Angeloni, Tina Anseimi, Patrizia Arnaboldl, Rossetta 
Artioli, Laura Balbo Silvia Barbieri, Franca Bassi Montanari, 
Ada Becchi Collida, Carole Beeba Tarantelll, Anna Maria Ber¬ 
nasconi, Giuseppina Bertone. Cristina Bevilacqua, Romana 
Bianchi, Margherlla Bonlver, Milvia Boselll, Roberta Brade, 
Flora Calvanese, Teresa Capecchi, Alma Capplello, Adriana 
Caci, Laura Cima, Loda Colombini, Laura Conti Luigia Corda¬ 
ti Silvia Costa Annalisa Diaz Elisabetta Di Prisco, Anna Dona¬ 
ti Adele Faccio Silvana Fachin, Rosa Filippini. Laura Fincato, 
Anna Finocchlaro Angela Francese. Lucia Fronza Crepaz, 
Ombretta Fumagalli Mariapla Oaraveglla, Bianca Getti Nata¬ 
lia GInzburg, Mariella Gramaglie, Merla Teresa Grosso, Bian¬ 
ca Guidetti Serre, Adriana Lodi. Anna MalnardI. Nalia Mammo¬ 
ne, Merla Eletta Martini, Nadia Masini, Daniela Mazzuoconi, 
Teresa MIgliasso Rossnna MInozzl, Nanda Montanari Elena 
Montecchi, Anna Nanna 0 Antonio, Anna NuecI Mauro Nicolet¬ 
ta Orlandi Anna Pedrazzi, Ivana Pellegatli Roberta Plnlo, 
Adriana Poti Bortone, Annamaria Procacci, Daniela Romani 
Maria Luisa Sanglorglo Anna Sanna, Anna Maria Serafini 
Gianna Serra. Elena Stallar, Maria Taddel, Livla Turco, Naide 
Umidi 

Il governo si era dimenticato di tutte queste necessità L inizia¬ 
tiva comune dalla deputate di tutti I partiti ha permesso di sco¬ 
prire la dimenticanza Con le loro firma congiunte è piu facile 
che queste norme siano approvate 

Il gruppo interparlamentare dalle donne elette nelle lista del 
Pei. che ha promosso I Iniziativa non ai fermerà qui Durante 
la discussione della legge finanziarla continuerà II suo lavoro 
per far approvare questi ed altri emendamenti già presentati, 
In modo che II governo non dimentichi I bisogni delle donne 
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C'è una nuova 
fonte dì energìa 
che non cì costa 

niente. 

Il buon senso 


I Se nel mondo ci fosse un po' più di buon senso probabilmente vivremmo tutti più tranquilli, senza crisi né conflitti. Ma la realtà è quella 
f che è, quindi affrontiamola con serenità. Il nostro Paese, per utilizzare l’energia che gli serve, dipende per r81% daU’estero. Cerchiamo 
di guardare un po’ più in là. Scopriremo che nelle nostre UN CONSUMO mani c’è la fonte di energia più economica e pulita che 


si conosca. Sta in un consumo intelligente che evita gli 
il bilancio familiare e risparmia anche l’ambiente perché 
buona volontà. Anche un piccolo gesto può essere utile, 
regolare opportunamente i termostati dello scaldabagno 


INTELLIGENTE 



sprechi, che non costa soldi né rinunce. Anzi, migliora 
aiuta a contenere l’inquinamento. Serve solo un po’ di 
come spegnere la luce quando si esce da una stanza o come 
e del frigorifero: ognuno di noi può risparmiare anche 


I 200.000 lire all’anno. E l’Italia milioni di kilowatt'ora. L’ENEL sta investendo molte risorse in centrali più 

UNA NUOVA 

efficienti e pulite, e nella ricerca di fonti rinnovabili. FONTE E da sempre offre informazioni e consulenze sul 

“consumo intelligente” dell’energia, attraverso gli oltre DI ENERGIA 600 uffici aperti al pubblico in tutto il territorio nazionale. 

Intanto ognuno di noi può fare molto, anche solo cominciando a parlarne. A casa, a scuola, in ufficio, 

* 

y in fabbrica, nelle riunioni di condominio. Se uniamo le nostre energie, non ci costerà nessuna fatica. _ 
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^ ■■■ I Al Ferrara Fln^rtpa 

la favola musicale di Prokofiev «Pierino e il lupo» in cerca di leggi per domare i trust della tv 
^^^^iietta da Claudio Abb^^ 

una scatenata Roberto Benigni ed è S^tòiX)lemica tra il Pd e la Firarivfest 
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VeditisPrà 
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l^r un pugno (fi voti 


| ««ii Lippnwnn che le 
nno come il medico; 
'lo$t 5 lodi salute delle 
zia. Se cosi e, quelle 
s mandato» del 6 no- 
teonor hanno conler- 
“bollettino sanitario 
n.iempo; k> stato di 
Ila'democrazia stani- : 
pessimo, anzi gravi» 

M...n., .,^ndo I dati (ancora 
" unicloal). gli elettori che sono 
diWtlialCa votale rappresentano 
%ÌHM' 9 elt 37 per cento dell'e- 
> elmrato complessi^ conte» 
>v)lla|tdo appunto una dramma- 
Atiea tendenza al declino della 
ineeleltQrale (nel- 
limtdaerm in parti- ' 
ha un carattere or- 
e. Apaitire, inlatti. 
M restrittive», del 
Riponevano severi ; 
Jt all'eseicizia del 
I partecipazione b 

B ineveisibilmente. 

al 68 per cento del 
xxupanle 37,6 per 
86» 

con s Me ra ehè tale 
4 ecUno della pa» 
elettorale, avviene 
; <vai un contesto di inamovibilità 
|Muasi iinitturale» del rappre- 
Hmtaidtin carica nel Corùòes- 
f^pl&ftihenell^iiàlatMsta- 
' ^BB/pefquanto riguaida il ori- 
end, ,Basti pensare che alla Ca- 
; VlnMa;iW 1968, la peicentuale ' 
< «M'iappresemanti rieleiil non 
^;ii|ai'aceM sottoll 90 percen- 
' lm,cdn la sola eccezione del-. 
; !^%!eetionaleann(>.ll I974,del ^ 
. iqÌHpo WaMtgate), allora è 
. %«WMlbileeoeieiieieche il pro- 
i KJWtin'el<|it<>mle statunlierise e 
yJt 8 v a i> i a t O‘(eotne ha sostenuto 
jSm' recente editoriale della 
?3M«r.Republic>> «una scatola 
: ; 7 Juola'dalla, quale non pud ' 
,, ji^tHClie alcun «greto». 

Ma. occorre domandaisi; 
finfhè cid a:avvnnuio7 E . 


Analisi della disaffezione 
politica. Comportamenti 
e natura dei partiti 
allontanano i cittadini 

Come contrastare la tendenza 
a trasformare il sistema 
in un regime democratico 
ormai «post-elettorale»? . 

' . ' SIRQIOMBMINI 




idotnenlallii 
economia tc 


■PsiatOi' economia' Od essO-' 
i/iincandescente. Per buona 
imrte'del secoodo.dopo-gue». 

et,era sostenuto,' in cucoli 
(Ècademlcl e jwUiicC che la' 
nhaltczlone elettoiale» dei eh- 
pdbii; siaiunitetisi costituiva 
tOsprOssIocte di una loto •aMe- 


zione Ideologica» al regime 
' poIiUco. Insomma, 't cittadini 
' non atKiavaDO a vdtàte perche 
erano contenti •di come stava¬ 
no le cose»; ma poi, guardan¬ 
do i numeri, si e visto che i ceti 
, sociali prMIa^li,'quelli che 
avKbbno dovuto essere I più 
contenti, etano anche quelli 
che andavano a votare in mag¬ 
gior rumerò, laeeixlo cosi 
. coincidere la dIsaOezione elet- 
lorsle proprio con 1 celi meno 
privUegiati, ovvero con i più 
‘ scontenti. Dunque, questa in¬ 
terpretazione non poteva con¬ 
vincete. ed era facile capire ’ 
che essa coincideva con ime-. 
ressi conservatori e di difesa 
dello staiu quo. 

Ad essa, con gli anni Sessan- 
. ta, si contrapposero altie inter¬ 
pretazioni, assai più convin-' 
centi anche peicM (ondate 

cauSsNtopeUadlsallezlone.va ; 
tIccraiS nella parUcotàitf' 
sinjttuta legale (unica tra le 
democtesie ocddentall) che 
soaliene il processo elettorale 
' negli Stali Uniti. In questo pae¬ 
se, come è noto, non esiste un 
sistema collelUvo di «responsa- 
biliia per il volo», in base al 


quale, come nei paesi dell'Eu¬ 
ropa continentale, la reapon- 
sabltita per reglsbare i cittadini 
nelle liRe elettorali è affidata 
allo Stato. Al contrario, negli 
Siati Uniti, l'esercizio del diritto 
di voto implica il .pievenltvo 
espletamento di speclliche 
pratiche amministrative da 
parte del singolo cittadino, 
senza assotvète le quali 
egli/ella non pud registrare il 
proprio nome nelle liste eletto¬ 
rali. 

Ora. anche se moHI di questi 
virKoU sorw stati rilassali con il 
yotì/ig K^ts Aet del 1965, e 
con I successivi miglioramenil 
di questa legge, é indubbio 
che in quel paese si sla affer¬ 
mata una cultura’che concepi¬ 
sce il voto come «un diritto che 
bisogna mostrare di sapersi 
meritate». £ la sedimentazione 
di questa cultura-l'aspetto più 

venisser», aboliti gli esldpnil' 
vincoli legati all'esercizio "del 
voto, si avrebbe, nell'ipotesi 
più ollimbta, solamente un in¬ 
cremento del IO per cento cir¬ 
ca dell'elettorato votante, pro¬ 
prio perche il problema 6 <ul- 
lutale» e va risolto con campa¬ 
gne di opinione e di senslbUfz- 




• zazkme pubbliche. Questa po¬ 
sizione ci dice qufkosa, ma 
' quello che ci dice 6 aiKora 
troppo generico. 

Altri studiosi, invece e più 
appropriatamente, hanno po¬ 
sto e pongonp^l'aecento sulla 
competizione partitica e sulle 
carallerlsllcheche essa e venu¬ 
la assumendo proprio come 
. conseguenza delle restrizioni 
. legali ed istituzionali imposte 
alFesetcIzIo del diritto di voto a 
partire dalle •rifortne.del 1896. 
Se l'effetto di quqlle lildrme è 
stata resclusionet progressiva, 
dalla partucipezoine elettora¬ 
le, del celi toeleli'ineno prMIe- 
aiali, allora Idcompelizlone Ira 
Tdue partiti hafiniib per modu- 
. larsi sugli Interessi e le aspira¬ 
zioni dei ceti partecipanti elet¬ 
toralmente, - Cloe, principal¬ 
mente, qu^A.<;|at|ue media. 

lo che gruppi consistenti della 
popolazione hanno finito per 
percepirsi come «estranei» ri¬ 
spetto al messaggi e agli stili di 
quella competizione. Allora: 
perché meravigiianl perché la 
«gente» non va a volare? Ed in- 


lalti, quando quella competi¬ 
zione é riuscita ad andate oltre . 
i conflnidellaclaasl'medie, ap¬ 
pellandosi agli interessi e alle 
aspirazioni Mi gruppi deboli 
(come la cla^ operala, nel- 
. 1 esperienza del New Dea] roo- > 
sevelllaiK), o come le comuni¬ 
tà di colofe, in quella' della 
Creai Society johnsonlana). la 
partecipazione elettorale é in¬ 
crementata e. con essa, la mo- . 
billlazione politica dei ciltadl- 
ni. . 

Dunque, ta causd della di- . 
' saffezione elettoiale ix>n va ri- 
. cercata negli assetti legali di 
per loro, bensì nelle conse¬ 
guenze da essi esercitati sulla 
cultura politica e i modelli o» 
ganIzzaUvi del due maggioii... 
paitiU. (Questi ultiffii moaulan- ' 
dosi, in condizioni nonnali, . 
sulle caratteristiche sociali e - 


non oontrollabUi, minaccian¬ 
do la sicurezza del parlamen¬ 
tali in caricai- ma anche dello 
stesso presidente che vuole un 
secondo mandalo. 

Ora. se poniamo mente al 
tatto, come ci invita a fare Bur- 
nhem da. almeno' un venten¬ 
nio, che la .slessa competizio¬ 
ne paitiUce'è-venuta sempre 
più accentuamente a deslmt- 
turarsi, come elfeltò di trasfor¬ 
mazioni di tondo del processo 
politico, allora non é lontano 
dal vero Rilermare che molti' 
elettori npn soloflon cl ricono¬ 
scono nella competizione par¬ 
titica, ma'(anno iatica addirit¬ 
tura a ticonMcete l'esistenza 
stessa di una eReitiva competi¬ 
zione partitica. Certamente. i 
partiti non sono scomparsi 
dalla scena politica di quel' 
paese; anzi, nel corso degli an- 


, :«uliuali>,dl IIP* certa quqta<^»nuntaniMi^^ 
LudèUtateUoitito.'éoiiMiusr^èM^i Ber’^.ySIqiQl'ieiIubbUciùno)'^ 


cnì^^^^^irftolto del Con¬ 
grego e i repubblicani della 
presidenza), hanno finito per 
temere ogni possibile allaiga- 
mento deH'eleHorato votame; 
proprio perché quell'allarga- 
mento può e avrebbe potuto 
avere eifettl non prevedibili e 


jiHe:’J^lP^Q;i«i)ÙbbUci^ 
rhjiy iBMÌMetrara un a fase di ' 

questoff potito.*^^' 
rilancio è avvenuto nella torma 
di strutlure di servizio, seppure 
formidabili 91 I piano lecnolo- - 
glco, dei singoli candidati: so¬ 
no questi ultimi i veri protago¬ 
nisti del processo politico, ed é 
In lelézione ad essi che i partiti 


Adestia, 
Bush, 
a sinistra, 
labandiera 
statunitense: 
Il rapporto 
fracittailM 
e istituzioni, 
negli - 
StaH Uniti, 
è sempre 
pttdifNcile 


sono venuti a strutturare la toro 
azione. 

La personalizzazione, una 
volta emancipatasi dal vincoli 
della tesponsabilita collettiva 
(rappresentata da un pro¬ 
gramma e da un'oroanizzazto- 
ne politica), ha finito per pro¬ 
durre una banalizzazione del 
dibattilo pubblico, localizzalo 
in misura crescente intorno ad 
opzioni di breve, se non brevis¬ 
simo, pertodo. Pur se questa 
inlerpietazione ci dice molto 
di più del precedente sul per¬ 
ché gli americani non votano, 
essa non ci dice ancora abba¬ 
stanza, se non si prendono in 
considerazione (come invila a 
fare Cutter, tra gli altri) anche 
le difficolta istituztorwi che 
rendono dilflcile, in quel pae¬ 
se, l'individuazione di ut« 
chiara responsabillta politica a 
..livello di sistema di governo. In 
un sistema multipto dMivisio- 
ite dei poteririn cui nhitorita 

e vitica òdMsai-in cui la dia- 
tlica istituzionale è scaden¬ 
zala dai conflino (funzionale) 
tra esecutivo e legistaUvo. piut¬ 
tosto che da qu»--lo (politico) 
tra governo ed opposizione, 
come possono gli elettori sta¬ 
bilire ichi é responsabile di co¬ 
sa»? Insomma. se volare signifi¬ 



ca giudicare (retrospettiva- ' 
mente), come possono giudi¬ 
care gli elettori le scelte e i 
componamenti di un governo ' 
a mezzadria, tra un esecutivo 
repubblicano ed un legislativo 
democratico? In altri lemiinL 
ta natura del sistema presiden¬ 
ziale statunitense ha finito per ' 
produrre, non solo pattiti de- - 
boli e frantumati al loto inter¬ 
no, ma anche un eleltoraio rei- ' 
ficaio: un elettorato che, non . 
potendo scegliere, non riesce . . 
a trovare le ragioni di una atti¬ 
va partecipazione politica. 

Se cosi è, quali sono le con¬ 
seguenze dì tutto ciò sul siste¬ 
ma polllico?Principalmenle.ta ' 
seguente; quel sistema é entra¬ 
to m una lase »posl«lettotale», 
in una fase cioè, per dirla con 
Cinsberg e Sheller, nella quale 
il conflitto politico non é con- 
dotlOida due ptftKipali partiti.. 
attraverso la mobilitazionedal- ' 
l'éleUoiato. bensì attr 2 taetoi>'< 
l^lttiz^b spregiudicalo ddterir*. '' 
sorse fsiiluzionaltled extt»isti- 
tuzionali di cui essi possono 
disporre. Ne sappiamo anche 
noi qualco.sa di elettori espro¬ 
priati della toro sovranità; In re¬ 
gimi democratici «post'eietto- 
rali» il cambiamento partitico ’ 
avviene per linee interne, attra¬ 


verso il ricorso agli scandali, ai 
procedimenti giudiziari, alle 
compagne di stampa, usu¬ 
fruendo deil'alleanza e del so¬ 
stegno di agenzie extra-istitu¬ 
zionali, non ultime le organiz¬ 
zazioni para-militari di tipo pri¬ 
vatistico eppure dotate di co- 
(lertute pubbliche (come, da' 

' ultimo, È emerso nel caso del- • 
rirangate). Insomma, anche 
' negli ^ati Uniti, come da tem¬ 
po hanno avvertito gli innova- 
. tori più acuti, si pone il proble¬ 
ma di contrastare ta disaffezio¬ 
ne elettorale con una rifonna 
istituzionale e politica: capace 
dì rìIaiHtiaie il ruolo dei partiti, 
attraverso sia un ampliainento 
delle opzioni politiche da essi 
considerate die una rtorganiz- 
zazione del sistema istituzio¬ 
nale che consenta la tonnazio- 
ne di un'univoca autorità di 

'j governo»-,.. 

Quando Lippmann scriveva, 
le sue consideraztonL gli Stali 
i Uniti slavaito uscendo dalla 
seconda guerra mondiate. Da 
I allora molte cose sono cam¬ 
biate; oggi, se la politica non si 
rìtorma, le elezioni, da medico 
della democrazia, rischiano di 
uastoimarsl, per dirla con la 
•Natlon», nel ■notalo della sua-' 
abofia». 




■ lita di Castello non ' 
. ■ * 1"® metropoli 

> ra ma ha due musei 

C...J dedicati all'opera 

• ' pittorica e plastica 

, i.srararara ■ >'Ri quello che é tor- 
11" se il maggior artista vivente. Al- 
ir- berto Burri: il primo, aperto da 
j dieci anni, sta nel cuore del 
' 1*1 ; .centro storico, nel nobile pa- 
.» Stazzo Albizzini: il secondo, 
i nuovissimo, occupa i larghi 
ra 1 spazi di un essiccatolo luori 
r. uso. Bunri ama la sua città e 
' ' questa» saggiamente governa¬ 
rla. "'oiMre nlluaue figlio. Ma é 
U'I . aitar loro; invece quel doppio 
' museo é un problema che ri- 
guarda direttamente la dilHcile 
•4 • condizione dell'arte nell'attua- 
• v: : to cultura deirintoimaztone e 
;v del consumo di massa. 

Esistono altri musei dedicati 
y a un solo artista, ma sono stati 
- ' tatti dopo, per ricoido; invece 
Burri di qu« musei ha tatto tut- 
L lo; le opere, naturalmente, ma 
li;; aiKhe le scelte, i raggruppa- 
r. menti, gli spazi espositivi Imo 
alle tinteggiature candide one- 
;» > ',iiskime. Non é un megaloma-. 
■'r' ne né un vanesio; facendo mu- 
SCO di una produzione artistica 
che farebbe impazzire il mer- 
iBi' calo non ha preteso di conse- 
r/gnaila vergine aUletemilà. Il. 
» ■•raiKkè che vede nel museo la 
•^1 stazione di testa dell'atte. 
t quindi l'operazione museale é 
{»' aiKora operazione artistica. 

' J 1 : Nulla di straiw che un artista 
l’.Liauori per il museo come un 
-i';: musico compone per il con- 
! jkh certo: Il concerto é uno spazio 
, sonoro, il museo uno spazio vi- 
a sivo. Usurpa il mestiere del crì- 
.'tid.' fabbricanti gerenti e sa¬ 
lii rantl dei musei pubblici? Ma 
Ki- che fare se le o^re di Burri, 
l>ijl tutte, sono d'una perfezione 
: '4 tale che la critica ci scivola so- 
lil.pra come acqua su una pietra 
ìt-i levigata? flon. hanno nulla di . 
. 'I pro{&Wtfocela«a.iwnjC’év(a 


Aperto a Città di Castello 
il museo voluto e realizzato 
dal grande artista umbro 
Il rapporto tra arte e spazio 



Burri 
n maestro 
concertatore 



OIUUO CARI-O AROAN 



ìoSES.* -'hf'»''»* 


ilema éd è proprio quella per- 




lezione raggiunta in ogni ope¬ 
ra come un traguardo sicuro; 
l'opera d'arte, insomma. non 
diventa, nasce opera da mu¬ 
seo. Non si può lare a meno di 
paragonate quel valore nec ut- ,. 
Ira con i valori che il sistema - 
culturale in acioct presenta co- . 
me soli ed esclusm: si consta¬ 
terà che esicusivi non sono - 
perché sussistono tecniche ar- '■ 
tistiche che producono valori 
. completamente diversi, la cui 
sola presenza é contestativa 
d'ogni valore altrimenti istitu¬ 
zionalizzato. In breve, la cultu¬ 
ra del consumo Incalzante 
esclude la stabilità del valore,. 
di cui l'opera d'arie nel musco 
è un modello. Per il sistema di 
produzione e consumo conta-. 
no solo i valori quantitativi; - 
produzione in serie, o consu¬ 
mo di massa. Ma c'é un limite; 
non si può istituire la quantità 
come valore assoluto, é intrìn¬ 
secamente relativa: assoluto é 
invece il valore di qualità che si 
conserva, quasi congela, nel¬ 
l'arte. Quanto alla cnlica, nel¬ 


l'opera di Burri é inglobata: é 
costituzionalmente critica per¬ 
ché SI genera e s’inserisce in 
una cultura di tradizione laica 
e razionalista per cui nessuna 
verità édoginaUca. 

Ma perché proprio Città di > 
Castello e non Los Angeles o 
Tokio? L'amore del natio loco 
non c'entra, anche se un nesso . 
reciprocamente eieuivoindub- ■ 
blamente esiste. Un motivo . 
c'é, anche se non é il solo de- . 
terminante. La cultura del con- ' 
sumo, da cui Burri si eccepì- : 
sce, scansa l'Interesse al cono- . 
scerecome una remora; per 
conseguenza annienta i con¬ 
cetti di spazio e di tempo che i 
della conoscenza erano le 
coordinate. NeU'opera tutta di 
Burri spazio e tempo sono la 
mutevole ma costante figura. 
Ogni sua opera dimostra che 
spazio e tempo possono (are 
unità, esattamente come il 
concetto e l'imiiugine. L'e¬ 
stensione spaziale di un colore 
é sempre eguale alla sua dura¬ 
ta. Ma lo spazio e il tempo non 


sono verità matematiche che 
poi ranista modula col pillerò 
della sensibilità e del senti¬ 
mento: sono esperienze vissu¬ 
te neH'inconscio e maturate 
poi nella coscienza. La spazio- 
I temporalità del vìssuto è un 
dato ineludibile, ma non limi¬ 
tativo. per tutu gli artisti antichi 
. e moderni. L'ane é attività co- 
' stituzionalmente urbana, per- 
. ciò la crisi e il rìschio della città 
. sono anche la crisi e il rìschio 
' dell’arie. 

Città di Castello ha conser- 
. vaio (speriamo che seguiti) 
una propria, costitutiva metn- 
ca spaziale; come se genera- 
1 ziom di cosinillori si fossero 
impuntaté a dimostrare che 
l'irregolarità ha una sua geo- 
melna. Fin troppo facile notare 
che la remota ma vitale radice 


nproporzione 

tutte le opere di Burri é lo spa¬ 
zio urbano di Città di Castello. 
Lo stesso Burri lo dichiara 
quando nel suoi due musei fil¬ 
tra e concettualizza quella spa¬ 
zialità urbana vissuta. Not; ne 
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risulta ristretto il raggio larga¬ 
mente intemazionale del suo 
lavoro d'artista. È un remolo 
rapporto di affinità elettiva, 
nienl'altro: ma quale reciproco 
tributo di civiltà tra una città e 
un artista. 


Dati tecnici degli •Ex Secca¬ 
toi Tabacchi»: 

cubatura edificio ~ in totale 
29.000 metri cubi 
superficie spazio esterno •■ 
28.000 mq. 

superiicieespositiva • 

7.500 mq. 

altezza capannoni ~ m. 16 
(più l'altezza del seminter¬ 
rato, ancora non adibito ad 
esposizione, che è di m. 
3.40) 

lunghezza capannoni •• min. 

m. 40. max. m. 70 
larghezza capannoni - min. 

m.ll.max. m.IS 
lunghezza pannelli espositivi- 
” metri lineari 1.200 



GII interni degli ex Seccatoi di Tabacchi di Città di Castello ristrutturati 
per ospitare le opere di Burri. In alto, il «Sestante» all'esterno del museo 
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Cultura 


Privisi Pf£>fv/\ Tt>tfv 5 irk «Le cose impossibili», audiovisivo 
A oTIct r ICIXU ingrclU p^j ^ dopoguerra ad oggi 

a cura deirArchivio del movimento operaio. La versione integrale 
deirintervista che pubblichiamo diventerà libro per gli Editori Riuniti 




Se Tutopia si fa storia 


La clandestinità 


t' MMdlpailindtibtuclMMMiBHàvole- 
tt t «« chMutii M In • altri dal iruppo racumo 
Il MvalaeoDosdnloU<lilMWcaallaava«a< 
[f ItlaMMUo eoa Itti. 

fi SI l'abblamo conoaclulo Viacontl vano la fina 
t dagli anni Tianla. Eia tomaio da Parigi, dova 
avava lavoralo con Ranoir Avava In manta di 
p. produira film diretti da lui Maaao Stabili un rap- 
$ porlo con noi altravano Qianni Puccini, che ara 
' un glovana critico cinamalograllco già allora al- 
s;, tarmato Dlicuiemmo - Puccini, Alleala, Da 
Sanila, lo - un gruppo di aoggatil a cui lavorare, 
’ji'1 VlicontI ara quella panonalltà loda e compita- 
t ' u che lutti tanno, era molto tmaiaataio (torta 
||i ; per la tuggatilont di RanoIrT) a un nuovo clna- 
t ma toclaw, che rompatia con I lllm dai maialoni 
ì I bianchi' (cloècaramalloti) cita dominavano in 
quagli anni In Italia. Ma glA da allora gli Intaiat- 
(f f tava molto II malodramma Ollatll c1 propoaa 
> ancha di ricavare un toggattodallaSiiiinomdafAr 
.coirwlla CI provammo lanM eniutlamo. Noi 
k '< piamevamo molto par II nottro amato Varga, a 
t" anche In diraalona dalla lattaraiura toclala 
A ! «itarieana dagli anni Trama (Stalnback, Cald- 
i-£> «vali, Saroytn) Da tubilo cominciò con lui an- 
», che il discorso politico suiranlifascismo e sul 
, ■ comunbmo Infine lavorare a quei soggetti ci 
‘ consentiva di guadagnare qualche soldo, noi 
.i ' giovani astolulamente squattrinali Sopratlulio 
ri ì laverare per Visconti cl forniva un alibi per i no- 
:) n stri Incontri. Oggi può sembrare strano. Ma allo- 
;> • ra era importante avere un alibi per i rapporti 
rU siraibssimi quotidiani, che impegnavano tanta 
S) porta della nostra giornata. La pnma Cosa che 
n chiedeva la pollala in caso di arresto era peichd 
1 vi Incontravate? So che è difliclle splagara oggi 
le diflarenze fre quello società chiusa, castale, 
ì; ‘t rial comparti coclall draslicamenle laparall c In- 
- vece il llulre e la pluralità delle rclaaloni oggi. 
lataladlaaaatMriattadlvltaclMidaMlaaia 
la gaal Mapi. raao cha da m MUMaM 
jj aa«plc(ttio.Ce(Mla«lvatilT 
,1 a La leci con rilultanza. Sapevo che rctiando a 
{f Rema, sarai finito In carcere II carcere era una 
I*} dura prova (soprattutto la paura di cadare alta 
^ r viottnza dalla potata, di lasciarsi sfuggire nomi, 
U I Indirini .), ma era ormai anche la fuorluiciU 
r f da una doppiem rcssere delinilo apertamen- 
^ ^ la, il 'nominani* comunista, dinanxl a tutti. E 
quaslo era anche un momento agognalo In 
( j, ogni modo aitche allora Lucio Lombardo Radi- 
i I ce mi ikhlamò all'Ordine, andate clandestino a 
11 Milano, corv la parola d'ordine stabilita, al •reGa- 
] tpho» indicato dal partito Sono stato alcuni mesi 
'. a Milano, prima di ondare in Calabria, vagando 
I da un domo all altra ospite, per esempio, nella 
li ) coio di Campagna a Melegnano del pHloie Ol¬ 
ir i lOUi. 

? Eta un inverno astei nevoso, DowettI lellna^ 
mL sirenàmenie, per parecchi giomi in una soii- 
I tarla ostarla dall Oltrepò pavese, paichA un col- 
I legamento non aveva lunxionalo. Le cose bli- 
I aatie della vita' Dopo pochi giorni arrivò il figlio 
dall'oala che era militare, per un breve periodo 
jdl Ikenaa. Siringemmo amicizia Conversam- 
4 ma Impnidentemenie mi misi a parlare con lui 
J[dl politica (assolulamenie non tl doveva fare 
H una coaa di questo genere da parie di uno coma 
S me, clondeilino, riceicato In quel giorni dalla 
■|G pollila). E lo ricordo nltldamania. In una dalla 
■|S noitia paHegglaM tra le collina Innevata, lui a 
■P un tratto mi dice- ma tu mI un eomuniiia, come 
■fi ma. E dllliclla dire l'amoilona di sentire qual no- 
ma «omunista', allora sotto II faKbmo, dalla 
bocca di un glovana KonoKluio. 

' L'ho rtnconiraio dopo la Uborgtlotw. E stato 
II* uno dal grandi capi della Ratlsiansa nall'Oltie- 
H^pOptvatetCIm. 

K « gutdaudamiuCalibikt 
B Noi mano dal '43. Il partito ara collagaio a una 
■j cellula clandaiilna calabnsa di Coaansa. Sai 
■{! quali anno gli IntiaccI siiMlari di allon. San 
My Lucido, un paesino vicino Cosanu, era un luo- 
K^-go di confino; e un compagno conllnaio. Fano, 
H Bwva stabllllo un coniano con alcuni giovani 
B coaantlnl, che avevano rapporti con aliti comu- 
nisli dei paesi della Presila contadini, artigiani, 
K-qualche piccolo imprenditore Poi Cosenza era 
la patria di Fausto Oullo, e In quella zona - al 
H momento dalla scissione di Livorno - s'era co- 
■C lUtuito un consistente raggnippamento comu- 
■l'niila. Antiche radici che lipullufavsno Oli strani 
■irPeiconl della politica .Sono stato prima In Sila, 
KaCUmMllatello.InunacaMdllegnaloli Ereita- 
■|to presentato come un giovane che aveva aof- 
Mfflitto di esaurimento e doveva teaplraw aria 
H buona. I boicaloll capivano benlttlmo di che ai 
KiraliBva, e cita bisognava In qualche modo pro- 
■liggaimi. Rischiavano. Ma anche questo ara un 
B atgnocha tl paese mutava Poi à venuto un con- 
BRiso messaggio Allora mi sono trasferito nelle 
B'Campagne di Pedace, in una rozza capanna, 
BiChe veniva adoperata per arrosure le castagne. 
■rJI mio angelo tutelare era un vecchio di aeitan- 
■Kt'annL padre del compagno Cesare Curdo, che 
■rifiniva ogni mattina, in groppa a un asino, a la- 
■ùnme un campicello di patate, e a proteggermi 
■ialgllare, aiutarmi, tenermi compagnia. Sapeva II 
■fmehlo che correva, lui e soprattutto suo figlio, 
■iper uno sconosciuto Non mi dette mal l'Impres- 
Biione di paura Queste erano le profonde soli- 
Bdarietà di allora. PatuI cosi tre mesi- lessi II Co- 
KpMbdl Marx (I compagni me ne procurarono 
BMletamenie una copia). Scoprii con gioia, nel- 
Bh aoflltta della caaa di un compagno di Spessa- 
Hno dalla Sila, annata dell'l/nMa MU'Auantf, lal- 
BiiMt dal roghi fascisti Nella protatia •ollludina 
■dai boKhl sllani. tenevamo riunioni di compa- 
BgnI. PIO tardi Incontrai anche Oullo Poi II panilo 
■lini richiamò a Milano, per impegnarmi in un al- 
B tto compilo, che non conoicevo 

B'.‘ 2j|^******«*'^*^«^^'‘''^'R'**'>* 

Ha metà di giugno der43 

B'i AnavtgHadeUaeadttiadcltnactaMhdttnqne. 

Ip. Ebbi un incontro finalmente con un vero e 
■nnpilo dirigente del partito (seppi lolo dopo 
Beh* «a Ilio mi) Cl vedemmo sulle panchine 
una piazza di Milano Mi fece una specw di 
Bgiame mi chiese della mia vlis, della mia lor- 
■«iasione, del perché ero divenuto comunista. 


■1 La stona dei comunisti italiani è ancora 
In parie da fare Non sembri un paradosso 
Krilto per giunta proprio sul giornale che in 
queste settimane sta ripubblicando con Ei¬ 
naudi, la bella Stona del Pa di Paolo Spnano 
Ma, per intenderci bisogna ricordare ai let¬ 
tori almeno due cose La pnma e che il lavoro 
di Spriano, che rimarrà a lungo un testo fon¬ 
damentale, SI ferma al 1945 e dunque resta¬ 
no fuori dalla sua narrazione ben 45 anni e 
sono proprio gli anni in cui il Pel, da partito di 
quadri rivoluzionan, diventa un grande parti¬ 
lo di massa della Italia posilascista La secon¬ 
da è che necessanamente Spriano, pur uilliz- 
sando assai bene le memorie esistenti, non 
ha potuto ricostruire m tutto la storia sociale 
del partito per la quale cl vogliono patilcolari 
ricerche e mancano ancora molle lestimo- 
nlanze 


Spiegato dunque il pradosso iniziale e n- 
dotte anche le dimensioni del problema sto¬ 
rico ancora alieno, è possibile fare capire 
perché chi scrive, come studioso di stona 
contemporanea ma anche come presidente 
dell Archivio audiovisivo del movimento ope¬ 
ralo e democratico, ha chiesto a Pietro Ingrao 
(e vorrebbe chiederlo in seguilo ad altri dlrl- 
^nii del Pel) di fornire una testimonianza 
autobiografica la più completa posalblle sulla 
sua vita, con particolare riguardo alla sua bat¬ 
taglia politica 

Cosi, dal dicembre 1989 al giugno 1990, 
abbiamo dialogato In molte sedute, ripresi 
dalla macchina da presa con la regia di Ansa¬ 
no QlannarelU. La riprese sono state poi sin¬ 
tetizzate In una videocassetta Intitolata Le co¬ 
se Impossibili (I ora, 30mlla lire) che si può 
chiedete all'Archivio audiovisivo del movi- 
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mento operaio e democratico (via Sprovieri 
14, tei 5818442, Roma^. Tra quindici giorni, 
presso gli Editori Riuniti, sarà pubblicalo il te¬ 
sto Integrale dell'intervista in un volume che 
avrà lo stesso titolo della videocassetta e il 
prezzo di 24 mila lue 

Il dialogo con Pietro Ingrao, al di là dei giu¬ 
dizi differenti tra noi su alcune questioni e In 
particolare sulla «svolta» del novembre 1989 e 
su una prospettiva comunisui, é stalo per chi 
scrive mollo stimolante. Ingrao ha raccontalo 
con franchezza vicende tTgnlllcailve del Pci 
nel secondo dopoguerra, ha tracciato brevi 
ma efficaci ntraiii di molli personaggi polllici 
contemporanei, ha soprattutto rievocato at¬ 
mosfere e momenti Imponanll di una vicen¬ 
da che copre ormai più di mezzo secolo 

Oall'Intetviàla sono stali tratti i brani che 
seguono 






del gruppo comunista romano, come stai fa¬ 
cendo tu ora Erano I nti e anche gli obbligati 
sirumenli di difesa di un partito braccato senza 
misericordia Più tardi dopo il 25 luglio un altro 
dirigente del partito Umberto Massola I uomo 
che preparo gli sciopen famosi del marzo 43 
(la pnma scinlilla di risposta operaia m Italia), 
inconu-andomi mi disse che r«esame'in quella 
piazza milanese era andato bene II riconosci¬ 
mento mi fece piacere. Noi attribuivamo allora 
un'enorme Importanza al partilo, al «soggetto 
pollttco» partilo. E riguardo a questo lo (ma for¬ 
se non solo io) mi pollavo dentro una sorta di 
seniimenio «sacrale», che corrispondeva a un 
bisogno forte di agire colletlivo. Più lardi Invece 
alcuni di qual riti mi crearono problaffli. Era l'al- 
tra parte di me, riluttante od occeltara una tego¬ 
la ettama. 

Ad ogni modo «enna II 23 luglio, « la mia mls- 
aione clandasiina In Campania, per cui BosI mi 
aveva sottoposto ad esame, non ci fu. Quella 
notte del 25 luglioi Ricordo nltldamenie la ica- 
na Abitavo In una cosa di cono di Porta Nuova, 
casa di operai siciliani che si chiamavano Impl- 
duglla bravi e coraggiosi Ero andato a letto 
pretto Circa a mezzanotte si apra la porta En¬ 
tra Salvatore Di Benedello, il compagno che era 
slato il nostro Iramite con II partito o che poi e 
stato dirigente delle federazioni di Milano e di 
Palermo Aprì le finesire e si mise a gridare a 
tutta voce «A morte Mussolini’» «Abbasso il fa- 
iclsmot» Per un Istante, con gli occhi ancora ve¬ 
lati dal sonno, mi sono chiesto se era ammatti¬ 
to Poi, con la voce rotta dall esultanza, ci spie¬ 
gò Cl precipitammo nelle strade addormentate 
della città, urlando a tutta voce «E caduto Mus¬ 
solini A morte II laKlsmo» Si aprivano le flne- 
iiie. La gente non capiva Chiedeva che succe¬ 
de? Arrivammo nel corso di Pona Venezia gre¬ 
mito all'lnverostmlle di gente Ci abbracciammo 
con Villonni Dalle sedi delle organizzazioni fa¬ 
sciste venivano rovesciati nelle strade e dati alle 
fiamme gagliardetti insegne libri, armadi Mila¬ 
no fu nelle strade tutta la notte 

All'alba eravamo già al lavoro L'idea era di 
stampare subito un foglio e di organizzare una 
manifestazione per II pomeriggio a Pona Vene¬ 
zia O per la confusione di quelle ore o per i 
complicali passaggi della macchina clandesli 
na, I contatti con l organizzazione del partilo 
f'erano Inierrotii Dall ufficio di Viitonni alla ca¬ 
ia editrice Bompiani prendemmo in affitto un 
camioneino Alle due del pomeriggio era già in 
movimento un grande corteo che sfilò dinanzi 
alle carceri di San Vittore chiedendo la libera¬ 
zione del prigionieri politici Poi il liume di gente 
rtllul a Porta Venezia Un grappolo di noi si ar¬ 
rampicò sul tetto del camioncino per parlare al¬ 
la lolla socialisti comunisti anarchici, trotzki¬ 
sti, e non so chi altri Fu il mio primo comizio 
con II cuore in gola Non so nemmeno perché 
tra I compagni fui io a parlare 

Poi avvenne una scena che mi parve allora 
tratta di peto dalla Stono della rivoluzione russo 
di TrolCKij II mare di gente che gremiva Pona 
Venezia é cominciato ad aprirsi dinanzi all a- 
vanzare di un repano di carri armati Alla testa 
di uno di questi cam c era un sollolenente gio¬ 
vanissimo magro teso pallidissimo con la pi¬ 
stola in pugno La folla fu spaccata in due I sol¬ 
dati formarono due cordoni Cominciò un dia¬ 
logo Ira la gente e i soldati No, non era un dia¬ 


logo. La gante diceva vogliamo la pace, vaglia¬ 
mo che torniate a casa l soldati restavano asso¬ 
lutamente muti Ma li sentivamo vacillare D un 
tratto -1 ho stampalo nella mente ancora oggi - 
dalla folla che premeva sui cordoni si é staccala 
una donna giovane si é lanciata veno II carro 
armato di testa, è salila In cima, vicino alla ton 
retta. E stalo come un segnale I carri armali 
hanno Incomincialo a ittiiarsl Ho conosciuto 
poi II nome di quella donna M'ha Krilto dopo 
che lo avevo ricordato quella vicenda In un glon 
naie Perché mi é rimasto cosi stampalo nella 
mente quell'episodio? Certo, Il faKino di quelle 
ora Ma c'era di più, mollo di più FU per me la 
sensazione ftztatche la ^nle Kandeve In cam¬ 
po, dlvtniaoa atUoa Non eravamo più una Isola 
disparata in un more chimo. Eravamo ormai 
porta di un movimenio di popolo bona o male, 
quello che é stato poi II cono della mia vita, con 
tutto la sua luci a lo grandi ombre. 


L’XI Congresso 
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Dobbiamo tornare un momento all'XI Con- 
greseo. Te hai detto che ci furono due temi al 
centro dello econiro. 01 uno abbiamo dlacuo- 
M. Vorrei che tu mi periami dell'euro tema, 
(oiee ancora più acotiantcì la coaiddclta 
•pubbUdtà del diseeneo». 

Non si trattava solo di una questione di liberaliz¬ 
zazione della vita del partilo Bradi più. SI tratta¬ 
va di decidere se e come II dibattito negli orga¬ 
nismi dirigenti arrivava alla base, e anche aire- 
sterno def partilo Era quindi di più della libertà 
di dissentire SI trattava di allargare le maglie 
della discussione di realizzare m questo modo 
una reale partecipazione di chi non slava ai ver¬ 
tici E in me il temo si legava alla questione della 
presenza e del contributo di chi sta in basso, 
che mi ha sempre colpito e interessato molto 
Era per me un aapelto del problema del rappor¬ 
to Ira «govemanli e governati» Inoltre, quella in¬ 
novazione mi premeva anche per la comunica¬ 
zione con chi comunista non era Una dlKus- 
sione chiusa restava, a suo modo, una dlKus- 
skme separata lo credo di essere stalo, a mio 
modo, fortemente uomo di partito Ma - sin da 
quando facevo II glomalisla all Unno- hoconsi- 
deralo vitale II rapporto tra II partito e la gente, 
tra II panilo e le altre correnti politiche e sociali 
Certe affermazioni di OramKl cene indicazioni 
di Togliatti le avevo Interpretate cosi Pensavo 
queste cose, in modo diveso da un azione di 
prosellllsmo Mi appariva essenziale un Ilusso di 
comunicazione 

So che alcuni compagni della sinistra con 
cui c era un legame forte ritengono che io ab¬ 
bia commesso un enore nel riproporre a livello 
di congresso il tema della «pubblicità del dissen¬ 
so» Perduc ragioni essi dicono peiché cerano 
problemi più concreti su cui confrontarsi eper 
ché contro la -publliciià del dissenso» era faci 
le in quel momento, mobilitare da patte del 
compagni. Il timore di una devastante rottura 
dell'unità del partito Non sono d accordo con 
questa valutazione. Sono convinto anzi che la 
questione andava sollevala ancora pnma e con 
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più energia per le regioni di IoikIo che U ho 
esposto il tema non era mtemor riguardava la 
nostra prospettiva e la nostre strategia per dirla 
tutta il nostro modo di intendere e di praticare 
la politica 

Olfatti già da pnma io venivo nllettendo su 
quel problema Avevo accennalo ad esso nel 
mio intervento alla Conferenza d'organizzazio- 
ne di Napoli del 1964 Togliatti, senza citarmi, 
mi aveva risposto seccamente Ma sai come fa¬ 
ceva lui. Riparlandone un mese dopo a Roma, 
mi disse va bene, Krìvi per MnosefAz lo Kilssl 
un articolo, piuttosto ampio, che appoive alla li¬ 
ne di aprile In esso tornavo sul lem! del plurali¬ 
smo politico nella «via Italiana», riprendendo e - 
mi eembra svllimpando - le aflermazionl conte¬ 
nute nella «Dichlarazlona pregrammaiica» 
detI'Vnt Congresso- un testo •tiananwnte di¬ 
menticato, in cui Invece per la prima volta si ri¬ 
conosce il principio delle maggioranze e delle 
minoranze In un processo di iraniiiione al so- 
clalltffio. Avevo parieclpato allore alla stesura 
della parte essenziale di quel testo; e mi preda¬ 
vo a allatario E allargavo II dlKOiso al proble¬ 
ma delia vita Interna di pattilo Riccanlo Lom¬ 
bardi colse II senso di quell'aitlcolo, e rispose 
naturalmente dal suo punto di vista. Cl fu una 
prima replica anonima di Togliatti che non 
chiudeva II tema (io ero in vtaggro all estero) E 

K 3 ì una lunga risposta mia a imbardi e a De 
artino E In quegli articoli c'era già II nocciolo 
del ragionamento che mi premeva Quella 
deirxi Congresso non fu dunque una scelta im¬ 
provvisata, e del resto il tema era lomaio ancora 
nella dlKuislone della primavera del '65 attor¬ 
no a quel documento sul partito unico di cui già 
li ho parlalo E II senso di quella mia proposta tu 
coito lucidamente da alcuni compagni che 
combattevano duramente contro di essa. 

Ricordo nlUdamenle la giornata In cui parlai 
In osiemblea II congresso si teneva all'Eur. An¬ 
dai al mattino assai presto al palazzo del Con¬ 
gressi Dettai a macchina il mio intervento (era 
lungo e - lo nconoKo - aveva il carattere di una 
controrelazione) Lo feci leggere a Longo Non 
mi fece obiezioni non so perché, ma fu cosi 
Parlai nella tarda mattinata Appena finii capii 
subito la sala in piedi applaudiva La presiden¬ 
za e tutto II piuppo dirigente rimase fermo al suo 
posto, gelido nessuno mi sirinse la mano Salti 
In macchina con mia moglie e mia llglta Brana 
lo sono In tensione quando devo decidere 
Quando ho deciso, tutto é poi più semplice- a 
quel punto non posso lare! pio nulla Sapevo 
che la cosa non ere piccola In fondo ero il pn- 
mo dirigente di un partilo comunista in Europa 
(ma forse anche più in là) che evocava il biso¬ 
gno della pubblicità del dissenso Alle tre del 
pomeriggb nella Commissione politica co¬ 
minciò la tempesta La critica più acuta e più il¬ 
luminante mi venne da un compagno di grande 
Intelligenza Renzo Laconi L accusa che mi ri¬ 
volse 0 di essermi appellato direttamente - per 
cosi dire - al popolo comunista soiiraendomi 
al giudìzio del gruppo dirigerne A dire la verità 
della qucstbne avevamo già discusso pnma e a 
lungo c aspramente nel gruppo dirigente Ma il 
senso delle parole di Laconi era chianssimo 
spettava al gruppo dirigente non solo di valutare 
Il contrasto, ma soprattutto di decidere se e come 
portare il contrasto alla base « all'esterno Solo 
che propno questo era II punto su cui 'io chiedq- 
VD un cambiamento e non in nome di un diritto 




peisonale (che pure contava), ma per una ra¬ 
gione politica per la prospetti^ e il tipo di cam¬ 
mino che avevo in mente Col senno di poi mi 
pare che avessi ragione, e anzi dovevo essere 
più tenace e conseguente nella battaglia 
Hai citato Lacoul; ma d fu una dUreraiza ne¬ 
gli Interventi c nelle critiche che tl furono ri¬ 
volte dagli altri dlrlf end dei parUto? 

In venta a nleggere oggi il resoconto del dibatti¬ 
to In assemblea di quel congresso non trovo 
nulla di terribile C'è qualche sarcasmo troppo 
irtitalo di Paletta e un po' troppi punti eKlama- 
tlvl e interrogativi nelle critiche di Alleata Nulla 
di più L'attacco vero fu nella Commissione po¬ 
litica e nella Commissione elettorale In Com¬ 
missione elettorale Alleata chiese la mia eKlu- 
slone dalla Direzione, per il «danno» che avevo 
arrecato al panilo, e nel ling-jaggio di allore 
quest'accusa aveva un significato preciso Lon- 
^ non accolse la richiesta, e invento quel mar¬ 
chingegno, quell'organismo intermedio fra dire¬ 
zione e selleria che si chiamo •ufficio politi¬ 
co» oche conto poi quasi nulla 
La Chiara Valenllnl, nella sua biografia di Ber¬ 
linguer, Knve che nell'lnleivento conclusivo di 
queirxi Congresso Berlinguer fu fin troppo di¬ 
plomatico Non tu proprio cosi Berlinguer criti¬ 
co nettamente, e con nome e cognome, i punti 
sosianziall del mio discorso dal giudizio sul 
cenliosinlslra. alla questione del •modello di 
sviluppo», alla «pubblicilà del dissenso» Lo fece 
nel linguaggio senza enfasi, che era il suo sble 
Ancora la Valentini sostiene (e porta alcune te¬ 
stimonianze) che Amendola e Albata, dopo il 
congrèsso, attaccarono Berlingiier per non aver 
condotto con la necessaria sevcnia la lotta con¬ 
tro gli enorl miei e degli altri •ingraiani- e di non 
over dimosireto, nel congresso della federazio¬ 
ne romana, al quale aveva partecipato, lo stesso 
rigore contro i «devtanli» che a Milano aveva 
portato alla eKlusione della Rosoanda dal Co¬ 
mitato federale In ogni modo, Berlinguer dal 
nioio di pritKipale collaboretore di Longo pas¬ 
so ad eMare segretario regionale del Lazio, e al 
suo posto andò Giorgio Napolitano Fu per mo¬ 
livi politici o per ragioni di alternanza’’ Non lo 
so So che le misure contro I opposizione di si¬ 
nistra non furono zuccherini Né io seppi dllen- 
derla Vedi questo termine-opposizione di sini¬ 
stra» sono io Che I adopero qui. e non so quanti 
siano disposti ad accettarlo Ma é un lermme 
più semplice c piu adeguato che non questa 
stona degli »lngralBni» che fa torto ad alcuni e 
che altn non si sognano di accettare Del resto 
come opocorrente» io valgo propno un fico 
secco.. 


II drammatico '89 


Al di là della posizione contraila sulla svolta 
del novembre 1989, vorrei conoscere nna Ina 
valutazione complessiva della situazioile che 
si é determinata in Italia e nel mondo dopo U 
crollo delle democrazie popolari e I muta¬ 
menti In corso neH’Urss e chiederti quale al¬ 
ternativa tu Immagini a quella svolta. Tl con¬ 
fesso che, pur avendo seguito con attenzione 
quello che hai detto e scntto ndl’nllimo an¬ 
no, non ho capito quale sla questa alternati¬ 
va, come si possa npropoire oggi un nuovo 
modello cofflUDitta dopo I fallimenti amari di 
questo secolo. Credo di essere consapavoie 
come te della crisi che attraversa la socialde¬ 
mocrazia eurojM a dunque della dlflkoU 
che anche queUa prospettiva ha davanti a sé 
ma non U sembra che si tratti di Innovare in 
quella direzione anche sulla base di quel che 
di buono (ed é molto, a mio avviso) c’éncll’e- 
spciienza camunisU llallans piuttosto che ri¬ 
spetto a un comuniSmo astratto e iireallzza- 
loT 

Scusa, ma le cose che ho detto sulle lotte contro 
I alienazione del lavoro e la mercificazione 
sempre più penetrante di mondi vitali non tl 
sembrano una forte, grande innovazione se 
quelle lolle vanno avanti^ E non rappresentano, 
se si sviluppano, un grande passo avanti nel 
modo di essere non solo del partito comunista, 
ma della sinistra italiana? lo pregherei che si 
giunga llnalmenie a una Kelta nella polemica 
verso noi comunisti, non si può sostenere che 
siamo vecchi e coniemporaneamenle che sla¬ 
mo troppo avanti, slamo uiopisti 
Tu parli di un comuniSmo astratto e Irresllz- 
zalo Ma il socialismo democratico si é realiz¬ 
zato? E dove’’ 0 queste parole significano un'al¬ 
tra cosa, e allora diciamolo Le parole sono pie¬ 
tre Socialismo non è capitalismo Questo non 
lo sostengo solo io 

L hanno dello in tanti che non erano comuni- 
sU da Kautsky a Martov a Otto Bauer sino alle 
correnti di sinistra della socialdemocrazia tede- 
Ka della seconda metà di questo secolo In 
ogni modo, se il socialismo come allenta o dii- 
ferenza del capitalismo é itreallzzablle, perché 
continuare ad usare quel nome? Quanto all'ag- 
getlivo democratico, tu sai meglio di me quanto 
sla controversa, In questo secolo, la nozione di 
democrazia E vero che senza libertà di voto e di 
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parola non sappiamo parlare, nel nostro seco¬ 
lo, di democrazia. Ma proprioc è uguale «libertà 
di volo» Ira Gianni Agnelli e I operaio della HaP 
Oppure IO e Berlusconi abbiamo uguale •libertà 
di parola»? No, non è cosi Non lo sostengo solo 
io 

Dunque anche queste parole •socialismo de- 
mocralico» se vogliamo direi la venta evocano 
trasformazioni sinora inealizzate da nessuna 
parte del mondo Dobbiamo decidere perciò 
che dobbiamo considerarle «irrealizzabili»^ 
Questo discorso rassomiglia all altro sulle -cose 
possibili» da fare invece di Inseguire le cose im¬ 
possibili Ma è proprio vero che c è un confine 
cosi netto, e detemtlnazioni cosi incvocablli’ 
(^nlo anni fa in tre quarti di questo paese lo 
sciopero era •impossibile» non solo perché ne¬ 
gato dalle leggi, ma perché nemmeno voluto o 
addirittura nemmeno -pensato» da tanti Akani 
però corniciarono a pensare che quell'-impossi- 
bile» era possibile Non ore una lanlastichena 
Eia una lettura delle cose, che orientava e illu- 
miiukva un agire, una inuiabva. E l'impossibile 
cominciò a diventare possibile Lo sciopero é 
diventalo una forma di lotta che ha segnato 
questo secolo, praticamente e idoalmenle 

Vedi che non sto parlando di un pensiero 
astratto, o di un utopia. Ma di un pensiero e di 
un progetto che commeia a vivere nella realtà, 
che comincia da ora a segnare un percorso E 
del resto tu sai cento volle meglio di me, dalla 
storia, che anche certe utopie hanno comincia¬ 
to a spalancare le finestre Se lo guardo resta 
ferino ed opaco, non si vedono nemmeno le co- 
M ria cui cominciare «Qonilnciaic». ecco un 
verbo importante Qualcosa che non c é e co- 
muKiaa nascete Temo che se cl manca questo 
coraggio resta solo l'adattarsi alfesistenie Pur¬ 
troppo a me I esistente non place, e per questo 
sono comunista Un'ultima osservazione Tu 
puoi dirmi che con le parole «socialismo demo¬ 
cratico» intendi ì sistemi di «Welfare State», rea¬ 
lizzati e sperimentati da alcune socialdemocra¬ 
zie europee Non II disprezzo aflatto Ho cercato 
di conoscerli e studiarli, quando se ne pariava 
poco aiKthe nel mio partito Ma anche queste 
soluzioni, per quel che so sono state colpite e 
messe In discussione dalla ristrutturazione capi¬ 
talistica dell ultimo ventennio Pensare a una n- 
petizione di quei «modelli» questo $1 che mi 
sembra astratto Voglio due che o si individua¬ 
no 1 termini nuovi del connato sociale (non solo 
nella fabbrica) o non si lavora né per il comu¬ 
niSmo, e nemmeno per forme nuove di control¬ 
lo democratico o di condizionamento del capi¬ 
talismo ^uièRodi » 

Su un punto temo di non essere stato chiaro 
Neppure io fisso un equazione meccanica tra 
criuca del modello sovietico e abbandono di 
una prospettiva comunista Ma ntengo che nes¬ 
suno, fino a questo momento, ha delineato la 
possibilità di un sistema politico complesso in¬ 
formato a pnncipi di comuniSmo e in grado di 
conciliare quei prìncipi con i diritti dell indivi¬ 
duo e delle masse, I esperienza storica dell Urss 
dimostra, mi pare propno questo Si potrà ob¬ 
biettare che non era la Russia il paese più pre¬ 
parato a una nvoluzionc come quella bolscevi¬ 
ca e che Io stesso Marx pensava piuttosto a una 
società piu avanzata come la Germania ma le 
cose sono andate diversamente e non possia¬ 
mo non prenderne atto Del resto se il lenini¬ 
smo che fu il pensiero di quella evoluzione é da 
accantonare per le sue lacune sullo Stato con¬ 
temporaneo e te sue tendenze anudemocrati- 
che, occonerà elaborare un'altra dottrina nvo- 
luzionana e questa a tutto oggi non esiste né se 
ne vedono gli inizi In questo senso mi pare che 
l'orizzonte comunista di cui tu parli sia una vaga 
utopia piuttosto che una prospettiva politica 
che possa informare un grande partito di massa 
quale è stato finora neTl'Ilalla repubblicana i) 
partito comunista Questa è la ragione per cui 
ho sostenuto la svolta di novembre anche se - e 
questo tu lo sai - non ho nessuna obiezione di 
principio a una prospettiva di socialismo inic- 
grale qualora essa nesca a conciliare eguaglian¬ 
za e liberta dei cittadini 11 che devi conceder¬ 
melo, è tuttora un problema teorico e pratico 
non risolto Sono in questo, mi pare, del tutto 
d'accordo con un democratico come Norberto 
Bobbio E c é una porte del tuo ragionamento 
che non mi persuade É vero che il socialismo 
democratico di cui parlo non ha realizzato an 
core tutte le sue promesse, anzi In molti paesi e 
in crisi e abbisogna di un rinnovamento teorico 
e pratico Ma non può confrontarsi questo desti¬ 
no delle socialdemocrazie con gli amari falli¬ 
menti del modello comunista di cui abbiamo 
parlato’ Non contesto il fatto che dobbiamo lot¬ 
tare per il superamento della società capitalisti¬ 
ca. ma SI tratta di una ricerca lunga e dilncilc in 
CUI non c è nulla di Kontalo e nella quale non si 
può barattare un maggior livello di eguaglianza 
con un minor grado di libertà politiche c civili 
Questa é la mia posizione che mi sembra coe¬ 
rente con la svolta disegnata nel novembre 
scorso da Cicchetto, anche se - come sai - an- 
ch IO ho cnticato non solo la lentezza del cam¬ 
mino ma anche una certa inconsistenza pro¬ 
grammatica fino a questo momento Ma, con¬ 
vinto della bontà della scelta, non posso che 
sperare che la svolta si attui e cerco di dare il 
mio modesto contnbuto al nguardo 
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A Ferrara «Pierino e il lupo» di Prokofiev con Benigni 
come voce recitante. Durante le prove il comico toscano 
ha incantato una scolaresca e ammaliato il direttore 
E non è finita: nel '92 il debutto in un'opera di Rossini 
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■1 VERONA. Polemico Cam* 
bio (U guardia all'Alena di Ve* 
fOfM. Il aovnniendente deU'en- 
le lirico Franceaco Cmanl è 
Italo soitituito daH'ex astauo- 
re alla cultura Maurizio ^Ika 
capogruppo democristiana 
Una scelta tutta •politica» alla 
quale Emani, del corso di una 
conteienza stampa, ha rispo¬ 
sto cosi. •Non posso giudicare 
la decisione del Consiglio co¬ 
munale. ignorando I progetti 
futuri per iiTeatio Ma la locale 
De. cui competeva la designa¬ 
zione. non ha avuto certamen¬ 
te del riguardi nel miei con¬ 
fronti. Ho saputo della nomina 
di Pulica, al duale auguro 
buon lavoro, dalla stampa lo¬ 
cale.. 

Il licenziamenlo di Emani 
ha creato un cerio sconcerto In 
citta, non solo perche l'uomo 
godeva di larghi consensi (al 
punto da essere eletto presi¬ 
dente dell'Associazione inter¬ 
nazionale del teatri linci) col¬ 
pisce negaiivamcnie la deci¬ 
sione di allidaie a un politico 
estraneo al mondo della musi¬ 
ca la gestione di uno del più 
prestigiosi enti linci italiani. I 
sindacati dello spettacolo han- 
rw Inviato al sindaco di Verona 
un duro telegramma di prote¬ 
sta. Emani, da canto suo, ha 
p to ng ulto cosi: «Non sono 
certo felice di lasciare la guida 
di un ente culturale cui ho de¬ 
dicato parte della mia vita e 
cure quasi morbose, ma ho la 
convinzione che questo cam¬ 
biamento servirà a vcrilkare se 
ha ragione chi, come me, so¬ 
stiene che nella scelta degli or¬ 
gani direttivi debbono valere 
> considerazioni di competenza 
e protessionaliia o chi sostiene 
invece ragioni di ordine polili- 
' co^ 

Nel quattro anni in cui Fran¬ 
cesco Emani e stato sovnnten- 
detne, l'Arena * cresciuta. L'a¬ 
spetto pM macraacopico sono 
state la seicentomila ptastnze 
toccate quest'anno dal fastivei 
estivo: ma la sua gastiona ha 
dato un notawle impulso an- 
che all'assetio anlstico c oiga- 
' nIzzaUvo (vedi raequWzlone 
dell'ex cinema Bra per le prove 
del ballo e del coro, o l'allesli- 
Riento del laboratori di via Gel- 
matto). maggiori cura-ha 
proseguito Errtanl - ho tmlulo 
riservarle ai corpi artistici. Sia- 
,‘'019 iuiiicc .catto italiano che 
. ha posto nel contratto GOllalti- 
no aziendale II tema detl'Mo- 
negg professionale. La sfida 
che ho raccolto dopo l'abbatv 
dono Improvviso di Qiacchieti, 
nel maggio del 1986, era quasi 
disperata. Quest'anno la Code 
rlel Conti ha notato che, per 
quanto riguarda l'Arena, esule 
una perfetta corrispondenza 
ira I dati prevlsionali e quelli 
consuntivi, a dimostrazione 
della piena attendibilità delle 
previsioni formulate dall'ente.. 
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Ouiaccanto 

il Teatro 

comunale 

di Ferrara: 

leinisira 

Roberto 

Benigni 

durante 

ie prave 

di «Pierino 

eglupo». 

Alle sue 

spalle 

il maesPo 

Claudio 

Abbado 

non riesce 

a trattenere 

ilsomso 


Abbado e il piccolo diavolo 


E adesso attenti Pavarotti, Domingo e Carreras. Ro¬ 
berto Benigni s'B proprio lanciato. Dopo il fiorino e 
il lupo di ieri sera, farà, sempre con Claudio Abba¬ 
do. nel 1992, un'opera rossiniana. Il comico tosca¬ 
no. durante te prove generali di ieri mattina, ha fatto 
letteralmente ^anasciare dalle risate il compassato 
maestro milanese. Al termine, durante il cocktail 
delie 13, ha nuovamente dato spettacolo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ÀWolWAOUmilUNOI 


MratRARA Nessuno lo può 
lemure, ttessuno può nò vuole 
impedirgli di nieùera. • suo 
modo, persino Prokofiev. Ieri 
malUnx, durante le ptxwe, da¬ 
vanti a centinaia di rMazzini 
delle scuole. Roberto Benigni 
hs creato un'altribsiera magi¬ 
ca. Il maestro Abbado %’d rimi¬ 
rata!» sua creatura soddisfalla, 
e ha tnibiowisaio con lui un 
frammento di grande lealtà 
Benigni ha confuso II gatto con 
il lupo, s'è chinalo per rendete 
più credibile II guardingo ani¬ 
male, « dhwnuio vecchio per 
dare voce al nonno, s'è Irsslor- 
mato In Pierino per dar voce a 
ie stessa.. Vien proprio da 
pcnstire che se le tavole poies- 
settt essere sempre narrate co¬ 
si, tulli i bambini amerebbero 
il mondo degli adulti, si senti¬ 
rebbero meno abbandonali 


Benigni è luto per fare la vo¬ 
ce rccilanla di Pierino e II lupo 
e Prokofiev gli sarebbe grato 
anche per tulle quelle licenze 
che s'è preso. Lo sa benissimo 
anche Claudio Abbado che lo 
ha voluto prima coma inier- 
prete del disco e poi dla|||ra 
suggestiva avventura liMme 
(che repllcherè oggi a'nenio) 
che ha nuovamente (alto 


•iPosso raccontarvi una sto¬ 
ria? Allora c'era uiu volta ». 
Ha cominciato cosi anche ieri 
sera, con naturalezza, presen¬ 
tando 1 personaggi, l'uccellino, 
t'anllia, li gallo,^ nonno seve¬ 
ro, il lupo. Pierino. E poi lo sce¬ 
nario, un bosco quasi reale, e 
la casetta e I cacciatori c le vo¬ 
ci diverte, mentre Abbado e la 
Chamber Oicheslra of Europe 
haniw faticato non poco h re¬ 
star seri. 

Pnma di Ptirtno, Abbado, la 
Chamber • il pianista BvgenìI 
Kissin, hanno «Mguito Auèuies 
di Serio, il concetta K 466 di 
Mozart e Uenboiat di Merco 
Stroppa. Ma iruitile negate che 
il pienone fosse per lui, il «Be- 
nignaocio*.' 

Ieri mattine, a prove conclu¬ 
se. Benigniti cfM'Wleva solo 


juggesiivo evroniura m, Benlgitii;,«iefv«»levn eoio 

(che replicherà oggi aTrenio) blindate: dppo 

che ha riuovamente fatto ’-,Ver®rikta» pi ragSini delle 


scoppiate, il tealia 
Ieri sera Benigni he Indoraa- 
to per la prima voti» Il frac (e 
per l'ultima lo smoking, ha det¬ 
to a Raiire) e s'è esibilo davan¬ 
ti agli ospiti UlusM 01 ministia 
Tognoli, Giuseppe BertotuocL 
Vittorio Ccoehi Oorl. (SE 
Fonti, Bulloni, Scalfari. Vespa, 
eccetera, eccetera) cercando 
di comrollorsi maggiormente e 
di restare più fedele al lesto (lo 
aveva promesso la mallina) 


'^oeÓBWf «D&'un bacio a tutta la 
popolaaloiMrK Poi s'è guardato 
i sessanta che aveva di fronte e 
ha escalmato; «Ma allora è una 
conferenza stampa. I don't 
know». Ecco lo show, 

Bcalgnl II testo le piace? 
Che, è rivolto a me? Il tasto di 
Prokofiev scrino da hokoHev è 
un lesto che mi viene chiesto 
se mi piace, se io lo amo o no. 
Capisco la domanda, ma acci¬ 


denti, in uno dei tempi delta 
musicA non funziona II micro- 
fono. QuesU la racconto ai 
giornalisti se mi capila. Co¬ 
munque, dire che non mi pia¬ 
ce talebbe sbagliato, Prokofiev 
è stato un grande musicista, 
ma e come se Manzoni avesse 
musicato l Aomessf Spoel. La 
straordinarietà del testo (si al¬ 
ta) è la semplicità. Non so- 
Wàtea (si dice sovniea o so¬ 
vrasta?) maL non e piotagoni- 
sta come la lotognfla non de¬ 
ve sovrastai» tutto in un IHm. 

Ma tl poò improwisaK? 
Certo perchè arrahe nel testo 
c'è una musicatttk nascosta. 
C'è una contraddiziofte •• la 
butto là - Comunque mi ha 
dato una gran soddislazione 
questa birtM di Prokofiev. La 
sua sinfonia focantevole. 
lìa-^a che parie sta? Di n*- 
flwodillagw? 

Sto dalla parte del noruio. Pie¬ 
rino non doveva uscire. Se non 
usciva, Prokofiev faceva un’al¬ 
tra opera. Magari una su Pieif- 
no. in casa, che si divertiva. Ep- 
poi, qui, l'anatra II lupo nem¬ 
meno se la gode, Tinghiotte in¬ 
tera. n lupo e trattato male. 
Speriamo che nella prossima 
edizione... Ma d nonno (ride). 
Se M dovesse tppaietiiaie 
ogni aBlaalc id persoaale di 


oggi cose ac verrebbe hori? 
Qui andiamo sul cabarsttac- 
ciò, ad un bestiano moderno 
(la tinta di niente e glissa). 

A FHttoie (D paese da cui 
parte U ffla •Nen ci resta 
che piangere», ndr) Ftcrioo 
èunpo'lupo? 

Benigni si guarda Inlomo, si 
Indica come per dire lo chiede 
a me? a poi contessa: «Non ho 
capilo la domanda». 

E alloni d paiiidii Mal rap- 
partttoBAhbada. 

Sono cose Intime. Vuole sape¬ 
te del rapporto diurno o di 
quello notiumoT Non vonel 
entrare nella nostra Intimità 
entrambi viviamo un mondo 
eiotico panicolara Nella vita. 
Invece, come posso manilesta- 
/ reìa mia goduria per aver Inci¬ 
nto con lui Pierino e II lupo a 
.Vienila, da sqUZiEravama Mi ' 
'«d to, era rimico spettatore, 
uno spettatole ideale che mi 
ha trasmesso la sua vitalità e la 
sua anima infantile capace di 
croozionani sempra. E stata la 
pnma esperienza dopo che ho 
suonato Mozart per anni. Ab¬ 
bado mi ha messo a suo agio. 
Se avessi l'Indiriazo gli mande¬ 
rei due otre assegni. 

MarbaiNDBiaT 

Lui < severamenia dolce, un ri¬ 


goroso caos Mi ha fallo anda¬ 
re al massimo per poi togliere. 
Ballavo e dirigevo io l’orche¬ 
stra E concludo con un para- 
paponzlponzipò 
L'Incoalzocom'èoalor 
lo non ho detto subito di si, so¬ 
no una signora che si deve 
sentire corteggiata. E venuto 
truccato per cinque o sei volte, 
poi cl siamo saltati addosso. 
Lei ha haprewlsate staraaae 
(Ieri ararana per chi legge, 
ndr),. 

È moto stifflolanie suro nei rit¬ 
mi della musica. L'impiowlsa- 
xlone appartiene atta scienza 
del numeri. Più ci sono tagole, 
più l'imptowisiutlont Horiace. 
E questo kesdnl che farà 
con Abbatto? 

Rossini è una dì quelle cose 
che succedono a cena Poteva 
chledemit un Wagner o un 
Puccini. Non voglio però pon 
tare via il posto a Domingo o a 
Pavaront, Sarà nel '92. Devo ri» 
mettermi in eaerciaio. Con la 
voce, soprattutto per il contral¬ 
to Farò ne o quattro patti, an¬ 
che quella di una donna, ZeflI- 
rìna o qualcou di simile. 

Benigni sa ne va e dà appun¬ 
tamento a poche ore dopa Se 
ne va senza prendere In brac¬ 
cio l'inviato del Corriere. 


' Da «Ghost» a «Linea mortale» e «Daddy Nostalgie», il cinema si sta 

interrogando sulla fine della vita. E ci comunica una strana sensazione.. 

Si può morire per saperne di più? 



MANCAI MENO FILM IN TV. •Consumare meno film sul 
piccolo Khermo e produrne di più», questo m sintesi Tiri- 
tervonfo del presidente della Rai, Enrico Manca, ha tenu¬ 
to al convegno di aCineuropa '90» a ruenze. «La molbpU- 
cazione deTroderta di film m tv - ha detto Manca - si è 
verificata nelle fasi più acute della compeuzione alf'inter- 
no di un sistema televisivo per oltre dieci anni pmo di re¬ 
golamentazione». Ejgiunto li momento di voltate pagina, 
secondo Manca; la Rai dovrebbe impegnarsi di più nella 
produzione di (llm per le sale, ed •alimentare le nuove 
forme di consumo televistvo con i'home-video e U pay 
IV». 

AMEUO SULLA SUA CANDIDATURA ALL'OSCAR. Pbr. 
le aperte di Gianni Amelio e il film che rappiewnterà l'I- 
Uilla nella corsa per l'Oscar al miglior film straniero II re¬ 
gista ha voluto ricordare le persone chi hanno contribui¬ 
to a tendere possibile il film, dal produttore Angelo Riz¬ 
zoli airinlerpiete principale, Gian Marta Volomé. Anche 
il presidenle dell'Ente Gestione Cinema, Ivo Grippa ha 
commentalo con soddisfazione la candidatura. 

FLEETWOOO MACt NICKS E MCVIE SE NE VANNO. Sie- 
vne Nicks e Cristine McVie hanno lasciato 1 Pleelwood 
Mac, una delle rock band americane di maggior succes¬ 
so commerciale degli ultimi tienl'annf, semm per anti¬ 
chi dissapon. In particolàre tra là McVie ed tl liMlerdel 
gruppo. Mick Fleetwood Nella rosa del candidati a sosti- 
luire le due musicisie, figurano Ann e Nancy Wilson, le 
Indigo Clris, Paul Westerberg del Replacements, Exehe 
Cervenka e John Doe 

ROSI ANNUNCIA IL SUO NUOVO HLM. Sarà tratto da un 
libro di ffomo Levi, La tregua, il prossimo film di France¬ 
sco Rosi. Un lavoro che afironterà, il tema della inaco- 
ptrta della speranza», attiavctso le vicende tragicomiche 
di un gruppo di pngionieri polacchi, francesi e tedeschi, 
alla line della seconda guerra mondiale, nel momento in 
CUI ritrovano la libertà f^ ne ha parlalo al London Film 
Hesthral dove ha presentato il suo film Dimenileare Paler¬ 
mo. 

M(>RRICONEVINCCILFESnVALC(>U)NNASONORA. 
Con le musiche del (ilm MtooaroDMforOwtar, diretto 
da Roberto Faenza, Ennio Montoone ha vinto l'adixtone 
di quest'anno del festival •Colonna Sonora» organizzata 
daU’Bnte dello Spettacolo, Morricona aveva vfnio anche 
lo scorso anno, con Nuovo cinema fteodén di Tomaio- 
te. La cerimonia di premiazione ecrrii luogo il !9 CMvem- 
bre a Roma, sarà ripresa da Raiuno e trasmessa U 23 Nel 
corso della serata sarà assegnato un Premio Speciale an¬ 
che al tiglio di Momeone, Andrea, autore delle musiche 
di Stanno tutti bene di Tomatore. 

UN BACCINI FORMATO PEPSl. Dopo Tina Tumer. Ma¬ 
donna, Michael Jackson e Rod Siewait, ora tocca ài no¬ 
stro Francesco Baccini farsi sponsonzzare II prossimo 
tour dalla Pepsl (tota. E la prima volta che la multinazlò- 
nala •gaiula» compie un operazione di questo tipo in 
Itatla; la scelu è caduta su Baccini, vincitore delTuliimo 
FestivaUiar. ai vertici delle classltiche con l'album Ppla- 
nofonenonéilmio/orie 11 tour. Che avrà in Scena anche 
unpianofortechecammina.prendellvìaU 14 novembre 
aBologtia. 

MIWRE COSTUMOfTA DELLE OIVS DI HOLLYWOOD. 
Da tempo ammalato di cancro, è moMo la settlmaiM 
scorsa, iil'età di 69 anni, bill Travilla, uno dei più celebri 
coetumistt degli anni d'oro di HoUywood. Cinque volle 
candidalo allì>5car e vincitore di due Emmy, Tramila 
SMva vestito Betty Orable, Jane RuswII, Ann Margiet, ma 
soprattutto Manl^ Monroe. di cui «ra graiide amica e 
per la quale diserto il celebre abito bianco che svolat- 
zava nella icana sulla gnglui a venulazione in Quando la 
moglie e in vacanza •Disgustato dall’avvento dei jeans», 
negli anni '70 si era mirato, ma di recente era tornato al 
suo lavorojiogandost a disegnare p» la tv gli abld dette 
signore di Doflae I ccotuml (» Faye Dunoway In EMs. 

IRUNK CANADESI ASSOL'n DA ACCUSE n OSCENnA. 
Dopo nove ore di deliberazioni, la giuria del tribunale su- 
pcnore di Ottawa ha assolto la compaoiia discograflca 
Toronto Fringe Ine. dall'accusa di aver distribuito «mate¬ 
riale osceno», ovvero due album dt un gnippo punk ca¬ 
nadese, I Ooyglo Attortions. La denunoa, che segna un 
caso sanu precedenti in Canada era stata latta da un 
agente di polizia che aveva sorpreso la figlia mentre 
ascoltava I due dischi. 


■■ Il cinema si interroga sulla morte. Lo ha 
C aempie fatto, direte, eppure una serie di film 
* usciti in questi ultimi tempi rappresenta qualco¬ 
sa di più di una coitKidcnza. Hollywood, in par¬ 
ticolare, sta rovesciando I suoi modi di alfronia- 
re la morte, attraverso un procedimento cultura¬ 
le e spettacolare che saiebbe sbagliato sottova¬ 
lutare E giusto non farsi condizionare dai re¬ 
sponso dei bolieghini, ma vorrà pur dire qual¬ 
cosa se C/iQst marcia, negli Usa, a quota 180 
fi: milioni di dollan, lasciandosi dietro il gettonaiis- 
sifflo Aeriy Woman Favola contro favola. Il fan¬ 
tasma galante contro Ptgmalione (o Blancane* 
V' ve), verrebbe da scrivere E invece non è cosi. 
Abbiamo rivisto al cinema, in mezzo al pubbli¬ 
ca H film di Jeny Zucker, e ascoltato i commenti 
alfuscila: nessuno parlava del verunit famasli- 
co o comico (che pure esiste), lutti apparivano 
posliivamenie turbati dal discorso sulla morte e 
1 sul distacco amoroso che gli autori suggenaco- 
1 ' na Su un tono più realistico (ed'autoie).qual- 
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cosa del genere accade anche per II francese 
Ooddy Nostalgie, dove Bertrand Tavemler e l'ex 
moglie Colo riepilogano in modo dkhiarata- 
menteautobiograllco la morte di un padre. Un 
film .piccolo», non bellissimo (come tutti l film 
che nascono da un urgenza emotiva), ma ani¬ 
malo da una sincerila che sfonda lo schermo e 
dilaga in platea E ancora una volta non è com¬ 
mozione allo slato puro, il regista non vuole 
esioicete la lacrima, non prepara I fazzoletti 
per questo nel rapporto quasi amoroso che si 
crea, al tramonto della vita, tra quella figlia pen¬ 
tita e quel dandy In disarmo il pubblico trova 
molivi profondi di identificazione, U senso di 
esperienze vissute o lambite, il piacere di con- 
Irontarsi, fuori da cupezze sepolcrali di stampo 
leiterano, con quella parola di cinque letter». 
Per saperne di più abbiamo chiesto un'opinio¬ 
ne a un giovane psicoanallsta legato al cinema 
da amica passione CMlAn 




■> Fra gli eventi vilali aires- 
> santi, il primo posto spella alla 
•mone del coniuge», seguono 
•divorzio» e «scpantlone» Ri- 
' trovarsi improvvisamente sen- 
I za il compagno o la compagna 
della nostra vita (almeno In 
quel momento) cl riduce od 
' essen senza significato. Vivere, 
perchi resta, non conia più Le 
' considerazioni che scMono, 
r molto libere, nascono dalla vi¬ 
sione ravvicinata di due film in 
programmazione. Cfiosrdi Jer» 
ly Zucker e Linea monalt di 
Joel Schumacher Due film di¬ 
versi tra loro, ma che hanno in 
: comune il tema della morte. 

- La morte di chi cista VKino La 
nostra morte. 

Due owteià. l’uomo da lem- 
I ore ha dovuto lare i conti con 
; h morie, l'uomo nel momento 
della nascita inizia il suo conto 
alla rovescia. Quello che sicu- ■ 
ramente non e ovvio e il vissu¬ 
to individuale, e questi due 


lilm Cl offrono alcuni esempi 
(fantastici) di come questa 
esperienza possa essere con¬ 
sumala Ineiedula, la Molly di 
Chosi metabolizza con diffi¬ 
coltà Il dolore per la perdita 
del suo Sam, con lui (lama- 
sma) che continua a starle vi¬ 
cino. Anche in Alwcfys di Spiel¬ 
berg sembra sia II mono a non 
volersene andare. Come se il 
compito accanto alla sua com¬ 
pagna non fosse finito Va por¬ 
tala In qualche modo, a termi¬ 
ne. L'espcnenza allucinatoria 
di sentire la voce del compa¬ 
gno mono e uno dei modi, per 
chi resto, di continuare ad 
espenre la presenza dell altro 
ed accettarne, quindi, 1 assen¬ 
za definitiva, 

Zucker. come Spielberg, ci 
mostra con grande dolcezza e 
sentimento questo momento 
molto difficile per la vita di 
chiunque Quello che nella vi¬ 
ta reale si consuma dentro di 


noi. dal sogno all'allucinazio- 
ne, il cinema lo amplifica, lo 
rende «spettacolo» a volte an¬ 
che divertente Tenta di esor¬ 
cizzare un tema che da sem¬ 
pre tendiamo a censurare, ma 
che, anche contro la nostra vo- 
tonta, cl costringe a momenti 
di riflessione Potersi rincontra¬ 
re con la persona persa per 
sempre è la fantasia che, spes¬ 
so. accompagna la morte del- - 
l’altro: per riuscire, se non con 
grosse difficoltà, ad àccetlame 
la perdita Ma la morte la no¬ 
stra morte'' Per la scienza è 
una sconfitta difficile da accet¬ 
tare, per chi vive In una situa¬ 
zione di mone imminente è 
certamente una prova difficile 
da sostenere, per tutti coloro 
che ne sono coinvolti un mo¬ 
mento di grosso turbamento 
da dimenticare il più presto 
possibile. 

•Voglio rilomaro con la n- 
sposta sulla morte e sulla vita» 
sono le parole di Nelson Wri- 
ght (Kieler Sulherland). il gio- 
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vane studente di medicina di 
Lnea moriate La linea del tito¬ 
lo e quella piatta dell elet¬ 
troencefalogramma e dell'elel- 
trocardiogramma, prova tangi¬ 
bile della morte reale Ma cosa 
c’è oltre la vita'' Questa è la do¬ 
manda alla quale l'umanità ha 
ceicato, da sempre, di dare 
una risposta. In una torta di 
asta mortale, i protagonisti del 
film cercano di rimanere nel- 
l'al di là il pio a lungo possibile 
per lomeme con delle nspo- 
ste In realtà, scoprono di do¬ 
ver lare I conti con la materia- 
lizzazione, vera e non allucina¬ 
ta, della propria coscienza 
sporca Schumacher e lo sce¬ 
neggiatore Filardi ci offrono 
quattro stupende descrizioni 
del sensi di colpa che ciascu¬ 
no dei protagonisti avverte e la 
cui presenza Impedisce non 
solo una morte serena (Julia 
Roberta-Rachel 6 ossessionata 
dall'idea che I morii vadano a 
finire in un posto piacevole), 
ma anche un'esistenza serena. 


l’Unità 

Domenica 
11 novembre 1990 


Episodi infantili più o meno 
gravi lo impediscono La mor¬ 
te, da lui provocala, di un ami¬ 
co per Nelson-Sutheriand La 
presa m giro continua e crude¬ 
le di una compagna di scuola 
di colore per Labracclo-Bacon. 
Il padre, reduce dal Vietnam, 
eroinomane, morto suicida 
per Rachel-Roberts. Infine le 
donne sedotte filmate durante 
gli amplessi da Hurtey-Baldwtn 
SI materializzano e si vendica¬ 
no Solo l'onesta e sincera vi¬ 
sione del dramma che li acco¬ 
muna, da patte dì Labracclo, 
offre una via d'uscita chiedere 
perdono per poter continuare 
a vivere Questa è la risposta 
che Linea mortale ci offre, e 
certo risente particolarmente 
del puritanesimo anglosasso¬ 
ne E una risposta spettacolare 
piena di effetti cinematogrefl- 
ci, frutto, però, di un lo co¬ 
sciente viva 

Arrivare ad una nuova cultu¬ 
ra della morte ecco l'imperati¬ 
vo che la realtà odierna ci im¬ 


pone Il dibattito sulla giustez¬ 
za o meno deli eutanasia, il 
molliplicarsi dei suicidi giova¬ 
nili che riempiono le pagine 
del giornali, la mone scelta da 
personaggi quali Betlelheim, 
della cui sanità mentale non si 
è mai dubitato La morte come 
scelta. O, meglio, non più co¬ 
me momento catastrofico che 
annienta, ma come momento, 
si doloroso, eppure di trasfor¬ 
mazione Questo sembra esse¬ 
re il messaggio che l'inconKio 
manda attraverso 1 sog.ni di 
chi, per vecchiaia o malattia, si 
avvicina alla morte Immagini 
oniriche che rimandano ad 
antiche mitologie 
Certo, il problema di inter¬ 
pretare esperienze simili va al 
di tà di quanto una scienza 
empirica posu lare ed è certa¬ 
mente al di sopra delle nostre 
capacità inielletlwe Per arriva¬ 
re ad una risposta conclusiva, 
occorrerebbe vivere l'espe¬ 
rienza della morte Ma. sfortu- 
nalamenle, la morte ci pone 


Qui accanto, 
una scena 
di «Linea 
mortale» 
di Schumacher 
Aekiistra, 
i prolagonistf 
di «Ghost» 
di Zucker. 
entrambi 
parlane 
del rapporto 
con là morte 


nella condizione di non poter 
comnunicare obietlivamenie 
questa esperienza. Oggi pos¬ 
siamo alfermare che la realtà 
indnriduale, fìsKa ma anche 
psicologica, giunge a un termi¬ 
ne; ma che la conUnultà di un 
processo psichico sia fnlerrol- 
unmane in dubbia 
Nel frattempo qfodiamoci» 
quanto U cinema a offra. E 
prepariamoci ad andare a ve¬ 
dere Risvegli con Robin Wil¬ 
liams e Robert De Nira a»no 
dall’omonimo libro di Oliver 
Socks. famoso neuroRsiologo 
romantico. Sono le storie di 
uomini colpiti da encefalite le¬ 
targica, una malattia che co¬ 
stringe chi ne e affetto ad un 
sonno continuo Un vivere in 
un mondo che non è II nostro 
di lutti I giorni Risvegliati far¬ 
macologicamente, ci raccon¬ 
tano che coM c'è in questo lo¬ 
ro mondo. Certo, non è la mor¬ 
te, ma la nastra marne un pei> 
slenno ce lo (a Io stesso. 

• anatislajun^lano 
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Cartoon 

I più amati 

da^ 

italiani 


■i Passano in media ire ore 
davanti allo schermo iv. sono 
un vero e propno esercito (2 
milioni 920 mila). sono i bam¬ 
bini che consumano quotidia¬ 
namente canoni ammali. Le 
cifre vengono da un'indagine 
condotta dall'agenzia di stam¬ 
pa Adnkronos, con l'aiuto del 
servizio opinioni della Rai. del¬ 
la Fininvesl. dell'AudiIel e di al¬ 
tre emittenti televisive. Ne é ve¬ 
nuta liion una sorta di fui pam- 
dedei cartoon (i più graditi so¬ 
no I Putii, il paperotto Alfred, i 
classici Disney e Warner. Mila 
e Shiro. le Tartarughe Ninia) 
che vede in testa, per ore an¬ 
nuali di trasmissione; Italia I 
( 1396 ore e 31 minuti), segui¬ 
ta da Telemontecark) (621). 
Raidue (177), Raiuno 060), 
Retequattro (ISS). Un caso a 
parte e Junior Tv ( 1290 oro an¬ 
nuali) che perù non copre lut¬ 
to il Icmtorio nazionale. Ma II 
dato che colpisce di più. sono 
te ore totali di programmazio¬ 
ne annuale' 4790, su un totale 
di 14.000 ore, programmate in 
tutta Europa. Un sostanzioso 
30%. che pone il nostro Paese, 
all'avanguardia nel settore. E 
qui cominciano le dolenti no¬ 
te. Di tulle queste ore. la per¬ 
centuale di produzione euro¬ 
pea (e dunque anche italia¬ 
na) ù assolutamente insignifi¬ 
cante. Ovvio dunque, che 
giapponesi ed americani la 
facciano da padroni. Sembra¬ 
no finalmente, essersene ac¬ 
corti atKhe i dingcnti delle no¬ 
stre tv. pnvale e pubbliche. 
Qulio Carminali, responsabile 
delle indagini qualitative e del 
servizio opinioni della Rai. n- 
conoscc r'assolula carenza* 
deirolfcrla europea (ma la Rai 
che cosa fa per promuover¬ 
la^); riconosce l'importanza 
del progetto ‘Media '92> e, se- 
’ gnatamcnle, della sua articola- 
' zione •Cartoon*, volta a coor¬ 
dinare e sostenere l'animazio- 
, ne europea (ma la Rai, come 
del resto la Fininvest, invitala al 
primo Forum Cartoon, svoltosi 
j a Lanzarote pochi mesi fa, non 
. si i falla neppure (federe, bec¬ 
candosi i rimproveri uinciali 
della Comunità): ed afferma 
che ‘gli spazi per inserire nuovi 
' filoni di cartoni animali esisio- 
' no sicuramen(e...ben venga 
- dunque una politica d'investi¬ 
menti nazionali In questo spe¬ 
cifico settore*. Speriamo dav¬ 
vero che alle parole, seguano i 
falli. 

: , , . C/fe.fi 


Spettacoli 


Convegno a Milano del gruppo della sinistra 
unitaria a Strasburgo. Il contributo 
del garante, Santaniello, e dei socialisti 
francesi. La sfida allo strapotere degli Usa 
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La redazione 
della Cnn, 
aOAhanta. 

A destra, 
una scena 
di.Turné», 
selezionato 
per l'Oscar 
un(Eccolo 
film alla 
conquista 
degli Usa 


Europa in cerca di leggi 
per domare i trust della tv 



Polemiche sul programma 

Pronto «Chi Tha visto?» 
secondo Berlusconi 
Un altro doppione di Raitre 


■i Anche la Fininvest avrà il 
suo Chi l'ha uisto?. Lio Beghin, 
l'ex capostiultura di Raitre. ab¬ 
bandonata nel corso dell'esta¬ 
te la rete di Angelo Guglielmi 
per .metleisi in proprio*, è at¬ 
tualmente al lavoro su Linea 
continua, il programma che 
andrà in onda a dicembre su 
Retequattro, condotto da Rita 
Dalla Chiesa. In difesa del •ge¬ 
mello beriusconiano* che ha 
suscitalo immediate polemi¬ 
che da parte did direttore della 
Terza rete, Beghin si à scagio¬ 
nato rimproverando alla Rai il 
mancalo riconoscimento del 
suo doppio ruoio di autore e 
dirigente. •Se me ne sono an¬ 
dato dalla Rai è anche perché 
questa linea di lavoro su Raitre 


é ben definita con Ire program¬ 
mi - Chi l'ha visto^, lo Spedate 
sempre della Raffai, e Telefono 
giallo che ritornerà sugli scher¬ 
mi - e ho ritenuto che non ci 
fosse più spazio per altre mie 
trasmissioni su questa medesi¬ 
ma linea*. Da parte sua perù. 
Angelo Guglielmi ha ribadito 
in un'intervista al quotidiano 
•La Stampa*, -che non é la pri¬ 
ma volta che i programmi del¬ 
la sua rete vengono "copiali" e 
riproposti su altri canali, come 
è stato per / racconti del 113 
imitali da Berlusconi con il suo 
Pronto pohzi». ‘In Linea conti¬ 
nua - ha concluso Beghin - non 
si cercheranno persone scom¬ 
parse. ma il pubblico stesso, 
telefonando da casa, aiuterà 
persone in pericolo*. 




Un convegno a Milano presieduto da Vincenzo Vita, 
ha discusso della proposta, avanzata dal Gruppo 
per la sinistra unitaria del Parlamento di Strasburgo, 
di norme antitrust nel cam;» deU'informazione. 
Contributi di socialisti francesi e del garante dell'e¬ 
ditoria Giuseppe Santaniello. Per la Fininvest, Fede¬ 
le Gonfalonieri e la risposta di Ettore Scola: «La cul¬ 
tura non è una merce come le altre». 


MARIA NOVELLA OPRO 


M MILANO. Nei giorni scorsi 
é nato in Europa un nuovo co¬ 
losso televisivo: le due maggio¬ 
ri reti inglesi vìa satellite (Sky 
Teicvision e Bsb) si sono fuse 
sotto l'ombrello propnetario 
del magnale americano Ru- 
pert Murdoch, che già control¬ 
la un terzo della stampa britan¬ 
nica. Tutto ciò contrasta perfi¬ 
no con la legge voluta dalla si¬ 
gnora Tatcher, che non é fa¬ 
mosa nel mondo per il suo rigi¬ 
do statalismo. Da questo 
esempio di nuova concentra¬ 
zione editoriale é partito il pre¬ 
sidente della Commissione eu¬ 
ropea cultura e media. Rober¬ 


to Barzanti, per spiegare la ne¬ 
cessità di una normativa euro¬ 
pea antitrust nel campo del¬ 
l'informazione. In un 
convegno organizzato a Mila¬ 
no dal Gruppo per la sinistra 
europea (di cui la parte il Pel) 
al Parlamento di Strasburgo, 
l'obiettivo della salvaguardia 
della libertà di informazione é 
stato affrontato da diversi punti 
di vista; oltre ai comunisti ita¬ 
liani hanno detto la loro atKhe 
alcuni rappresentativi socialisti 
fraivcesi. come Leon Sewart- 
zenberg (ex ministro della Sa¬ 
nità) c Pierre Brunel Lantenac 
(dell'Unione europea radio¬ 


diffusioni). In particolare, Sc- 
wartzenberg avrebbe fatto ve¬ 
nire i brividi a Intini se questi lo 
avesse sentito parlare, come 
ha parlato, in difesa dei diritti 
d'autore, di informazione e di 
critica al potere, di qualunque 
natura esso sia. Gli sarebbe si¬ 
curamente sembralo un peri¬ 
coloso giacobino, ma non ve¬ 
diamo in che modo avrebbe 
potuto assimilarlo, come il 
portavoce di Craxi é solito fare 
con chiunque non sia berlu- 
sconiano quiinto lui, alla tradi¬ 
zione di una vetcro-ideologia 
autoritaria. 

t socialisti euiùpei, infatti, 
sono molto divcnii da quelli 
italiani sulle questioni che ri¬ 
guardano la difesa dell'identità 
culturale e la libertà d'informa¬ 
zione. Come ha sostenuto Ro¬ 
berto Barzanti, l'Informazione 
è un bene essenziale, una ri¬ 
sorsa diversa da tutte le altre, 
non equiparabile ad alcuna al¬ 
tra •merce*. 'Non bastano per¬ 
ciò le leggi iKonomiche anti¬ 
trust, è assolutamente neces¬ 
saria una nontiativn speciale a 
livello europeo, perché la di¬ 


mensione del problema è so- 
vranazionale. Una unificazio¬ 
ne di mercato puO risolversi al¬ 
trimenti In un'omologazione 
crescente e contro questo peri¬ 
colo si impone l'iniziativa delle 
forze di sinistra in campo co¬ 
munitario. 

Come ha spiegato con mol¬ 
ta chiarezza il professor Paolo 
Carelli, dell'Universilà di Firen¬ 
ze. i trattati istitutivi non attri¬ 
buiscono alcuna competenza 
agli organismi comunitari in 
campo culturale e si é dovuto 
finora assimilare I messaggi te¬ 
levisivi al campo dei aservizi* 
per poter espnmere in merito 
delle direttive. Direttive che, 
comunque, prevedono ampie 
possibilità di deroga, sfrullate 
a pieno dal legislatore italiano 
per definire la legge Mamml. 
Una legge rita^iala, come ha 
detto ancora barzanti, sul 
•duopolio quasi perfetto tra 
Rai e Rninvest*. anziché rivolta 
a garantire il massimo di plura¬ 
lismo contro l'abuso di posi¬ 
zioni dominanti. 

A questo punto é intervenu¬ 
to per esporre il suo punto di 
vista il vice-presidente della Fi- " 


-A** * 


ninvest. Fedele Confalonieri, il 
quale ha espresso profondo 
disagio, smarrimenlo e quasi 
una forma di •labirintite ideo¬ 
logica* nel sentire ceni «vecchi 
discorsi sul mercato*. *11 mon¬ 
do della IV è o non é un merca¬ 
to? - ha chiesto - Perché, se è 
un mercato deve rientrare nel¬ 
la logica deU'impresa. Mentre 
se fosse passalo anche solo un 
decimo degli emendamenti 
proposti da Veltroni alla legge 
Mamml, noi saremo morti. E se 
non c'è sviluppo della tv com¬ 
merciale, c'é regressione al 
monopolio*. 

Vincenzo Vita (responsabi¬ 
le informazione del Pei) ha ri¬ 
sposto a Gonfalonieri che non 
c'è da parte del Pei alcuna vo¬ 
lontà persecutoria del merca¬ 
to; è il mercato italiano ad es¬ 
sere più arretralo e meno plu¬ 
ralista rispetto agli altri paesi 
europei. Ed Ettore Scola (mi¬ 
nistro della Cultura nel gover¬ 
no ombra) ha domandato co¬ 
me possiamo competere, noi 
europei, con continenti più 
forti, se non facendo appello - 
alle nostre rboise culturali. Se 

« ■*» p>* 9-X 


Rock inglese Jovanotti 
nel salotto assente 

della Carrà misterioso 


gli americani controllano r 80 % 
del nostro mercato, sarebbe 
suicida competere sul piano 
dell'omologùione. £ la nostra 
originalità culturale - ha sotto¬ 
lineato - la carta vìncente, co¬ 
me, per esempio, dimostra il 
fatto che quando l'Italia ha vin¬ 
to, ha vinto con i suoi piccoli 
film, quelli che l'America non 
può lare. 

Al convegno milanese han¬ 
no inviato contributi scritti an¬ 
che il garante deU'editoria Giu¬ 
seppe Santaniello (che ha au¬ 
spicato il superamento della 
logica del network, tendente a 
considerate il pubblico solo 
come entità numerica e trascu¬ 
rando l'identità del cittadino) 
e il ministro dello Spettacolo 
Carlo Tognoli. Mentre il fran¬ 
cese Pierre Brunel Lantenac ha 
spiegato il pnrgetto Euronews, 
cioè quello di un canale di in- 
fotmazioite europeo in cinque 
lingue con continui notiziari 
che strappino il nostro conti¬ 
nente alla colonizzazione 
esclusiva del Cnn di Tcd Tur- 
:llhR<ll progetto dovrebbe tea- 
[S&isientroil'92. 


■■ Per il pomeriggio in pol¬ 
trona, nuovi e meno nuovi pro¬ 
tagonisti della scena rock bri¬ 
tannica a Ricomincio da due 
(su Raidue dalle 12), il pro¬ 
gramma condotto da Raffaella 
Carrà che inizia con Fuori on- \ 
da. un dietro le quinte che cu- 
rioseggia tra i preparativi della 
trasmissione. Al salotto di Raf¬ 
faella Carrà, invrrce (in onda 
dalle I3.S0), per il gioco del 
•se fosse» sono stati invitali 
Giancarlo Magalli, Enrico Men¬ 
tana, Simona Cavallari, Pame¬ 
la Prati, Rila Dalla (Tiiesa e Fa¬ 
brizio Frizzi. Interessanti le 
proposte musicali. Ospiti di 
Rafia saranno gli Elecribe IDI, 
gruppo spalla nella tournee 
dei Depeche Mode (questa se¬ 
ra a Milano), i London Beat e 
Jimmy Sommervìlle, ex can¬ 
tante del Communards, che 
presenterà una delle canzoni 
del suo ultimo Ip, e un suo vec¬ 
chio brano di successo, Never 
con say goodbye. Condiscono 
il tutto, le imitazioni di Ales¬ 
sandra (Osella, le canzoni di 
Clarissa Buri, le gag della Pre¬ 
miata Ditta e l'ironia del TgX. 


H Jovanotti come Marado- 
na? L'assenza di Lorenzo (3ie- 
rubini, in arte Jovanotti. dalla 
sesta puntata di «Fantastico 
'90* si colora di mistero. Pippo 
Baudo ha detto: «Jovanotti sta¬ 
sera, purtroppo, non ci sarà. (3 
é giunto un certificato medico 
in cui si parlava di una indige¬ 
stione di castagne. Abbiamo 
speralo che ci potesse rt^un- 
^re nel pomeriggio di oggL 
ma non é venuto. Gli facciamo 
tanti auguri, sarà per la prossi¬ 
ma volta*. Quasi contempora¬ 
neamente perù, il manager di 
Jovanotti, Claudio Ceccnetio, 
diffondeva un comunicalo 
precisando che il cantante si 
era rimesso ma non era stalo 
riammesso nel cast e faceva ri¬ 
ferimento, sia pure velalo, alle 
iiKomprensioni sorte nel car¬ 
so della settimana con Baudo. 
Negli ambienti di «Fantastico» 
la versione cambiava ancora: 
Jovanotti giunto icgolarmente 
in teatro ieri sera avrebbe la¬ 
scialo le prove per un malesse¬ 
re. Il medico della Rai gli 
avrebbe prescritto nel potiM.» 
riggio di ien he giotnidi riposo . 
assoluto. ' 

, a J, . 


CI^AIUIMO 





LE NOVE VITE DELLO ECEIUrFO 
ELPBCM} EACA. Film. Regia di Nor¬ 
man Poster 


IL MONDO DI QUARK. I plplslrell). a 
cura di Piero Angela 


UNEA VERDE MAQAIINB 


MESSA. Oa Napoli 


PAROLA EVITA. Le notizie 


LINEA VERDE. 01F. Fazzuoli 


TO L’UNA • ROTOCALCO DELLA 
DOMENICA. A cura di Carlo De Blasé. 
Regia di Adriana Tanzini 


TBLEOIORNALE 


TOTO-TV RADIOCORRIERE 


DOMENICA IN,. VarleU condotto da I 
Ricchi e Poveri. Mario Marenco, Car¬ 
men Russo. Regia di Simonella Taventi 




T.00 CARTONI ANIMATI ■ 


7.SS MATTINA S. Con Alberto Castagna e 
IsabaI Russinova. Regia di Claudia 
Caldera 


TQS MATTINA 


es.10 90* MINUTO 


Il X i-M-i:i *r i». t-iL-i;i.'M«; 


S0.40 LA PRIMAVERA DI MICHELAHaE- 

LO, Sceneggiato in 3 parti con Mark 
Frankel, Ornella Muli; regia di Jarry 
London (2« parte) 


sa.ts LA DOMENICA SPORTIVA. Con San¬ 
dro Ciotti, Maria Teresa Ruta. Carlo 
Sassi 


O-SO IL MIO SOCIO. Film con Michel Ser- 
rault. Claudine Auger. Regia di René 
Galnville 


r-T.-l-MH l.li’JI-:-l-HI4il.'.lJ:l v’il >L-i 


I RACCONTI DI HOPPMANN. Film. 
Regia di Michael e Emerle Pressburger 
FUORI ONDA. In attesa di .Ricomincio 
da due* con Clarissa Buri, Alessandra 
Casella 


TOSONE TREDICI 


TOSTRENTATRB 


RICOMINCIO OA DUE. Musica, gio¬ 
chi, personaggi e ospiti con Raffaella 
Carrà. Regia di Sergio Japino 


PRBE OOO. Fantastico Trapani 


T02 STUDIO STADIO. Ginnastica ar- 
Ustica: Italls-Germanla-Romanla. Cal¬ 
cio' Sintesi di due partile di serie A 


TOa TBLEOIORNALE 


T02 DOMENICA SPRINT 


TIRO INCROCIATO. Film con Charles 
Bronson. Jill Ireland. Regia di Stuart 
Rosenberg 


TOa STASERA. METRO 3 


OANCBMANIA. Varietà 


L'OMBRA DELL'UOMO OMBRA. 

Film Regia di W S. Vsn Oyke 


ORANDIINTBRPRBTL S. Cellbidache 


TBLBOIORNALIREOIONAU 


STORIA IMMORTALE. Film diretto e 
interpretalo da Orson Welles 


CYMBRUNa Prosa. Di William Sha¬ 
kespeare. Regia di Stijah Moshinsky 


TOS DOMENICA OOL 


TBLEOIORNALE 


TRLROIORNALIREOIONALI 


CHI L’HA VISTOT Sulle tracce di per¬ 
sone scomparse con Donatella Rafia! e 
Luigi Di Maio. Regia di Eros Macchi 


TOS NOTTE 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 


RAI REOIONE. Calcio 



lir'li.iti'ii". 


la-SO TENNIS. AtoTour 




te.oe suPBiwititTUNo 


tOeOO BORDO RINO 


aOeOO CAMPOBABReConA.Foaar 


22.12 BUROQOLRe I tornei del circuì' 
lo eurooeo 


29.10 CAMPO RASI. Il mondo del* 
rawentura 


20.90 OALAOOIs. Varietà 


lE-FS-t-M-fiM.'i-najMJiUj.EaTi!; 


24.00 CONTROCORRCNTBeFilm 




oaean 


19.90 OPR2DV-9PORT 


14.90 PVTROUO A RIVBR*» BND. 

Film Regia di ErIeC Kenton 


10.10 IVIAQOtATORIDOLTBMPa 
Film. Regia di A. Singer 


10.90 OARSTTA. Telefilm 


ISj-g-l.» H:[-l i.')t l-H'i(a 


29.99 DSR. La Rinascenza a Firenze 


24.00 UMBRIA JAZZ *00 


0.49 JACK OIL CACTUS. Film con KIrk 
Douglas. Ann Margret. Regia di Hai 
Needham 



-à 


kULI-MI/ r-i IÌ.'I-11’1I-|I/fi .43n!t 


0.90 PREMIATA AQBNZIA WHIT 
NBV. Telefilm 


14.00 IL BBQNO DI BORRO. Film. 
Regia di RouOen Mamoulian 


20.90 I CAVALIERI DEL NORD- 
OVEST. Film. Regia di John 
Ford 


22.90 DIARIO DI SOLDATI 



12.90 JANE*9ADDniON. Concerto I 19.90 VERONICA IL VOLTO DEL- 


Terence Hill (Canale 5, ore 20.30) 



Sa.aO MA.HAMMER 


1B.00 PAUL SIMON 


SB-SO BESTOPBLUENIONT 


18,30 VIDEO A ROTAZIONE 


0,30 NOTTBROCK 


L'AMORE. Telenovela 


19.30 IRVAN. Telefilm 


a0.00 L'INCANTO DELLA 
STA. Film 


10.30 IL QIRASOLB. Attualità 



14.38 IO, IO, IO... B OU ALTRL Film con 
Walter Chiari. Vittorio De Sica. Regia di 
Alessndro Bl.sattl 


i.'i[-f Ttni.i i. f.Ni-iJ.Mini 


17.00 I CINQUE DEL QUINTO PIANa Tele¬ 
film con Oianlabio Bosco 


17.30 NONSOLOMODA. Attualità 


t-iiii iMI.Wn 


IME LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 
^ con Mike Songiorno 


20.90 CONTINUAVANO A CHIAMARLO 
trinità... Film con Terence Hill. Bud 
Spencer, regia di E B. Clucher 




r.Ti «.vn.MU t'.'i II 


1.99 L’ORA DI NITCNCOCK. Telefilm 


BIM BUM BAM. Varietà 


USA SPORT. (10* puntata) 


GUIDA AL CAMPIONATO 


GRANO PRIX. (Replica) 


BEBOPALULA 


DOMBNICA ZIP. Attualità 


BIM BUM BAM. Varietà 


MANIMAL. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


AMICI PUFFI. Cartoni animati 


PRESSINO. Sport 


TENNIS. Torneo Muratti Time Shoot 
Out(da Assago) 


ROCK A MEZZANOTTE 


MIKE NAMMER. Telefilm 


IL GRANDE GOLF. Sport 


GAIA. Progetto ambiente 


CIAK - ATTUALITÀ. Replica 


PARLAMENTO IN. Attualità 


CIAO CIAO. Varietà 


WEEKEND AL CINEMA 


MARILENA. Telenovela 


LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 


RIBELLE. Telenovela 


LA DONNA DEL MISTERO. Telenove¬ 
la con Luisa Kuliok (replica)_ 


COME RUBARE UN MILIONE DI 
DOLLARI B VIVERE FELICI. Film con 
Audroy Hepburn, Peter OToole. Regia 
di William W’/ter _ 


VITTORIE PERDUTE. Film con Burt 
Lancaster, Craig Waason. Regia di Ted 
Post 


LA PROVA DEL FUOCO. Film Con Au¬ 
dio Murphy. Regia di John Houston 



RADIO 


19.00 IL TESORO DEL SAPERE. 

Programma per ragazzi 


16.90 Al GRANDI MAGAZZINI. Te¬ 
lenovela con Veronica Castro 


17.90 SPECIALE «BIANCA VIDAL». 

Telenovela con M T. Rivas 



liiuimili 

14.90 

-1 

POM BRIQQIOINSIEMB 

19.90 

TBLEQIORNALB LOCALB 

20.30 

QUELLA CERTA BTA. Film. 
Regia di Edward Ludwig 

22.90 

TBLEQIORNALB 

22.49 

NOTTBSPORT 


RADIOOORNAU. GR1: A; 10.16; 13; 11; 23. 
0R2 6*30; 7.30; 6.30; 0.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
1S.23; 19.30; 22.30. GR3: 7.20; 9.45; 11.49; 
13.45; 19.25; 20.4$. 

RADIOUNO. Onda verde: 6 56. 7 56. 10 57. 
12 56.18 56. 20 57. 21.25.23 20 6 il guastafe¬ 
ste; 9.30 Santa Messa; 14 Sottotiro, 20.05: Mu¬ 
sica del nostro lampo; 20.30 Stagione lirica: 
•Oberto. conte di San Bonifacio-. Musica di 
G. Verdi. 

RAOIODUe. Onda verde' 6 27.7 26.6 26.9 27, 
11 27,13 26.16 27.19 26.22 27.6 A A A Cultu¬ 
ra cercasi. 6.4$ ) migliori libri deila nostra vi¬ 
ta, 12.45 Hit Parade, 14.25 Una domenica cosi; 
21.30 Lo specchio dei cielo, 224$ Buonanotte 
Europa. 

RADIOTRC. Onda verde- 7 18. 9.43. 1143. 6 
Preludio. 6.30, 10.30 Concerto del mattino: 
13.15 Speciale Orione. 14.10 Antologia, 20.05 
Concerto Barocco. 21 XXVI Festival Pontino 
1990,22JKi II senso e il suono, 22.50 Serenata. 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.3D I RACCONTI DI HOFFMANN 

Ragia di Mlchoal Powall ad Cmaric Praatburgar, con 
Moira Shaaror, Ludmilla Tdiarlna, Laonld Maoalna. 
Qran Brotagiw (1952). 34 mlnuS. 

Sleaaa mano o praticamente alessa compagnia di in- 
lerpreli del celebre «Scarpette rossa*. Un musical la- 
stoao e rutilante tratto dall'opera dello scrittore • mu¬ 
sicala da OHenbach. C'è di mezzo l'inganno del dia¬ 
volo e tre donne misteriose: una ballerina, una bam¬ 
bola moccanica ed una cortigiana di Venezia. 

RAIDUE 


14rt>0 ILSEONODIZORRO 

Ragia di Rouben mamoulian, con Tyrone Power, Uiv 
da Oarnall, Beali Ralhbone. Uaa (1940). 89 minuti. 

Mllm sul celebre giustiziere messicano sono tanti, ma 
questo 6 considerato il più celebre, anche se i critici 

f irelerivano Douglas Fairbanka a Power. Da manuale 
a scena del duello tinaie con le candele spente a col¬ 
pi di spada. 

ODEON 


14.10 STORIA IMMORTALE 

Ragia di Orson Wsllas, con Oraon Wsllas, Jsanna Mo- 
rsau, Fsrnado Rsy. (1988). 65 minuti. (varslorM orlgl- 
nals con aottotltoll). 

E' un tllm televisivo del grande regista americano, 
una specie di favola per adulti. Al centro della vicenda 
un ricco mercante di Macao che, vecchio e malato, 
vuole realizzare un'antica leggenda: pagare un mari¬ 
naio ed una donna perché passino insieme una notte 
d'amore. 

RAITRE 


17.1 B QIANNIE PtNOTTO CONTRO L'UOMO INVISIBILE 

Regia di Charles LamonL con Budd AbboH, Lou Co- 
aloTlo, Nancy Gulld. Usa (1851). 82 mInuH. 

Tra farsa ed horror le demenziali avventure e battute 
di una celebre coppia comica. L'uomo Invisibile (un 
ex campione di boxe) assolda I due perché scoprano 
chi ha ucciso II suo manager. 

TELEMONTECARLO 


20.30 CONTINUAVANO A CHIAMARLO TRINITÀ 

Rogla di Enzo Barboni, con Bud Spencer, Toroneo 
Hill, Harry Csroy Ir. Italia (1971). 128 mlnuU. 

Secondo film delia serie e grande successo commer¬ 
ciale. La formula é sempre la stessa. Scenario we¬ 
stern, situazioni comiche, battute taglienti e grandi 
scazzottate. Trinità e Bambino vengono scambiati per 
agenti federali da un Irafllcante d'armi che si nascon¬ 
de in un convento di frati. E al loro arrivo la battaglia si 
scatena, coinvolgendo tutti, compresi I frati che non si 
limiteranno al tradizionale «ora et labora». 

CANALE S 


80,30 I CAVALIERI DEL NORD-OVEST 

Regia di John Ford, con John Wayno, JoantM Ora, 
John Agar. Uaa (1948). 104 minuti. 

Queata volta slamo noi West sul serio, por uno dei ca¬ 
polavori del genera. Dopo il massacro di Custer, I pel¬ 
lerossa sono sul piede di guerra In tutto il Nord Ovest. 
A renderli innoltensivi ci penserà, con un'abile strata¬ 
gemma, un anziano capitano alla viglila della pensio¬ 
ne. Wayne, allora quarantenne. Interpreta un sessan¬ 
tenne e ci regala una delle sue prove migliori. 

ODEON 


20.38 COME RUBARE UN MILIONE DI DOLLARI... 

Regia di William Wylar, con Audroy Hopburo, Potar 
O''roolo, EU Wallach. Uso (1986). 118 mInuH. 

Una garbata commedia giallo-rosa con la bellissima 
Audrey Hepburn nelle vesti della figlia di un mecena¬ 
te che diventa ladra. Vuole rubare una preziosa sta- 
' luetta del Caliini. prestata dal padre ad un grande mu¬ 
seo. 

RETEQUATTRO 
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rUnità 

Domenica 
11 novembre 1990 
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SPEnACOU _ 

Il «Lear» shakespeariano 
chiude a Mil^o la tournée 
del National theahie: ; : - 
sempre perfetti ^i attori 


C’era 


La componente politica 
del dramma lascia spazio 
al versante esistenziale 
con eati non travolgenti 


un re 


L’opera di Schoenberg a Roma 

Rerrot 

voce e orchestra 

I K'- - ’v.-.\ 

iiffliiis 


' Dopo tanti Re L6ar nelle lingue più diverse, dallo 
svélese al finnico, dal romeno al georgiano, visti in 
Italia negli ultimi decenni (ma su tutti svetta, nel ri¬ 
cordo, lo stupendo spettacolo di Gibrgiò Strehier), 
eccone adesso uno nell'idioma originale, secondo 
e conclusivo tìtolo del cartellone tutto shakéspearia- 
1 , ho approntato dal National Theatre di Londra per 
'questosuo ampio giro all’estero. 


AGOeOSAVIOLI 


i .. , 


.. MILANO. Con una inara- 
. Iona di quasi olio ore. ovvero 
con le'repliche (inali di Ke 
Lear e di Riccardo HI. dal pri¬ 
mo pomeriggio a notte ton¬ 
da, il National Theatre pren¬ 
de congedo oggi, domenica. 

I dal nostro paese, brevemente 
ma felicemente visitato. È l'i- 
. < dcntica compagnia a produr- 
; si. dopo Riccardo IH. mutati i 
, ruoli e la loro importanza, nel 
' Re Uor. E succede che tiual- 
; che attore appena notato là 
; risulti qua in netta evidenza. 
Come nel caso di Hakeem' 

' Kae-Kazim, un nero dai forti 
' tratti, che impersona Ed-' 
mund. il tiglio bastardo di 
[ ' .Cloucesler, conferendo qual- 
' che motivo ulteriore alla sua 
, ’Mielata rivalila nei riguardi 
, ,del (raiellastro Edgar, erede 
; legittimo del medesimo pa- 
die; giacché, poi, Edgar (De- 
)ek Huichiitson) ha.aspeitoe 
. ihpdl che più bhmchi e an 
. ;';gtoaasso«i non si puO. .. 


Elementi d) novità non ab¬ 
bondano, peraltro, nella pro¬ 
spettiva impressa alla trage¬ 
dia dalla regia di Deborah 
Warner. La vicenda si avvia 
su accentùati toni di (avola; 
Lear cl si presenta come un 
re da <‘era una volta», le co¬ 
rone che si appresta a distri¬ 
buire fra le tre liglie richiama¬ 
no gli anelli o cerchi magici 
di. molti racconti fiabeschi, 
anche se la loggia moderna, 

' ; In larga maggioranza, degli 
abiti Induce qualche super¬ 
fluo scoricerto. Al termine 
della rappresentazione, co- 
munque (ma lo stesso acca¬ 
deva tiel Riccardo 0!). rì- 
I spuntano armi e corazze di. 
antico stampo, e it duello de¬ 
cisivo Ira- i due rampolli di 
Cloucesler si colloca in un 
clima sospeso tra storia e leg- 
■ ■ genda. , ,. 

La componente politica 
del'dramma, inteso-eome di¬ 



Qui sopra e in alto, Brian Cox nei panni di Re Lear nello spettacolo portato a Milano dal National Theatre 


segno metaforico d'un con¬ 
flitto non solo tra generazio- ' 
ni, bensì Ira forze emergenti o - 
declinanti, in lotta per il pote¬ 
re, non sembra ^rò avere 
qui troppo rilievo; e se ne av- ' 
vantaggia la tematica, dicia- 
mo cosi esistenziale. Non per 


nulla, ir momento più inten¬ 
so, struggente, della lunga se¬ 
rata è quello deirinconiro fra 
Cloucesler, crudelmente ac¬ 
cecato, e Lear, mezzo impaz¬ 
zilo (ma, per la meta sana 
della mente, fatto saggio dal¬ 
le sofferenze lnnitt^lO:l due , 


si abbracctano, si consolano, 
paiono proteggersi l’un l'altro 
come bambini in castigo, o 
vecchi abbandonati, due 
condizioni che. a quanto 
sembra, In ogni epoca tendo¬ 
no a coincidere. 

.. Non mancano, pure, intui¬ 


zioni particolari e degne di 
sviluppo, ma che si esauri¬ 
scono, invece, in un lampo 
appena illuminante: come 
quando, sul volto di Cordelia 
defunta e mentre compiange 
la mone, altrettanto violenta, 
del fedele Fooì. Lear applica 
con tenero gesto il naso finto 
e rosso del bullone, accen¬ 
nando a quella sotterranea 
Idenliti fra i due personaggi, 
che Strehier penò allo sco- 
peno affidando il duplice 
ruolo a una mirabile Ottavia 
Piccolo. 

Neirinsleme, tuttavia, l'al¬ 
lestimento del National 'hiea- 
tre ha un'andatura piana, ta¬ 
lora piatta. SI avvede, spesso. 
In rapporto a una nudità sce¬ 
nografica In sé apprezzabile 
(qualche tendaggio, e l'ai- 
trezzeria ridotta al minimo), 
l'esigenza insoddisfatta di 
un'attenzione maggiore, da 
parte registica, alla dinamica 
complessiva, e all'espresslvi- 
tà corporea del singoli. La se¬ 
quenza della tempesta, ad 
esemplo, è risolta mediante 
un apparato visivo e sonoro 
piuttosto logoro dall'uso; 
sciabolar di rilletiori, mllar di ' 
timpani, cozzar di piatti me¬ 
tallici (uno strumento del ge¬ 
nere olire a Lear, anche, fra¬ 
gile riparo dalla immaginarla 
pioggia). 

L'Interesse dello spettatore 
si concentra, dunque, sul la¬ 


voro degli interpreti conside¬ 
rato in senso strelto, sulla lo¬ 
ro resa soprattutto vocale; 
Brian Cox, già Buckingham 
nel Riccardo III, è un Lear di 
^ buon peso, svarfante dalla 
stIzzoslUI sénlle e daH'arro- 
ganza regale alla desolata ve¬ 
rità umana che suggella la 
sua parabola, tan McKelIen, 
protagonista In Riccardo Hi, é 
qui un Kent eccellente, ma il 
suo spazio appare forse dila¬ 
tato rispetto a quello, ponia¬ 
mo, del Cloucesler di Peler 
Jeltrey. Il Foo! è David Brad- 
ley, secondo i moduli d'una 
comicilA «bassa» che non 
esclude qualche lazzo osce¬ 
no (per la goduria delle sco¬ 
laresche abbastanza chiasso¬ 
se che afiollavano, alla «pri¬ 
ma» le gallerie del litico). 

Nel settore femminile, a 
fronte delta Cordelia di Èva 
Malheson e delta Regan di 
Clare Higgins, la spicco, nei 
panni di ConeriI, Susan En¬ 
gel, svelando con accorta 
gradualità, dietro le Impettite, 
rìgide apparenze, l’intreccio 
tra smania di dominio e bra- 
! ma sessuale che caratterizza 
l’inquietante figura muliebre, 
e che dà ragione del suo per¬ 
verso legame con il non me¬ 
no smanioso e bramoso Ed¬ 
mund; nonché del coniiasio 
(alale, e rovinoso infine per 
entrambe, con la non meno 
malvagia Regan. 


: ' ; Présent 9 tQ ad Amsterdam l’ultimo appassionante disco di Paolo 


amore» 


Conte, prodotto dalla Warner olandese 


; Oallecollìne del Monferrato al canali di Amsterdam. 
; : 'paolo Conte gioca a fare l'europeo e scegliéla città 
“ ^blandese per preseptare il sup',uHitiio di*s'o,.ftirote 
ìt'- d'amorescritte'a macchind. NeH'album, tutto il baga- 
t j—^ik) dell’awocato-iazz, che riscopre vecchi amori e 
; }’l'^sbnorità antiche. Infòn1ió;iri|1dic'ól0 bàllétto dellà di- 
I. scografia italiana, fagocitata dà! grandi gruppi mul- 
r: tinazionatt.checominciaapuntaresuli'export. 


RoaiirroaMu.o 


.«■■M AMSTERDAM. L'Europa é gran lavoro di composizione. 
R grande e, dicono, ha una gran ' POI. come in una latlca di ce- 
sete di'jazz. Paolo Conte, già ‘ sello, tutto viene asciugato e 
:,l • josannàto dalla critica più at- " aempIMcaiO; ricondotto a una 
‘ Y' lenta del Nord del coniìnenie, '. sempUcilà estrema che ricorda 
...oiorvsi lira indietro. Per una voL . proprlqL rocchi seiianlouo giri; 
la la discogralia italiana gioca : ancora una volta esercizio di 
la Carta della «grandcui» e la eleganza sopraillna. Lui, l'av- 
- Cgd.-etichelia ex nazionale re- - vocato-lazz, si guarda bene 
u; centemenle acquisita dalla - dallo smentire le Impressioni 
., ; Warner, non bada a spese per del primo ascolto. «Alla line - 
■;» «deportare» fin quassù la crili- dice - non concepisco altro rii- 

ca italiana a sentire, da un lm«. mo che quel-ueochio quattro 
plantosleteo allcstltoin un ne- ' quarti deltazz anni Venti». Mu- 
’ TZio' di pianotorti. l'ultima ' Mà drét^anza suprema, do- 
ileea del suo cavallo miglio- ve alle passioni di Conte si ag¬ 
giunge probabilmente una n- 
Il disco, dodici canzoni, suo- . cerca intensa ialla sui vecchi 
I ruvidamente gradevole, dischi e a tratti, anche nella 
ente batteria, la ritmica alti- - perieziorìe del laser, li trovi ad 


'iqzio' di pianotorti. l'ultima ' 
5 "‘-èhlcca del suo cavallo miglio- 


;. na ruvidamente gradevole, dischi e a tratti, anche nella 
> ' .Niente batteria, la ritmica alti- - perleziorie del laser, li trovi ad 
''' data alle chitarre acustiche, ’ aspettare tra una nota e l'altra 
spesso «stoppate», a imitare i ' Il «toc» della puntina del gram- 
ouoni noit di un tempo, e un mofono sui solchi polverosi. 

t.ttJ.' ,c ■ . I; ■ -v V. .. , T , . 



Per Paolo Conte «Parole d'ainore scritte a macchina» 


Tanto pianoforte, ovviamente, 
m» anche una band perfetta 
intomo, che lavora sui suoni 
ainoopati tacendo risaltale la 
voce di Conte. 

•Le canzoni nascono al pia-, 
no - spiega lui > e mi sono tro¬ 
valo anche a Krtvere Intere 
partiture per aichi per poi la¬ 
sciare lutto come stava. L'Idea 
di espellere la batteria mi frul¬ 
lava in testa da parecchio, ma 
anche sulla scelta dei musicUII 
non c'é nessun mistero, dove¬ 
vo cambiate, I vecchi amici li 
avevo spremuti al massimo». 
Chi cercasse però II Conte del¬ 
la frase ad effetto, quelle sinte¬ 
si poetiche da gigione di iazz- 
club che lo hanno reso famo¬ 
so, resterà deluso. Piegato in 
loto alla scuola del jazz. Conte 
centellina le parole, crea tac¬ 
cole immagini («Ah, mi sento 
fradicio di magia», dice in Cof- 
leghi irascutalR'), ma non af¬ 
fronta il racconto come faceva 
con Badali o Cenoua per noi 
«Ben vengano quelle cose II - 
dice - ma adesso mi sembra 
che la parola non debba ter¬ 
male la musica, A volte mi tro¬ 
vo per le mani frasi musicali 
che sarebbe davvero un pec¬ 
cato piegare al racconto. Eco- 
si preterisco lasciare un po' al- 
l'intuizione. 


Quel che ne esce é un disco 
sopratlulto divertente, appas¬ 
sionante addirittura per chi, 
' come Conte, ni «Vdisc» (era¬ 
no I dischi jazz distribuiti nel 
dopogueiradalle truppe dloc- 
' cupazione americane) é nato 
e cresciuto. Rimane fa forma 
canzone, che con II presunto 
purismo iazzislico dovrebbe 
andare poco'd'accordo, «Da 
giovane sono stalo un purista - 
racconta - di quelli un po' 
matti e maniaci, rol ho capito 
che le cose son sempre più mi¬ 
schiate, mal troppo precise, e 
che il bello é proprio quello». 
Dall'Incrocio nascono àloielll- 
ni tutti da gustare, da Mister Ji- 
ve all maestro (che dirìge «on 
la perfidia che scudiscia ogni 
viltà»), fino h Ma si l'avo’ scur- 
dà. Ancora il napoletano, lin¬ 
gua che Conte ama da sem¬ 
pre; «Perché mi place da mori¬ 
re la sonorità sua, e poi perché 
in quella lingua ci sono parole 
di un Italiano che non c'é più, 
che si sentono poco e non 
hanno ancora perso senso». 

Mentre chiacchiera e strìnge 
mani, qualcuno gli sussunra 
che in Olanda I suol dischi 
vendono più di quelli di Mi¬ 
chael Jackson. Lui sorride un 
po’ imbarazzato, ma poi rìllet- 
te e mezza voce; «Ma é perché 



Conclusa con i tre concerti italiani là tournée europea della Filarmonica 


Muti é Vìenriai 

Con i concerti di Milano, Firenze e Napoli i Wiener i 
Philharmoniker hanno concluso la loro tournée eu- ' 
Topea con la direzione di Muti. Memorabile il con- ! 
certo di Milano. Alla Scala Muti e la fàmosa orche- | 
stra viennese hanno scatenato l'entusiasmo del i 
pubblico, con la Sinfonia K 425 di Mozart e l'ultima t 
sinfonia di Schubert. Fuori programma, un magnifi- < 
co Rossini e un valzer di Strauss. * 


magìa 


PAOLO NBTAZZI 


Hccaido Mutt ha dketto i Wianer PhllhaimoN^ 


Wtt MILANO. £ Stalo un Tea¬ 
tro alla Scala altollatissimo a 
tributare a Riccardo Muli e ai 
Wiener Philharmoniker il suc¬ 
cesso più intenso di questa 
breve tomée Italiana. £ sialo 
un Irìonlo; dopo le sintonie di, 
Mozart e Schubert previste dal 
programma, gli applausi e i 
due bis (Rossini e J. Strauss) 
hanno prolungalo la serata di 
circa mezz'ora. Il concerto ha 
spaziato neH'ambito della tra¬ 
dizione che alla Filarmonica 
di Vienna é più specificamen¬ 
te congeniale e alla quale ap¬ 
partengono anche i (rózzi ese- 

R ultl nel concerti di Firenze e 
lapoll, la Quarta di Beetho¬ 
ven e la Seconda di Brahms; 


In perfetta collaborazione con 
Muti le celebre orchestra é sta- 
la pienamente all'altezza del¬ 
la sua fama, confermandosi 
una delle compàgini più affa- 
: scinanti che oggi sia dato 
ascoltare. s 

Il programma di Wiener Ini- 
zlavava con la Sinfonia K 42S 
che Mozart compose nel 1783 
a Linz; Ira le sinfonie del de¬ 
cennio viennese è una delle 
più luminose e vigorose, una 
delle meno Inclini a Indugi in- 
. trospeitivi, caratterizzata piut¬ 
tosto da una Incalzanlevolon- 
tà di azióne.' Questi aspetti! 
Muti ha posto in luce in una 
prospettiva classica, control¬ 


lala e severa, di lesa concen¬ 
trazione. delineando con 
chiarezza Tenerla del primo 
tempo e con raffinala bellezza 
di suono la poesia deWAndan¬ 
te. pex esaltare (>ol con Incisi¬ 
va e scattante vitalità le impli¬ 
cazioni quasi «leatrati» del 1^- 
sto conclusivo. 

Dopo la classica nitidezza 
di questo Mozart Muli ha pre¬ 
sentato l'ultima sinfonia di 
Schubert, quella in do mag¬ 
giore, databile nel periodo 
1825/1828. La celebre recen¬ 
sione che SchuiTuinn dedicò 
nel 1840 a questa sintonia da 
lui scoperta ne aveva definito 
subito la (Kislzkme storica di 
primo grande ca(>olavoro sin¬ 
fonico do[)0 Beeihoven, co¬ 
gliendone il <arauere di rac¬ 
conto» e la «divina lunghezza*, 
paragonata a quella di un 
ponderoso romanzo di Jean 
Paul in quattro volumi. La 
straordinaria ricchezza e ori¬ 
ginalità del mondo (roetico di 
questa sintonia furono poi 
un'eredità ben presente a 
Bnjckner e Mahler. ma furono 
anche oggetto di censure ac¬ 
cademiche da parte di chi, fa¬ 


cendo riferimento a schemi di 
pensiero antitetici a quelli di 
Schubert. non vedeva la radi¬ 
cale novità della sua conce¬ 
zione del tem(>o musicale. 

Nella divina, sublime lun¬ 
ghezza e nella vastità di respi¬ 
ro delta Sinfonia in do mag¬ 
giore si riassumono alcuni 
aspetti essenziali del mondo 
(xietico del compositore vien¬ 
nese, In un. libero, infinito 
concatenarsi di invenzioni, 
dove la dilatata e irreale pro- 
s()eltiva del temi» musicale 
schubertiano schiude oriz¬ 
zonti che sembrano senza 
confini, una enorme varietà di 
paesaggi, mesti o rasserenali, 
animali da uno slancio gran¬ 
dioso o (lercorsi da presagi 
mortali, a tratti sconvolti da 
esplosioni di allucinata vio¬ 
lenza, o ancora lesi ad un 
anelito irresistibile di libera¬ 
zione. o a scatti eroici e lumi¬ 
nosi. Nel Finale lo slancio tra¬ 
scinante. il travolgente impelo 
ritmico sembrano evocare 
con Irresistibile Immediatezza 
una utopia liberatoria, e pro¬ 
prio questo slancio Muti sem¬ 
brava teso ad esaltare con la 
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KlUSHOVALSNTI 


qui sono matti, sono ricchi e vi¬ 
vono da poveri, vanno In giro 
> in bicicletta, ma Intanto hanno 
' un pianotorta in tutte le case*. 

L'aria dei piccoli club sui cana- 
. li di Amsterdam, comunque, si 
addice a Conta che gioca con 
innocenti snobismi; «Hó usato 
un plano vecchio, che apre 
molto II suono, e tutti strumenti 
poveri, niente sax, niente 
oombe, in modo che la vocali¬ 
tà sia più incisiva». 

Ora si vedrà se la discografia 
Italiana, sbarcata con il suo 
Bamum in Olanda, saprà tarsi 
' valere fuori dai contini nazio¬ 
nali. Olà si (tarla di tour qual¬ 
che città Italiana per II rodag¬ 
gio prima di allrontare la piaz¬ 
za milanese (dal 10 al 16 dl- 
. cembre) e l'esame parigino; 
16 spettacoli filati all’Olympia. 
Il ttitlo annunciato da un lan¬ 
cio (xtderoso e da manifesti di 
rara eleganza, disegnati, come 
la coFroriina dellalbum, da 
Hugo Pratt. Segni antichi an¬ 
che quelli, come le vecchie co¬ 
pertine del dischi di quando il 
jazz era clandestino. «Ciuslo - 
dice lui '• e anche i colori, con 
l’arancione e il verde marcio, 
sono un po' somali». Anni 
Venti, insomma, da Asti alla 
Senna ai canali d’Olanda, con 
Paolo Conte formato esporta¬ 
zione. 


WU ROMA. Considerato un ' 
protagonista del decadenti¬ 
smo in poesia, Albert Ciraud, 
poeta belga (si chiamava perù 
Albert Kayen - bergh). pubbli¬ 
cò, a ventiquattro anni, nel 
1884, una fortunata raccolta di 
versi. ITPierrto Lunaire - SO 
Rondels beigamasques, non 
lontana dal clima dei «poeti 
maledetti» francesi; Rimaud, 
Vertaine, Mallarmé. Sul finire 
del secolo. Ferdinand PfohI 
mise in musica alcuni Rondels 
di Ciraud. Apparve, dopo, la 
versione tedesca delle poesie 
di Ciraud, liberamente curata 
da Otto Hartleben, morto nel 
1905. Fu su questa versione 
che Schoenberg mise gli oc¬ 
chi, a Berlino, dove era ritorna¬ 
to nell'aulunno del 1911, af¬ 
franto disperato, limilialo per 
l'ostilità di Vienna che già lo 
indicava come un «proiettore 
deH'arte degenerata». 

A Berlinoi, Schoenberg ri¬ 
prese anche i contatti con la 
pittura. Incontrando Kandins- 
ky che ammirò U musicista an¬ 
che come (littore e scultore. 
Kandinsky scrisse un saggiò 
sui quadri di Schoenberg che- 
diceva - aveva raggiunto in ' 
musica gli ideali che lui si prò-. 
poneva in pittura. Anche in 
questo campo Schoenberg. . 
aveva avuto I suol tormenti. 
Nel soggiorno viennese aveva 
incontralo 11 giovane piRore'Rl-' ' 
chardCerstI che lo avviò all’an - 
te, frequentando la casa di 
Schoenberg e innamorandosi 
di Mathilde (sorella deH'amlco 
Zemnlinski). moglie del com- 
(xrsilore dal 1901. GerstI tron¬ 
cò poi ogni cosa, togliendosi la 
vita a venticinque anni, nel 
1908, 

A Berlino Schoenberg si ri¬ 
cordo anche del suo tirar la vi¬ 
ta suonando in s(>eltacoli di 
cabaret; E come nella iVolte ■ 
tras/ìsurata, composizione che 
gli fu sempre cara, aveva subii- ' 
maio il trionfo dell'amore so- . 
pra ogni gelosia, cosi puntò 
sulla sublimazione del cabaret 
attraverso il Pierrot Lunaire, 
(1912); «Ire volte sette |X)esie« . 
di Ciraud, messe in musica per 
voce recitante e strumenti 
(pianoforte,' violino- viola, 
flauto - ottavino, clarinetto- . 
clarinetto basso, violoncello). 

£ la più allucinata, dolente, 
esasperata, suadente e «so¬ 
spetta» composizione di 
Schoenberg. rimasta come un 


unicum tra PetruSha (1911) e 
Sagra della primauera (1913). 

Sorprende la sublimazione 
del cabareL realizzata anche 
attraverso la sublimazione di 
un contrappunto degno di Ba¬ 
ch. C'é dentro Schoenberg lut¬ 
to intero. «Seci facciamo un ta¬ 
glio in una qualsiasi parte del 
colpo - diceva - ne uscirà sem¬ 
pre ta stessa cosa; sangue». Il 
rapporto della sua musica con 
un testo è quello stesso che la 
musica ha con la vHa. con le 
ansie, i furori, i sarcasmi, le ire. 
i rìsentiiTwntt, gli acquietamen¬ 
ti (sempre rari). 

Nuova consonanza sta (>or- 
tando avanti un bel program¬ 
ma sulla Scuota di Vienna e 
dintorni, e ha ottenuto alta 
Galleria nazionale d'arte mo¬ 
derna una splendida realizza¬ 
zione del Pierrot con i Solisti 
dauni, Inlenumente diretti da 
Domenico Losovio e la parte¬ 
cipazione - stu(>enda - del so¬ 
prano Luisa CasteltanL Tantis¬ 
simo il pubblico che si è acco¬ 
stato alle fantasie di Plenot che 
beve con gli occhi il vino versa¬ 
to dalla luna, teme t raggi co¬ 
me ItU di spade turche, non rie¬ 
sce a togliersi di dosso la mac¬ 
chia bianca della luna, ma alla 
line fa di un raggto il timone di 
una fantasttea barca sulla qua¬ 
le si Inoltra nel mare delle fa- 
. voto. — - - .' - ■.. . 

In Italia, Pierrot hmatre a|>- 
parve nel 1924, grazie alla COr- 
(rorazione delle nuove musi¬ 
che. Schoe n berg stessodiresse 
la sua musica a Naftoli, Vene¬ 
zia, Torino, Milano, Padova. Fi¬ 
renze e Roma. Meno che a Ro¬ 
ma, dunque il Plerrol fu accol¬ 
to come uno scandalo. A Fi¬ 
renze. Schoenberg incontrò 
Puccini che era andato n, 
muovendosi da Torre del La- 
. go, (xxhi mesi prima della 
' morte. Schoenberg fu sempre 
orgoglioso di aver suscitato 
; l'Interesse del nostro musici¬ 
sta, la cui morte compianse 
come quella di un grande uo¬ 
mo. Non abbiamo, però, mai 
saputo se il Ciraud - Kayenbeig 
(mori nel 1929), autore de! 
Pierrot, abbia (toi ascoltalo 
nella trasposizione musicale di 
Schoenberg il suo Pierrot tu- 
, naireche, nel 1946, fu integral¬ 
mente (canto e pianoforte) 
messo in musica ria Otto Vrie- 
slander, musicologo e compo¬ 
sitore tir» al 1950. 


massima vitalità, inducendo 
la splendida orchestra vienne¬ 
se ad una prova di autentico 
virtuosismo. Ma anche nei 
tempi precedenti l'interpreta¬ 
zione di Muti sembrava privi¬ 
legiare l'energia, la vitalità, il 
vigore più di certe struggenti 
inquietudini, imponendosi 
con luminosa evidenza e in¬ 
tensa freschezza poetica e la¬ 
sciando (orse un minor rilievo 
e certe zone d'ombra. Penso 
soprattutto ai chiaroscuri del- 
l'Andanre con moto, vicinissi¬ 
mo al mondo (toetico e agii 
andamenti che caratterizzano 
il cammino del Viandante nel 
Viaggio d'inuemo: nella pro¬ 
spettiva di Muli questi a$|>elti 
sembrano guardati quasi at¬ 
traverso il filtro di un certo di¬ 
stacco. 

Il concerto non è rmilo con 
Schubert; aH'enlusiasmo del 
pubblico Muti e l'orchestra 
hanno risposto con una ralli- 
nalissima, stupenda esecuzio¬ 
ne deH'ouverlure II Viaggio a 
Reims di Rossini e con un vai- 
zerdi Strauss (Kùnstlerleben), 
prelibato antici|to del Caix>- 
danno 1993. 



GiOtSiO Gsber Domani il teatro Eliseo di Ro- 

tnmnfra ma ospita Giorgio Caber con il 

inL<«nird suo spettacolo//Crjgto, scritto 

Il topo «SmQiO» insieme a Sandro Luporini. Il 

tall’Flicon popolare attore-cantante gira 

all biiscu da due stagioni con questo la¬ 

voro. In cui ImmaRlna di dicor- 
rere e confrontarsi con un to¬ 
po misterioso dai molteplici significati metaforici. Un successo 
collaudato, che nel lebbraio scorso solo a Roma contò circa 
24.000 presenze. Il Grigio va altresì a riempile il «buco» lascialo 
all'Biseo dalKi morte recente di UgoTognaòi che avrebbe dovu¬ 
to riproporre a Roma per tutto novembre M. Butterffy. 
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Scienza e Tecnologia 


Francia: 
leucemia 
nelle ione 
nucleari 
pochilcasi 


neoocupata per te notizie in airivo d'oltie Manica suirau* 
mento dei casi di leucemia intorno alte centrali nucleari, la 
Firancla (che ricavai tre quatti della propria energia dall'ato¬ 
mo), ha deciso di studiate l'incidenza di tale malattia nelle 
atee a rischia A dlHetenza di quanto dimostrato per le cen¬ 
trali britanniche di Sellafield e Dounreay, i risultati sono 
esttemamente lianquillixzanti. Il numero dei motti da leuce¬ 
mia nella lascia di età compresa tra gli 0 e i 24 anni (quella a 
rischio secondo le statisiicheangolasassoni) non è infatti ri¬ 
sultata inciementala; addirittura, anche se in maniera non 
signilicaiiva, è leggetmenie taiietioie a quella osservata nelle 
aree di controllo e a quella attesa in base alle incidenze na- 
aionalL I riceicalori del Dipattimento di biostatistica ed epi¬ 
demiologia dell'Istituto Gustave Roussy di Villeiuil, autori 
dello studio, non sanno spiegaisi la diversità di comporta¬ 
mento tra Francia e Regno Unito, ipotizzano comunque l'in¬ 
gresso in scena di una nuova componente (un virus?) pre¬ 
sente in Gran Bretagna ma non in FIrancla. (Nàttire, 1990). 

Il matrimonio Lunga vita agli sposati È 
sslliinn» questo il motto che si può 

aiiimifa „„„ ,^ 5 , 1 ^, 

la Vita negli Stati Uniti. Sono stati 

confrontati i dati di mortalità 
1 jj* » SruPP* d'olire tremi- 

I «<ViZi»l la soggetti' da un lato c'era- 

no le nubili e i celibi, dall'al- 
tro mogli e mariti tutu compresi tra i 45 e i 74 anni d'età. I ri¬ 
sultati della ricerca parlano chiaro. Il matrimonio allontana 
la motte: solo l'I IX dei mariti e solo II 4X delle moglie è in- 
lalU morto nel decennio di durala deUo studio, contro II 23X 
del celibi e l'SX delle nubUL La spiegazione data dagli epi- 
demioogi? Essere scapoli è pericoloso, perché aumenta i vi¬ 
zi baoco, tabacco e sedentarietà. (Le Journal Inttmathnal 
aeUtdecine.1990) 


Urss: Ogni anno In Unione Sovie- 

millAiiI tIcavengonofatUtralTeilO 

niiiiviii milioni di aborti Un numero 

di IDOrtl impressionanle, che solo 

manranA ora, grazie alla peresirDiAo,é 

stato reso noto dalle autori- 
I COntraCCCttM tà. Acomunlcarlo è il profes- 

sore Archil Khomassuridze, 
responsabile dell'unico centro deirOms dedicalo al proble¬ 
ma della riproduzione nel paese di Gorbaciov. In Unione 
SovieUca manca qualunque programma di pianificazione 
(amiliare e questo, secondo gli esperti è il vero problema da 
risolvere. Non per niente su mille donne sovietiche gravide 
120 abortiscono. uUlizzarxIo l'aborto come metodo di •con¬ 
traccezione». D'altra parte in Urss é estremamente difficile 
riuscire a procurarsi pillole esiro-progestiniche, preservaUvi 
o spirali e la sterilizùzione non viene assolutamente praU- 
cata. Khomassuridze è convlnlo che un'adeguata divulga¬ 
zione e disponibilità delle tecniche contraccettive, con un 
corretto uUlizzo, potrebbe ridurre di almento venti volte il 
numero degli aborri nel suo paese. (Lancei. 1990) 


Deputati Il primo trapianto di geni in 

europa, in preparazione ali' 
«iranno san rallaele di mila- 

dMCtO no, deve essere vietato. Lo 

trapianto oeni ur^omu"*- 

«■airsasiav grippo verde, una 

interrogazione al ministro 
della sanila' presentala da 
deputati verdi de, dp e sinistra indipendente, con prima fi^ 
malaria la deputata verde franca bassi. «In assenza totale di 
leggi e di un approfondito e responsabile dibattilo» deve es¬ 
sere vietala questa sperbnentaÀtne che Interviene nel con 
redo genetico dell' Individuo e pone profondi problemi etici 
--idepulati avogllono sapere saequando questo intervento e' 
stalo autorizzalo dal ininistro e se e' stato sentito 11 parere 
degli organi tecnici del minblero della sanila' e quello del 
comitato etico della presidenza del consiglio». Viene sottoli¬ 
neato anche che in ^rmania una legge vieta tali interventi e 
che negli stali uniti r unico trapianto di geni e' stato fatto a 
settembre dopo 10 anni di dibattito pubblico e tre anni di 
approfondimento da parte di cinque comitati 


llsurcrcentro Un passo in avanti nella ri- 
AanVn»» cerca a singhiozzo Italiana 

^ , sulle fonti energetiche rinno- 

SUl fotovoltaico vabill Ieri a Portici UaNapo- 

li e Salerno, l'Enea ha inau¬ 
guralo il Crii acronimo di 
Centro di ricerche foiovoltai- 
che. un punto di riferimento 
nazionale per la ricerca e lo sviluppo delle tecnologie utili a 
trasformate l'energia solare in eneòia elettrica. Il centro svi¬ 
lupperà soprattutto la riccica sui materiali semiconduttori 
alternativi al più tradizionale dei materiali per il fotovoltaico: 
il silicio cristallino, li silicio, infatti, se ha permesso di far de¬ 
collate un'industria fotowoltaica che ha oggi un fatturato 
mondiale di 600 milioni di dollari, é anche il principale limi¬ 
te fisico all'ellicienza delle celle fotovoltaiche. Ora, con i 
nuovi materiali (film sottili polictistallinl arseniuro di gallio 
eccetera) si spera di raggiungere quel 30X di conversione di 
energia solare In energia elettrica che consentirebbe al foto- 
voltalro di raggiungere la piena competitività con le altre 
fonti di energia. I (Urgenti dell'Enea, nel corso deil'inaugura- 
zlone di ieri, hanno voluto usare toni ottimistici sul futuro del 
fotovoltaico italiano. In Italia infatti si costruirà la più grande 
centrale fotovoltaica europea, mentre l’impianto di Oel- 
phos, realizzato dall'Errel a Manfredonia, raddoppierà l'an¬ 
no prossimo la sua potenza passando da 300 a 600 kW. 


I_ PIITRODRI _ 

Arriva «Empathy»: 
anche gli uomini 
avranno il pancione 


ra WASHINGTON L'hanno in¬ 
ventata per futuri padn che vo- 
diono provare gioie e dolori 
della gravidanza. È la apancia» 
per uomini, un modello bre¬ 
vetta che riproduce una ven¬ 
tina era i sintomi più frequentl 
aumento di peso, fatica a te- 
spirrue, brtKiore di stomaco, 
mal di schiena e voglia di far 
pipi. È Linda Ware, a capo di 
un centro di ricerche sulla rw- 
sciia a Redmond nello stalo di 
Washington, la creatrice di 
»empatl^. l'unico strumento 
I al mondo che consente di si- 
! molare una futura maternità. 
La •pancia» artificiale é un ar 
nese complesso: stiin^ le co- 
^'atole come una camicia di for- 
za acuì è albicata una borsa 
piena‘ d’acqua pesante circa 
cinque chili Ulteriore pressio¬ 
ne (coiMinpesodI piombo da 
tre chilo «mie esercitata sulla 


vescica per simulare la cre¬ 
scente pressione della testa del 
bambino. Oulcis in fondo, un 
pendolo aH'inlemo della sacca 
principale ricrea la sensazione 
del rnovimenli del feto: più 
uno si muove, più si sentono i 
calci. Un anno sul mercato ed 
•empathy» é già un successo: 
ne sono stati venduti 300 
esemplari a 600 dollari l'uno in 
q'uasi tutti gli Stati Uniti. Inoltre 
perché i padri non si sentano 
privati delle gioe dell' allatta¬ 
mento, Alfred Goldson, un ra- 
dioloM della Howard Univer¬ 
sity. ha inventato •baby bon- 
dei». Il •seno artificiale»: un 
semplice biberon ricoperto di 
morbida spugna con due tetta¬ 
relle. Orgoglioso per aver dato 
il latte a sua figlia più a lungo 
della moglie, Goldson col suo 
brevetto ha sfondato: in due 
anni cinquemila esemplari 
venduti. 


_In un ospe^e romano viene praticata 

la contestata terapia: difensori e detrattori di un metodo 
«violoito» di approc(30 alla malattia mentale 

Ritorno dell'elettroshock 


ra Elettroshock, ultima 
spiamia per le emergenze 
psichiatriche o strumento di 
controllo sociale? Tra queste 
alternative si gioca la storia di 
questa terapia, vietata negli 
anni 70 in Callfomia e sotto¬ 
posta alla cntica dell'»anti- 
psichiatria». C'é chi lo fa solo 
in alcuni casi e chi invece, 
ancora oggi, lo considera un 
intervento quasi di routine 
usando macchinari antidilu¬ 
viani e tecniche oramai sor¬ 
passate. C'é chi lo considera 
come un calcio dato a un te¬ 
levisore rotto e chi Invece ne 
difende la validità terapeuti¬ 
ca. 

Abbiamo sentito diversi 

P areri per fare il punto sul- 
applicazione di questacon- 
testatisslma terapia. Per sen¬ 
tire le ragioni di chi crede in 
questo strumento terapeuti¬ 
co, abbiamo parlato con il 
dottor Giuseppe SistI e il dot¬ 
tor Giuseppe Tropeano del 
dipartimento di Psichiabia 
dell'ospedale Forlanini di 
Roma, l'unica struttura pub¬ 
blica che applica la terapia 
elettroconvulsivante. 

•I peggiori nemici dell'elet¬ 
troshock - spiega il dottor 
Tropeano - sono I cattivi psi¬ 
chiatri, quelli che lo usano 
troppo e male, anche in pa¬ 
zienti affetti da nevrosi tossi¬ 
comani e personalità psico¬ 
patiche. E stala proprio que¬ 
sta situazione che ha dato vi¬ 
ta, negli anni SO e 60, a una 
violenta contestazione, ripre¬ 
sa poi da un libro di raer 
Breggin che sosteneva che 
l'Ect fosse una terapia cere- 
bro-lnvalklante». 

Certamente, se viene fatto 
male, può avete anche con¬ 
seguenze mvi: •Spesso si 
continua ad effettuarlo in sta¬ 
to di ipossia - precisa il dot¬ 
tor Sbti - e cioè di scarsa os¬ 
sigenazione cerebrale, men- ' 
uè, alcontrario, é fondamen¬ 
tale somministrare ossigeno 
al paziente. I danni che si 
possono provocare riguarda¬ 
no una permanente torpidità 
dei processi psichici, danni 
alla capacità cognitiva e ta- 
voraliva».l due esperti affer¬ 
mano che un ciclo di 10 ap¬ 
plicazioni a giorni alterni 
eseguito a regola d'arte, non 
ha alcun effetto deleterio sul 
paziente e che. nei 900 elet¬ 
troshock praticati in due anni 
e mezzo, non si é mai venfi- 
caio alcun incidente. 

Ma. in pratica, come agi¬ 
sce l'eletlroshock? «Si tratta 
di una tecnica molto raffina¬ 
ta. sottoposta a studi e verifi¬ 
che sperimentali - spiega il 
dottor Tropeano - come gli 
psicofarmaci, agisce sui cir¬ 
cuiti biochimici neurotra- 
smettitoriali che presiedono 
alia regolazione del tono del¬ 
l'umore. L'induzione della 
crisi convulsiva provoca un 
movimento molto comples¬ 
so delle endorfine cerebrali 
che a loro volta Innalzano la 
soglia convulsiva». E quali so¬ 
no le principali indicazioni? 
•Quella di elezione - spiega II 
dottor Sisti - é la depressione 
endogena soprattutto nella 
forma delirante e con inibi¬ 
zione psicomotoria. Lo stes¬ 
so livello di risposta terapeu¬ 


tica si ha con la schizofrenia 
catatonica, che talora com¬ 
porta un completo attesto 
psicomotorio del paziente e 
con le psicosi confusionali 
acute. L'uso dell'elettroshock 
salva in pratica la vita ai pa¬ 
zienti affetti da schizofrenia 
catatonica maligna e può es¬ 
sere molto efficace nel casi 
di depressione grave con for¬ 
te rischio di suicidio e che, 
nel 20X del casi sono refrat¬ 
tari a qualsiasi terapia farma¬ 
cologica. D'altra patte, un 
mese di trattamento con 
neurolettici può alterare la si¬ 
tuazione del recettori del cer¬ 
vello in modo a volle irrever¬ 
sibile, come nel caso della 
discinesia tardiva». 

Il grosso limile di questo 
strumento è quello di essere 
sintomatico •come del resto 
lutti gli altri melodi di cura in 
psichiatria - conclude Sisti - 
e non agisce quindi sulle 
cause, del resto ancora poco 
note per molti disturbi psi¬ 
chiatrici». 

Il problema dell'applica¬ 
zione di questa terapia, se¬ 
condo lo psichiatra Luigi 
Cancrinl é essenzialmente 
culturale: •C'è una genera¬ 
zione di psichiatri, tra i 4S e i 
70 anni, con una formazione 
prevalentemente medica e 
che lavorano soprattutto nel¬ 
le case di cura private, che 
seguono il paziente da un 
punto di vista comportamen¬ 
tale e sintomatico. Questi 
psichiatri restano in genere 
abbastanza soddisfatti dai ri- 
sultati di questa terapia, salvo 
poi ricadute a dlstariza di 
tempo. Quelli Invece che 
harmo un orientamento psi¬ 
coterapeutico, hanno un at¬ 
teggiamento di rifiuto verso 
l'elettioshock perché caiKel- 
la la memorfa dei vissuti e 
delle esperiei^ che il pp- 
zienie sperimenta durante il 
suo stare mà|e enoiTfocIlita 


Un nuovo elettroshock, «soft», non 
dannoso, fatto con tecniche raffinate, 
destinato soprattutto a chi soffre di de¬ 
pressione endogena, soprattutto nella 
forma delirante e con inibizione psi¬ 
comotoria: lo si pratica in Italia in al¬ 
cuni ospedali ed a Roma, da ieri, è 
perfino iniziato un corso al Forlanini, 


per psichiatri interessati ad acquisire 
informazioni su questa terapia. Non 
faremo finta di credere che sia una no¬ 
vità: i privati non hanno mai smesso di 
praticare questa violentissima meto¬ 
dologia ed ora essa toma in auge an- 
xhe presso le strutture sanitarie pub¬ 
bliche. È un progresso? 


HIT* PROTO 










■RROMA. Per una decina 
d'anni si é parlato dell'elettro¬ 
shock come di una vergogna, 
si é continuato a appiicarto 
ma quasi di nascosto, malgra¬ 
do nessuna legge l'abbia mai 
proibito. Adesso qualcuno lo 
ritira fuori come metodo d'a¬ 
vanguardia. Anzi ci organizza 
un corso teonco-pratico di 
aggiornamento, interamente 
finanziato e promosso dalla 
Regione Lazio. E scatena un 
pandemonio. Contro l'inizia¬ 
tiva del professor Bruno D'A- 
vossa Insorgono i consiglieri 
regionali del Pel- •Significa 
nesumare i metodi e lalogica 
del manicomio - sostengono 
- Inoltre le scariche elettriche 
al cervello ancora non si sa 
bene com provochino nei pa¬ 
zienti». Il seminarlo però si 
inaugura lo stesso, ieri, nel¬ 
l'aula magna dell'ospedale 
Forlanini uno dei più grandi 
di Roma. 

Dunque a lezione di elet¬ 
troshock. Dalla cattedra di 
marmo jrarla il professor Cle¬ 
mente Catalano Mobili dell'u- 
nlveraità La Sapienza. Nella 
gradinata di banchi a ferro di 
cavallo prendono appunti 


«Quella volta la macchina 
fece a pezzi Tavvocato» 


una sessantina di •camici 
biaiKhl», giovani medici e in¬ 
fermieri delle cliniche private 
e dei reparti di psicniatna 
pubblici di Roma e di Napoli. 
Noblii racconta da testimone 
la storia deH'invenzione ad 
opera del suo «maestro», Ugo 
Mriettl ufficiale medico degli 
alpini rointo dannunziano, 
assiduo nequentatore dei mi¬ 
gliori salotti romani degii anni 
’30. Cerietti ebbe l'idea dopo 
una visita M Mutolo della 
capitale osservando come ve¬ 
nivano trattati i maiali una 
scossa elettrica prima di esse¬ 
re sgozzati. Prima di allora - 
come ha spiegalo il professor 
Ubaldo Vipareili - esistevano 


RACHU-IOONNILU 

gli esperimenti dell'unghere¬ 
se Von Meduna. il quale pro¬ 
duceva crisi epilettiche agli 
Bchizoirenici inoculando nel¬ 
le vene olio di canfora, pira¬ 
midone o II tremendo cardia- 
zol. Gli effetti si leggono 
proiettati da una diapositiva: 
senso di soffocamento, ango¬ 
scia acuta, bnicioie al tubo 
digerente. E un urto indescn- 
vibile nel quale il più delle 
volte il paziente si lussava la 
mandibola. Il primo esperi¬ 
mento sull'uomo, condotto 
da Cerietti risale al 1938 «Era 
uno schizofrenico - racconta 
Nobili - sbagliammo, l'uomo 
si alzò sul lettino con la cuffia 
in testa e disse 'Pentiti moita- 


le*. Si fece il gelo, poi Cerietti 
ripetè la prova con più alto 
dosaggio di energia e il pa¬ 
ziente mori». 

Il professor Nobili Catalano 
dice di essersi molto divertito 
nelle ricerche di quegli anni- 
•Sapete che reazione ha il ser¬ 
pente scioccato? Si mette a 
baionetta. E il coniglio? Balza 
come un razzo». Ammette 
che nell'epoca del pionieri¬ 
smo «facemmo parecchi guai 
avremmo fatto l'elettrosnock 
anche al postino». Si curava¬ 
no cosi penino le psoriasi 
•Una volta abbiamo rotto in 
sette pezzi un avvocato - è 
l'aneddoto dell'allora assi- 


quél tipo di elaborazione su 
cui si basa il trattamento psi¬ 
cologico che é la strategia 
fondamentale». 

Certamente però non è il 
caso di condurre una batta¬ 
glia di tipo moralisticocontro 
questo strumento: «Se fatto 
con prudenza e m un nume¬ 
ro molto limitato di casi - 
spiega Cancrini - può dare 
nsultati sintomatici Perso¬ 
nalmente non lo ritengo cul¬ 
turalmente corretto e m 25 
anni di attività non ho mai 
chiesto di praticarlo». 

Ma é vero che in alcuni ca¬ 
si non c'é altro da fare? «Non 
é vero - afferma Cancrini -, é 
meglio dire che ci sono casi 
in cui io psichiatra non sa co¬ 
sa fare. Il vero problema é 
come si affronta lo star male 
del paziente: un operatore 
psichiatrico che sa costruire 
un rapporto con un paziente 
grave non usa relettroshock, 
come del resto non lo usa 
una struttura sufficientemen¬ 
te caratterizzata da un punto 
di vista formativo e cultura¬ 
le». In sostanza quindi questa 
terapia sarebbe un modo per 
prendere le distanze dal pa¬ 
ziente e dai SUOI problemi: 
•Oltretutto - aggiunge il pro¬ 
fessor Cancnni - per fare l'e¬ 
lettroshock bisogna sommi¬ 
nistrare dei barbiturici o il 
pentotal ed é sicuramente 
meno dannoso usare per 
due-tre mesi neurolettci che 
a bassi dosaggi sono utili an¬ 
che nelle fast acute. In ogni 
caso la tossicità di questi far¬ 
maci viene aumentata dall’e¬ 
lettroshock che. neU'imme- 
diato, provoca solo disturbi 
della memoria ma bisogna 
tenere presente che in un 
rapporto 1/1000 si verificano 
anche delle morti improvvi¬ 
se». 

Il vero problema è la man¬ 
canza di controllk «Già da 14- 
15 annl,-vjB«Kisa Cancrini-. 
non si può ricoverare nelle 


stente di Cerietti - Mentre lo 
sottoponevamo alla terapia, 
si sentivano degli strani scitc- 
chiolii. Si dev’essere rotta la 
macchina, pensammo. Inve¬ 
ce era l'avvocato. Aveva l’o- 
steopoiDsl». 

La lezione è giunta al termi¬ 
ne. la presidenza invita a iscn- 
versi al corso di pratica. Il pro¬ 
fessor D'Avossa é inawicina- 
bile Più disponibili, gli aiuti 
mostrano il complesso appa¬ 
recchio con cui praUcano l'e¬ 
lettroshock ai iKOverati del 
dipartimento di salute menta¬ 
le. «Si tratta di un macchinano 
sofisticalo - spiega il dottor 
Sisti - capace di emettete on¬ 
de bidirezionali di forma ret¬ 
tangolare che, a paragone 
con quelle sinusoidali, sono 
molto meno dannose per la 
memoria. In genere posizio¬ 
niamo la piastra elettrica solo 
sull'emislero destro, non do¬ 
minante, dopo aver anestetiz¬ 
zato e ossigenato il paziente. 
È un metodo sicuro, con elet¬ 
trocardiogramma continuo e 
un monitoraggio preventivo 
del cervello fatto con una re¬ 
gistrazione digitale», aggiunge 
indicando il laboratorio rea¬ 
lizzato dal Cnr. 


case di cura private, senza il 
visto del Dipartimento^i sa¬ 
lute mentale. Basterebbe dar 
seguito a questo visto e anda¬ 
re a vedere che cosa succede 
in modo non Tiscaie ma col¬ 
laborativo». 

«L’elettroshok $1 pratica in 
tutte le case di cura privatee 
convenzionate di Roma - d 
ha detto il professor Tomma¬ 
so Lo Savio pomario del Di¬ 
partimento di salute mentale 
della Usi Rm/12 - in un'otti¬ 
ca di vecchia psichiatria, 
cioè per ottenere il minimo 
risultato con il minimo sfor¬ 
zo In realtà questo tipo di te¬ 
rapia ha contnbuito molle 
volte a un processo di croni¬ 
cizzazione della malattia e 
abbiamo constatato che al¬ 
cuni utenti in successivi rico- 
ven hanno collezionato cen¬ 
tinaia di elettroshock». 

Anche per Lo Savio, in die¬ 
ci anni di attività e 15.000 ri- 
coven, non c'é mai stata la 
necessità di riconere a que¬ 
sto tipo di terapia: «AiKora 
oggi SI può usare efficace¬ 
mente una metafora di Fian¬ 
co Basaglia secondo la quale 
chi pratica l'Ect somiglia a 
chi prende a calci una radio 
per metterla in sintonia, a 
volte si mette in sintonia ma 
si può anche sfasciare e sol¬ 
leva dal compito di cercare 
la manopola giusta e di ruo¬ 
tarla con attenzione finché la 
sintonia non sia centrata». 

Ma, in sostanza, come giu¬ 
dica questo strumenta <£ an¬ 
tiquato, inutile e ci sono di¬ 
versi contnbuti in letteratura 
secondo i quali sarebbedan- 
noso. anche da un puntodi 
vista biologico perché uccide 
alcune cellule nervose. Iodi¬ 
co che é daimoso sul plano 
terapeutico nel sensochc fa¬ 
vorisce un intervento setto¬ 
riale sul rintomo, ma ripn 

shra^lta 9 »oBeféi S f*^|j>a 
persona: A come dare luì^ 
spirina a chi ha la polmonRe, 
la febbre va via ma la malat¬ 
tia non é guarita, anzi si cro¬ 
nicizza». 

Sicuramente poi impedi¬ 
sce la partecipazione dei pa¬ 
ziente psichiatrico trila cura: 
«Basta pensare - aggiunge Lo 
Savio - quante volte questa 
terapia viene fatta alllnsapu- 
ta del paziente. A volte viene 
chiesto il consenso ai fami¬ 
liari e in questo modo il tera¬ 
peuta si sente sollevato d^al- 
cune responsabilità. Qil^o 
non mi pare corretto <40 
quanto si stabilisce una situa¬ 
zione di collusione che 
esclude il paziente come se 
fosse oggetto e non soggetto 
del processo terapeutico». 

Ma l'elettroshock può es¬ 
sere ancora oggi usato come 
controllo sociale? «Io credo 
che tutta la psichiatria abbia 
una funzione di controllo so¬ 
ciale - conclude il professor 
Lo Savio - e l’elettroshock 
può essere uno degli stru- 
menu usau a questo scopo, 
come un uso non conelto 
dei farmaci e di alcune psico¬ 
terapie: si possono psKOio- 
gizzare problemi che hanno 
altre radici e non sono quindi 
soltanto individual'i». .. 


Si ingrandisce il laboratorio del Gran Sasso 


ra Ci sono voluti più di tre 
anni e quattro complessive 
letture nei due rami dei Par- 
iamento ma, aiia fine, la pro¬ 
posta per il completamento e 
l'adeguamento delle struttu¬ 
re del laboratorio di fisica nu¬ 
cleare del Gran Sasso é di¬ 
ventata legge. Il voto definiti¬ 
vo è arrivato qualche giorno 
fa. La commissione Lavori 
pubblici del Senato, riunita 
in sede deliberante, ha dato, 
aH'unanimità, il suo consen¬ 
so aH’ultimo lesto, quello li¬ 
cenziato dalla Camera lo 
scorso 3 ottobre. Un testo 
unificato, nato dalla conver¬ 
genza dei piogeni presentati 
da diversi grappi parlamen¬ 
tari (non esistevano progeni 
del governo). 

Per le opere programmale 
saranno spesi 65 miliardi per 
il quadriennio 1990-1993. 
Nel testo, a suo tempo ap¬ 
provalo in prima lettura dalla 
Camera e dallo stesso Sena¬ 
to, il finanziamento era mol¬ 


to più sostanzioso (160 mi- 
liaidi). Il Tesoro ha però ec¬ 
cepito sulla possibile coper¬ 
tura di tale spesa e ha co- 
streno le Camere a ridurlo 
sensibilmente. A questo pro¬ 
posito i senatori, per impedi¬ 
re che possano sorgere equi¬ 
voci circa la destinazione dei 
fondi hanno approvalo, 
sempre alfunanimltà, un or¬ 
dine del giorno che impegna 
Il governo «ad utilizzare 1 fon¬ 
di per il complesso delle 
opere» previste dalla legge. 
La loro realizzazione viene 
affidata all'Ana-s. 

I lavori sono finalizzati a 
dotare la straltura del Gran 
Sasso di due nuove sale-la¬ 
boratorio sotterranee, di una 
galleria carrabile di accesso 
e servizio per il collegamento 
autonomo del laferatorio 
sotterraneo con l'esterno sul 
versante aquilano, compresa 
una corsia d’attesa: di nic¬ 
chie ospitanti il monitoraggio 
e di eventuali cunicoli di 


Il provvedimento per il completamento 
e l'adeguamento delle strutture del la¬ 
boratorio di fisica nucleare del Gran 
Sasso è legge. Il voto definitivo, nel testo 
modificato dalla Camera, è stato dato 
qualche giorno fa alla commissione La¬ 
vori pubblici del Senato. Unanimità dì 
consensi. Prevista, in quattro anni, una 


sp^ di 65 miliardi. Sarà i'Anas a gesti¬ 
re il complesso dei lavori. Per far fronte 
ai possibili problemi di ordine ecologi¬ 
co, le opere debbono essere sottoposte 
ad una valutazione di impatto ambien¬ 
tale. Un consorzio, con sede all'Aquila, 
progetterà una rete di rilevamento nel¬ 
l'area del Gran Sasso. 


emergenza. Bisognerà, inol¬ 
tre, ampliare e adeguare il 
centro direzionate-taborato- 
rio esterno, che si trova nel¬ 
l'area ad'iacente il fabbricato 
già esistente, nonché il suo 
allaccio alia gallerìa di colle¬ 
gamento con il laboratorio 
sottenaneo. Terminate le 
opere, I'Anas dovrà conse¬ 
gnarle all'Istituto nazionale 
di fisica nucleare, che sarà 
tenuto a provvedere, con 
propri fondi alt’altrezzatura, 
alla sperimentazione ed alla 


NEDOCANETTI 

manutenzione. Attorno al 
progetto si era aperto, al mo¬ 
mento del primo approccio 
parlamentare, un vivace di¬ 
battilo sui possibili problemi 
di ordine ecologico che le 
nuove opere avrebbero potu¬ 
to sollevare. Per prevenire 
queste difficoltà e non trovar¬ 
si di fronte a sene opposizio¬ 
ni, la legge stabilisce che «in 
considerazione della partico- 
laie natura delle opere, il 
progetto é sottoposto alla 
procedura di valutazione di 


impatto ambientale», secon¬ 
do quanto stabilito dalle leg¬ 
gi e dai decreti del 1986 e 
1988. 

Al ministro dell’Università 
spetta promuovere la costitu¬ 
zione di un consorzio (con 
sede aH'Aquila) tra l'Istituto 
di fisica nucleare e, a loro ri¬ 
chiesta, la regione Abrazzo, 
l'Università dell'Aquila, il 
Cnr, Telespazio e il comitato 
per la ricerca e lo sviluppo 
dell'energia nucleare e delle 
energie alternative. Il fine é 


quello di realizzare program¬ 
mi sperimentali ri^a^nti 
l’approntamento di una rete 
di rilevamento e controllo 
ambientale nella regione del 
Gran Sasso, per lo studio dei 
fenomeni geofisici, interra ed 
esterni, delle acquò sotterra¬ 
nee e delle risorse tdrogeolo- 
giche nonché delle trasfor¬ 
mazioni deU'ambiente natu¬ 
rale. 

Lo stesso consorzio pro¬ 
muove centri di ricerca 
scientifica all'Aquila e a Te¬ 
ramo per la ricerca nel cam¬ 
po delle telecomunicazioni 
delle tecnologie compatibili 
con l'ambiente e delle attività 
produtuve ad impatto am¬ 
bientale Imitato; provvede 
anche alla diffusione delle 
conoscenze scientifiche ac¬ 
quisite, al trasferimento e al¬ 
l'uso produttivo delle tecno¬ 
logie. Lo stesso ministro do¬ 
vrà realizzare a Teramo, al¬ 
l'interno di questo centro di 
ricerca, il Museo della tisica e 


deH'astrofisica (spesa quat¬ 
tro miliardi), che sarà gestito 
dali'Istituto di tisica nuàeare. 
Il consorzio é «apeij|oc vi 
possono adenre altri «nti e 
società interessati all pro¬ 
gramma di ricerca. « 

L'afovhà del labdtjiorio 
del Gran Sasso riguarda pnn- 
cipalmente la tisica dei raggi 
cosmici i neutroni sotàn e 
quelli emessi nei collassi stel- 
lan e la fisica subnucleare. 
Alie sue ricerche partecipa¬ 
no centri e università di nu¬ 
merosi paesi, tra cui l'Unione 
Sovietica, gii Usa, il Giappo¬ 
ne, la Cina e i paesi della Co¬ 
munità europea. 

Un'ultima annotazione. 
L'Anas è impegnata a miglio¬ 
rare e restaurare l'ambiente 
nelle zone interessate alle 
opere, attraverso un progetto 
che riguarda non solo le aree 
demaniali, ma anche quelle 
considerate mentevoli di re¬ 
cupero e di eventuale acqui¬ 
sizione al demanio. 
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.J La scuola 
n di Ponte 
3 Mammolo 
bruciata 
e devastata 
dalla 
protesta 
■•wj razzista 
degli abitanti 
j j che non 
vogliono 

^ gli Immigrati 


Studenti puniti aDa Garbatella nonostante avessero ufficialmente scelto di non partecipare 

«Marinano» la velinone, sospesi in 13 


I IP ■ I • ■ 





Non si sono presentati neil'ora di reliflione, che ave¬ 
vano scelto di non seguire, e la preside li ha sospesi. 
Vittime del provvedimento disciplinare tredici alun¬ 
ni dell'Istituto tecnico commerciale di piazza Sauii, 
alla Garbatella. Sul casoè giS scoppiata una piccola 
guerra, a colpi di interpretazioni del regolamento e 
di ricorsi al Provveditorato. Ma il consiglio di istituto 
aveva già deciso la possibilità di non frequentare. 


TmiSA TRILLO' 


*■ > 

"V -s VifeSièTi 

■ 




Rnfto il blocco Entro mercoledì la clitS verrà 

a MalsflvnH» sgomberata dai rtliuU che si 

mangnma^ sono accumulati dopo llbloc- 

. OS ntCTCOKOi co di Malagrolla. Questa é la 

fisilita previsione latta ieri dal lunzlo- 

una puma dell'Amnu. Finora sono 

' state scaricale ISOO tonnellate 

di nliull. di cui mille erano sul 
' inezzi bloccali da alcuni giorni e cinquecento sono state raccol- 
' le. La notte scorsa sono stali Incendiati cinquanta cassonetti del¬ 
le immondizie e in molli casi sono dovuil inieiveniie i vigili del 
fuoco. 


t' ' h 11 " ’ ^ ^ 


M Sospesi,dalla preside 
perché hanno" scelto di non 
Irequentare l’ora di religione. £ 
successo a tredici alunni della 
quatta A programmatori dei 
38* IsUiuio tecnico colnln«^' 
date di piazza Damiano Sauti, 
alla Oarbaiella. All'lnlzib' del¬ 
l'anno scolastico, d'accordo 
con I genltoif, i ragazzi decido¬ 
no di non If^uentare l'ora di 
religione. Martedì scorso entra¬ 
no alle 9,20. dopo la lezione. 
La preside. Maria Francesca 
Montana, fotte di una circolare 
del provveditorato che vieta a 
chi ha scelto di non frequenta¬ 
te l'ora di religione, di entrare 
dopo o uscire prima da scuola, 
sospende per un giorno i tredi- 
ct studenti. Immediatamente 
scatta la protesta. Venerdì po¬ 
meriggio I professori della se¬ 
zione A durante un acceso 
consiglio di classe straordina¬ 
rio, bocciano II provvedimento 
sospensivo deciso dalla presi¬ 
de e, appellandosi a una deli¬ 
bera del consiglio d'istituto 
che Invece consente a chi ha 
scelto di non frequentare l'ora 
di religione di entrare dopo o 
uscite prima, riconoscono il 
diritto ai ragazzi di entrare alle 
9.20. 

Ora, secondo la preside, sa¬ 
rà il provveditorato a lare luce 
sulla questione. Maria France¬ 
sca Montana ha infatti spedilo 
una lettera in via Pianciani, 


contestando 11 contenuto della 
delibera del consiglio d'Istiiu- 
lo. Tale delibera sarebbe In 
contrasto con la sospensiva 
del Consiglio di Stalo decisa 
contro ft provvedimento del 
Tar Lazio, che riconosceva agli 
studènti II diriilo a entrare do¬ 
po o uscire prima da scuola. 
Se entro dieci giorni il provve¬ 
ditorato non risponderà, sem¬ 
pre secondo la preside, i ra¬ 
gazzi dovranno rinunciare alla 
loro scelta. 

Gli studenti, intanto, non 
gettano la spugna. •Dopodo¬ 
mani abbiano intenzione di 
entrare - spiega Fabiana Glu- 
sUbelll, una delle studentesse 
sospese - ma il prossimo man 
tedi non entreremo, dipenderà 
dalla risposta del provveditora¬ 
to. Probabilmente faremo ri¬ 
corso. Tutto é cominciato due 
settimane fa: uno dei ragazzi 
che ha deciso di non frequen¬ 
tare l'ora di religione é entralo 
un'ora dopo e la preside lo ha 
ammonito, il martedì successi¬ 
vo, per protesta, lutti quelli che 
avevano fallo la suddetta Kel- 
la, sono entrati alle 9,20,. 

Lo scorso anno, in quarta A 
solo una ragazza scelse di non 
frequentare le lezioni del pro¬ 
fessore di religione. «Ma non cl 
furono assolutamente proble¬ 
mi - racconta Valeria Baglio -1 
miei genitori firmarono la ri¬ 


chiesta per uscire prima e, per 
tulio l'anno, durame l'ora di 
religione io non ero in classe. 
Quest'anno invece, nonostan¬ 
te l'autorizzazione del nostri 
genitori, siamo stati sospesi*. 

L'orario defintlivo del 28* 
IslMuto tecnico commerciale è 
entrato in vigore lo scono 25 
ottobre, e I professori che lo 
hanno messo a punto si sono 
preoccupati di Inserire l'ora di 
religione all'ini^ o alla fine 
delle lezioni. «Abbiamo segui¬ 
to questo criterio - spiega Um¬ 
berto Oamascelli, uno degli in¬ 
segnanti che ha confezionato 
. l'orario definitivo - soprattutto 
. per qimlle classi dow molti 
' studenti hanno dhletto dtnon 
lare religione, e la quarta A 
programmatori è una di que¬ 
ste. Tale disposizione, ira l'al¬ 
tro, ci viene arKhe data da una 
delibera del consiglio d'isiitu- 
lo. Qui non è mai stalo sospe¬ 
so nessuno per un nUirdo, 
quindi temo che la decisione 
della preside abbia un caratte¬ 
re ideologico*. 

•La preside ha disatteso una 
delibera del consiglio d'Isiliuto 
. - sostiene Luigi Di Lonardi, 
professore di diritto ed econo¬ 
mia della quarta A program¬ 
matori e membro del consiglio 
d'istttuio -. ti consiglio d'istitu¬ 
to, che ha autonomia decisio¬ 
nale, vola il regolamento inter¬ 
no della scuola. Se la preside 
non é d'accordo con la delibe¬ 
ra 'approvata airunanimita, 
pud solo fate ricorso al Tar». 

Sulla vicenda é sceso in 
campo anche il delegato sin¬ 
dacale della egli del Istitu¬ 
to tecnico commerciale, che 
ha inviato una lettera di prote¬ 
sta a preside, consiglio d'istitu- 
lo, colle^ docenti Scuola e 
Cosliluzione, Crides, Cgil- 
Scuola e agli studenti della 
scuola. 




Giovedì la manifestazione 
contro il degrado 
Denunce per topi e siringhe 
nelle aule e nei cortili 


■1 Giovedì 15 novembre gli 
studenti romani sfileranno in 
corteo per protestare ancora 
contro f'inellicienza e l'inade¬ 
guatezza delle strutture scola¬ 
stiche. La manifestazione é 
Slata Indetta dal>Coordina- 
mento studenti scuole di peri¬ 
feria». 

I topi stanno abbandonan¬ 
do le fogne romane privile¬ 
giando come «dependance* le 
cucine e I bagni delle scuole. 
Alla lista delle scuole prese di 
mira dalla mag’isiralura che in¬ 
daga sul degrado degli istituti 
già lunga si aggiungono ora il 
125 Circolo Elementare, dove 
é impossibile accendere II ri¬ 
scaldamento per il nschto di 
scariche di alla tensione, e 


(Kuola elementare) e l'IT.C, 
iQaeiano Martino» dove oltre 
ai topi e alla sporcizia si de¬ 
nuncia l'inuiilizzabiliia della 
palestra e l'assenza delle aule 
necessarie per collocare le at¬ 
trezzature tecniche già acqui¬ 
state anni la dalla scuola. Gli 
studenti daranno vita lunedi 
mattina ad un sit-in. a via Pe- 
Iroselli, per richiedere nuovi 
spazi Anche all'lstiluto >01 Vit- 
tono» la palestra è pericolante, 
invece di proweaere alla ri- 
strutluraziopne é stala chiama¬ 
ta una dilla per ridipingerne i 
muri, e nel conile c'é un tappe¬ 
to di siringhe usate La Provin¬ 
cia ha chiesto al Consiglio di 
istituto un resoconto sullo sta¬ 
lo dell'edificio, il Consiglio ri¬ 
sulta pero dimissionano. 
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Terza vittoria giudiziaria per Pica. Era accusato di concussione insieme a un impiegato 

Dieci miiiotii per la licenza del «Mambo» 
Riassolto Tuffidale dd vi^ urbani 


«Il fatto non sussiste». Per il comandante dei vigili 
Camillo Pica, ancora una vittoria giudiziaria. Con 
questa sentenza £ stato scagionato dall'accusa di 
concussione per aver concesso, nel 1986, una licen¬ 
za «lampo» all'ex Mambo in cambio di 10 milioni. 
Assolto anche l'altro imputato, l'impiegato dei Co¬ 
mune Michele Marella. Le precedenti assoluzioni 
per «Donna sotto le stelle» e per i maxibar. 


FERNANDA ALVARO 


In viag^o 
nei teatri di prosa 
Seconda puntata 
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H Cinque milioni in biglietti 
da lOOmila lire versali in bana 
nell'apnle dell' '86, una licen¬ 
za per un locale notturno otte¬ 
nuta m 40 giorni, una conver¬ 
sazione telelon'ica captata du¬ 
rante Indagini su un presunto 
tralllco di cocaina. Per questi 
elementi II pubblico ministero 
Marghenta Gerunda aveva 
chiesto il rinvio a giudizio del 
comamndante dei vigili urba¬ 
ni, Camillo Pica e dciraddetto 
all'ufficio licenze del Comune, 


Michele Marella. L'inchiesta 
giudiziaria adesso é conclusa: 
•il fatto non sussiste, è la sen¬ 
tenza emessadal giudice istrut¬ 
tore Augusta tannini un mese 
la (ma resa nota soltanto ieri). 
La semenza, nierendosi alle 
recenti disposizioni del codice 
di procedura penale, sottoli¬ 
nea che gli elementi di prova 
raccolti .non sarebbero idonei 
a detemilnare la condanna de¬ 
gli Imputali in dibattimento. 
L'unico elemento parziale di 


riscontro - ha osservalo il ma¬ 
gistrato - é un versamento di 
cinque milioni sul conio ban¬ 
cario di Pica, ma non é suffi¬ 
ciente per il rivio a giudizio, 
potendo avere una diversa 
causale». 

A determinare l'avvio del¬ 
l'indagine. affidata, nei primi 
mesi oeir '86. al vteequestore 
Gianm Carnevale, dirigente del 
pnmo commissariato erano 
state le intercettazioni disposte 
dall'auloriia giudiziaria nel- 
t’ambilo di un procedimento 
penale per associazione per 
delinquere. GII agenti stavano 
seguendo la pista del traffico 
di cocaina ed erano amvati al¬ 
l'ex «Mambo» che adesso si 
chiama <a|ypso». Atraverso 
inlcrcetlazionl telefoniche ave¬ 
vano captalo una conversazio¬ 
ne nella quale si parlava di una 
licenza facile ottenuta In pochi 
giorni grazie alla •mazzetta» 
versata a due pubblici ufiiciali. 
Dalle frasi riusciva ad arrivare 


ai nomi di Camillo Pica e Mi¬ 
chele Marella. Il giudice Mar¬ 
gherita Gerunda aveva allora 
avviato il giudizio contestando 
ai due pubblici ufiiciali l'accu¬ 
sa di consussione. Ma gli eie- 
meni! emersi durante il dibatti¬ 
lo non sono stali ritenuti sulli- 
cienti. le fonti sono state rite¬ 
nute di modesto livello d'aiten- 
dlblllia, I soci del «Mambo» 
che, secondo la conversazione 
intercettata, avrebbero versalo 
una parte dei 10 milioni hanno 
negato di essere a conoscenza 
del latli.Dunque, assoluzione 
perché il fatto non sussiste 
Per Camillo Pica si conclude 
un'altra delle vicende giudizia¬ 
rie che l'hanno visto protago¬ 
nista. Il IO maggio dello scorso 
anno il comandante dei vigili 
(prima del gruppo Montecati¬ 
ni quindi della (Àrbatella) era 
stato scagionato da un'altra 
accusa. Quella di aver preteso 
una «mazzetta» per lo spetta¬ 
colo «Donnza sotto le stelle» a 
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piazza di Spagna. Cecilia Pan¬ 
tani e Massimo Ferretti, orga- 
nizzaton della maniieslazione 
estiva di moda, avevano de¬ 
nunciato che Pica aveva tenta¬ 
to di farsi dare un milione e 
280mila lire per un migliore 
svolgimento det servizio. Da 
qui l'accusa d'tentata concus¬ 
sione. Sempre per quella sfila¬ 
ta era stato detto che il coman¬ 
dante si era fallo consegnare 
un milione e mezzo da Valen¬ 
tino L'accusa fu di corruzione 
impropria (ma fu assolto péer- 
ché nsulia che 1 soldi furono 
accettati come regalia per il 
Fondo assistenza vigili) Il ro¬ 
manzo giudiziario di Pica si 
conclude con l'inchiesta sul 
maxicamion. Per ottenere le 
soste nelle zone -privilegiate» 1 
fratelli Tredicine avrebberi pa¬ 
galo tangenti ad alcuni vigili. 

SuH'ultima vicenda: i cinque 
milioni per il .Mambo» il magi¬ 
strato Margherita Gerunda 
avrebbe presentato appello. 
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Domani dalle 8 alle 14 sciopereranno I vigili del fuoco di Ro 
ma e Provincia. La decisione é stata presa dai sindacati do¬ 
po un Incontro con il prefetto Alessandro Voci. Lo sciopero 
è stato indetto in seguito alla mancata realizzazione degli 
accordi sottoscritti e verrà attualo con la spospensione del- 
l'usciu di tutti i mezzi non adibiti al soccoiso, ad eccezione 
del servizio mensa, la sospensione del servizio apertura por¬ 
ta. Saranno evase le sole chiamate di soccorso e verrà ga¬ 
rantito il sok} servizio tecnico urgente alla cittadinanza. In 
seguito alla decisione dei sindacati, pur condividendone le 
motivazioni, il prefetto ha deciso di precettare il personale in 
servizio presso gli aeroporti di Fiumicino e Campino. 


Manette Oltre 700 persone arrestate, 

DPr 700 nprcone controllate, 4 078 vel- 

per / UU persone ^^,,1 verificati. Queste alcune 

solo delle cifre dell'attività della 

in ntfnhrp scorso mese di ot- 

in UUUUre tobre. La sala operativa nel¬ 

lo stesso periodo ha gestito 
78.280 richieste di soccorso 
pubblico e pronto intervento avanzale ai 113 che hanno 
comportato 14.740 interventi delle volanti. Su 707 arresti, 
234 sono stati compiuti per furto, 172 per detenzione e spac¬ 
cio di stupefacenti, 99 per danneggiamento aggravato, 92 
per prowedimenu dell'aulorilà giudiziana, 37 per rapina, 21 
per ricettazione, 8 per violenza e resistenza a pubblico uffi¬ 
ciale, 4 per associazione a delinquere, 4 per lesioni, 4 per 
rissa.-3 per detenzione abusiva di armi. 2 per lavoteggia- 
mento, 2 per incendio doloso e 1 per evasione. 


Tor Bella Monaca I carabinieri del groppo Ro- 

MaMaim ^ ma 3 hanno arrestato Vin- 

Mmeva eroina Laceva. 24 anni, con 

nei palloncini prccedenu penali, che aveva 

airacftRtO ecsogilato un nuovo sistema 

airesiaiU vendere eroina. Laceva 

metteva una dose di stupefa- 
cente in palloncini, li gonfia¬ 
va e 11 vendete in strada, al tossicodipendenti della zona di 
Tor Bella Monaca alla modica spesa di SO o 100 mila lire, a 
seconda del peso e della qualità. Nello smercio gli dova una 
mano la madre, Serafina 'Tannoia, che in casa nascondeva 
un centinaio di palloncini pronti all'uso. Anche lei è stata ar¬ 
restata con l'accusa di detenzione e spaccio di sostanze stu¬ 
pefacenti Nef corso dei servizi contro la cnminalUà predi¬ 
sposti nella zona sud di Roma. 1 carabinieri hanno arrestalo 
altre due peisone. Caria Gnllo, 24 anni, e Paolo Pace, 57, 
sorpresi a vendere eroina In via dell'Archeologia. 



Truffa Sei persone sono state de- 

con Capital card rf 

wii bile romana per aver Iroflato 

Denunciate con una •fantomatica» carta 

«Oi nprsono credito, la Capital card, 

»ei pcrsunie minaci , com¬ 

mercianti di mezza Ilalia. A 
dirigere le operazioni della 
•stangala», un calabrese, rasidenle a Roma, già denunciato 
per gioco d'azzardo, Giuseppe C, 47 anni, amminisliaton; 
unico della società di servizi a cui la Capital card laceva ca¬ 
po. I.e altre cinque peisone denunciate risultano essere 
semplici impiegati assunti tramite insereione su un quotidia¬ 
no, con l'incarico di tener buoni i clienti che esigevano i pa¬ 
gamenti, La Capital card nasce due anni fa da una finanzia¬ 
ria, la Eurolin, ed è a sua volta gestita da una società di servi¬ 
zi con un capitale di 700 milioni e circa settemila negozi 
convenzionati In tutta Italia. Durame questi due anni i com¬ 
merciami sono stali punlualmeme pagati per gli acquisti ef¬ 
fettuati dai possessori della carta. Si trattava sempre di pic¬ 
coli acquisti, mal di cifre spropositate come quelle di que¬ 
st'ultimo mese. L'elemento che ha insospettito la squadra 
mobile. 


243 mila Oltre 243 mila operazioni di 

mntmill servizio sono stale comphtle 

j dai vigili urbani di Roma nel 

dai vigili urbani solo mese di ottobre; 

In cforcA *5 giomL 

lvav.Vi9WIIIIC9V 120.620 nella seconda. In 

settembre le operazioni era- 

no state di mollo inferiori 
217 mila. Da allora, dunque, si é avuto un incremento medio 
di quasi 1000 controlli Spulciando tra le più significative 
operazioni dei vigili, si rileva che gli interventi a protezione 
delle corsie preferenziali dei mezzi di pubblico uaspoito so¬ 
no stali, nel mese di ottobre,18 mila. I controlli dei motorini, 
nello stesso mese, sono stati 2914. 


FAMOLUPPINO 

Maniaco a Trastevere 

Faceva proposte oscene 

alle ragazzine 

Preso davanti a una scuola 


H Le ragazze di Trastevere 

10 conoscono bene e da tem¬ 
po lo descrivevano ai carabi¬ 
nieri di zona. «Flacado, viscido 
e basso» il giovane Marco M. 
attendeva nei vicoli più nasco¬ 
sti del quartiere le alunne della 
comtneiciale «Giulio Romano» 
e della scuola spagnola •Cer¬ 
vantes». Appena vedeva una di 
loro, si faceva avanti aprendosi 
i pantaloni e facendo squallide 
proposte sessuali Venerdì, do¬ 
po lunghi appostamenti, i ca¬ 
rabinieri sono riusciti a coglier¬ 
lo- In flagrante, mentre tentava 
un approccio con una ragazzi¬ 
na di 12 anni che frequenta il 
•Cervantes». Marco M., 28 anni, 
pregiudicato, ora é a Regina 
Coeli, indizialo per alti di libi¬ 
dine violenti. 

Prenderlo non é stalo facile. 

11 giovane ripeteva i suoi assalti 
da più di un anno, ma essendo 
trasteverino sapeva riconosce¬ 
re tutti I militi. Che venerdì so¬ 


no nusciti a sorprenderlo sul 
fatto solo travestendosi uno da 
bidello, uno da spazzino, uno 
da tassista ed uno da murato¬ 
re. Hanno atteso nei punti pre- 
fenli dal maniaco per tentare I 
suol approcci Marco M., pun¬ 
tuale, é apparso davanti ad 
un'allieva, tentando per l'en¬ 
nesima volta di ottenere le sue 
attenzioni. Preso l'uomo, i ca- 
rabinien hanno perquisito la 
sua casa. Oltre a denudaisi da¬ 
vanti alle ragazzine nei vicoli 
tentando di tarsi toccare. Mar¬ 
co M, che é «posato ed ha una 
figlia di pochi anni, ha un'inte¬ 
ra collezione di riviste e video¬ 
cassette pornografiche. Sono 
tutte su un solo •tema»: i bam¬ 
bini. Ma Immagini e fantasia 
non bastavano a soddisfare i 
suoi desideri sessuali e Marco 
M. finiva regolarmente in stra¬ 
da, a tentare di npetere nella 
realtà le scene dei suoi film 
preleriti. 
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Idap 

Mille avvocati 
in ricorso 
contro la tassa 


■i Più di mUI« avvocati io- 
mani hanno presentalo un'i¬ 
stanza all'intendente di finan¬ 
za contro il pagamento dell't- 
ciap. l'imposta comunale sul- 
rescfcizio di imprese, ani e 
professioni istituita neir89 
Chiedono che la riscossione 
venga sospesa in attesa di un 
pronunciamento della Corte 
costituzionale Secondo i fir¬ 
matari. l'kiap è in contrasto 
con due articoli della costitu¬ 
zione Qi articoli in questione 
tono il 3i che garantisce l'u¬ 
guaglianza dei cittadini, ed il 
' S3, che ne disciplina la capaci¬ 
ta contributiva. Gli avvocati so¬ 
stengono che ai lini della ca¬ 
pacita contributiva, non cè 
nessuna relazioiie oggettiva tra 
resetcizio detta prolessione e 
Tampiezza dei locali in cui vie¬ 
ne svolta Quanto al principio 
di uguaglianza, gli avvocali os¬ 
servano che ogni comune pud 
variare a sua discrezione la mi¬ 
sura base dell imposta, col¬ 
pendo cosi con aliquote diver¬ 
se attività prolessionali identi¬ 
che esercitale in posti dilleren- 


Werfoo 

«Serve aiuto» 
Bfotestano 
i coltivatori 


V Gli agricoltori viterbesi 
scenderanno in piazza con 
trattori e bestiame L'Unioiie 
agricoUon, i Coltivatori diretti e 
la Conlederazione italiana coP 
tivalori hanno annunciato ieri 
una sene di manifestazioni, il 
19 e il 26 novembre a Ronci- 
glwne e Tarquinia, il primo di¬ 
cembre ad Acquapendente ed 
inline, con tutti i lavoralon del¬ 
la provincia, il 7 dicembie a Vi¬ 
terbo I tre sindacali denuncia¬ 
no una situazione drammati¬ 
ca. accusando i ritardi della 
Regione, il disinteresse del go¬ 
verno ed I vincoli sempre più 
onerosi che impone la Cee II 
viterbese attende ancora i con¬ 
tributi per I danni della gelala 
deirM. mentre negli ultimi 
gnml. 89 allevstori su 430 
hanno latto domanda per la 
chiusura delle Stelle 


Porta Pia 

Maquillage 
dtiniato 
al bersagliere 


■i L'Impavido bersagliere 
che corre all'attacco durante 
i la famosa •Presa di Porta Pia*, 
tornerà a Ironeggiare dove da 
' tempre i romani erano abituali 
a vederlo Dopo circa un anno 
di assenza, il tempo necessario 
per il restauro, il monumento 
di bronzo ù stelo nuovamente 
inauguralo ieri, alla presenza 
r di un'impettita rappresentanza 
fr dell'ordine dei bersaglien, del- 
rassessore alla cultura del co¬ 
mune di Roma Ballistuzzi. di 
«arie altre personalità, e degli 
immancabili sponsor dell'ope- 
^1 razione Ma questa volta c'ò 
una piacevole novità lo spon¬ 
sor (Cantina sociale Colli Al- 
baniVinI Fontana di Papa) si 
(ara carico anche della succes- 
'e siva manutenzione I materiali 
con i quali il bronzo i stalo 
protetto, inlatti, sono •sensibili 
^ alla pioggia* Per il Bersagliere, 
t,' senz'altro più fortunato dei 
suoi <olleghi> Aiuta e Giusep- 
pe Canbakti*, 4 previsto un ul¬ 
teriore Intervento tra circa un 
s anno. 


Sabato 


l’Unità 


supplemento 


«Vivere 

.neglio» 



Domani il segretario della De romana Scudocrociato a congresso, 
farà una relazione sugli iscritti molto probabilmente, nel marzo ’91 

alla giunta esecutiva del partito Polemiche nel Psi. Landi a DeirUnto: 

Martedì andrà da Luigi Baruffi «Fai la mosca cocchiera del Pei » 

Le tessere secondo GhMo 


Il tesseramento secondo Giubilo Domani il segreta- 
no del comitato romano de illustrerà alla giunta ese¬ 
cutiva del partito la situazione sugli iscritti. La stessa 
relazione che martedì consegnerà a Luigi Baruffi, 
chiamato da Forlani ad indagare sull'andamento di 
un tesseramento romano dalle proporzioni spaven¬ 
tose, e quindi «sospette». Fermento nel F^i. DeH'Un- 
to che chiede la crisi zittito da Bruno Lan^i. 


FABIO LUPPINO 


gM Domani le tessere prove¬ 
rà a contarle lui Giubilo, *1 in¬ 
cassatore» illuslerà alla giunta 
esecutiva della De romana la 
relazione che martedì conse¬ 
gnerò sul tavolo di Luigi Baruf¬ 
fi Il responsabile organizzativo 
nazionale, che indaga sulla 
«illadella bianca» della capi¬ 
tale per incarico di Arnaldo 
Forlani vuole conoscere chi, 
come, per quale motivo quale 
corrente quali falton, insom¬ 
ma, hanno dato luogo ad un 
lesseramenlo dalle proporzio¬ 
ni spaventose (130 mila iscntti 
solo quest'anno, complessiva¬ 
mente 240 mila), con un elet¬ 
tore democristiano su due, col¬ 
to e solo quest'anno, da uno 
spasmodico desiderio di met¬ 
terai una tessera scudocrociata 
in tasca II segretario del comi¬ 
tato romano presenterà un 
campione delle adesioni rac¬ 
colte Imo al 30 settembre ter¬ 
mine ultimo per il reclutamen¬ 
to '91 Per Pieno Giubilo que¬ 
sta e slata la sellimana delle 
piccole capitolazioni La bal¬ 
danza con cui lunedi era en¬ 
trato neH'aasemblea del comi¬ 
tato romano si ù ben presto 
irasformala In misurala soddi¬ 
sfazione Selle giorni ad an¬ 
nacquare e a smentire Prima 
la «giocata» di Villono Sbardel¬ 
la suH'altargamento della giun¬ 
ta capitolina a Verdi e Pri ( «e 
magan al Pei»), poi i dati del 
megatesseramento II segreta¬ 
rio romano, in pieno atto di 
contrizione, ha suggerito di 
svolgere il congresso (che si 
terrà molto probabilmente nel 
marzo prossimo) in base al 
tesseramento '89 Un latto sin¬ 
golare. Lo xorao anno I tesse¬ 
rali furono rinnovali d'ufficio, 
L'ullimo conteggio e stelo ef¬ 
fettualo al congresso di due 
anni fa Risultarono HO mila 
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OLTRE IL SI E IL NO 
PER UN PARTITO 
DEL LAVORO E DEI DIRITTI 

Martedì 13 novembre ore 18 
presso la Sezione Pei di Ostia Centro 
(Piazza della Stazione Vecchia, 11) 

INCONTRO CIRCOSCRIZIONALE 
CON 

LIONELLO COSENTINO 
e 

VITTORIO PAROLA 


la quella del commissario re¬ 
gionale Per Bruno Landi Oel- 
rUnlo nschia di lare «la moKa 
cocchiera» dei Pci evocando 
»ailcmaiive politiche non ma¬ 
ture», «in un momento in cui 
compilo essenziale dei sociali¬ 
sti romani è quello di fare qua¬ 
dralo intorno al sindaco Carra¬ 
io allo Xopo di rallorzrane 
I impegno al sennzio della cit¬ 
tà» «Una cosa é esprimere con 
nettezza <* con decisione alla 


De romana il fermo dissenso 
dei socialisti da metodi rissosi 
e comportamenti inaccettabili 
che minano la coesione della 
maggioranza - conclude Lan¬ 
di - altra cosa è fare avventuro¬ 
se fughe In avanti, non concor¬ 
dale in alcuna sede responsa¬ 
bile, con II solo risultato di in¬ 
coraggiare le spinte destabiliz¬ 
zanti e di indebolire la capaci¬ 
tà contrattuale dello stesso 
Psi> 


iscnili Ma soprattutto, una 
corrente andreolliana quella 
di Giubilo, attestala al 32,8%, 
Azione popolare al 28.1%, la 
sinistra al 23 4% i fanlanlani al 
7 8 li e Forze Nuove al 6 5'% Le 
correnti entrarono tulle nella 
maggioranza, ad eccezione 
della sinistra Ma oggi non so¬ 
stengono più l'asse Glubllo- 
Sbardclla una buona parte di 
esponenti di Azione popolare 
evia via si stanno chiamando 
fuon anche alcuni andreottia- 
ni tra cui Publio Fion sempre 
più vicino a Cirino Pomicino 
che a Sbardella. Un gesto di 
pacificazione del segretario 
prima di lasciare e tentare la 
strada che porta a Montecito¬ 
rio con elezioni politiche anti¬ 
cipale sempre più nell'aria’ 
Oppure un espediente tempo¬ 
raneo c tirare fuori un asso dal¬ 
la manica al momento oppor¬ 
tuno’ Gli oppositon di ora rim¬ 
proverano a Giubilo di aver ce¬ 
duto il sindaco al Psi In un arti¬ 
colo apparso ien su // Saboto. 
settimanale vicino a CI, Enrico 
Garaci. il capoliste de alle co¬ 
munali, siravolato, parlando 
del suo futuro, ha ricordalo di 
essere nell'ultimo anno di ret¬ 
torato, e che «In un anno capi¬ 
tano tante cose, sono diventa¬ 
to capolista, in una bellissima 
avventura, in 24 ore • In 24 
ore SI pud anche diventare sin¬ 
daco 

Intorno al sindaco si muovo¬ 
no oggi, le preoccupazioni del 
Psi Paris Dell'Unto, leader del¬ 
la sinistra del Psi romano, invi¬ 
ta Canraro ad azzerare la giun¬ 
ta, definendo la De Innalfldabi- 
le Una posizione ritenute 
estrema dal vertici romani e 
nazionali Alla rampogna di 
Gennaro Acquaviva, comissa- 
no provinciale, ieri si 4 agglun- 


Pd chiama Psi 
«Staccatevi dalla De 
di Sbardella» 


«L'altemativa alla De di Sbardella non significa sol¬ 
tanto un governo che cambia, ma è soprattutto 
cambiamento dei meccanismi di fare politica. Oc¬ 
corre una svolta». L'invito di GoffredoBettini, segre¬ 
tario regionale del Pci, è diretto al sindaco, Carraro, 
e al suo partito, il Pst. E venuto durante l'ultima gior¬ 
nata della conferenza cittadina comunista dal titolo 
«Le ragioni dell’alternativa a Roma» 



■B Roma «legate» e ncattete 
dal potere democristiano raffi¬ 
gurato, soprattutto in questo 
ultimo periodo, da Vittorio 
Sbaidella, Roma divisa sulla 
Questione immigrati, Roma 
^nottate da una maggioran¬ 
za che non governa se non 
con l'emergenza La seconda 
e ultima giomala della confe¬ 
renza cittadina del Pel dal tito¬ 
lo »Le ragioni dell'altemativa», 
ha affrontalo questi argomenti. 
Nei nuovi locali della Federa¬ 
zione, a Villa Fdssini, sono in¬ 
tervenuti. Ira gli altri, Pierluigi 
Albini. Vittorio Parola, Gianni 
Palombo, Gigliola Galletto, 
Sandro Del Fattore e Anita Pa¬ 
squali A Golfredo Bettini, se¬ 
gretario regionale del Pel, il 
compilo di riassumere il per¬ 
ché delia necessità delt'alien 
nativa politica nella capitale 
gravata da tenti problemi A 


Carlo Leoni, segretario della 
Federazione quello di conclu¬ 
dere e di spiegare il percorso 
da qui al congresso di gen¬ 
naio 

Bettini si è soffermato, in 
particolar modo, sui icaralteri 
inediti della gestione democri¬ 
stiana a Roma» che sta deter¬ 
minando un ^ave deteriora¬ 
mento della vita democratica 
della citta, ma <114 può impri¬ 
mere anche un'accelerazione 
nella possibilità di una svolta» 
Rifacendo un po' la storia dei 
disastri democristiani, passan¬ 
do per Signorelto e la anefasla 
era di aùbilo*, il segretario re¬ 
gionale arriva alla situazione 
attuale Alla De di Sbardella; 
•un uomo politico che com¬ 
battiamo •- ha detto Bettini - 
ma che sempre'più'è II regbta 
r e l'artefice di uh sistema com¬ 
plesso, finanziario, economico 


Sala del consiglio in Campidoglio 


e clientelare di massa» Nel di¬ 
scorso del segretario regionale 
SI ripetono le vicende di queste 
ultime setumane le denunce 
di Maselli alla Regione, il caso 
Mori, gli appalli alla Fiera di 
Roma, le 240mlla tessere Tut¬ 
te vicende con un unico prota¬ 
gonista lo «squalo» impermea¬ 
bile a queste e ad altro »ln 
campagna elettorale gli spara¬ 
no tutti contro - ha continualo 
- la chiesa, i giornali, ma nulla 

10 intacca, è inossidabile» E in 
questa situazione, ogni giorno 
più inquietante e pericolosa,. 
secondo Bettini, é tenuto pri¬ 
gioniero Il sindaco, il primo 
sindaco socialista della capita¬ 
le »Carraro non è Giubilo-ha 
detto - e lo riconosciamo Su 

11 come sindaco anche perché 


un prigioniero politico, sfé tro¬ 
vato vane volte di fronte al di- 


In agitazione oltre 7000 dipendenti del ministero dei Beni culturali 

Musei e galleiie a porte chhist 
Martedì sdoperano i custodi 


Musei e pinacoteche chiuse per sciopero. Martedì 
, prossimo i dipendenti del ministero det Beni cultu¬ 
rali del Lazio si asterranno dal lavoro per 24 ore. 
Chiedono l'indennità che spetta ai lavoratori mini¬ 
steriali, il pagamento degli arretrati, l'assunzione di 
nuovi addetti. Coinvolti nell'agitazione oltre 7000 di¬ 
pendenti, 75 musei, 6 archivi di stato, 9 biblioteche 
statali, 6 istituti centrali e culturali. 


AOmAMATBIIZO 


BB Per un giorno anche la 
cultura Incrocia le braccia. 
Niente visite al musei, alle pi¬ 
nacoteche. alie gallerie di Ro¬ 
ma e dei Lazio I dipendenti 
del Ministero dei beni cullura- 
lihanno deciso di astenersi dal 
lavoro per 24 ore. dopodoma¬ 
ni, d'accordo con Cgll Cisl, Uil 
e Unsa, Il sindacalo autonomo 
di calegona I molivi In pnmo 
luogo perché sia riconosciuto 
ai custodi e ai personale l'in¬ 
dennità che spetta a lutti i di¬ 
pendenti minisienali (pari a 
circa 250 mila lorde) -Un in¬ 
giustizia - ha detto Rodolfo 
Don, vice segretario nazionale 


deirUnsa - cui bisogna al più 
presto pone nmedlo» Le altre 
richieste riguardano il paga¬ 
mento degli arretrati, la defini¬ 
zione delle mansioni profes¬ 
sionali e l'istituzione di nuove, 
in particolare nel settore tecni¬ 
co e xientlfico, l’assunzione di 
nuovi addetti 

La mobllilazione. in tutto il 
Lazio, riguarda 75 musei, 6 ar¬ 
chivi di Stalo, 9 biblioteche 6 
istituti centrali e culturali per 
un totale di oltre settemila di¬ 
pendenti distnbuiti su quattro 
direzioni generali Beni artistici 
e storici, reperti archeologici, 
gallerie, aichn'i di stato In tutti 


questi centri, sedi privilegiate 
per migliaia di autentiche me¬ 
raviglie artistiche saranno ga- 
ranlili comunque i servizi pub¬ 
blici essenziali Vale a dire al¬ 
meno due custodi presenti nel 
turno matluUno (quando é 
aperte la maggior parte dei 
musei) e uno durante il servi¬ 
zio notturno Ma alla gente, è 
OVVIO, non sarà permesso di 
entrare Se ci saranno disagi? 
Sparai per la capitale e in tutto 
il Lazio, a risentirne saranno 
soprattutto i turisti, ma anche 
gli studenti delle xuole roma¬ 
ne «Sono ormai molli mesi - 
sottolinea la Cgll - che il sinda¬ 
cato ha presentato una piatta¬ 
forma nazionale per affrontare 
complessivamenle i problemi 
dei lavoratori e degli utenti In¬ 
vece, gli accordi sottoscntti il 
26 giugno e il 4 luglio xorso 
sono steli completamente 
Ignorati dal ministro Ferdinan¬ 
do Facchia no» 

Tra le nchiesle dei lavoratori 
in agitazione, c'é il problema 
della gestione della mobilità 
del personale e l'istituzione di 


VERSO IL XX CONGRESSO 


Mercoledì 14 novembre - Ore 17 30 
presso lo sezione ESQUIUNO 
Via Principe Amedeo, 188 

Attivo del comunisti democratici 
dei luoghi di lavoro 

Inhoduco AMO PIRONI coofclinamenloieilonlattooOoll 
Conclude taralo OUUMWtt della CXmilonatìel Pel 


Mercoledì 14 novembre, ore 20 

c/o Casa della Cultura (tgo Arenula 26} 

RIUNIONE 

DELIA MAGGIORANZA 

sono invitati i membri del Comitato federale, 
dello Commissione federale di garanzia 
ed i segretari di sezione 


Cooperativa soci de «l’Unità» 

Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 
Una società di servizi 


Anche tu 

puoi diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi¬ 
scale, alla Coop soci de "l'Unità», via Barbe- 
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (mimmo diecimila lire) sui Conto cor¬ 
rente postale n 22029409 


22 ! 


l’Unità 

Domenica 
11 novembre 1990 


SEZIONE PCI ENEL «GUIDO ROSSA» 


...SB PENSI? 




PORTA IL TUO CONTRIBUTO DI IDEE 
E DI PARTECIPAZIONE 
ALL’ASSEMBLEA APERTA A TUTTI 
I LAVORATORI DELL’ENEL 
LUNEDI 12 NOVEMBRE ORE 17.30 
ALLA SEZ PARIOLI DI VIA SCARLATTI 


INTERVIENE: PROF. G.B. ZORZOLI 

Membro del CC e Consigliere d'Anuoioistrazione dell'Enel 


CGIL-LAZIO 

OLTREIDIRim: STESSE OPPORTUNITÀ 
2« CONFERENZAOaLEOaEGATE 

12 Novembre, ore 9 ’ 

SCUOLA SINDACALE DI ARICCIA 

Presiede' 

GISELLA PASQUAU - Segreteria CgHazio 
Introduce: 

Segreteria Cgil-iazio 

Conclude: 

ANNA CARLI - Segreteria CgilNazIont^ 


Associazione CuINrale «AMICI di VIL1AMERCB>E» 

OGGI DOMENICA 11 NOVEMBRE 19*0 


lemma tra ingoiare tutto o 
rompere l'alleanza» L'appello 
di Cofliedo Bellini è per il sin¬ 
daco e il Psi lutto Non xelle di 
xhieramectlo. ma una posizio¬ 
ne sui problemi di Roma per¬ 
ché. ha concluso «solo cosi 
l'ahémaliva se dovrà maturare 
in tempi rapidi, non avrà piedi 
d'argilla ma fondamente dura¬ 
ture per il iuluro» 

Cario Leoni ha chiuso la due 
giorni con un Intervento brevis¬ 
simo Ha npetuto le cntiche 
verso l'amministrazione comu- 
lule soprattutto tn rapporto 
con la questione •immigrali» 
Ha sostenuto che le •bameate 
di questi giorni sono stele de¬ 
terminale dalla lunga Ineffi- 
cenza del Campidoglio» Poi 
ha illustralo il percorso da qui 
al congresso il Pei lomauo 
promuovetà una serie ,di in¬ 
contri pubblici sulle varté qiie- 
‘Btionl Si comincia II» una de¬ 
cina di giorni 


una commissione che se ne 
occupi specificamente «Quel¬ 
lo dei Irasfenmenti - spiega 
Pietro Pasquini custode al mu¬ 
seo di Castel S Angelo - é un 
argomento spinoso Le cifre 
dei dipendenti oxillanoin mo¬ 
do impressionanle Oggi sla¬ 
mo 40, da un momento all'al¬ 
tro possiamo diventare 25». 
•Perché nessuno vuole fare 
questo mestiere - gli fa eco un 
altro dlpeiKlente di Palazzo 
Venezia - cosi c'è eh i viene co¬ 
mandalo (irasfenlo ad un al¬ 
tro ministero, ndr), spostato o 
semplicemnte, su sua richie¬ 
ste, Irasfenlo In un ufficio mi¬ 
gliore» 

Non é una novità che i mu¬ 
sei e le gallerìe pubbliche sof¬ 
frano di una carenza cronica 
di visitatorì Troppo poche le 
ore d apertura per gli appas¬ 
sionali d'arte, troppo pochi! 
custodi 'In ballo c è un con¬ 
corso latto nell 87 - dice anco¬ 
ra Pasquini - per l'assunzione 
di almeno un migliaio di altri 
dipendenti Se non vengono 
presi entro dicembre, c'é il ri- 
schloche salti tutto» 


wiMngiii 


maratoniiha non competitiva per togozzl 
e ragazze per te vie del auartiere 


FAima*OH10PaicoCkii»jti19luglto'43(Paico1fcutino). 
FaWO«OPaicoCZxlult19lualio'43-Vla1t)urtlna-VladaiRatt- 
Vloto Scoto San Lorenzo - Via déoil Ausoni - Piazzo Sonnm • Via del 
Vohd - via deoB EhuicN • VIo hburilna • ARRIVO Pasco CoduillQ 
luC|llo43. 

IIC8IZIOWdalleore9f»allapaiWnza 

H I M Ià l lom ose 1130 (medogleolultl I porte cip onH epionlln» 

aàafamiolia}. 

ORE 12.00 - VISITA GUIDATA AVIUA MERCEDE 


lftcp$odlplooolokfffionllittktdoPiHA^lupQOfNitiocc9 
ctNComModiQuartlmln McrMSdtorMMil 


,. * - ' ' V ArR;CO:'‘''*'-’>4r' > " r- 

Assodazlon epeftoilltandazlooe comunlslo '> 

INCONTRO CIHADINO 

Discutiamo Insieme 

La mozione 

del XX Congresso dei Pei 
«Rifondazione comunista» 
prima che sia presentata , 
al Comitato centrale 

introduce: ' 

Ersilia SALVATO, della Dilezione cM Pd 


Martedì 13 noveiTibie 1990, ore 18 
c/o sezione Pei EtquWno 
via Principe Amedeo, 188 




Perla democrazia e Udisarmo 
Contro ì servizi segreti devìatt 

Martedì, 13 novarabra, ora 17 

nell'Aula di via Pietro Cosse, 40 

Lidia MENAPACE 

del Movimento politico per l’altemativa 
porrà domande sul tema a‘ 

Giuseppe DE LUTIIS 

autore del libro «Storia dei servizi segreti in Italia» 

Carmine FOTIA 

giornalista dei Manifesto 

Domenico GALLO 

del Comitato per la dilesa e il rilancio dalla CosMurione 

Eliseo MILANI 

già membro della Commissione Difesa dalla Camera ' 
MOVIMENTO POLITICO PER L’ALTERNATIVA 
Via Farmi, 62 - Telefax 483.913 
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AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 






A causa di urgenti lavori di manutenzione straordinaria, 
datle ore 7 alla ore 24 df martedì 13 novembre p.v., si 
rende necessario sospendere il flusso Idrico nella con¬ 
dotta adduttrice di via del Quadrerò e via Annia Raglila 
In conseguenza si verilicherà mancanza di acqua arie 
utenze ubicate nelle zone di 

QUARTO MIQUO - STATUARIO • TOR CARBONE 

Si avrà Invece notevole abbassamento di pressione con 
probabile mancanza d'acqua ai piani alti degli edifici 
nelle zone di 

VIGNA MURATA - PONTE MERAVIQUOSA 

Potranno essere interessate alla sospensione anche 
zone circostanti 

Gli utenti sono pregati di provvedere arie opportune 
scorte . 
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Roma 


Incontro Campidoglio-circoscrizioni Oggi il sindaco entrerà nell'ex pastificio 

I presidenti chiedono tempo «Da domani cominceremo a lavorare 

«Non li respingiamo, ma non li vogamo» , per trovare soluzioni reali all’emergenza» 
Carraro istituisce un pool di assessori Rissa in Comune durante il «summit» 


Per 


ÌJiSJlJ 1 


ane la Pantanella 


•Non fdreifio nessun blitz. Non imporremo niente a 
nessuno». Il sindaco Carraro ha cosi voluto tranquilliz* 
' zare i presidenti delle ciieoscrìzìoni convocati per indi- 
;«i(iiiare.i.cealn4li prima-^oglienza per.gli immigrati. 
"Sllna lltermino di meicoledi prossimo. Per lo smantel- 
; lamento dell'ex paMiiicio ci vorranno tempi lunghi e 
; un pool di assessori che girerà in ogni circoscrizione. 
I Domani il sindaco alla Pantanella. 




ANNATARQUINI 


M Lo smantellainento della , 
Pantanella richiede iernpd. Un ' 
pool di aasessort .gtrerili 'circo . 
scrizione per circoscrizione ' 
per individuare irtsieme ai pre¬ 
sidenti i centri d'accoglienza 
possibili, fosl.. a conclusione 
di una giornata tesissima; dove 
la presa del microfono del 
ptiiKipe Ruspoli. missino 
membro della commissione 

sanila, ha scaienstojuna rissa.. 

Carraio ha accettato le richie¬ 
ste dei presenti facendo slittare 
Il termine di mercoledì dato ai 
presidenti, delle circoscrizioni 
per cdrriunicare' al 'comune ' 
.tluatiaH^i-saiebbeio stali di- - 
'spohihili .per g|i. immigrati. ' 
•ISOh-vo^rtio farS 'Twssuh'' 
blitz. NoD|impoiremo niente a . 
nessuno» na detto e ha annun- ' 
ciatctche oggi andrà alare un. - 
sapralliioèbi'iieU.leii pasuricid- 
sMshCààiHha.-f Centri di ateo-' 
glienza saranno strutture per¬ 
manenti che verranno risirultu- 
rate utilizzando il S0% dei ii-.' 
nanziaineiiti.. messi.a. disposi- 
zic^ttella le^^aftelli. L'al- " 
00 m'stKitinvece «llidaio al- . 
la ge$)^..del Comune, alle 
a^tociaziopj'ttet Voióniaritiio e 
avhWWi.nSRl' .fltnnlgraU. It ' 
^b^.'di MessorL'ché andrà 
di' cncdscrlzkt'ne' ih circoscri¬ 
zione in cerca di locali sarà, 
formalo da Ravaglioli. Costi C 
ABunotecomiiicera li suo gito- .' 
domani mattina. 

>4}uisio;Auo autr aui> Non.o 
pcBsibihf in Soli tre UomLdeci- : 
deie-.dovA-mandainA.Vi ricon - 


date di noi solo nelle eme^n- 
ze». Da un lato i presidenti i ca- 
plgruppo delle circoscrizioni, i 
rappresentanti dei partili, gli 
immigrali. Dall’altro lo schiera¬ 
mento formalo dal sindaco 
Carraio, il prosindaco Beatrice 
Medi, gli assessori ai lavori 
pubblici e al patrimonio, il 
questore di Roma . Improta. 
Convocati d'utenza e senza 
' troppe spiegazioni, i presidenti 
dei parlamentini che dovreb¬ 
bero accogliere i 2500 immi¬ 
grali dell'ex Pantanella, hanno 
appreso, ieri mattina dalla 
stampa ciO che la giunta Carra¬ 
ro aveva deciso. Non più otto, 
ma venti piccole Pantanella. 
Una per ogni zona della citta. 
•Mi raccomando, non parlia¬ 
mo dei ritardi. Qui si tratta di 
decidere e presto una soluzio¬ 
ne che sia allo stésso tempo la 
più'oppertuna per gli. immigra¬ 
ti e per la citta». E'Vappello di 
Carraro. II . secondo, e accora¬ 
to. che arriva in questi giorni di 
tensione, dopo che nell'ex pa- 
stlliclo é scoppiata l'ultima 
. grande'rissa. Ma in sala non si 
nasconde il disappunto per 
quésta convocazione lòraata 
.]che vuoie„iroporre delle pre¬ 
senze non gradile. Uno dopo 
l'altro sono chiamati a parlare. 
Uno dopo l'altro espongono le 
ràgiont per cui, insediare an¬ 
che solò cento extracomunita¬ 
ri in zone della citta già forte¬ 
mente .penalizzate dal degra¬ 
do e dalla prescnza'di fasce 
^'emarginazione-é una scelta 



' I locaB devastati delta scuola di Ponte Mammolo 


I’ ; « 


J . .cs,'.. '... •' '■ 

j H «SI. qualcuno ci ha sug- 
; genio, di. andare ad occupare 
altri pósn.'Ma''rtoi' non lo fac- 

> clamo ’È illegale». -Il capo reli- 
' gioeo della Pantanella. Sayed 

Ahuiam Mustafè, é risoluto. Ha 
' finito adesso di pregare, esce 
dalla moschea tapezzaià di 
; moipicu» amaranio.' e gentil- 
.' mente risponde, in inglese. 'Io 

> rmrJtotelsio le^Seuoleche Az» 
,'Zaro aveva promesso. Fino 


allieltata. Dal prestdenic della 
prima a quello dell Vili, affer¬ 
mano; «Prima di risolvere il 
problema della Pantanella. oc¬ 
cupiamoci dei campi nomadi 
che stanno per scoppiare. Non 
abbiamo bisogno di un altro 
ghetto». E aggiungono: «Non t 
che non li vogliamo, ma non 
ha queste condizioni. Sappia¬ 
mo bene che molli degli abi¬ 
tanti della Pantanella sono lau¬ 
reali. ma un aumento della cri¬ 
minalità ci sarebbe comun¬ 
que». 

•Si è parlato molto della ris¬ 
sa alla Pantanella - ha detto 
Carraro - Ma qui ogni domeni¬ 
ca per le partile di calcio la po¬ 
lizia mobilita 10000 agenti e gli 
incidenli succedono egual¬ 
mente». Ma chi lo racconta alla ' 
«me? Lo sa bene II principe 
Ruspoli che stanco di dover 
sentire lutti i pareri dei presi¬ 
denti circoscrizionali e di non 
poter dire la sua immediata¬ 
mente prende di forza il micro¬ 
fono e grida «lo mi diiMllo dal¬ 
la commissione sanità caro si¬ 
gnor sindaco, perché è uno 
scandalo». In un attimo é la ris¬ 
sa, volano libri. Un capogrup¬ 
po missino corre verso Canraro 
e sbattendo il libro sul tavolo 
urla »Ci dovete far parlare, ve la 
poniamo noi qua la gente che 
non vuole gli Immigrali». Co¬ 
munisti e rappresentanti delle 
associazioni sono uniti: ‘Razzi¬ 
sta» esci dall'aula. «Fuori il Gla¬ 
dio». •Razzisti siete voi che qon 
ci date le case». Sono pochi 
minuti di fuoco, la calma viene 
ripristinata dal questore Impio¬ 
ta che prende la parola. •Im¬ 
piegheremo un maggior nu¬ 
mero di uomini per garantire il 
controllo di queste zone. Ver¬ 
ranno aperti nuovi posti di po¬ 
lizia: é un impegno che ho pre¬ 
so anche con li prefetto. Co- 
mincetemo con rafforzare la 
sorveglianza nelle prime otto 
circoscrizioni Individuate nei 
giorni scorsi, poi entro gennaio 
copriremo le altre 12». . ' - 










Scene 
di vita 
quotidiana 
alla Pantanella 


A lezione di tolleranza 


' M Società multietnica? A costruirla 
saranno i più piccoli. Proprio all'lnseri- 
mento dei bambini stranieri nella ca¬ 
pitale sono dedicati S incontri, che si 
terranno lutti 1 giovedì dal 15 novem¬ 
bre al 13 diccmbie. organizzati dal. 
•Centro bambino multicolorato», un'i- 
' niziativa del Coordinamento Genitori 
Democratici (Cgd) e del Cies, Centro 
' Informazione cd'educazione allo svi¬ 
luppo. Durante gli Incontri verrà ana¬ 
lizzata la irituazione del piccoli, immi¬ 
grati nelle scuole e negli istituti dlassl-. 
stenza. Particòlare attenzione verrà 
data arKhe al problemi deU'adòzione 




c deU'afndamento. Insegnanti ed edu¬ 
catori esponanno il risultato di espe¬ 
rienze di lavoro didattico nelle scuole, 
rrientre gli operatori socio-sanitari In¬ 
terverranno sulla realtà dei servizi in 
città. 

Dall’esperienza nel paesi d’criglne, 
airinsetimento; scolastico.' all'integra¬ 
zione neiierritorip; questi i temi del di¬ 
battito. Giovedì 15 novembre, alla <se- 
. dura» inaugurale, che si terrà come le 
altre datle.Te.SO alle 18,30 presso la bi¬ 
blioteca comunaleRispoli, a via Catta. 
' interverrà Alfonso Peirotta, insegnante 
e ricercatore della Sapienza, coordi- 
. nando l'incontro di apeitura sui apic- 


coli immigrati a Roma». GII incontri 
successivi, sulle testimonianze dai 
; paesi d'origine, sulla scuola, sui servi- 
... zi, vedranno gli interventi di antropo¬ 
loghi, psicoioghi e operatori sociali 
L'uiiimo, il 13 dicembre, esplorerà l'u- 
. Diverso dell’adozione e dell'alfida- 
mento, e sarà coordinato da Gianfran¬ 
co Dosi, giudice presso il tribunale per 
i minori di Roma. Ogni giovedì verran- 
' no proiettati, video e documen^ di 
; Nonsoloneto. Per informazioni ci si 
.può rivolgere al Cgd, via dei Laterani ' 
28, lei. 7001503, e al Cies. via Palermo 
36,tel4747898 . . 


DarnesEDe apim opaiTiz^ 

Cbnii1ato (i quartiere a 


Terza giornata di rivolta delle boigate romane con¬ 
tro l'arrivo degli extracomunitarì della Pantanella. 
Dopo gli alti di vandalismo dei giorni scorsi, c'è me¬ 
no animosità e più voglia di organizzarsi. Tuttora 
presidiate le scuole in disuso al Trullo, ai Quarticcio- 
lo e a Ponte Mammolo, dove gli abitanti hanno deci- ' 
so di costituire un comitato di quartiere per poter 
meglio fronteggiareTemergenzarimmigraU, 


ANORIA OAIAROONI 


■g Atlievolita là spinta emo¬ 
tiva del •primo giorno», la pro¬ 
testa spontanea degli abitanti 
delle pcrilcric contro il riachlo- 
cxlracomunltori ha vissuto Ieri 
una giornata di riflessione e di 
organizzazione.. Le barricate, 
anzitutto, non sonoaumcntate 
di numero come in realtà si le- 
mevs. Le scuole presidiate so¬ 
no sempre le stesse, l'ex Bac¬ 
celli di via Monte Cucco, al 
Trullo, l'ex Puccini In via Fos¬ 
sacesia, a Ponte Mammolo, cd 
infine l'ex Benedetto Croce in 
via Castore Durante, al. Quar- 


ticclolo. E i Ioni sembrano-in 
parte smorzati, anche se ferma 
é l'intenzione di norr allenuire 
Upresidio. Ma gli iiKendi e gli 
alti vandalici compiuti nei gior¬ 
ni scorsi, per rendere assoluta¬ 
mente Inservibili quelle struttu¬ 
re già faiiicenU, non dovrebbe¬ 
ro ripeienil / • ' 

Il tratto finale di via Fossace- 
sla. a Ponte Mammolo, é inac¬ 
cessibile. Tre cassonetti della 
spazzatura sono stali messi di 
traverso sulla strada. E sulla 
strada, un centinaio di -sanpie- 


,e 


occupare 


trini» che I ragazzini per gioco, 
hanno subito accatastato qua¬ 
si à voler costruire un improba¬ 
bile muro di cinta per difender¬ 
si dall'invasione del ‘nemico». 
Poco più in là i genitori si allol- - 
lano Avanti all'ingresso di ciò 
che resta dell'ex scuoia media, 
tenuti, d'occhio dagli agenti di 
Una volante.ideila polizia; Su . 
uni quaderno, uno di loro sta 
annotando nomi, indirizzi e 
numeri di telefono, I luluri 
membri del primo comllalo di 
quartiere di Ponte Mammolo. . 
•Dobbiaino organizzarci per 
fronteggiare una simile situa¬ 
zione - spiegano-, non Si può 
continuare ad Improvvisare, 
Lunedi pomeriggio incontrere¬ 
mo qui davanti alia scuola. Il 
presidente delta quinta circo¬ 
scrizione che. ci riferirà dcirin- 
contro avuto con.il sMacp, 
Non vogliamo la guerriglia, 
piuttosto cercare,lin colloquio. 
Tutti i gruppi circoscrizionali si 
sono già dichiarariconlreri al- 
l'arrivo degù immigratl Ma sia 




chiaro, non siamo disposti ad . 
' accettare in.sllenirio soluzioni 
di forza». »Qui a Fónte Mam- . 
molo i negri non ce li voglia- : 

' mo» - taglia coito una signora 
" che si é appena iKrilla al co- . 
^ milato di quoitiere.. 

Qualche accenno di tensio¬ 
ne davanti al|a.ex Baccelli di 
via Monte Cucco.'Sono alme¬ 
no duecento gli abitanti del 
Trullo che hanno deciso di 
scendere in piazza per dilen- 
rdere quella scuola abbando- ' 
' nata. C'é confusione, una don- . 
na grida nel megafono il solito 
ritornello sugli immigrati che 
devono tornarsene a casa toro, 
che qui non li vuole nessuno, 
che sono lutti dclinquenli, che 
' »potchl ha figlie femminecosa 
dovrà fate?» e cosi via. Due ra¬ 
gazzi, a poca distanza, s'acca¬ 
pigliano per questioni che con 
le barricale hanno poco a che 
lare, subito divisi..dogli agenti 
di polizia e dai carabinieri che 
24 ore su 24 presidiano la zo¬ 
na. .. .. ' 


La situazione é più tranquil¬ 
la al Quarticciolo. Davanti al < 
cancello dell'ex Benedetto 
Croce, in via Castore Durante, 
(ri sono soltanto una decina di 
donne. Presidio simbolico, do¬ 
po la manilestazione sponta¬ 
nea di venerdì scorso. Anche 
perché airintemo dcU'edillclo 
ci sono quattro vigili urbani del 
gruppo clrcoscrizmnale. •Fin¬ 
ché cl sotto loto àtiamo tran¬ 
quille - spiega la signora Naia- 
lina -, ma gli immigrali ho, 
proprio non li vogliamo, non 
vogliamounghettoalQuattic- 
ciolo. Se il Comune avesse de¬ 
ciso di mandare qui quanto, 
cinque famiglie di exlracomu- 
nitari le avremmo accolle sen¬ 
za problemi Perchè le famiglie 
possono riuscire ad Inserirsi 
nella vira sodale. Duecento 
persone, che poi diventereb¬ 
bero skruramenie dnquecen- 
lo. no. È impossibile. Perciò 
siamo qui II giorno noi, la sera 
gli uomini. E non ce ne andre¬ 
mo». 




'.sNoaceicfifanio-altnedKici rJa occupare. Èillegale. 
l'W^è Sè'quatCuno ci ha consigliato di farlo. Ce ne 
<qui soltànto quando il Comune atrà tro- 

. altro stabile non ci sarebbe la moschea, che hanno 
i coslruit€^ll.'^Xpas|ificiQ. Cairarò ha promesso che 
' i nuovi alloggi avranno un luogo di preghiera. 


. PRUA VACCAMU.O 


- adesso Ci hanno detto solo pa¬ 
role. Ma non stiamo cercando 
' allri posti. Uscirò di qua sella¬ 
no quando il. comune avrà 
' mantenuto le sue promesse e 
ci avrà dato allri edifici». Per¬ 
ché non cercarne altri? >001 
abbiamo anche la nostra mo- 
> schea; in un'alito posto do¬ 
vremmo costtuirtre Una'nuova. 
Carraro invece ci ha promesso 
che il nuovo posto avrà'là irio- 


schea e un locale per la scuola 
di italiano. Però, lo ripeto, per 
adesso hanno dello soltanto 
parole». Al piano superiore, sui 
pavimenli in marmo di quella 
che doveva essere la parte ri¬ 
servata agli ullki del paslllicio, 
lame brandirle. A fianco dcl- 
l'ingresso una scritta, «omuni- 
là pakistana». Riusciranno a 
passare l'inverno in queste 
condizioni? »Moltl di noi sono 
influenzali, hanno la bronchi¬ 
te. o la broncopolmonlte. L'e¬ 
dificio non ha porte né vetri al¬ 
le finestre. Ma per andare via 
aspettiamo gli alloggi del Co¬ 
mune. Altrimenti rimaniamo 
qua» conclude l'Imam. 

La patte dove alloggia la co¬ 
munità araba é in condizióni 
peggiori. Enormi stanzoni, pic¬ 
coli gruppi di brandine recinta¬ 
li da cartoni, pezzi di compen¬ 
sato, lenzuoli. Tra un rag^p- 
pamenlo e l'altro grandi muc¬ 


chi di Immondizia. »Non ab¬ 
biamo il permesso di soggior¬ 
no. qui ci lasciano stare, se 
occupiamo un altro posto cl 
mandano subilo via». Non 
hanno a! tra possiUiUtà. Uno 
viene dall'lrak, l'altro dalla Pa- 
Icsiina, parlano grazie ad un 
Toro amico, un giovane tunisi¬ 
no in Italia da ire anni, che fa 
-dà interprete. Ed é lui ad ag¬ 
giungere. »ln giro c'é tanta 
paura, corrono voci che molli, 
pur avendo un regolare per¬ 
messo di soggiorno, sono stali 
espulsi dall'Italia». Poi si volta, 
descrive con lo sguardo le con¬ 
dizioni dcll'cdilicio. e dice: »Se 
trovassimo un altro posto, me¬ 
glio di questo, dove vivete sen¬ 
za pagare l'afiilto,. sarebbe 
mollo me;glio». ■ > 

' Ad occupare allri locali ab¬ 
bandonati ma in condizioni 
migliori, ci ha pensato più d'u¬ 



La protesta del Quarticciolo 


no. »Stiamo cercando le case 
popolari, quelle che agli italia¬ 
ni non sono state ancora asse¬ 
gnale dice Un altro giovane 
tunisino. Ben All, da tempo in 
Italia, 'ospite' alla Pantanella 
da qualche mese -. Saremmo 
anche disposti a pagare l'allìi- 
10 . lo ho vissuto, in una casa 
popolare presso una famiglia 
romana, a' Moniesacro. loro 
non pagavano mollo, al massi¬ 


mo 200mlla lire. È una somma 
. che potremmo permetterci. 
Però occupare le case é una 
cosa fuori léggé». Funzione¬ 
rebbe anche la catena della 
solidarietà, se in una città co¬ 
me Roma, un gruppo di immi¬ 
grali potesse trovare un ailltlo 
a TOOmlla o a 600mila lire. »Ab- 
' blamo pensato di riunirci in 
gruppi di quattro ò sei. Non 
sempre riusciamo a lavorare 


rUnItà 

Domenica 
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lutti, ma a rotazione almeno 
tre di noi guadagnano dei sol¬ 
di, quindi ponemmo farcela». 
Invece non ce la fanno, perché 
nessuno affitta a questo prezzo 
una casa ad un gruppo di ex¬ 
tracomunitari. Lo sconforto 
ostacola anche le ricerche di 
un posto diverso. •A Roma non 
cl sono più posti come que¬ 
sto». Avete cercalo? <011081 
rK>n cerchiamo più». 



I commenti di Magni, Venditti 
Galiini, Frabotta e De Angelis 


«Non esiste più 
solidarietà 
tra la gente» 

Dicono; «Non s'iamo razzisti». Ma vogliono difendere 
i loro >1601100» dall'airivo degli immigrati. Cosa c’è 
diètro le manifestazioni, l'occupazione delle scuole 
e in alcuni casi gli atti di vandalismo? Antropologi, 
intellettuali e personaggi della cultura si dividono. 
C'è chi giustifica e chi invece parla di fine dèlia sóli- 
darietà e di egoismo dilagante. Ma, per tutti, è sotto 
accusa chi governa la città. . , . . . , . 

■ ■ : 'CARtOmORUii ’ 


■i Ctoni'CòIUill: anlròpo- 

loga'.; -C<^, quella gente-.é i 
razziò. Ma 8 più'razzista'è il | 
sindaco''Catràro. Ep'isodt di 
questo genere erano prevedi¬ 
bili e si riproporrano sempre 
con maggior lorza se non ci sa¬ 
rà una politica che eviti i con¬ 
flitti capace di dare servizi so¬ 
ciali Quello che accade in 
questi giorni dimostrano che 
c'é un crollo di solidarietà e di 
iniemezionaJismo, ritornano i 
contini da difendere e é molto 
grave che i conflitti esplodano 
in quartieri dove la gente non 
ha diritti di cittadinanza, 'vive in 
situazioni di marginalità e si 
scontra con chi ha ancor me¬ 
no diritti 

Quello che vediamo è un 
nuovo razzismo, che non ri¬ 
guarda solo e tanto il colore 
della pelle ma il disordine che 
portano i gruppi etnici che arri¬ 
vano nel nostro paese, la pau¬ 
ra della sporcizia, dell'aids lé 
della droga. Ormai non c'é più 
nessuno che rivendica l'essere 
razzista e cosi la la gente di 
quel quartieri che respinge la 
presenza degli immigrati, ma 
queiratleggiamenlo, ricaccia¬ 
re chi esprime diversità è razzi¬ 
smo. Putroppo mancano, una 
cultura e un progetto che tac¬ 
ciano capire che dal degrado 
si può uscire tutti insieme e 
non armandosi uno conno 
l'alno. C’é una cultura che si fa 
largo, un’opinione pubblica 
diffusa che vuole, attraverso la 
subordinazione dell'altro ave¬ 
re certezze di ordine e ci sono 
nuove forme di nazionalismo 
preoccupanti. Quello che ser¬ 
ve é una nuova solidarietà, 
quella di classe non c'è più, e 
una nuova non può di certo 
nascere se vengono acuite le 
differenze e i conflitti se una 
giunta come quella che gover¬ 
na Roma sprende miliardi per i 
mondiali di calcio e non una li¬ 
ra p>er i servizi sociali». 

Antonello VcndIttI, can¬ 
tautore. »lo quella gente la ca¬ 
pisco. Chi vive già in condizio¬ 
ni diffici non può vedersi 
piombare accanto altri ele¬ 
menti destabilizzanti. Quello 
che é accaduto al Trullo non 
ha nulla a che vedere con il 
razzismo, c'é una discrimina¬ 
zione Ira ricchi e poveri, la col¬ 
tra é di chi manda nei quartieri 
già degradati gruppi di immi¬ 
grali in condizioni disumane, 
che inevitabilmente produco¬ 
no alfro degrado». 

Roberto De Angelto, an- 
troprologo. «Sono g'iustificatì. È 
una reazione comprensibile 
quella di chi già vive in un inse¬ 
diamento urbano marginale e 
vede scaricarsi addosso altra 



maiginalilà. altro degrado,.La 
colpa,é d'echi gpvetpij 
che.i^osa .di.jnsolyere ji),pro- 
bterha facendo in pìccolo tan¬ 
te Panlanellà. Non credo pnr- 
prìo che si possa parlare di raz¬ 
zismo, é iroppo tacile prer me. 
per chiunque vive, in una con¬ 
dizione materiale e culturale 
agiata, parlare di razzismo. 

Blaocamarto - Frabotta. 
docente univeisllarìa e scrittri¬ 
ce. »Non e l’egoismo il valore 
nuovo di questi anni? Allora 
prerché meravigliarsi? . Rintiac- 
dare la solidarietà in atteggia¬ 
menti come quelli dei quali 
partiamo é evidentemente 
possibile. Ma il valore della so¬ 
lidarietà è da mettere tra pa¬ 
rentesi di questi tempi Non si 
esptrime più in (orme collettive 
si ritrova soltanto ricercandola 
in atteggiamenti. individuali 
Non c'é un gruppso sociale che 
esprime senso civico e umani¬ 
tà e infatti analizzare questi a^ 
leggiamenti razzisti legaiidoK. 
magari |>er giustificarli' alle 
condizioni economiche e so¬ 
ciali di chi li' esprime è fuori 
luogo; Non c'entra nulla essere 
ricchi o poveri, il valore dell'e¬ 
goismo ha contagiato tutti. Ma 
questo conflitto nuovo, che in 
Italia ancora era sconosciuto, 
é molto interessante, e sono 
convinta che sìa destinato a 
crescere. £ una sorta di cartina 
tornasole, può far capire che 
non È vero che li mondo é tutto 
uguale come ci hanno raccon¬ 
talo In questi anni. L'altra cosa 
che emerge, ma questa non è 
una novità, é che le istìtuzionf 
hanno un modo straccione di 
affrontare questi problemi-Se 
non riescono ad organizzare fa 
vita di questa gente che arriva 
da altri paesi è evidente che 
daranno una mano alla cresci¬ 
la di questo egoismo umano e 
sociale. 

. Luigi Magni, regista. «Mi si 
rivolta lo stomaco ptensareche 
possa essere razzismo. Ma no, 
non lo é, non ci credo. Quan¬ 
do ero piccolo eravamo com 
tenti quando arrivavano gli zin¬ 
gari. correvamo a guardarli e tt 
ammiravamo. Ma ora é cam¬ 
biato proprio tutto, anche gli 
zìngari. Penso che la gente di 
quei quartieri in rivolta non sia 
razzista, semplicemente vive 
male, malissimo e che anivi al-. 
tro male non lo soppsorta. Non 
sì può vivere lutti ammucch'ia- 
ti. Certo, una volta si sarebbero 
messi tutti insieme, immigrane 
cittadini di quei quartieri, 
avrebbero chiesto qualcosa a 
chi li governa. Ora no, si metto¬ 
no uno contro l'altro, ma or¬ 
mai é cosi. Nessuno si indigna 
più e la solidarietà é proprio 
scomparsa». 
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Ultima puntata del nostro viaggio ^ 

attraverso i teatri di prosa 
Dagli spazi «altri» alle associazioni culturali 
lungo i quartieri della capitale 

om sul palcoscenici 






ricordando la «prima» di Brecht 


Trastevere e i parcheggi 
negati agli spettatori 

Le tre nicchie 

sceniche 

(teU’Orolo^o 


■■ Ben Ue «nicchie» teatrali ha a dispositk>ne 
lOrologlo (via dei Hlippini 17), dair82 sulla 
cresta delle sue attiviti incraciate U sala gran* 
de ( 100 posti) e quella «cani» (SO posti) sono 
dilette da Mario Morelli in Idice complieiii con 
l'Ateneo, mentre Valentino Orfeo cura a parte la 
leru e omonima saletia Olehiarato punto d'irt* 
contro di «addetti ai teatn», l'Orologio ha in prò* 
gramma quest'anno un bel seminario di CÙan* 
cario Copelli, che dopo tre mesi di laboratorio 
con 2S attori, meilerii inscena un lesto inedito 
dtOstnme- 

Completamente ristrutturato nell'86, la Co< 
OMeU (via del Teatro Marcellò 4) ha triplicalo II 
numero del suoi spellalori grazie a una serie di 
accorgimenti dalla formula di abbonamento li* 
bero, che permette di venne in qualsiasi glonio, 
a una brillante e lunghissima stagione. Ma il bat* 
ribecco teatrale pia intenso avviene nel bacino 
Irastevertno, dove affluiscono le proposte dei 
numerosi spazi scenici Nonostante la confor* 
mozione suetta e congestionata del quartiere, 
Infatti, Trastevere presenta un concentrato di 
spezi scenici Di grande tradizione, come il tee* 
Ilo Beffi (piazza Sam’Apollonia II),dove sono 
passali Fregoli e Petrolini, e dove l'attuale direi* 
loie artistico * Antonio Solinas - cura un po' in 
penombra anche una scuola di recitazione da 
due anni O di un passalo recente di rilievo co* 
me il leatiD in Tiaatevcte («colo Moronl 3) o 
Spaztarmo («colo dei Panieri 3), luoghi di ri* 
trovo dell avanguardia anni '70. Tra l'aìtio. Ma* 
nuela Morosini. che gestisce Spaziouno, fu 
ideatiice dei lunedi di danza con Elsa Pipemo, 
anticipando una rivalutazione di quest'arte bi* 
airatlala che ancora oggi fatica per trovare un 
posto alla luce dei nflettoii 

Se per un verso Trastevere toglie desideri tea* 
bali agli spettaton per la sua cronica carenza di 
parcheggi, dall'altro sa offrire atmosfere curio* 
se. Il Mctalealtro in «a Goffredo Mameli era un 
ex sala corse che Pippo Di Manta trasformo in 
vivace spazio teatrale, ma le abitudini degli abi* 
lanli che continuavano a venire per scommette* 
re. ha suscitato più di un divertente equivoco. 
AiKhe nel Centro di Educazione Permanente e 
Polivalente Arti e Artigianato di vicolo degli 
Amabiciani 2, batte un cuore teatrale, il Teatro 
In. con interessi poetici E ancora al teaUo di 
poesia in particolare si rivolge l'attenzione delle 
due sale deH'Argol («a Natale del Grande 21). 
sfoggiando seminan paralleli dietro le quinte 
con Dominique De Fazio Doppia platea anche 
per La Scaletta (via del Collegio Romano I ). 
che ha perù In progetto di uiplicare, aggiungen* 
do una saletta C come momento di ritrovo dopo 
lo spettacolo Top secret, invece, la seconda 
porte della loro stagione dopo i giovani autori 
contemporanei, nel calderone bolle un miste* 
lioso piatto europeo. 

Fermo da qualche tempo, npaite quest'anno 
La CooMBlta (via Giggi Zanazzo 1 ) fondata e 
diletta da Ciancario Sepe. con una stagione 
completa e un'attenzione particolaie verso le 
novità del linguaggio fisico, l'unico linguaggio 
teatrale compreso in tutto il mondo 

C (RosaettoBaUeii) 


■I La mappa dei «grandi teatri» non e sostan* 
ziaimente cambiala, a Roma, dall anteguerra a 
oggi Eliseo Quinno, Valle Arti, Argentina (tor* 
nato alla prosa però solo una ventina d'anni fa, 
dopo aver ospitato a lungo i concerti di Santa 
Cecilia ed esser rimasto poi chiuso, in attesa di 
restauro per diverse stagioni) «Storici e gloriosi 
alcuni, «moderni» altri A questi ultimi si è ag* 
giunto poco dopo la fine del conflitto il Sistina, 
consacratosi ben presto alla rivista, quindi alla 
commedia musicale Nel gruppo dei biga t in* 
sento, nel decennio trascorso il Giulio Cesare 
ora destinalo altnmenll dal nuovo padrone Ber* 
hisconi, e la cui gestione e attuate compagnia 
sono traslocate al Superclnema, nbattezzato 
Nazionale Al teatro, dal cinema, sono tornate 
insegne vanamente famose II Salone Margheri* 
ta, più di recente la Sala Umberto, e si è anche 
parlato di un recupero allattlvilà teatrale di 
urv'altra sala centralissima, il Capranica ' 

Sono via via proliferali, invece, gli spazi pie* 
coll e piccolissimi, dapprima largamente con* 
cenbati nell'area trasteverina, poi diffusi in altri 
quartien o rioni anche periferici. Se si scorrono i 
«tamburini» di qualsiasi giornale degli Anni Cin* 
quanta e primi Sessanta, la netta differenza nu* 
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melica con l'oggi salta all'occhio Mai pur vero 
che nella nstreltezza dei luoghi teatrali di allo* 
ra. quelli fuori del massimo circuito, pubblico o 
privato, concorrevano con i fratelli maggiori o II 
superavano nel coraggio delle scelte, se non 
sempre nella qualità del nsultaU 
Chi ricorda che Madre Coragglodì Bertoh Bre* 
cht ebbe pnma italiana nel lontano I9S2, al 
Teatro dei Satiri in piazza Grottapintar Fu quel¬ 
lo, badate uno dei primissimi Brecht rappresen¬ 
tati in Italia, a sfida di censure palesi e occulte 
(nell'autunno del 19SI, era stalo addirittura 
proibito l'ingresso nella penisola al già famoso 
Mrliner Ensemble) E si trattò di un'edizione di 
lutto rispetto (regista Luciano Lucignani, scene 
di Theo Otto, costumi di Renalo (jutluso, e tra 
gli interpreti Cesarina Gheraldi, S«gio Tòfane, 
un giovanissimo Renzo Ciovampietro) 

Oli ricorda che, in quello stesso arco di tem¬ 
po. una minuscola sala sul lungotevere, intitola¬ 
ta a Pirandello (oggi ha npreso rantico nome di 
Tordinona) allestM in economia, ma con di¬ 
gnità, le opere del grande drammaturgo, quan¬ 
do queste erano ben lungi dall'acquistare la po¬ 
polarità postunui, onde ci si affida ormai a quei 


Il decollo mancato 
del quartìem Flaminio 


titoli come a un investimento sicuro^ 

In teatrini come ì Satiri il Pirandello. l'Arlec¬ 
chino (attualmente Fiatano), la Cometa e quel¬ 
lo dell Accademia d'arie drammatica in via Vit¬ 
toria, fra gli Anni Cinquanta e i primi Sessanta si 
poterono vedere con tempestività, con messin¬ 
scene spesso notevoli, i prodotti dell'albegglan- 
te avanguardia postbellica Beckett, lonesco 
(forse il preferito, anche perché scenografica- 
menle poco impegnativo), Adamov E talora si 
ebbero audaci accostamenti (come quello ef¬ 
fettuato dal regista Luciano Mondollo nel I9S6 
all'Artecchino, con una brillante compagnia Bo* 
nucci-Tedeschi-Valon-Vittl) che valevano più 
d'un saggio cntico-storico-lilologico, mettendo 
insieme, in successione, Feydeau, Tardieu, lo¬ 
nesco 

Un'altra sala adesso confinata a una modesta 
e bitermlttente atlMlà, il Teatro dei Ser«. s'inau* 
gurò, addinttura nel I9S7 con una no«là asso¬ 
luta di Eduardo. De Pretore Vincenzo, alla quale 
peraltro, i religiosi proprietari dell'edificio die¬ 
dero presto lo sfratto, scandalizzati all'idea che, 
come accadeva nella vicenda Ideata dal nostro 
geniale commediografo (e affidata, per l'inter* 
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■■ All'inizio degli anni Ottanta la zona del 
Flaminio seminava pronta a decollai^ come 
nodo^i-scamDio cùm»ral«-Mue teatri-tenda a * 
piazza Mancini e a viale OeCottbertin, Il Politec¬ 
nico a via Tiepoio. il teatro Olimpico ristruttura¬ 
to dalla Filarmonica, che ne fece il suo quartier 
generate, più la presenza costante dell'AudHo- 
num Rai del Foro Italico e lo stadio Olimpico a 
richiamare il pubblico del rock. Ma II tempo de¬ 
gli «spazi gra»i« ha liKoniralo una carestia rapi¬ 
da dichiarando (e quindi smantellando) ana- 
cronisti i teatri-tenda, boicoltando le atthnlà roc- 
kettare dello stadio c lasciando In alto mare il 
progetto di costituire l'auditorium nel Borghetto 
Flaminio «Il colpo di grazia per la vivacità del 
quartiere - osserva Mano Prosperi, direttore arti¬ 
stico del Polilecnico - é arrivalo quest'anno con 
la nuova linea tranviaria che ha tagliato in due il 
quartleie e la costruzione dei parcheggi, grandi 
e desolali, un contributo decisivo a basformare 
il Flaminio in una sacca d'abbandono» GII Im¬ 
pulsi vitali si sono contratti, quindi verso il cen¬ 
tro Da un lato I EiKlkle (piazza Euclide 34), 
ex«inemB «reinventato» dall architetto Adellio e 
dal regista Boffoli e inauguralo lo scorso anno, 
che accoglie in seno il bollante cartellone della 
compagnia Teatiogruppo. In direzione (Vali, si 


é rifatto lllqokanche il Manzoni (via Monteze- 
bioI4).(liicMo<laCarto,/^hierodall'é6 Labo¬ 
ratori mabali eteoneeiskafllancano la program- 
mazteme-dl prosa del BoiBo (via dei Peniteiv 
zieri il), mentre il GUoae (m delle Fornaci 
37) ha Uovato una sua fisionomia bifronte con 
una stagione teatrale e un cartellone di musica 
contemporanea. 

Spostandoci sul lungotevere Melllni, al nume¬ 
ro 33 si sono riaccese le luci del piccolo teabo 
AiMCO. Nolo per essere stato a ìun» la sede 
eletta dei regista Mario Ricci, il teatruro é stato 
salvalo da una misera destinazione come tendo 
di magazzino dalla Compagnia delle Indie, che 
lo ha bosformato In minuscolo gioietio d'inlrat- 
tenlmento serale con un bar-fom, una saletta 
con tavolini e sedie, e un ventaglio di attrazioni, 
dalle commedie musicali, al flamenco, al giallo 
di mezzanotte. Una linea dura, quasi «hard» è 
stata scelta da Renato Giordano per risollevare 
lecapacilà d'attrazione delTordbioiia (via de¬ 
gli Acquasparta 16). forse il più piccolo teabo a 
norma di legge con i suoi 97 posti, proponendo 
un corlellotre basgressivo dal tema Sesso e senti- 
mento. E dimosànndo, con i frequenti «tutto 
esaurito», che lo zolfo in palcoscenico, se c'é. 
funziona davvero 0/t& 
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Evocazioni e incanti 
fra le volte dell’Uccelliera 


Quando sufle fiabe 
si accende il riflettore 


Una triplice fuga di sale, le volte slanciate 
e quell'aria un po stregata fanno dell Ucceffie- 
i« a Villa Borghese, uno dei luoghi fatati del tea¬ 
tro. Dietro intervento del Beat '72, a marzo sarà 
possibile varcare ancora la soglia magica del 
grazioso edificio, troppo a lungo sottratto all im¬ 
maginano dello spettatore Nell'aura dell'Uccel- 
liera tornano a muoversi in veste di «streghe», 
Raffaella Mattioli e Giona Pòmardi in un lavoro 
«applicato» alle mbure evocatrici dello spazio 
Eco moderna degli incanti dell'Uccelliera è io 
splendido Documenti (via Zabaglla 42). idea¬ 
lo da Luciano Damiani su suggestioni inbeccia- 
te di Giuseppe Sinopoli e Luca Ronconi «Ba¬ 
gnato» in un abbacinante color crema, il teatro 
ricorda da vicino un labinnto. misteriosamente 
ripiegalo in cunicoli e nicchie dove si può scen¬ 
dere lungo scale segrete, inseguendo un togos 
scenico E anche qui come per l'Ucceliiera. è 
impossibile scindere lo spettacolo dallo spazio 


fisico, quasi tene di frontiera fra la realtà e l'uto¬ 
pia teabiile 

Fra gli spazi «altri», seppure per diversi moiivL 
é da annoverare il Centro Teatrale al Ruvo 
(«aRamazziniSI) Dario D'Ambrosi, animato¬ 
re di questo «luogo del perturbante», lo ha nla- 
gliato all interno di un centro sociale psichiatri¬ 
co con l'intento di sensibilizzare l'attenzione 
della gente verso il problema della malattia 
mentale Per questo il cartellone vola «sopra i ni¬ 
di dei cucqlo», proponendo un teatro pratologi- 
co dove talvolta le sione raccontate sono tragi¬ 
camente vere D'Ambrosi si fece Internare in un 
ospedale psichiatrico per un anno, alto scopo 
di conoscere da vicino gli sfortunati esiliati della 
ragione, e per quanto possa essere discutibile il 
connubio fra arte e patologia, resta intatto il va¬ 
lore sociale di questa singolare operazione 

Offa 


M AiKhe per le fiabe c'è un posto per mate- 
nalizzarsi lontano dal clamore di recensioni e 
pubblicità a lutto tondo, i teatri per ragazzi agi¬ 
scono in sordina, ma consolidando i propri spa¬ 
zi nel corso del tempo Da oltre vent'anni il 
Teatro delle Marionette degli Accettella delizia 
un pubblico di bimbi e di adulti ancora in grado 
di sognare Storie di burattini e di orchi «filanti» 
che r due fratelli Accettella, Icaro e Bruno, han¬ 
no imbastito pnma nel Teatro del Pantheon e 
oggi presso il Teatro Monglovino in «a Ge- 
nocchi (angolo CColombo-Fiera di Roma), 
dove hanno attivato anche il loro laboralono- 
museodi manonetle 

Lungo I sentieri dell'Eti si è mossa l'arte fiabe¬ 
sca del Teatro Verde (circonvallazione Ciani- 
cotense 10, tei 5892034), più volte insento dal¬ 
l'Ente nel circuito degli spettacoli per i ragazzi 
Les matinies teatrali vengono alliancate da un 
ventaglio di attività collaterali che comprendo¬ 


no corsi di recitazione di mimo e persino l'or¬ 
ganizzazione di feste di compleanno 
Ragazzi e non solo è l'area di pubblico «inte¬ 
ressante» per il Teatro di Villa Lozzaroid (via 
Appia Nuova S22/B) Immerso nel verde del 
parco li teatro fa aggio di un’esperienza appe¬ 
na biennale d inserimento nella vita di quartie¬ 
re, ma li consenso ottenuto permette di sloggia¬ 
re un cartellone di ben 35 titoli «Qui a San Gio¬ 
vanni - spiega li direttore artistico, Alfio Borghe¬ 
se - non esistono strutture ricreative sebbene la 
zona sia popolata Ecco perché siamo diventati 
rapidamente un punto di nferimento sia per te 
molle giovani coppie con bambini sia per i due 
centn anziani con i quali abbiamo allestito per¬ 
sino uno spettacolo» E, cunosamente, fra te 
proposte fatte a questo pubblico specifico che 
frequenta il teatro rientrerà anche una rassegna 
rock di 8 gruppi musicali romani dal 29 novem¬ 
bre al 4 dicembre ORB 




prelazione, al napoletano Achille Millo e alla 
non napoletana, ma già brava e promettente. 
Valena Monconi) un povero ladro lento a mor¬ 
te potesse sognare, soltanlo sognare, di ntrovar- 
si in paradiso 

Alin esempi si potrebbero portare E si po¬ 
trebbe ricordare che in alcuni di questi luMhi 
lece alcune delle sue prime prove Carmelo Be¬ 
ne il quale si sarebbe poi creato un suo proprio 
spazio (ma durò poco) alla Fontanella Borghe¬ 
se Fra i tardi Sessanta e i Settanta del resto, na¬ 
scono e crescono le <antine» e « fiorisce il tea¬ 
tro di nceica, per un penodo non breve Oggi 
non poche di esse hanno chiuso ■ battenti, an¬ 
che se l loro promoton e animatori (Giancarlo 
Nanni, Bruno Mazzali, CiaiKarlo Sepe. Memè 
Perlini, ecc ) sono sempre, in van modi, sulla 
breccia Ma a noi interessava rammentare qui 
un epoca più lontana, quando il teatro «non uf¬ 
ficiale» viveva un'esistenza precana (con scarse 
eccezioni) su scene e dinanzi a platee d'im¬ 
pianto, tutto sommato, tradizionale, colmando 
te lacune dei grandi cartelloni «in abbonamen¬ 
to». e contnbuendo a disegnare, nel bene più 
che nel male, l lineamenti della storia del teatro 
a Roma nella seconda metà del secolo 




La cittadella della cultura 
sorgerà (forse) a Testaccio 

Jazz e prosa 
vidni 

di quartiere 


M Scopertodi recente come ideate «quartie¬ 
re del tesoro cultuiale». Testacelo ha moltiplica¬ 
to e nnnovato i suoi spazi di attrazione con un 
occhio di riguardo per i sentien del jazz (i van 
Caffè Latiiw, Caruso, ecc ) attorno al fulcro del¬ 
la Scuola Popolare di Musica Scuola, è bene 
sottollneailo, che per prima ha progettato di n- 
strutturarc il Palaóetto del Fngonlero per adi¬ 
birlo a centro polivalente, dotalo di teatro e sala 
concerto In attesa che i piani sul Mattatoio co¬ 
mò cittadella cuHuiate prendano una Tisipno- 
nua più precisa, continuano le loro atuvità luo- 
ghiaOor^ixrmeSpaziozerae il teatro De Coc- 
d e recenti come il Vittoria 

Unico esemplare «sopravvissuto» dei teatn- 
tenda. Spazioóero (via Galvani 65) svolge co¬ 
raggiosamente il suo filo rosso imomo a propo¬ 
ste non confoimiste. talvolta rischiose Diretto a 
tre (Giuseppe Pugliese. Silvana e Lisi Natoli), il 
•tendone» si dedica quest’anno ai poeti russi e 
al discorso sull'attore, «buco nero del teatro ita¬ 
liano». secondo le parole di Silvana Natoli Vici¬ 
no di tenda è il Teatro ile* Crrcd, che per la 
pnma volta parte con una programmazione or¬ 
ganica sotto la direzione di Massimo Milazzo e 
Miranda Martino e in gemellaggio con il teatro 
deirOrologlo Poco più In alto, sulla «a di San 
Saba, l'ex-cinema Rubato si converti nell 83 in 
teatro Anlllitaiie. dove Sergio Ammirata e la 
compagnia «La PlauUna» (la stessa che anima 
le estab sotto la Quercia del Tasso al Gianicolo) 
assemblano generi misti Concerti il lunedi, 
commedie tratte da Plauto-come era facile im¬ 
maginare -, saggi di scuote teatrali e anche la 
dariza con il bonetto di Gianni Notan, in scena 
dal ISdicembre 

Alla categoria »decentrati» nentrano Trianon, 
Fimo Camillo, Catacombe 2000, Delle Voci I 
primi due, accostati suU'Appia, sono parzial- 
mente favoriti dalla metropolitana, pur dovendo 
escogitare prodezze da cartellone per attirare 
pubblico II Trianon («a Muzio Scevola 101), 
dipinto di fresco (la nstrutturazione risale appe¬ 
na a due anni fa) ha il mento di aver accolto la 
danza con generosità, mentre il Furio Camillo 
(«a Camilla 44) prosegue coraggiosamente 
una lutea basata sulla ricerca «Nuovo classici- 
mo o classicismo da shock» é la definizione 
scelta per il teatro (comptetamenle autogesti¬ 
to) da Marcello Sambati, che dall'80 dinge te 
sorti sceniche del Furio Camillo 

Sulla misura della propria regia sono te pro¬ 
duzioni al Catacombe 2000 («a Labicana 42) 
di Ftalico Venturini, mentre il 'Teatro Delle Vo¬ 
ci (via Bombelli 24) si apre a più espenenze 
spaziando da progetti impegnati (spettacolo 
sull handicap) alte favole musicali {LaFata Ver¬ 
de). 

Sotto al Colosseo, mfine, sono nati negli ulti¬ 
mi anru due diversi spazi ilmmuscoloEleltrae 
il Co l oaaeo, ambedue in «a Capo d'Afnca. Co- 
diretto da Giorgio Manacorda e Ulisse Benedet¬ 
ti, il Colosseo fila in tandem con il Beat '72, pro¬ 
seguendo per il secondo anno il progetto sur 
poeti che senvono per il teatro 

O Rossetta Battisti 
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< NUMERI UTILI 

•Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrate 4666 

< VI 51 I 1 del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro anilveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids 

- da lunedi a venerdì 8554270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telelono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Ospedalli 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebeneiratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 67261 

S Spinto 650901 

Centri velerinarb 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi. 

3570-4994-3875^984-88177 

Coopautm 

Pubblici 7594568 

Tassislica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era "uova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 




••‘Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 

Acea’ Red. luca 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

ComunedIRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto II ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Utt. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcInolegglo 6543394 

Collalli(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
lelelonica 389434 


OlORNAU Di NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royai); viale Manzoni (S. 
Croce In (Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
nal 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


n punk arrivato 
dalle Hawaii 
Ecco Jeff Dahl 


MASSIMO DI LUCA 


! IM 'Avreste mai immaginato 
;,cIk dalle agognale c splen¬ 
denti isole Hawai potesse prò- 
' Stnire uno dei rocker più ag¬ 
guerriti degli ultimi anni? Stra- 
' no a dirsi ma Jcll Dahl ò prò- 
.pilo originarlo delle Hawaii 
• dove, all’ombra delle grandi 
, palme, ha coillivato la sua in- 
V sana passione perla chitana e 
perii rock violento 

La sua carriera discografica. 
; comunque, inizia quando dc- 
cise di trasferirsi prima a Wa- 
^ shinglon c poi in California, di- 
' venendo il leader degli Angiy 
' Samoans: formazione di cullo 
deirundvrground losangciino 
con un paio di piccoli classici 
purdi airallivo. Finlla l'avven¬ 
tura calilomiana, Jcll, ultima- 
menie 6 riiomaio sulle scene 
con una band nuova di zecca, 
fondala insieme all'ex «gSCra- 
ve- Bruce Oull e con un album, 
Sm6\ l/p Some Aclon, che ri¬ 
prende il discorso stradatolo e 
imverenle che da sempre ha 
caratterizzalo la sua musica. 

Nella tournee italiana (che 
a Roma ha latto lappa all'C- 
spcrimcnio) il cantante ha- 
waiiano, però, è stato accom¬ 


pagnato dagli inglesissimi, a 
dispetto del nome •American 
Ruse*. con i quali condivide le 
medesime radici sonore. Ve¬ 
dendo JefI Dahl dal vivo si ca¬ 
pisce perche non e nmaslo ad 
Honolulu a lare l'inlrallcnìlore 
per attempati turisti americani. 
Il suo modo selvaggio di stare 
sul palcoscenico comunica 
un'energia senza eguali che 
supplisce. Canzoni tirale, diret¬ 
te a creare un muro del suono, 
una barriera dove non d può 
respirare un secondo, in quel¬ 
lo lo siile che ha (atto grande 
gli MCS e I leggendari Stooges. 
In questo suo sforno Jelf Dahl è 
ben coadiuvalo dagli airem- 
.banli •American Ruse*: due 
chitarre grintose e lancinanti 
più un bassisla portentoso e 
‘ un batterista puntuale come 
un metronomo. Il set si è chiu¬ 
so con una serie di cover, vere 
e proprie dichiarazioni d'in¬ 
tenti: "Ain'l nolhing to do- dei 
Dead Boys del compianto Slkr 
Balors. una dirompente versio¬ 
ne di Whiteheaiwhilelighie la 
classica / uxmna be your dog 
interpretata dall'ltawailano al¬ 
la maniera di (ggy •Iguana» 
Pop. 


St;*. 


'MB ’AirEsperlmenlo si suona 
"l^aiicariicnte'ognniera.’Quasl 
'OualTracenlo gruppi sono slita- 
ti lo scorso anno sul piccolo 
palco del locale di via Rosella: 
un bilancio signilicalivo in una 
città cosi avara di spazi per la 
musica, qual'e Roma. 

•Abbiamo preso il locale nel 
•giugno dell'89 - racconta Mi¬ 
chele. ex public relation di uno 
studio di consulenze che insie- 
rr)e a Lorenzo, musicista (suo- 
, Ila negli XO.X). ha in gestio¬ 
ne l'Esperimento - La defini¬ 
zione di ‘rock club» per noi 
' non e precisa, ma serve a di- 
• siinguerci dagli altri, in partico¬ 
lare dai jazz club E poi la mag¬ 
gioranza dei gruppi che suo¬ 
nano qui sono rock. L'idea era 
di fare qualcosa di diverso dal 
solito locate dove ti trovi bene 
solo se sei un rockeltaro puro, 
un posto a cui awxtinarsi sen¬ 
za sentirsi aiieni in mezzo a 
gente che cllcitivamente è 
. considerata aliena dagli altri. 

' La ballaglia più dura per noi è 
I stala propno questa: alTinlzIo 
‘ eravamo Invasi dai metallari e 
'solo attraverso scelte diverslfi- 
’cate di musica, siamo riusciti 
<ad allargare il nostro pubbli¬ 
co». ’ 

Dall'Esperimento sono pas¬ 
sali piccoli e grandi gruppi del¬ 
la scena underground interna- 


«Dodecapoli» 
un gioco etrusco 


BB •Marco e Sethra - ovvero 
2500 anni fa gli etruschi». È il ti¬ 
tolo di un film di animazione 
presentato nei giorni scorsi in 
alcune Case della Cultura. De- 
slinata ad ambienti scolastici, 
la proiezione è stala accompa¬ 
gnata dalla dillusione di un fa¬ 
scicolo contenente la storia 
del due prolagonisti del lilm e 
,, il gioco di grappo »Dodecapo- 
ifit li». 

Il fascicolo nasce con lo sco- 
po di far conoscere ai più gio¬ 
ii, vani la storia di questo popolo, 
tramite immagini, curiosilà e il 
gioco. Disegni colorati rafligu- 
rano le scene della storia di 
Marco e Sethra. ricavata da un 
kj' cinesario del VI secolo a.c. I 
due personaggi sono sposali, 
lei è una donna etrasca, lui un 
romano. La narrazione dida¬ 
scalica, piena di accenni alla 
!> vita e alle abitudini dei due di- 
$ versi popoli, 6 seguita da scritti 
* informativi sulla cucina, la mu¬ 


sica. la moda, gli sludi, l'orga¬ 
nizzazione governativa presso 
gli etruschi. Tutto raccontalo 
Ira scherzo e realtà, tra gioco e 
verità. Sono usale forme tipi¬ 
che come •Lo sapevate che..» 
oppure «Curiosità». Ad esem¬ 
plo: •Gli etruschipossono esse¬ 
re considerali i primi ambien¬ 
talisti. Essi intani bonillcarono 
la Maremma, malsana e mala¬ 
rica. con un sistema di pozzi 
che penavano altrove l'acqua 
che inquinava l'ambiente». Poi 
il gioco vero e proprio. •Dode¬ 
capoli». Con carta, matita, 
gomma, un dado e segnalini ci 
si improvvisa ambasciatori di 
dodici città etrasche. In 33 
giorni (33 turni), i giocatori 
devono rienirare nel luogo da 
cui erano partili, con un pro¬ 
dotto tipico delle altre uiidici 
città visitate. Ad esempio: •un 
carico di buccheri da Cerveleri 
ed un carico di tessuti di lino 
da Tarquinia». ULa.De. 


Uno show mozzafiato di Steve Wynn, fascinoso artista americano 

Incendio rixk al Big Marna 


■i Quando si decide di Intra¬ 
prendere la carriera solista, 
dopo anni di vita In un grappo, 
i paragoni con le passate espe¬ 
rienze pesano come un lardel¬ 
lo di piombo. Il pubblico del 
rock perdona raramente chi si 
permette di mirangere dati di 
latto o aspettative e la critica è 
sempre troppo allenta a rin¬ 
tracciare •leil-moliv» tra te vec¬ 
chie e le nuove proposte. Sleve 
Wynn. da Los Angeles, era il 
leader dei -Dream Syndacate». 
una delle band più amale e ca¬ 
rismatiche degli anni 80. Dopo 
lo scloglimenlo del •Sindacato 
del Sogno», Wynn ha realizza¬ 
lo un album da solo, -Kerose¬ 
ne man-, lavoro estremamente 
Inleressanteedignitoso. 

Al Big Marna, ospite della 
rassegna organizzala dai sim¬ 
patici gestori del locale traste¬ 
verino e dalla rivista il -Muc¬ 
chio Selvaggio», il pallido e fa¬ 
scinoso Steve ha fugato ogni 
dubbio sul proprio talento, di¬ 
mostrando che t possibile la¬ 
sciarsi indlelio anche gloriosi 
trascorsi e rKominciare dacca¬ 
po. con infinita energia. Se il 
disco di Wynn pecca, a volte. 


All’Esperimento 
un pale» per tutti 


zinnale (Beasi ol Bourbon, El- 
llòft Mbfphy. Qevenlh Dream 
Day. Letnonheads. Les Thugs, 
Walkabouis), ma 6 uno spazio 
aperto anche alte band appe¬ 
na eaofdienti; Irasta presentare 
un proprio nastro, e se proprio 
non si 6 un caso disposto non 
t difficile ottenere il palco per 
una sera: «Grappi bravi ce ne 
sarebbero abbastanza in giro - 
aggiunge Michele - Ma se ci 
fossero spazi dove la gente 
può veramente suonare, esi¬ 
birsi davanti ad un pubblico 
vero, non le cento persone che 
entrano aH'Esperimenlo, cre¬ 
do che I grappi sarebbero più 
stimolati a crescere, lavorare, 
credere nella musica non solo 
come passatempo». 

•Noi non vogliamo essere 
normali programmatori di lo¬ 
cali - continua Michele - Se 
abblàmo aperto questo club 
non è sullo per vendere birra, é 
stalo per Impegnarci nel di¬ 
scorso musicale attraverso di¬ 
verse vie. Certo, il sistema più 
facile e quello di aprire un 
club; vendi birra, fai suonare i 
grappi, il locale è frequentalo 
da musicisti, poi scopri una 
band che li piace, e magari de¬ 
cidi di prcdumc il disco. £ 
quello che noi abbiamo deciso 
di fare molto presto: produrre¬ 
mo il disco della nostra band 
prediletta, gli Unii». 



Il nuovo 
jazz 

nelle mani 
di Paul Bl^ 


■1 Poveri di spirito, saputelli 
e -appassionati» in pantofole 
ogni tanto scrivono delle ame¬ 
nità tranquillizzanti sul jazz e 
sul suo divenire. Scrivono e di¬ 
cono - ad esempio - che il 
•free jazz» 6 finito, che c'6 tan¬ 
to bisógno del «rltomo alle ori¬ 
gini». alla tradizione (rivalu¬ 
tando. sic!, il bebop) e che ci 
sono anche famosi e autorevo¬ 
li portavoce di queste -svolte 
musicali» chiamale anche •ri- 
nascimento del jazz». Uno per 
tutti: Wynton Marsalis, nero di 
classe, vestilo Versace. snob. 
Non c'à dubbio, il più neocon- 
servatore di lutti. Tecnica da 
vendere e genialità zero. Però 
lui, astuto, si ò beccalo la co¬ 
pertina del 'Time». Non la jazz 
ma piace alla gente che... 
Lunga digressione ladra di 
quelle 25 righe previste per 
parlare di Paul Bl^, uno che il 
lazz lo scrive, lo pensa e lo (a 
piegalo da 40 anni (adesso ne 
ha 58) sulla tastiera del piano¬ 
forte e che questa sera sarà - 
come di frequente accade da 
molto tempo - in solitario con¬ 
certo al Grigio Nolte di Via dei 
Fienaroli 30b. Gusto per il pa¬ 
radosso e amore per le cose 
musicali viste da prospettive 
inconsuete: abile creatore di 
suspence d'epoca e svelatore 
di progetti ora oscuri e poi ca¬ 
paci di divenire, improvvisa¬ 
mente, solari e silenziosamen¬ 
te definiti. Bley è stalo uno de¬ 
gli •irriducibili» del Iree lazz e 
per non creare equivoci ha 
preferito rimanere solo con il 
suo pianoforte ad -inventare», 
nota dopo nota, la musica del 
futuro. 


di un eccessivo manierismo 
<anlaulorale». dal vivo l'artista 
americano ò il rocker selvaggio 
e geniale di sempre. Uno show 
mozzafiato, suonate con l'ani¬ 
ma e le viscere, t.rato fino allo 
spasimo. Sicvc. dai modi timi¬ 
di, è insieme -songiwritcr» di 
rozza e animale da palco, me¬ 
scola ballale struggenti a pezzi 


DANIELA AMCNTA 

indiavolati, ricchi del fascino 
contorto della psichedclia. 
Canta con voce di cristallo bra¬ 
ni dolci come il miele e nello 
stesso tempo sa dimenare i 
fianchi, strillare al microfono, 
incitare la folla mentre l'adre¬ 
nalina sale... 

Il pubblico straripante del 
Big Marna si è immediatamen¬ 


te arreso a Sleve Wynn. Via ta¬ 
volini c sedie. Tutti in piedi a 
ballare con la band in festa ed 
il piccolo uomo americano or¬ 
goglioso e commosso a regala¬ 
re sortisi, battute divertenti. 
Quasi due ore di grandissima 
musica sottolineata dalle ca¬ 
denze gioiose di -Caroline», 
dai ritmi spezzati di -Teais 



t Steve wynn 
»■"* al «Big Marna»; 
• 'ì sotto: a sin. 
Paul Bley, a ds. 
Omette 
Coleman 


won't help» e di -Younger», dal 
parossistico incedere di «An- 
them» e dalle movenze mae¬ 
stose di -Under thè vveather». 
Poi, d'improvviso, armato solo 
della sua chitarra, Wynn ci ha 
dedicato -Boston», perla ioda¬ 
ta dei -Dream Syndacate», (or¬ 
se più bella ed emozionante 
oggi in chiave semi acustica 
che ien, in -Oul ol thè grey». 

Grappoli di note impreziositi 
daH'intrcccio degli strumenti, 
evidenziali dal basso potente 
di Mark Walton, vecchio com¬ 
pagno di un tempo. Dopo due, 
tre, quattro bis Wynn ha reso 
omaggio alla gente del -Big 
Marna», aH’amoie tenero che 
Roma gli ha tributato con 
«Bum» e davvero sembrava di 
bruciare per il trauma interio¬ 
re, lo spostamento d'aria, le 
sensazioni che andavano ac¬ 
cavallandosi. La perfoimance 
di Wynn e del suo quartetto si 
è chiusa a sorpresa con un 
brano di Neil Young, ciliegina 
sulla torta di uno show fantasti¬ 
co che non sarà possibile di¬ 
menticare e che rimarrà inciso 
nelle scatole della memoria 
come un ricordo che scaida 
dentro e tiene compagnia 
quando ci si sente soli. 


Suoni di Coleman 
a «Metropolis» 


ENRICO QALLIAN 


ni. (Sere fa^lè.oiejZI « 30 al 
f04. numero 'cdrrfspòndenle 
dell'ex centrale e'-eltrica del- 
l'Acea sulla via Ostiense, é ac¬ 
caduto qualcosa di straordina¬ 
rio. Proprio di (tonte al mercati 
generai!. La nebbia serale agli 
irti pinnacoli delle piramidi 
piovigginando sale e tu guidi 
un calesse Fiat; non capisci 
perche per girare attorno alla 
piramide Cesila le altre lettighe 
a quattro ruote si fermano di 
colpo e gli autisti si guardano 
nel fitto della nebbia in cagne¬ 
sco, per poi riprendere a razzo 
colpendo il bordo del marcia¬ 
piede. Con fragore. Con riso¬ 
nanza. E' proprio di là che co¬ 
mincia la via Ostiense. L'ap¬ 
puntamento al n.l04 non si 
doveva perdere: mbteriosl 
messaci davano per certo l'i¬ 
nizio di una nuova era sonora. 
AH'enlrala l'asta tirata su elet¬ 
tronicamente emette un suono 
secco ma sibilante, e il cortile 
non lascia dubbi: allo scoper¬ 
to. percorrendolo per intero, 
sostando deferenlcmente di¬ 
nanzi alla lapide che ricorda I 
motti delle due guerrè, se¬ 
guendo il suc-rvo delle turbine, 
SI sarebbe g.unti al colosso- 
-conlenilore. Il pensiero e le 
orecchie vanno alla Fabbrico 
illuminala di Luigi Nono. Gigi 
per gli amici devoti, a Tempi 


modvnl tdon Chaplin nelle 
scenedentfo la «ntrate eletiri- 
ca con il gigante che dispensa. - 
aumentando e diminuendo, la 
forza motrice della catena di 
montaggio. Invece che quel 
«trucido» a torso ignudo in 
compenso ci sono tanti piccoli 
omini che indossano giacche 
a vento blu. Salendo le scale. 
Calpestando i gradini. Che 
portano allo scenario. Uno 
. scenario alla fine della Kalea. ' 
Poi una enorme sala. Aita, al¬ 
tissima tanto quanto quattro 
piani di un edificio. Un palco- 
scenico e tanto suono: graniti¬ 
co, compatto lino allo stordi¬ 
mento. Non 6 una sala per 
concerti. Ma è II. proprio D. che 
hanno issato Omette Coleman 
e i Prime Time. La sua orche¬ 
stra. Un suono che battendo a 
terra arriva sino al soflllto; sù, 
sù, in alto e po) di rim¬ 
balzando alle pareti di cemen¬ 
to, li investe colpendoti come 
uragano. Di colpo. Non semi la 
differenza di suono da uno 
siramenlo all'altro. Pensi che 
forse facendolo rimanere cosi 
sarebbe meglio studiare una 
qualunque perfetta insonoriz- , 
zazione. Per manifestazioni fu¬ 
ture. Eventi culturali. Ma poi II 
ineastn tra un cannone che 
spara luce e l'altro e li incanti 
fissando con ostinazione Cole¬ 



man e quello che c'è dietro di 
lui.E sei contenio che final¬ 
mente lo puoi Tuedere. Dietro 
uno scenario ricavato di peso 
da Metropolis. Tubi e incastri 
di gomiti e snodi di (erro: pas¬ 
serelle di ferro ballulo e mat- 
toncini a vista e finestroni. Me- 
tropolis. Tempi moderni fuori. 
Deserto rosso di Michelangelo 


AntonionI e Coleman sul pal¬ 
co. 

Omette Coleman è coevo 
della pUtura di Pollock: è più di 
Warhol, dei rottami delle scul¬ 
ture minimaliste: é profonda¬ 
mente vero musicista avendoci 
sempre nella mente la vera ri¬ 
voluzione musicale di questo 
Novecento: Il Jazz. 


Pignotti, un che non ama 
codia linguistid «a senso unico» 


GABRIELLA MARAMIERI 


■I L'impressione iniziale è 
di un mondo dove sia già ac¬ 
caduto tutto, sperimentato 
ogni cosa, definito ogni parti¬ 
colare. Ma, a ben vedere, la 
fortuna deire.spressione 
•poesia visiva» - accolta nelle 
enciclopedie, inserita nelle 
antologie scolastiche, impie¬ 
gata in ambili sempre meno 
specialistici - rischia di dare 
luogo a confusioni che van¬ 
no a scapito -delle sue cre¬ 
denziali neH'ambiio della ri¬ 
cerca estetica». Esprimendo 
forti dubbi circa una conce¬ 
zione dell'ane fondata su un 
codice linguistico »a senso 
unico». Lamberto Pignotti 
nelle pagine teoriche del suo 
•Sine aesthetica, sinestetica» 
(Ed. Empiria), presentato 
nei giorni scorsi presso la ca¬ 
sa editrice omonima, ribadi¬ 


sce una concezione «sineste- 
tica» dell'ane basata sul coin¬ 
volgimento di tutti gli organi 
sensoriali. 

L'indagine teorica, com¬ 
piuta da un caposcuola del¬ 
l'avanguardia verbo-visiva 
come Pignotti, trae spunto 
dalle prime sperimentazioni 
degli anni 60. per giungere - 
anche grazie alte dichiara¬ 
zioni di poetica dei 22 artisti 
presenti nella parte antologi¬ 
ca del testo - a nuovi para¬ 
metri di riferimento maturati 
In 30 anni di ricerca estetica. 
In questa prospettiva, scopo 
dell'ane non è tanto la -rico- 
sirazione del mondo» quan¬ 
to, semmai, una scomposi¬ 
zione, un nuovo assemblag¬ 
gio di oggetti e significatt che 
tenda -a far vedere ciò che 
l'occhio ha già visto, ma co¬ 


me se fosse altro». Per questa 
ridefinizione di significati e 
segni, stramemo d'elezione è 
proprio una concezione «si- 
nestetica» dell'arte - che in 
base aH'etimologia greca si¬ 
gnifica, appunto, «peicezio 
ne simultanea» - in quanto 
l'unica capace di esprìmere 
con efficacia, sensazioni e 
percezioni provenienti da or¬ 
gani sensoriali diversi. 

Da queste concezioni teo¬ 
riche fioriscono le esperien¬ 
ze intermediali della poesia 
visiva che, pur collocandosi 
in un'area compresa fra lette¬ 
ratura e pittura ha forse avuto 
più fortuna nell'atea della 
pittura, come risulta chiaro 
anche dalle opiere presenti in 
•Sine aesthetica sinestetica». 
Interessanti i collage di Stello 
Martini, realizzati con ele¬ 
menti prelevati da manifesti 

rUnità 

Domenica 
11 novembre 1990 


pubblicitari e dove le citazio¬ 
ni si rifanno direttamente al 
pop e aH'inlormale. Nel suo 
poema sul lavoro -Stampa 
Ristampa» Carlo Marcello 
Conti punta a coinvolgere di¬ 
rettamente il canale visivo 
(gli stracci di catta colorati 
serviti a pulire la macchina li¬ 
tografica) e quello tattile (la 
carta appallottolata dalla 
mano per la pulizìa). Nel 
quadro-torta -Ex libris» di Eu¬ 
genio Miccini, all'occhio e al 
tatto si aggiunge anche l'o¬ 
recchio grazie alla ■iscrizione 
musicale con materiale che 
allude alla glassa zuccherina 
delle torte, che richiama il 
canto gregoriano». (L'espo¬ 
sizione delle poesie visive 6 
. visitabile fino al 3 dicembre, 
tulli i giorni dalle 16.30 alle 
19.30 presso Empirla - Via 
Baccina,79). 
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I APPUNTAMENTI I 


•Doiuie lo ocra». Mercoledì, ore 18-19. sit-in per la pace davan¬ 
ti al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace manife¬ 
steranno, come (anno ogni mercoledì ormai da molle seltimane, 
vestile di nero e in silenzio con cartelli recanti la scritta -No stia 
guerra, fermare l'aggressione». L'invito è aperto a tulle coloro 
che vogliono partecipare e presentare proposte Informazioni ai 
numen telefonici 36.l0624e 84 711. 

Suoni aolIrUll per la pace In Angrsla. •Caliba» festeggia il pri¬ 
mo anno di atthM con questa inizialiva in programma oggi, ore 
18. al Villaggio Globale (Lungotervere Testacelo) : proiezbne di 
film angolano, recital di poesie c concerto. 

•Intcnio 7, Inleino 8» di, con e a cura di Giacomo Pipemo: do¬ 
mani. ore 21, al Teatro Sala Umberto (Via delta Mercede SO). In¬ 
gresso Utero. 

Uomo e ambiente. Ventisette nazioni di 5 continenti, oltre a 
Onu. Fao e Unesco. prersenteranno lilm e documentari alla XXa 
edizione della mosna clnemalogralica intemazionale -La natu¬ 
ra, l'uomo e l'ambiente» in programma a Viterbo (Sala reggia 
del Palazzo del Priori e Sala di San Giovanni Degli Alrnadiani) da 
domani al 17 novembre. 

Mlatry Strrlng Quarte. Il grappo, fondalo nel 1984, terrà un 
concerto domani, ore 18, al Museo laboratorio di arte contem¬ 
poranea, palazzo del rettorato università -La Sapienza». In pro¬ 
gramma musiche di Holt, Schutert, BasrtOk. 

Nuove fonne sonore. Appuntamento questa aera, ore 2t, al 
Centro Intemazionale di danza (Via S. Francesco di Sales 14), 
alla presenza di Michiko Hirayoma, Giancarlo Schiaffini e Bruno 
Tommaso. 

•duUana cteb». L'Associazione culturale rivolta «prevalenle. 
mente alle donne» organizza per mercoledi, ore 20 , via della Qu- 
liana 26 (im l/b) un incontro con Gemma Dalla Chiesa (segui¬ 
rà spaghettata). Inionnazioni al tei. 34.10.79 e 34.96.010. 

■ MOSTRE. 

Nonua RockweO. Nowantaeinque opere del lamoso Illustralo- 
re americano. Palazzo delle Esposizioni, vu Nazionale. Ore IO- 
22 , oggi ultimo giorno. 

BaRbus. QUI. acquaiclU e disegni dal 1922 ad oggi. Villa MedIcL 
viale Trinità del Monti I. Ore 10-1330 e IS-1830 (lunedi diki- 
so). Ingiesso lire S.OOO. iklotti lire3.000. Fino al 18 novembre. 
Capoimnri dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere, dal 
tomanlico al barocco. Accademia di Spaipia. piasa di San Pie¬ 
tro tal MonlOfla Ore 10-20, sabato 10-24. lunedi chiuso. Ingresso 
lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 

ArchMlogla a Eoa». U materia e la tecnica nell'ane antica. 
ManufanI In bronzo e In ceramica daD'elà pieisiorica alla larda 
età bnperiaie romana. Terme di Diocleziano, via Enrico De Nico¬ 
la n. 79. Ore 9-14, mer c oledì e venerdì 9-19, domenica 9-13, he 
nedlchtaiso. FInoalSI dicembre. 

Mimllcsll dtawmMogtsfld prstlogbcaL Ontro cuMurale 6 
Craucixvia Perugia n.34. Ore 19-21, lunedi e martedì chiuso. Fi¬ 
no al IS novembre. 

L’uomo c l'aerina. Manoscrini del X-XV sec e mateitale Iccm- 
grafico. BibliMeca Vallicellianru piazza della (Tiiesa Nuova 18. 
Orario: hinedL venerdì e sabato 8.30-13.30. martedì, meicolerll e 
giovedì 8.30-18.30, domenica chiuso. Fino al 16dlcembie. 
Mulllpli fosti Lavori di sei famosi inusbalorl (AUaraCostantlnL 
InnoccnU, Uonni, Luzzali, Testa) e una rebospeniva di Winsor 
MeCay. Palazzo rlelle Esposizioni vfs Nszionale. Ore IO’2I.IS. 
martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 26 novembre. 
Ottolinte. In mostra acquarelli olii e incisioni: Museo del Folk- 
loie. piazza Som'Egidio. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 17- 
19.30, lunedi chiusa Fino al2dicembre. 

L’Appio Aulica nelle lolo delle opere di Plianesi. Rossini Ugge- 
ri, labrazzl c Canina. Sepolcio repubblicano di via Appia Antica 
187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-1630. Fino al 30 ni> 
vembie. 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROàlANA-OCa 
Scx. Ceabra Fiori: me 10 c/o sez. assemblea in preparazione 
della nunlfestazlone del 17 novembre (GCallello). 

Set. Fr»te P ten ea ttoo; ore 9.30 c/o sez. assemblea precon¬ 
gressuale (M. Qvila). 

Set. Lubainu: ore 10 sez. incontro su politica intemazionale (P. 
Napolelano). 

DOMANI 

Sez. Torre Mann: ore 17 c/o sez. assemblea su: lorma-paitHo 
(M. Cervellini). 

Sez. Orila Antica: ore 1730 c/o sez. assemblea su: Problemi 
del lavoro (F. Vichi). 

Sez. Orilcnae-Acea: ore IS via G. Bove assemblea precongres¬ 
suale (S.MIcucci). 

Sez- Donna Olimpia: ime 18 c/o sez. assemblea su: Forma- 
Partito (D.Ciraldi). 

Sez. Monte àlariM ore 18c/o sez. attivoi preparazione monile- 
slazionedel 17novembre (A. Rosati). 

Sez. Pp.TL: ore I630r:/o sez. attivo pieparawine manliestazio- 
ne del 17 novembre (A. Pirone). 

Sez. MoranbUK ore 18 c/o sez. assemblea manifestazione iM 
17 novembre (M. avita). 

Sez. Villaggio Brerto: ore 18 c/o sez attivo minoranza Vili 
Circ.ne (P. Mondani). 

Avvilo, la riunione delle compagne del O e della Og di Roma, 
prevista per oggi lunedi, 6 rinviala a data da destinarsi 
COMITATO REaONALC- OCQ 
Mercoledì t4nQvembrec/oComitaloieglonaleore930Direzio¬ 
ne su situazione politica e manileslaziotw nazionale del 17/11. 
Ferleraztonc CarieUl: Aricela ore930 assemblea per una nuo¬ 
va formazione politica; Monteporzio ore IO 30 iniziativa in pre¬ 
parazione delia manltesiazione nazionale del 17/11 ((3occi). 
Federazione FMalnone: AVVISO Al SEGRETARI DI SEZIONE 
La federazione sta organizzando la manifestazione del 17/11; 
Preghiamo i compagni di consegnare i tagliandi delle tessere 
della federazione. 

FerleraztaocRIcIbCantalupoore IOassemblea (Bianchi). 
DOMANI 

Federazioiie C a rieRI: Cecchina Cd (Cecere): Lanuvio ore 
17.30 assemblea In vista della manifestazione del 17/11 (Forti¬ 
ni). 

Federaifame lutlna; latina salone Consorzio servizi culturali 
ore 17 dibattilo sul problema della giustizia (Di Resta, Recchia. 
Lu berti). 

Federazloiie Hvoll: Setleville me 18 Unione comunale elezio¬ 
ne segreteria. 

■ PICCOLA CRONACA ■BBBHHHMHM 

Inicmizione acijua. Martedì 13, nelle zone di Tor Carbone, 
Quarto Miglio e Statuario mancherà l'acqua dalle 7 alle 24. Pro¬ 
babili disguidi anche a Vigna Murata e Fonte Meravigliosa. 

Lutto. £ morta la compagna Annamaria Montresl, ptesidenle 
del collegio di garanzia della Sezione Pei •Salario». Ad Omero, ai 
figli e alla sorella Anna le condoglianze dei compagni della Se¬ 
zione e de l'Unità. 

Lutto. SI 6 spento all'età di 77 anni il compagno Franco Liani. I 
compagni delTAlac esprimono sincere condoglianze e sono vi- 
cini nel dolore al figlio Antonio. Còndoglionze de l'Unità. 
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TELEROMASe 

Ora 8.00 Cartoni animati, 11 
Meatlng, anteprima au Roma 
a Lazio, 14 in campo con Ro¬ 
ma 0 Lazio, conduce In studio 
Lamberto Giorgi, 10,45 Tempi 
supplementari, 18,45 Novela 
•Veronica il volto dell emo- 
ra>, 10.45 Film «L incanto del¬ 
la foresta*. 21JO Goal di not¬ 
te 


I PIIIMBVISIONII 


«CaOCMYIUU L8000 

WaSUinirs Ttl 4K77S 

aOMIIUL L 10.000 

FliziiVsrtiiie S Ttl SM 11 M 

«MUNO L tOOOO 

PiansCsve ur a Tsi MIISM 

aLCaZM L tOQOO 

VlaMafryMVtl.t4 TtiSatOOn 


aRCHtima 
VliiUcimiisde Tt 
MlltrON 
VUCieereBe 19 
«msTONa 

0 ;jj#risColoi| 2 a___ 

«ama 

VHUJOrtoi» 

ATUNIIC 

V TwCClSllS.745 " 
MMUSTUS 
CsoV EmanMlelOl 


Liom 
TsltS75WT 
LIO 000 
T»H53230 
LIO 000 
TetOTOMOT 
L7 000 
Tsl.i 1 T«a» 

L8000 
Tei 7010556 
L7000 
TeL6S7S45S 


«zzuiwoianoM i s.ooo 

V dsoHSeipioniai Tel 3701004 


aansuMi L10000 

FlsizsBii04rlnl,3$ Tsi 4731707 


COFITOL 

VisaSaccniLSe 

fUrflOHICA 
FHnSCiiirs)ilcs. 10 t 
aWMMCHinA 
Pjs Menisellorlo. 133 


VllCllSl 4 .«a Tel 3081607 

CQUOHOBOO L10000 

FlsizsCfllidlBlsnie.00Tst OOTOMO 

OMMOHR L7000 

VlsPr«ii4rtiia.330 Tel 3W000 

808N L 10000 

PjzaCal40ini4nzo.74 TM 0676033 


WaStOOOMLT 


LIO 000 
Tel 670345 


IMFMI L 10 M 0 

V le Rfgina MttgktrOa, 30 

T«l 6417710 

IMFMIt L 6 000 

V l4d»6Ti«fClto 44 Tel 8010633 

tmm LTooo 

PlaznSomine.37 Tei 663684 


Plszn Somine, 37 
ITOU 

Fimi m Lucina 41 


Csrao£IUIlaJ0^ 

BXCCLOKM 


FiUWtOI 

Cjnjjodj|_Fiofi_ 

namui 

VlaB»Mlt6,47 

fUMMAZ 

ViaBinoMi,47 


L 7 000 
Tol 6664303 
L 10000 
Ttl 4637in 

L 10000 
Tot 4837100 


QAnCN L 6 000 

VISIeTrttMvstt, 344/s Tei 363846 


ViaNoiMnuna43 


OOIKN 
VlaTtrsnia 36 


L 10 000 
Tel 833414$ 

L 10000 
Tei 7396003 


VnOrogorioVII 160 TU 6360500 


L 6000 
Tot 303493 

L lOOOO 
Tol 6319341 

L 6 000 
Tol 3136936 


yisFenllsne 37 


Ore 13 Domenica tutto sport, 
in studio E Capacci, le inter¬ 
viste di F Alessio e U Calde¬ 
rai, 19,30 Calciolandia, 20 30 
Film -Quella certa età- 23,30 
Calclolandiaacuradi A Poll- 
froni, 24 Telelllm -Trauma 
Center» 


ALCtOM L 6000 

WoL diLoolna 30 Tot 8360030 

«MSASCUTOIHISXV LOOOO 

VioMonloeile, 101 Tot 4941390 

«Moa ii aoc L10000 

AccadomiadsollAgialLST 

701 3406901 

«NMCA L6000 

Via N. Sol Orando, 6 Tol3816166 


L 10000 
Tot 393380 

L 10000 
Tol 6703463 

L lOOOO 
701 6796057 
LOOOO 
Tel 3681607 


L10000 
Tol 6876135 
LIOOOO 
Tol 6010966 
LIOOOO 
Tol 0356736 


BieaiK» L 10.000 

Vite V d 0 lCsnnsle ,3 Ttl 3393396 


TELELAZIO 

Ore 11,05 Telefilm -I giorni di 
éryan», 14 Junior Tv varietà 
cartoni animati e film 17,20 
Fianba ad eroi 18 IO Agricol¬ 
tura oggi 20 30 Roma con¬ 
temporanea 21 30Film-Sco- 
vengers-, 0 30 Telelllm -I 
viaggiatori del tempo- 


via ChitbroraiOl 


Oedile tot portolrolilui di Cttlollaiio 
àPipolo conJorryCaUI-BR 

1163033 301 

C Olmi di Jtny Zucktr con Patrick 
Swiyr» OrniMoon-fA 113 30-33 30) 
Otornl di tuono di Tony ScolL con Tom 
CrulwA (163330) 

C DtddyNotlalgltdiBtrvtndTtvor- 
nitr,con Oirk Bo^dt-OR 

_ (1630-33301 

CDimcparioitturo 

Film ptr aduli! (10-1130-1633 30) 

C Glmt di Jorry Zucktr con Palnck 
Smyie DamlMoore-FA (13363330) 

PrtSy WoHian di Garry Marthall, con 
Richardtìaro Julia Roborts-BR 

(13363330) 

C L’aria torana datrOvaat di Silvio 
SoMmi-DR I1S3633M) 

■ PraaunloInnocanltdiAlanj Paku- 
la con Harrtaon Ford -0 115 3633 30) 
Cluuao ptr lavori 

I FtnIatladlWallDitnay-OA 

(163330) 

■ PiaauMelnnoctnltdlAltnj Paku- 

la conHartlaonFord-C (153633301 
O la aoOfnsnt dada tHage di Danie¬ 
la LucetitOI, con Paolo Handal Mtr- 
QlioritaBuy-Se (1630^301 

Salattt -Lumlaro- 6 circe (16) Lot an- 
fanta du paradla (16), Jules al Jim 
(2130) 

Satolla -Ctiaplln- Il planala azzurro 
(1630), La guarra dal Rossa (1630), 
Noatos B rifome (3030), Morta di un 
maailre dal Ta (23301 
6 «lagsle di Capdan Fracataa di Eltora 
Scota, con Maatimo Troiai, Ornalla Mu- 
tl-BH (1622301 

PraOy Woeitn di Otrry Marshall, con 
Richard Gara, Julia RoMrta - BR 

(13362230) 

Rebocep 1 di Irain Ktrthnar - Fa 

(1633301 

O lattazione di a con Sergio Rubini - 
BR (16462330) 

O La montagna dada tuna di Bob Ra- 
lalaon-OR (13463230) 

Dm noi mfefne di John Btdham con 
MalGIbaon-G (162330) 

□ FanftiladlWaltOttnoy-OA 

(1632301 

Ot ta n o > 1(6 basa di Omtappa Tornalo- 
ra, con Marcelle Maalroiannl - OR 

(13463345) 

O CtecfaseHtlterattodlJohnMc- 
T)emtn.<onSaanCanntry-DR 

(14 463230) 

□ DM Tracy di Warron Baatty, con 
WarranBeaOy Madonnt-G 

(153622301 

■ PiatenloInnoctnltdlAltnJ Palui- 

_la_eonHarrlaonFoid;O___Jl6K30J 
CadOltc man di Rogar Oonaldton, con 
Robin Wlllitma, TUn Robblna • BR 

(163230) 

O Ohotf di Jariy Zuckar con Ptirick 
Swayia DamIMoota-FA (15362330) 
DM noi mMno di John Badham con 
MalGlbion-0 (1623») 

Robocop 3dl Irvln Karthnar - FA 

_ (163230) 

Il «Itgglo di Capitan Frtcttaa di Eltora 
Scola con Massimo Troiai Ornalla Mu- 

U-BR (163230) 

O Ragazzihioridi Marco Rial-OR 

_ (16362230) 

Stanno lulO btna di Giusappa Tornalo- 
re con Marcello Maalroiannl - OR 

_ (13362230) 

O OaddyNaslalgIt di Bertrand Tavar- 
nlar conOirkBogarda-OR 

(161623301 

Oftab and con II morto di Tad KotchaH 
con Andrew Me Carthy - BR 

_ (16 3033 MI 

Mr a Mia Bridge di James Ivory con 
PaulNawman Jeanne Woodwtrd-OR 
(15363230) 

Prtny Woffltn di Garry Marshall con 
Richard Gare Julia Roberta-BR 

15363230) 
Wtel end con II morto di Tad Kotchell 
con Andrew Me Carthy - BR 

(16363230) 


U FantasiadiWaltOlsney-OA 

(1632301 

Dm Mi mirino di John Badham con 

Mal Gibson-G _ (1633 30) 

TI amerò Uno ad ammazzarO di Law¬ 
rence Kasdan-BR (163633 30) 



MAJttnC 

ViaSS.AposlolL30 


l^|‘ HITHOPOLnAN 
ViadtlCorso,6 


MKMON 

^ ^«Vittrbo 11 


^44 


MOOCRNQ 
Piazza Rapubbllea, 43 


HEOfVORK 
• Via dalle Cave « 


L 10000 
Tal 6794906 

LOOOO 
Tel 3600933 


L 10000 
Tel 869493 


LTOOO 
Tel 440363 


LOOOO 
Tal 460385 


LIOOOO 
Tel 7810371 


C OmI bravi ragazzi di Marlin Scor¬ 
tese con Robert OeNIro-OR 

_ (163633301 

La cornicila di Nari Parenti con Paolo 
Villaggio Renalo Pozzetto-BR 

(15 363230) 


MatUda di Antonietta De Ulto e Giorgio 
Magiiulo-BR (1633301 


FilmperadulU (162330) 


C Ghosl di Jerry Zuckar con Patrick 
Swayza DamlMoora FA (153633 30) 




CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A. Awsnluroto BR Brillante DJL Disegni animati 
DO Oocumenlarlo OR Drammatico E Erotico FA Fantascienza 
G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentlmenlala, 
SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


PRESIDENT 
Via Appiè Nuova 437 
PUSSICAT 
Via Cairoti 96 

QUIRINALE 

ViaN«ionala_190__ 
QUIRINEnA 
ViaM Mingheltl 3 

REALE 

PiazzaSonnlno^^^ 

RIALTO 

yiaiVNovembre_196__ 

RITZ 

Viale Somalia, 109 
RIVOU 

Via Lombardia, 33 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 
ROVAL 

Via E Filiberto, 175 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 _ 

VIP40A 

ViaGallaeSidama,20 


L 3 000 
Tel 7610146 
L 4 000 
Tel 7313309 
L 8000 
Tel 463653 
L 10000 
Tel 6790013 
L 10000 
Tel 3610334 ‘ 

L 7 000 
Tel 6790763 

LIOOOO 
Tel 637461 

L 10 000 
Tel 480663 

L 10 000 
Tel 864305 
L 6000 
Tel 7374349 

. LTOOO 
Tel 9831316 

L 7 000 
Tel 9395173 


FilmperadulU |1t-22 30| 

Prossima riapertura 

■ PreauniolMocenladiAlanj Paku- 

la conHarritonFord-0 (163330) 

Cuore telvtgglo di David Lynch con 
NicolasCaoe-A (15363230) 

■ PreauntbinnoeentadiAltnj Ptku- 
la conHarrlsenFord-G (163230) 
Che mi dkl di Willy? di Norman Rene 
con Bruco Oavison-OR (163330) 
Prelty Woman di Garry Marshall con 
Richard Gare, Julia Roberta • BR 

_ (153633301 

Le cornicile di hall Parenti con Paolo 
Villaggio Renata Pozzetto-BR 

(133633301 

O Gremllns 2 di Joe Dante conZach 
Gallloan FA (1632 30) 

O RllaiM al futuro III di Roberl Ze- 
rneckla conMlchaelJ Foa-FA 

(15 362230) 

36 minuti par morire di Renny Marlin - A 
(1632301 

O Ritorno al futuro IH di Robert Ze- 
mackla con Michael J Foa-FA 
_(1623301 


■ CINEMA D’ESSAI H 

ARCOBALENO L4S00 

VlaF Redi 1/4 Tel 4403719 

CARAVAGGIO L4S00 

VlaPaitlelle 34/B Tel 664319 

OELLEPROVmaE L 5000 

Viale delle Provincie 41 Tel 420031 


NUOVO LSOOO 

Largo Aaclanghl,! Tel 566116 

RAFFAELLO L4 009 

Via Temi 04 _ Tel 7913719 

S MARUAUSIUATRICE L4 000 

VlaUmbenide 3 Tel 7806641 

TIBUR L 4009G000 

Vladegll Etruschi 49 Tel 4957763 

TtZIANO 

Via Reni 3_Tal 393777 


L 4009G000 
Tel 4957763 


L'atUinohigganla (1623J0) 

LaguerradoIRaaea (162230) 


LemoniagnerdalakMa (13462230) 


■ CINECLUB 

AZZURROMEUEB L&OOO 

Via Faa di Bruno 8 Tel 3721640 

BRANCAIEONE (Ingresaograluilo) 
VlaLevanna 11 -Monte sacre 
OEIPICCOU L4000 

Viale dalla Pineu, 13 - Villa BorgheM 
_ Tel 8533483 


FIC-C 
Piazza del Cab 


(Ingraaao gratuito) 
lari, 70 Tel 6879307 


ORAUCO L 3 000 

VlaPenicla,34 Tel 70017867632311 
BIABIRIKTO L 6000 

Via Pompeo Magno, 37 Tel 3216283 


RMemoallUlgroll 


AapasaoeonOalay (18162230) 


Rassegna -La rinascila dal cinema si- 
_leMloso;j29 30L________ 

BeBadlgloim (2130) 

^ btUi •MOCntllMi bOBM 

(11-16361630) 


CiMma tedesco Bolwlser di Ramar 
Werner Fassbindef (21) 
SalaANisnipodalGHanIdlEmiiKir- 
Slurlca-0R(17363330) 

SalaB The mahabarsta di Pelar Brook 
(1622) 


LA SOCIETÀ APERTA F 

Via TIburbna Antica, 13/19 Tel 492403 

■ VISIONI SUCCESSIVE I 


AOUIU 
Via L Aquila, 74 
AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala, 13 
MOUUNROUGE 

VlaM_Corblno2__ 

ODEON 

Pi«zaRejubbllcaj48_ 

PALLAOlUM 

PzzaB Romane 

SPUNOn 

Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 

VlaTibumna 390 
VOLTURNO 

Via Volturno 37_ 


LSOOO 
Tel 7904931 

LSOOO 
Tel 7003937 
LSOOO 
Tel 6963330 
L400a 
Tel 464760 

LSOOO 
Tel 5110303 
L 5000 
Tel 630303 
L 3000 
Tel 433744 

L 100CO 
Tel 4837397 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 
Via Cavour 13 

BRACCIANO 

VIROIUO 
ViaS NegreWI 44 


L 6 000 
Tel 9331339 


Film per adulti 
Film per adulo 
Film per adulo 
Film per aduHI 


Film per adulti 
Film par adulo 


Film par aduli! 


Ritorno al futuro Iti 


L 8000 lecomictie 
Tel 9034048_ 


COLLEFERRO 

CINEMA ARISTON L 8 000 

Via Consolare Latina Tel 9700368 


SALA DE SICA Ritorno al futuro IH 

(13 5623) 

SALAROSSELLINI Prolly Woman 

(139623) 

SALA LEONE Cuora selvaggio 

(133633) 


FRASCATI 

POUtEAM» 

Largo Panizu S 

LOOOO 
Tel 9420479 

SALAA Lecemleht 
SALAB Giorni di tuono 

(1530-2230) 

(1530*2230) 

SUPERCINEMA 

Pia dal Gesù 9 

LSOOO 
Tel 9420193 

Ouantlinlriin 

(16-2230) 

OROTTAPERRATA 

AMSASMOOR LSIXX) 

Piae.iiini :s T.isjsòoai 

Slanno biffi tana 

( 1^22 30) 

VENERI 

Viaiai* Maggio Bt 

LSOOO 
Tal 9411592 

Ltcomicha 

(1530-22 30) 

MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI L 9009 

ViaG Mallaolli 53 Tal SCOISI» 

Ock Tracy 

(15-JJI 

OSTIA 

KRYSTAIL 

ViaPailoHinl 

LSOOO 
Tel 5803188 

Duantlnlrim 

(16-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 9000 
Tel 5610750 

Praauniolanoctnia 

(1530-2230) 

SUPERQA 

Vie della Marina 44 

L 9000 
Tel 5604076 

Rltomoalfuluro Parti III I1S45-22 30) 

TIVOU 

GIUSEPPETTt 
PzzaNtcodemi 5 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

Rlpoeteduta 



TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

ViaGartbtIdk 100 Tal 9019014 


VELLETRI 

CINEMA FIAMMA L 7000 

ViaOuidoNati 7 Tel 9633147 


261 


l’Unità 
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■ PROSA MHMBM 

ABACO (Lungotevara Mcilini 33/A- 
Tal 3204709) 

Alla 16 L intrigala vleandBdal c»> 
vadand Indlafio con la Compagnia 
dailaindia Ragia di fliccardaCa* 
valtOr 

AGORA 40 (Via dalia Pariltanza 33- 
Tal 6896211) 

Aita 17 45 Abaant (rltfida di Alan 
Ayckbourn con Marco Caraccio¬ 
lo Anna Cugini Regia di Roberto 
Silvestri 

AL PARCO {Via Ramazzini 31 - Tal 
5280647) 

Riposo 

ANFITRIONB (Via 8 Sabd. 24 - tal 
6750627) 

Alla 16 Un cufloBO acc idaw l a di 
Carlo Goldoni dirado ad iniarpra- 
tato da Sergio Ammirala 
ARGENTINA (Largo Argentina. 52 - 
Tal 6544601) 

Marcoladi alla 21 PRIMA MHtt 
glorioaua di Plat^ con Gianrico 
Tedeschi Ragia di Maurizio Sca¬ 
parro 

ARGOT TCATRO (Via Natila dal 
Grande 21-Tal 6896111) 

Riposo 

ATENEO (Viale daH# Setanza. 8 • 
Tal 445532) 

Oggi riposo OomanI alla 2i 
ClauB Paymam compra un palo 
di panlaionl a vltna a manglara 
con ma di Thomaa Barnhard di¬ 
rado ad iniarprauio da Carlo Cac- 
chi 

AUT AVr (Via dagli ZingarL S2-Tal 
4743430) 

Riposo 

BELLI (Piazza 3 ApoKoniae 1t/A • 
Tal 5604675) 

Alla 17 Nottataeda^fDueeloCa- 
martnl. con la Compagni «In 
Ilo- 

CATACOMBE 2000 (Via Ublcana. 
42-Tat 7003495) 

AII621 OtflIoScrHtoaintarprala- 
lo da Franco Venturini Ragia di 
Franeomagno 

CCNTRAU (Via Catsa. B • TaL 

6707270) 

Alla 1730 Ooa atarla ra m ana' 
«Voci di auartfaraii a RiPlaniaal- 
ma» di R Oa Saggia con fa Com¬ 
pagnia Stabiia dal Taatro Cantra- 
la Ragia dall autora 
COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A • 
Tal 7004932) 

Alla 16 La alida da *L Orto* di 
Anton Cachov conCfr^^oaca. 
Simona Volpi Ragia di Ugo Mar- 
gio 

DEI COCCI (Via Oalvanl. 60 • Tal 
6783502) 

Alla 2115 Pulizia di prtmavara 
con Ludovica Martnao Ragia di 
isabatta Oal Bianco 
DEI DOCUMENTI (Via Zabagtla. 42 • 
Tal 5760460) 

Alta 21 Applaual di Filippo Tom- 
maao Martanattl con Marco Ba¬ 
locchi Giulia Mlehalattl Adatta- 
manto a ragia di Saivatora Cardo* 

na 

DEI BATIAI (Piazza di Grottipinta. 
ig-Tal 6540244) 

Ripoao 

OELU COMETA (Via Taatro Mar- 
callo 4-Tal 6784380) 

Alla 17 Qin Qama di Donald 
bum con Votarla Valari a Pialo 
Farrarl Ragia di Gianfranco Oa 
Qoslo 

DELU ARTI (Via Sicilia. SO - Tal 
4618598) 

Martadi alla 21 PRIMA La a mara 
lacrhna di Pafra von Kant di RaL 
nar Warner Fatsbindar Ragia di 
Ferdinando Bruni a Eho Oa Capi¬ 
tani 

DELLE MUSE (Via Fort). 43 • Tal 
6831300444074^ 

Alia 18 Tra cazuna furtunata di 
Eduardo Scarpatla con Giacomo 
Rizzo Nunzio Gallo Ragia di Ro¬ 
berto Ferrante 

DEUE VOCI (ViaBomballl 24-Tat 
6810116) 

Giovedì alla 21 PRIMA ^ac* va- 
latta a champagne scrino a diretto 
da Nivio Sanchini con la Compa¬ 
gnia “Taatrodalla Voci* 
or SERVI (Viadal Mortaro 5-Tal 
6795130) 

Alla 17 30 Fa mala 11 tabaaeo.a.a 
no? da A Cachov a Gante tutto 
cuora di E arsane con la Compa¬ 
gnia Silvio Spaccati Ragia di 
Sergio Patou Patuc^i 
DUE (Vicolo Due Macalfl. 37 • Tal 
6768259) 

Alla 18 Poalzlofia di ttalla di Pa- 
valKohout con Renato Campasa 
Anna Manichetti Ragia di Marco 
Lucchesi 

DUSE (Via Crema S-Tal 7013522) 
Alta 18 Vestirà gtt Orni Scritto a 
diretto da Mario Scaiatta con ta 
Compagnia dalia India (Ultima 
recita) 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Ta) 
462114) 

Domani alia 20 45 PRIMA nOrl- 


l '.Sr.* ' LOLA 

<U- ' SAUrOKIA 

AOm ELEGANTI, DA BAILO, 
OA CERIMONIA 


VIA MERULANA, 190 
TEL 73 . 00.57 


TI inwrò Hno Mi immizziril 

(15 30-21 30) 


Ltcofflldw (15 30-33 301 


MARTEDÌ 13 NOVEMBRE-ORE 17.30 
c/o Casa (iella Cultura - Via Arenula, 26 

Incontro con: ^ 

LIVIA TURCO 

Membro della segreteria della Direzione 
e responsabile Temminile nazionale del Pci 

sul tema: 

«Un partito di donne e di uomini» 

introduce: 

GIGLIOLA GALLETTO 

coordinatrice delle donne comuniste romane 
Intervengono. 

Paola Catoni Di Biase. Rossana Ciannageli Manclla Crama- 
clij Carlo Leoni. Bruno Morelli Renato Nicolini, Anna Pasqua¬ 
li ManaCrazuPassuello Silvia Puparo, Roberta Finto, Franca 
Prisco PiaSarasini Carole BeebeTaranlclli 

ram u tOMPum f i mipxtiii nm imniATi a PMnnpiK 


VIDEOUNO 

Ora 9 Rubriche dal mattino, 
11.30 Rubrica Non aolo cal¬ 
cio mattina condotta da An¬ 
tonio CretI 14 30 Bar sport la 
cronache i commenti e I prò- 
tagonisll della giornata calcl- 
slics 19 40 Film -La masche¬ 
ra che uccide» 32 Non solo 
calcio sera II calcio e non so¬ 
lo visto e commentalo da Re¬ 
nalo Nlcolinl 


glo di Diorglo Gabar • Sandro Lu¬ 
porini intarpralato • diretto da 
GlorQlo Gabor 

lUCLlOE (Puzza Euclldo 34/a-Tal 
8063SI1) 

Alla 18 SI „Pparò_. Scrino dlrat- 
loadlnlorprotatodaV Bolfoll 
FLAIANOIViaS SMIanodolCacco 
19-Tel 6796496) 

Alle IT 39 Peppe Berrà In concer¬ 
ie con Pnppe Borre A Bielle 
dannine ^Plarangalo Colacel 
FURIO CAMIUO (Via Camillo 44 - 
Tal raomi) 

Ripoao 

OHIONE(ViidMilFornici 37-TU 
6372294) 

aiib 17 L'ifflportifitfrdlcMtiiiir- 
Bl ErMBti di Oscir Wlldi con 
iiiini Ghlom Cirio Simoni Ri- 
glidi EdmoFinoglio 
IL PUFF (Vii 0 ZinizzOa 4 - Tèi 
S610721/5800989) 

All! 22 30 All! Heitcì òBlli 
M* pirduti di Mario Amondoli • 
Vivimi Gtrooi con Giusy Vilirl 
Carmine Farteo • Alassandn Iz- 
zo Regia di Mario AmBodoli 
M TRASTEVERE (Vicolo Moroni. t - 
Tel 5895782) 

SALA TEATRO Atie 18 BeeoRdo 
leturi con li Compignii ’ll fin- 
tasmi dell Open* Regii di Luci 
Archibugi 

LABIRINTO (Vii Pompeo Magno 27 
-Tel 3215153) 

Alle 22 30 Femmine innebbliti 
con le Sorelle Sieter 
LA CHANSON (Largo Brincicclo 
B2/A-Tel 737277) 

Alle 1730 Perché MargherNi è 
belli con Pier Maria Cecchin) 
Maurizio Mattioli Ahni Fattori 
LA SCALETTA (Via del Collegio R> 
meno 1 -Te) 6783148) 

SALA A AtH 2115» A.A.A. Mue)- 
cil oNrttl di Marfgnoli Birrec- 
chii 

SALAB AJIe2115 UetnmdiJ 
(ìenel con P Rotella A Corvo 
M Russino Regi! di Franco Plol 
LE BALETTI (Vicolo del Cempmiie. 
U-Tel 6547112) 

Riposo 

LET EM m (Via Urbana. 12/A -TU 
4821250) 

Riposo t 

MANZONI (Via Monte Zebio. t4/C - 
Tel 3223634) 

Alle 17 30 CesBgoedeHIlediPB 

Bertoll con Eleni Colta Cario 
Alighiero Regia di Ugo Oregorei- 
ti (Ultima recita) 

META TEATRO (Via Marnali. $ • 
Tal 6695807) 

Alle 21 Raeconledi Roberto Liri¬ 
ci con Marce Cartaecini e Patrizia 
Dorai 

NAZIONALE (Via da) Vlmlnafa. 51 • 
Taf 485496) 

Alle 17 Chenia Lbie di Mieheel 
Bennel: con ta Compagnia "La 
Rancia* Regia di Saverio Marc<^ 
nieBaayorSLee 

OROLOGIO (Via da' Filippini 17/a - 
Te) 6546735) 

SALA GRANDE Alle 17 30 Eser¬ 
cizi di etile di Reynfiond Oueneeu 
con le Compagnie-L albero* Re¬ 
gia di Jacques Setter 
SALA CAfFB TEATRO Alle 19 
JeeOneo JulleNe Scritto e diretto 
dFBic&MdpReidt cooSU>mp»JO» ' 
Sarrtis 

SALA ORFEG (Tel 6546330) Alle 
17 Odor de nHe di Sandro Salvi 
con la Compagnie "Gruppo Tea¬ 
tro Easere* Regia di Tonino To* 
aio 

FARIOLI(ViaOioauéBorei 20-Tei 
6083523) 

Alle 17 30 VeudevtHe Serittoedi- 
rttto da Beppe Navello. con Leo 
Gullotte 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale 
183-Tel 485095) 

Alle 18 e alle 21 Ouendo eravamo 
represe) Scritto diretto ed inter¬ 
pretalo da Pino Ouartuilo 
P(>UTECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Atte 21 Line di lareel Horovitz 
con Gianni Conversano Maurizio 
Spicuzza Regia di Claudio Cotto¬ 
vi 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 • Tel 
87945854790616) 

Allei? ProceeeeeOeeédiDiego 
Fabbri con la •Comunità Teatrale 
Italiane* Regia di (fiancarlo Se* 

néssiNI(PiazzaS Chiara 14-Tel 
8542770) 

Atte 17 Care Venenilo te ecrhio 
queste mie di Enzo Liberti con 
Anita Durante Leila Ducei Regia 
di Letta Ducei e Alfiere Alfieri 
BAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Atte 17 L'oepile deeWerale di 
Rosso di San Secondo con Ida Di 
Benedetto e Massimo De Rossi 
Regia di Piero Meccerineitt 
SALONE MARGHERITA (Vis Out 
Msceitt 75 • Tel 8791439- 


l’Unità 


comunica che a parti¬ 
re dalla fine di novem¬ 
bre 1990 il numero te¬ 
lefonico della Sede di 
Roma cambierà in; 

06/444901 


8798269) 

Oggi riposo Domani alte 2130 
Troppe trippa di CastellsccI e Pin- 
gitore con Oreste Lionello e Pa¬ 
mela Prati Regia di Plerfranee- 
KOPIngitore 

SANQENESIO(ViaPodgora 1-Tel 
3223432) 

Aliale Fonia del TebeHii di Nico- 
ta Fiore e David Carsoni con la 
Compagnia del 'Teatro Moder¬ 
no* Recedi Romolo Siena 
SISTtNA (Via Sistina 129 - Tel 
4826641) 

Alle 17 e alle 2i Ntenle eeeeo, 
eiamo legMM con Gianfranco 
0 Angelo Regia di Pietro Oarinei 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 • 
Tel 5896974) 

Alle 18 Cera proleeeereeee di L 
Razumovskaia con Manuela M> 
rotini Marco Betocchi Regie di 
RiccerdoRelm 

STABILE DEL OIAUO (Vie Cassie 
ari-Tel 3669600) 

Atte 17 30 Le Pignoro oeHeldl di 
Sofia Seandurra e Susanna 
Schemmarl con Silvano Tranquil¬ 
li Clalia Bernaechi Regie di Su¬ 
sanna Schemmarl 
TEATRO IN (Vieoto degli Ametriefe- 
ni 2-Tel 6867610) 

Oggiriposo Domaniatte2i Spe- 
ghett etto cectoau di Leo Benve¬ 
nuti e Piero de Bernardi con Mi- 
chela Caruso Regia di Angela 
Bandirti 

TOROmONA (Via degli Acquasper- 
la 16-Tel 6545890) 

Allei? LA votala Scritto a dirette 
da Adriana Martino’ con la Coop 
•TeairaCanzone* 

TRIANON (Via Muzio Scovola. 101 - 
Tel 7680985) 

Atte 16 Un m e fr ti ncnic dal "Geor¬ 
ge Dandin* di Molière con Edoar¬ 
do Sala Consuelo Ferrare Regia 
di Mario Scaccia 

VALLE (Vis del Teatro Vallo 23/a - 
Tel 8543794) 

Alle 17 30 Tclé. prlndpe di DMd- 
ffieite Scritto diretto od interpre¬ 
tato da Leo Do Berardinis 
VA 8 CfUO(ViaQ Carini 72-Tal 
5809389) 

Allei? Penlesitoe di Heinrich van 
Kieisi con Rosa Di Lucia Regladi 
Andrèe Ruth Shammah 
VILLA LAZZARONI (Via Appi! Nuo¬ 
va 522/8-Tel 787791) 

Alle 16 Setto tt aeto di iwtta con 
Elisabotta Scarpeili Eliaabetta 
Serra e Fabrizio Cocchinelll 
VnrORtA (Piazza S Maria Libara- 
trice e-Tel 5740S9S4740170) 
Martedì atte 21 PRIMA Ubatone 
reetano aodula di e con Aieeean- 
dro Bergonzoni Regia di Claudio 
Caiabrò. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINOHIEIU (Via del Riari 61- 
To) 8686711) 

Alto 10 tt coMatto dM cappone 
•penaooto4i illusionismo por to 
scuoto Pronotsztoni al n 
5412561 

CATACOMM 2909 (Via Labtoana. 
42-Tai 7003495) 

Alto 17 Un cuero gwidc zcM con 
Franco Venturini 

CtHTIIO STUDENTESCO ANNIIA- 
' ZIONEfTSl 7089028)’*^ 

Teatro dei burattini o animazione 
fette per bambini 

CRI80QONO (Via S OalHcano. 6 • 
Tel 5280945436575) 

Alto 17 Cadontogne In ttalla con 
FortunatdPPÉaquailno con le 
Compagnia dii Pupi SicHlonI Re¬ 
gia di Barbara Olson 
DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7467612) 

Ripoeo 

ENOLISH PUPPET THEATRB CLUB 
(Vie Gronapinta 2-Tel 6679670- 
5899201) 

Oggi Cecino elle rtoorce dette uo- 
vedore. 

(Atte 18 30 in lingue italiana atte 

17 30lningtefM 

CRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001765'7822311) 

Alto 18 30 Le flebe del mercanle 
di Venezie di Roberto Ootve Alle 

18 30 Le mille e ime notte di Dava 
A Max Fleisher 

n. TORCHIO (Via E Moroeini 16 • 
Tel 582049) 

Alle 1648 Casttin In erto di A 
Oiovannetti con Chantal David 
Katia Ortolani Sergio Sandrini 
TEATRO MONOIOV1NO (Via 0 Oe- 
nocchi 15-7018601733) 

Alle 1830 Un uovo, tonto uova 
Fiabe miti, leggende con le Ma- 
rior>ene degli Accettette 
TEATRO VERDE (Circonveliazione 
Qianicelense 10-Te) 5892034) 
Allei? Una «etto da pelare Regia 
di Robeno Ma/alonte 

■ DANZA 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 


opa corsa 

POPM^ 


OSTIA 

56 13 041 


POMEZIA 

91 20 355 


NETTUNO 

98 06 386 


TELETEVERE 

Ora 915 Film -Anni dlfllclll- 
11.30 Furolorum I Europa 
giorno per giorno 14 30 Pia¬ 
neta sport 1715 Calcio 
espresso 1815 Speciale tea¬ 
tro 19 Film -Molti sogni per 
la strada» 1 Film -Arma che 
uccide- 


Ore 13 Telefilm -Capitan Po¬ 
wer- 13 30 Polvere di stalle, 

14 Film -Il segno di Zorro», 

15 30 Film -Robinson II nau¬ 
frago del Pacifico», 1B Tele¬ 
film -Gli inatterrablll», 
Cartoni animati, 22.30 Docu¬ 
mentano -Diano di Soldati»: 
23 Film -O tuttoo mente» 


Tel 732304) 

Alte 1930 TritOca di belletti 'RI- 
cercare a nove movimenir "Th- 
ree preludue* e "Gradualion 
baH* Direttore Alberto Ventura. 
Orchestra e corpo 41 balio dei . 
Teatro dell Opera 

■ MUSt^àCLASSICAI 

TIATRO (Plana B 

Gigli-Tel 493941) 

11 rinnovo degli abbofiemeat) Inl- 
zierA manedl 90 novembre eier’ 
mineri sabato i dicembre 


minori sabato i dicembre Mimiettttdi Bntt 

grataojMibttVIaFIfaMw.TOpray’^^SuS^ 
riabtelìfi^9-4jSlM;MeH) .'‘i/SS^INI (P 
e9fci3<domehiCa2$noverhbrM ^Oggiwe 2i < 


Mercoledì alle 21 Due conoertf 
eseguiti dal quartetto Petoreofi to 
programma i sei Quartetti di M> 
zart dedicati a Haydn 

ORATORIO OEL GONFALONE (VI- 
cole dèlia Scimmia 1/b - Tel 
6875962) 

Ripoeo 

PALAZZO BARBERINI (Via detto 

OuatlmFontane) 

Alle 1180 Setotto i mie t ce to con 
Sosép ^ong Solustri (mezzoeo 
prdnoK ttario Nieotra ((rianoforto) 
e Sandro Gmdro (composito r e). 

■Ji4i<Mf!Ml.di Bntten Mahler Iveee 


e 9ii3 (dorhehica 25 noverht^ 
ACCADEMIA NAZIONALE t CECI- 
UA (Via detta CorKiliazione - Tel 
6780742) 

Oggi alto 1730 domani alle 21 • 
marledietto1830 Concerto diret¬ 
to da Piero BeilugL soprano Edda 
Moser In progrémma Mozart. 
Wagner Haydn 

ACCADEMIA LUNGHERIA (Vip 

Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI BPAONA (Piazzo S 

Pietro in Mentono 3 - Tol 
5810007) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 

Giovedì alle 21 Rassegna "Nuova 
Musica itottaaa” Concerto g» 
Gqorg Monch <vlol ino) e Messtthik 
litoio Damerini (ptonotorte) Mugfr 
chediZangelml Turchi.Oamertol 
e Lendini 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boato 
-Tel 5618607) 

Domani alle 17 30 Concerto del 
duo O’Amloe R eba u dengo (vto- 
loncetto-pienoforte) Musiche di 
Brahms Beeihòven Debuuy 
AUDITORIUM B. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38-Tel 653,216) 
Ripoeo 

AVDirORIO DBL SERAPHICUM (VI» 
dei6erertco.l) 

Mercotod) bile 2045 Concertai 
Afidreee Behmldi'(barHono) e Ru¬ 
dolf Jsf^sen f pianoforte) in pro¬ 
gramma i Lieder di Schuberl 
AWJLM UNtV LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Martedì ette 2030 Concerto di 
Benedette Lupo (pianoforte) Mu¬ 
siche di Schumsnn e Brahmt 
AVILA (Coreo D Italia 37/D) 

Domani alia 21 ConcanodaiPer- 
cuaaton Maetof Ptayers ol Rome e 
del (Gruppo di Ottoni diretti da Hel¬ 
mut Laberer Musiche di Copland 
(torshwio Joplin Ravei 
CLD (Via F Saies 14 - Tel 
6866136) 

Alle 21 Rassegna "Nuove forme 
sonore* Musiche di Tommaso 
Aiandie Vllla-Rojo («ottardo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(PlazzaNavona) 

Giovedì alto 21 Concerto dell Or- 
chestre de Camera del (confatone 
diretta da Silvano Corsi (solista). 
Claudio Capponi (vioto) Musiche 
di Hettmeister. Telemenn, Boc- 
cherini 

Venerdì atte 21 Concerto del Trio 
Alane MuaichediMartinu 
COLUaiO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicelo 14) 
Domani alto 20 30 Correrlo del 
duo Balienl'Aoctone (flauto-chi¬ 
tarra) Musiche di Mollr>o Legna- 
ni Wieemer Burkhard. Caslel- 
nuovo-Tedesco 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A - 
Tal 7004932) 

Domani alle 21 Concerto del duo 
Sette-RembaMI (tteulo<lavicem- 
baio) Musiche di JS Bach F Ba¬ 
ch C P E Bach J C Bach 
DISCOTECA DI STATO (Via Casto¬ 
ni 32) 

Riposo 

OALURU NAZIONALE D’ARTE 
moderna (Viale Belle Arti 131) 
Mercoledì elle 21 arFeettvaUn- 
tomo alla Secondi Scuoto di 
Vienna Concerio del Ouartetlo 
Academica Musiche di Webern 
Strawinsky Berg 

OHIONf (Via dette Fornaci 37 - Tol 
6372294) 

Oggi alle 21 Concerto di Mary 
MacDonsld (pianotorie) Musiche 
dì Hummeì Weber Caìììgeris 
Chopin 

D4manlane2’i SFeelfvollniema- 
stonele delle Chitarra Musiche di 
Sctorrlno e MIneiecchi 
R. TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Alle 16, (c/o Sala Baldini > Piazza 
Camplteltt 9) Festtva) muelcaie 
dette Nezlonl 1990 In program¬ 
ma -Fryòarych Chopin e lì piano¬ 
forte* 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A-Tel 6666441) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Oa Fabriano 
17-Tel 393304) 


■ iWaWlPlNI (P za CampitettI 9) 
Oggi Mia 2l Concerto del due 
Beeeley-DemienI Musiche di 
Tromboncino Oowlend Caoetol 
Pari 

, Martodl alto 21 Concerto dellln* 
alètné Cemeritttee deirAiaNii. 

F Musiebbdi Haendei Mancini. J 
BBoca 

S ALACABELLA (Via Ftaminia. Ut) 
Ripoeo 

SALA QEIIf API (Piazze S ApoUtoe- 
)e 49-1^1 8543918) 

Ripoeo 

SALA orno STENOITOfO (S ML 
chele a Ripa-ViaS Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Vie Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Ripopd 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALCXANDttftPUTZ (Via Ostie. 9 - 
Te) 3719398) 

BAllS&fiNNI (Vie Boezio. g2/A - 
Tel 6874r2) 

Dalle 20,30 Tutte le sere musiee 
daepoiitr 

BIQMAMA(VloS Freneeeoo a Ri¬ 
pa. ti-Tet 562551) 

Alle2lJ0 Concerto }azz del grup¬ 
po Enza Ptolropaott OuartoNe 
•IU1EIIOUDAV (Via Orli di Traele- 
v>drei43-Tel 5616121) 

(Corso Matteotti. tS3 - 
Tet onr^to9eo2) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monto ToiCec- 
cio 96-Tei 5744020) 

Oggi e domani elle 22 Conoerto 
del gruppo Lee Hot Swtog 
CARUSO caffè (Vie Monte Teeiac- 
cio 36) 

Alia 22 Concerto del Tony BeMI 

CASTEUO (Vie di Porta Cestone. 
44-Tel 6868326) 

Riposo 

CUSSiCOCViaUbetta 7) 

Oggi e domani atte 22 Flemeneo 
)azz con Antonto Ferriom ed 
Eduardo Nlebla 

EL CHARANOO (Via SanfOnefrto. 

28) 

Alle22 30 Fiemenoo nimbeeem 
vlitonas con 11 gruppo fuiimele 

re 

FOLRSniDIO (Vie Oeotono Secchi. 

3- Tel 5892374) 

Ripoeo 

PONCLEA (Via Crescenzio. 8^A • 
Te) 8606302) 

Alle 22 30 Bluef con gli Etopè- 
rltim e Herbie Oolngi 
GRIGIO NOTTE (Via dei FienereH. 
30/b-Tel 5613249) 

Alle 2130 Concerto del piantole 
PeulStey (L 20000) 

EX CENTRALE ELETTRICA (Via 
Ostiense 104) 

Mercoledì atte 21 Concerto delta 
Bili Svena S VMer Beiey Bupevv 
band 

NABANA (Via dei Pastini 120 - Tel 
6761963) 

Riposo 

L’ESPERIMENTO (Via Raselto $ - 
Tel 4828888) 

Alle 22 30 Rock Itoltono con N 
gruppoAleph 

MAMSO (Via del Fieneroll SOIA - 
Tel 5897196) 

Alle 22 Musica brasifiana con gN 
AmeezonieBreoiI 

MUSIC WN (Largo dei Fiorentlnf.3- 
Tel 6544934) 

Alle 21 30 Concerto dei Trio Bm 
rengeli-Pugttetll-TrsiitocerWnl. 
OLIMPICO (Aizza 0 da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

PALAEUR 

Domani alle 21 Concerto dei Om 
pache Mode 

PANICO (Vicolo detta Campenetta. 

4- Tel 8874953) 

Riposo 

8AINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
• Tel 4745076) 

Atte 22 30 Concerto del gruppo 
Caribe 

SAXOPHONE (Via (Germanico. 26 - 
Tel 380047) 

Non pervenuto 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415521) 

Riposo 
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Al Teatro Colosseo per -1 lunedi musicali del 
Teatro Colosseo» si esibisce il duo LUISA SEU.O • 
SILVIA RAM8ALDI (Flauto e Cembalo} irk un reper¬ 
torio su Bach e i suoi figli II Duo che foporte del U- 
OEIA ENSEMBLE, si esibisce da rTXjliiaQdHbd altis¬ 
simo livello colloborondo anche in qualità di sdi¬ 
ste con orchestre di forno intemazionale Entram¬ 
be sono docenti di Conservatorio 
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Oltrepassare ogni limite, aprire nuovi orizzonti. Peugeot ha 
trasformato questi principi in realtà: è nata cosi Peugeot 605. 

PeugerA 6ù5> la potenza. Motore 2 litri con sistema di 
iniezione multipoint. pisponMe anche nelle versioni Targa 
Verde con catalizzatore tr^nzionale a sonda Lambda e Auto¬ 
matica con cambio a 4 rapporti. Motore 3 litri, 6 cilindri a V, 
24 Valvole con sistema di a^ntzione a flusso pilotato, inie¬ 
zione multipoint s&juenadcde e catalizzatore di mie. Motore 
TurboDiesel due litri, 12 Valvole. . . , , ; , 

Peugeot 605. la sicurezza, la cellula d'acciaio rigido 
che forma l'abitacolo ed irtnforxicomplenmtari garanti-^ 

. scono la massim sicurezza: L'avantreno if^ometria ottf- ” 
mizzata e il retrotreno a dc^ triangoli sovrc^o^i assicura- • 
no una perfetta tenuta! di sàada. Impianto frenante a quattro 
dischi, autoventilanti anteriormente, per tutte le motoriz¬ 
zazioni. ABS di serie sid 24 Vedvole e le versioni Plus. Ammor¬ 
tizzazione a conqtleta gatione elettronica per il 24 Valvole. 
Servosterzo, ad assistenza variabile per il 24 Valvole e il 
TurboDiesel. 

■ Peugeot 605. Il piacere di guida. Il design firmato 
Pininfarina. Una eccellente aerodinamicità (CX di 0,30). 26 
punti di assorbimento (Me sollecitazioni e una perfetta inso¬ 
norizzazione per il confort totale. Condizionatore d'aria, chiu¬ 
sura centralizzata con comando a distanza, alzacristalli elet¬ 
trici, sedili ergonomici, volante regolabile in altezza e profon¬ 
dità, irmti in radica di noce, strumentazione di edto livello. B 
la certezza di un equ^ggiatnento di serie completo su tutta 
la gamma. Particolarmente ricercato nelle versioni Plus, dagli 
interni in cuoio al sedili riscaldabili a regolazione elettrica. 
Sofisticato e prestigioso per il 24 Valvole, dcd computer di bor¬ 
do id sistema Hi-Fi a otto alt(parìanti. 


I Benzina | Tiirbo Diesel 

SVI SVIPIus SVIPlus SV24 SV ; 

SVI Plus T»n»V««te AMomatio ■ ■ ■ SVPIuS ' 

1996 1998 1998 2975 2088 

__' _ 24 Valvolt 12 Valvole 

130 122 130 200 110 


Cilindrauccni» 1996 . 1998 1998 

Puenzamax 130 122 130 

(naiM OIN/CT) 

Velocità max (Knvw 203 199 197 


PEUGEOT 605 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


605 Otrd Un servizio esclusivo di assisteraoi gratuita, in Italia e all'estero. 
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Sport 


I Maifredi 
II'litoma 
I a Bologna 


Quarantamila 
aUafesta 
Al Dall'Ara 
è record 


■i BOLOGNA. Olire tremila 
penone hanno osannalo len 
la Juventus e Maifiedi a Villa 
Pallawicini, il ritiro scelto dai 
biaiKoneri alle pone di Bolo¬ 
gna. È stato il prologo di un 
«veek end all'insegna deil’a- 
maicoid per il tecnico bianco- 
nero. ma anche per gli ex Ma¬ 
locchi. Luppi. Oe Marchi e 
Alessia Bologna-Juve larA re¬ 
gimare il tutto esaurito al Oal- 
I Ara. Alle 14.30 di oggi sugli 
spalti saranno assiepati 40 mi¬ 
la spenalori che poitcranno al- 
I incasso lecord che dovrebbe 
aggirarai sul miliardo e 400 mi¬ 
lioni. Il precedente primato ri¬ 
sale a Bologna-Juve dello scor 
so campionato con un miliar¬ 
do e 200 milioni. Radice, do¬ 
vendo lare a meno degli squa- 
lilicaii Villa e Mariani, in diiesa 
riconerà al giovane Negro. 
Giocheranno dal primo minu¬ 
to Poli e Oetari. Il tuico-svlzze- 
ro Turi^lmaz. per problemi di 
traslert. polri giocare solo dal¬ 
la prossima settimana, in casa 
luventlna. pienamente recupe¬ 
ralo Haessier. Maifredi dovreb¬ 
be proporre Napoli. Bonetti e 
DiCanio. 



VA, - 


Gigi Maiiredi ' 
qulfellce' 
cOnSchillaci 
toma ' 
a Boiogna 
perla 
prima volta 
da ex 


Un tuffo nella città che ama: non solo iniziale palcoscenico 
delle sue ambizioni professionali, ma luogo della memoria 
Le passeggiate sotto i portici, le allegre b^ute all'osteria 
ore rubate al calcio, prima del salto nell'austera Torino 












Maifredi toma sotto te Due Torri per la prima volta 
da avversario. Oggi al DaU'Ara saranno in tanti a tri¬ 
butargli gli stessi applausi che sei mesi fa, il giorno 
del divoiTio, lo fece emozionare fino alle lacrime. Il 
tecnico juventino non ha però reciso il cordone om¬ 
belicale che lo lega a Bologna. Toma in città tutte le 
settimane e progetta di tornarvi e viverci, da allena¬ 
tore, prima dei ^ anni. I 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTnOUAONIU . 


■1 BOLOGNA Oltreché bravo 
‘ allenatore, Gigi Maifredi riene 


la sua mente. E oggi pomerig¬ 
gio, aiie 14,30, entrefA al Oai- 






considerato un gaudente. Ama l'Ara per la prima volta nelle 
le grandi abbuffate, le zingara- vesti di «ospite’. Riceverà anco- 


te con gii amici, le pattile a ten¬ 
nis e le serate in osteria con 

( chitarra e canzoni anni '60. Lo¬ 
gico. anzi inevitabile, che Gigi 
Maifredi si innamorasse di Bo¬ 
logna che in tre anni gli ha of¬ 
ferto tutte queste cose in gran¬ 
di dosi. In più è risultato palco¬ 
scenico ideale per le sue ambi¬ 
zioni professionali. 

Adesso veste in bianconero, ' 
deve pensare a Saggio e Schil- 
laci e preoccuparsi delle tele¬ 
fonale nelle ore più impensate 
‘ dell'Avvocato. Ma le Due Torri 
. non sono certo scomparse dal-. 


ra applausi da quei tifosi che il 
22 aprile, alla sua ultima parti¬ 
ta in rossoblù, lo osannarono 
fino a farlo piangere. 

•Fu un'emozione troppo for¬ 
te - racconta il tecnico iuvenU- 
|lo -. Tutta quella gente che 
scandiva il mio nome, ringra¬ 
ziandomi per quello che avevo 
fatto. Quegli animi, di sicuro, 
rimarranno fissati per sempre 
nella mia mente. Da allora so¬ 
no passati sei mesi, ora lavoro 
per un'altra bandieia. Quando 
sbucherò dal sottopassaggio 
del DaU'Ara non resterò insen¬ 


sibile, avrò ancora qualche 
sussulto. Ma dopo qualche at¬ 
timo dovrò rivolgere la mia 
mente alla Juve». 

Bologna le è rimasta appic¬ 
cicata addosso come una se¬ 
conda peile... 

•Ritorno una volta alla setti¬ 
mana a trovare gii amici. Mi 
piace immensamente passeg¬ 
giare sotto i portici, incontrare 
gente che li guanla, ti saluta 
con entusiasmo ma non ti as¬ 
silla. La tranquillità e la bono¬ 
mia dei bdo^esi è quaicosa 
che non ha eguaii. Sia chiaro, 
a Torino mi trovo benissimo. 
Ma ia dimensione di vita di 
questa città e unica». 

Domenica scorsa ha calcalo 
il campo dello stadio bologne¬ 
se nelle vesti insolite di calcia¬ 
tore (al fianco del sindaco Im¬ 
beni), in una partita giocata a 
scopo benefico... 

. «Sl.ancheinquestaoccasio- 
ne si è visto il grande cuore dei 
bolognesi che sono accorsi in 
40 mila per aiutare i bambini 
che soffrono. Si la sempre 
troppo poco per chi sta male e 
nòn è |Meito..Nel mio picco¬ 
lo ho offerto un contributo*. 

Al cenbo tecnico di Casiel- 
debole si raccontano ancora le 


gigantesche goliaidale che fa¬ 
cevano da contorno agli alle- : 
namentidell'aera Maifredi»... • 
•Ogrir giórno si faceva una . 
grande abbuff,ita di scherzi, ri¬ 
sale. . canzoni e barzellette. 
Che non intralciavano il lavo¬ 
ro, anzi risultavano un ottimo 
propellente per una resa otti¬ 
male dei giocatori in campo». • 
Tutte cose difficili da realiz¬ 
zare alla Juve... 

•È Vero" solo" in parie. Sto 
sparando a piene mani ilarità 
e dissacrazione. Ormai ho 
contagiato tutti. Nessuno mi ha 
fatto osservazioni». .. 

Ma lo stile Juve in qualche 
modo deve essere seguito. 

•Non ci sono condìziona- 
ménli. Porto qualche volta In 
più la cravatta. Ma a 43 anni e 
coi capelli bianchi dovevo co- 
niurlque fare un salto di quali¬ 
tà anche nel vestire. Non c'en¬ 
tra la Juve. Per il resto rum è 
cambiato nulLi». 

Neppure i soidi hanno cam¬ 
biato Maifredi? - , 

•Hanno cambiato la mia 
condizione, non il miocaraite- 
re e la mia filosofia di vita. Fino 
a quattro anni la facevo il rap¬ 
presentante. vendevo chaiiv 
pagrie. Ora solo l'alletMlore 


della Juve. ho un bel gnjzzolo 
in banca, una casa conionevo- 
le. Sono soddislatto. .Ma Gigi 
Maifredi, come quattro anni la, 
al lunedi va sempre a mangia¬ 
re in trattorìa e a giocare a cal¬ 
cio o a tennis con gli amici, in 
provincia. E parla rgorosa- 
. mente il dialetto bresciano. 
Quel Maifredi II non camDlerà 
mai. A prescindere dal conto 

in banca».. . 

■ Maifredi con il Bologna nel 
cuore. Un giorno ritornerà sot¬ 
to leOue Torri? 

•Tornerò sicuramente. Spe¬ 
ro di rimanere alla Juve per 
qualche anno, di togliermi tan¬ 
te beile soddisfazioni profes- 
sionali. Poi mi piacerebbe rive¬ 
stire i colori rossoblù. E riceve¬ 
re ancore gli applausi della 
curva Andrea Costa, applausi 
da brividi. Attenzione però: 
quella dell'allenatore e una 
professione troppo dura - e 
stressante. E io non voglio mo¬ 
rire d'infarto per un rigore non 
concesso. A cinquantanni dirò . 
basta. Il sabato e la domenica 
me ne andrò con gli amici e 
qualche volta, perché no. a ve¬ 
dere Bologna o Juve. Ma dalla 
curva». .. ... , , . .... 


fVosio antipersonaggio. Come uno spot «fatti, non parole» e la sua Àtaìanta vola: Oggi trova da collega il maestro Sacchi 




Phsriuigi Frosio, 42 anni, è al suo primo campionato 
con l Alalanta e contemporanemente al debutto in 
sene A. In precedenza ha allenato tre stagioni il 
Monza, con risultati alterni. Oggi sfida Arrigo Sacchi, 
(orse il •maestro» preferito. Atalanta-Milan è gara 
che t anno pa^to fece scintille, soprattutto in Cop- 
paltalia, dove i rossoneri ottennero in modo discuti¬ 
bile il rigore decisivo. 

• ' ■ DAL NOSTRO INVIATO 
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■1 BERGAMO Strati di nebbia 
: tk abbattono su Zingonla con 
! FAtàlania ancore là ad allenar-; ; 
sL in pugno al signor Firosio: Il 
quale, chissà se gli interessati 
cticsleranno male, da una cer¬ 
ta distanza assomiglia al signor. 
..JJaHazzi. ex Lazio e attuale : 
Messina. Come il collega. Fro- 
' siòtHMiha'IIIranodelvoRoole 
' OBauerisiiche fisiche panico- : 
-lÉiMhin Maiiredi o di un Bian- 
■' chi di un Galeone o di un 
• Agroppl: rappresentando inve» ' - 
•ce Mieemenie quel vicino di - 
' casa che non resta impresso 
nella'menie.. quel •signor nes-. 

' tuno • che prima o poi però 
.vMdremo rumare, aulograli.- 


•ComuiKiue vada, sfido chiun¬ 
que a dire, un giorno, che sono 
stalo un raccomandato. La pa¬ 
gnotta me la sono guadagnata 
giorno dopo giorno, con fatica. 
Ci sono rimasto mollo male a 
leggere, frasi di certi colleghi: 
dopo la mia assunzione all'A- 
talanta. Come avessi rubalo il 
posto a qualcuno...certe cose 
le ho lette con i miei occhi e 
neri me le sono dimenticate. 
Vorrei dire che anche Bigon. 
Uppl.k) stesso Boniek sono ar-. 
rivali In'A senza tanta gavetta, 
eppure nessuno ha fiatato*. 

Il signor Flosio è uomo mol¬ 
to geloso dei suoi spazi privali 
oltre che di un rapporto con i 


' ragazzi della sua Atalanta che 
vorrebbe salvaguardare dalle 
altrui curiosità; come se, 

. amando parlare semplice a 
gente semplice, da atleta ad al¬ 
tri atleti, temesse dall'esterno 
intrusioni nocive all'equilibrio 
' della, sua creatura. Non .essen- 
' do ollrélutlo un oratore «alla ' 
' Trapationi». spesso le sue ri- 
’.spòsie risultano concise, -fin 
iiopiSBu—enrlub-QuakaitioMi 

., Bergamo ogni vtenitn«Mi ''|ki.v 

'' provoca un po', ricordandogli 
. sempre le imprese del suo pre¬ 
decessore Mondonico; lutila 
, va detto che, dopo 7 giornale, ; 
/ rAÌalaniàdl quest'anno ha un 
punto In più rispetto a quella ' 

' della stagione passata. «Noi 
- pensiamo solo a spivaici», ta- 
: glia corto l'uomo giunto fin qui . 
Ira 'mllle scetticismi ma capace . 
' di smentire tutti pure in Coppa ' 
. Uefa (già eliminati Dinamo 
: ZagabriaeFeneibahce). - ' 

Del passalo parla mollo più 
volentieri; solo del passato da ' 
calciatore, per. «Da ragazzino . 
avevo la passione del ciclismo 
e queirunica vittoria che ho 
raccolto Ira gli "esordienti'' me 
la ricordo ancora bene. Ma ho 


dovuto lasciar perdere, !! posto 
di lavoro ere quello di cui si 
aveva veratlfente bfigàgilo In fa¬ 
miglia. Mio padre rton poteva 
più pensaicl... scusale, ma non 
mi va proprio di parlarne». Un 
diploma di scuola media, vari 
mestieri e infine anche un po' 
di gloria n^t football raggiunta 
non in verde età soprattutio 
per i motfvl^llgiifslò'dsMai; ifki 
ìL Cesena, la plMaaM*|uadra ;a 
iMCiMmLneù^l» vero, con 
Radice In panchina. Anche x, 
poi, é col Perugia che ho vissu¬ 
to gli anni migllorì: una squa¬ 
dre formidabile che giunse se¬ 
conda in campionato dietro al¬ 
la Juve, xnza subire sconfitte». 
Al suo fianco c'erano Bagni, 
Novellino, .lo sfortunato Curi. 
«In quegli anni andava di irio- 
’ da il calcio olandese e nel no¬ 
stro piccolo facevamo atKhe 
troppo: io e Vannini ad esem¬ 
pio ci akemavamo nel ruolo di 
Ubero. Un po' lui, un po' lo ,e 
quello che non doveva difen¬ 
dere andava all'attacco per fa¬ 
re gol. Alti come eravamo, sui 
calci d'angolo più di una volta 
bellammo tutti». Curiosamen¬ 
te, l'ultimo anno di carriera. 


> riet Rimini, fu proprio sotto la 
: guida di Anigo Sacchicheoggi 
.incontrerà per la prima volta 
da awenario. <£ vero che da 
' lui ho Imparato molto, anche 
X poi l'Atalanta gioca un cal¬ 
cio diverso dal Milan. È anche 
vero che fra me e Arrigo c'é 
xmpre slata una betta amici¬ 
zia che non finirà cerio dopo 
la partita, vada come va4la».'A' 
dire il vero, l'Atalanta xmbra 
attendere il Milan come il con- 
darmato al patibolo: alle as- 
xnze di Bonacina e Caniggia 
quasi sicuramente si aggiunge-. 
rà quella di Slrombeig, influen¬ 
zato e difficilmente recupera¬ 
bile all'ultima ora. Anche per¬ 
ché Frosio potrebbe decidere 
di prexrvarlo per il prossimo 
tour de force; Bari mercoiedi in 
Coppa Italia, Lazio domenica 
.. prossima, poi Colonia in Cop¬ 
pa Uefa. ‘Ma mica perché col 
Milan noi si paria rasxgnati». 
Il signor FVosio chiude cosi. In 
fondo, incarna bene U ruolo 
che gli prefigurò Achille Botto- 
lolti a Samico, nel giorno della 
. prexntazione ufficiale: «Ben¬ 
venuto FVosio e si ricordi, qui 
poche parole e xlo fatti». 


Tecnici sulla catapulta del successo 
Quarantenni della ricca provincia 


■i Pierluigi Frosio non é l'u¬ 
nico nome nuovo alla ribalta 
nel panorama allenatori di cal¬ 
cio. Quest'anno II nome più in 
voga é^sicuraniimM quello di, 
New xala, 11 tecnico del Par¬ 
ma che l'anno xorso portò la 
squadra In A e in questa stagio¬ 
ne (al debutto) é addirittura 
già terzo in classilica. Di Scala, 
uomo che non ptedillK II aio- - 
co a zona Upo-Sacchi, si dice , 
già sia interessato il Milan, per ' 
il giorno in cui dovrà sostituire 
l'attuale guida. Scala è.più an¬ 
ziano di Frosio (a xa volta in 
pasxto seguito dalla società 
rossonera) di un anno, esxn- 
do nato nel 1947 a Lozzo Ate¬ 
sino. In provincia di Padova. In 
crisi Claudio Ranieri col suo 
Cagliari all'ultimo posto in x- 
rie A, tiene invece dignitou- 
mente alte le sue chanches di 
rampante il. toscano Marcello 
UppI, altro 42enne, al suo se¬ 
condo tentativo di xlvezza col 
Cexna. Si è parlato molto, 

. specie nei mesi xorsi, d^ UppI 


con un futuro xlla panchina 
della Sampdoria. In serie B il 
cecoslovacco Zeman tenta di 
rifarsi una crediblità; a 43 anni 
i ha già alle spalle una lunga se^ 
rie di successi e insuccessi che 
non fanno veder chiaro. Ad 
Avellino é invece venuto alla 
ribalta, un po’ tardivamente, il 
44enne Francesco Oddo: nel 
suo pasxto c'era stata al mas¬ 
simo la C2, rìxhia di approda¬ 
re in A alla prima esperienza 
cadetta. La faccia speculare di 
Oddo è Invece Vincenzo Gue¬ 
rini, mister dell’AiKona che a 
37 anni é ancora uno dei più 
giovani in circolazione ed ha 
già- tanta cantera alle spalle. 
Mira rivelazione, in B, é Walter 
NIcoleni, 38 anni, del Taranlo, 
come testimonia il secondo 
posto In graduatoria della 
squadra pugliex. In preceden¬ 
za, le squadre più note allena¬ 
te da Nicoletti in un decennio 
erano stale Vis Pexro e Claire 
HiCl. ' • . Df.Z 



Pieitulgi Frosio, 42 anti, tecnico atalantino, al primo anno di serie A 


l.La polizia brasiliana sventa il rapimento del pilota 

Senna. M 




% 


Senna è nel mirino della banda dei sequestri di (ilio. 
Lo ha rivelato la polizia che da ieri ha rafforzato il 
già stretto corpo di sorveglianza dei pilota che in pa¬ 
tria ormai si sposta soltanto in elicottero e con se¬ 
guito di goritla. Sventato da una soffiata il piano di 
tre boss imprendibili e già accusati di un simile ten- 
§ tativo con la vedette televisiva Xuxa, nota per una 
3. relazione con Relè prima che con lo stesso Senna. 


a RIO DE JANEIRO. La banda 
del xqueslri, il •Comando ver- 
melilo», aveva studiato un pla- 
m, no per rapire il campione del 
i£: mondo di Ft, Ayiton Senna. 
Dopo aver fallito un primo ten¬ 
tativo nei confronti del padre, 
tentativo mancalo in quanto 
Mlfauto inteiceltala si trovava 
!T soliamo l'autista di famiglia, il 
jii greppo più efferato e impren- 
dibile di ricattatori, aveva pre- 
f. i so di mira il campione, in que¬ 
sti gtomi In Brasile per trascor¬ 
rere un periodo di vacanze ad 
lAndra Dos Rk». La notizia é 
!,j> ,stala dillux dalla polizia che 
ha avuto una •solliata» da un 
informatore infiltrato nel «Co- 
mando vermelho», la banda 
criminale che opera nella fave- 
' ^ lasdIRioechehalaxabax 
^ a Jacaierinho,vquartiere mal- 
^ fampto.dowe'i:pollzioiU hanno 
paura ad-addentrarsi. Infatti, é 
qui che hanno il loro quariler 


generale gli ideatori del seque¬ 
stro di Senna. I tre capibanda 
sono noli con i «nomi d'arte» di 
Parazinho, Dani e Betinho. La 
•soffiata* ha permesso alla po¬ 
lizia di predisporre un servizio 
di vigilanza intorno a Senna. . 

Senna, avvertito della mi- 
nKcia di sequestro, non si é 
impressionato troppo, accet¬ 
tando. però, la xoria di agenti 
che vigilerà su di lui a San Pao¬ 
lo. dora risiede, e lo se^irà 
nelle varie località vxanziere. 
nei dintorni di Rio. dove il 
campione ha programmato di 
ripoxrsi. Il piano criminale 
sventalo, xl naxere ha co¬ 
munque destalo molta impres- 
. sione in città, dove i tre seque¬ 
stratori xno additali dalla po¬ 
lizia come un pericolo pubbli¬ 
co. Agixono indisturbati, x- 
mlnando II terrore nelle fave- 
las-ghetlo; dove impera la 
leg^ delle bande che fa leva 


sulla mixria. xi toschi traffici 
e sul crimine. Qui i tre boss, 
spadroneggiano indisturbati, 
tanto che xno rìuxiU a mette¬ 
re à segno, dall'Inizio dell’an¬ 
no. ben 27 sequestri di perso¬ 
na che hanno portalo si all'ar¬ 
resto di 80 persone sospettale 
di essere collegate a «Coman¬ 
do vermelho». ma che ha prali- 
camente laxiato le cox al 
punto di prima, tanto che i ra¬ 
pimenti a Rio xno tuttora in 
crexila, per cui quello di Sen¬ 
na non rapprexnta che uno 
dei tentativi più clamorosi. . 

Anzi, a questo proposito, da 
ricordare quello di Xuxa (pro¬ 
nuncia «Sciuxià*), popolaris¬ 
sima vedette televisiva, ex 
amore di Pelò, e che -stando a 
certe voci - avrebbe avuto una 
relazione con lo slesx Senna. 
Anche il tentativo di rapire Xu¬ 
xa venne sventato grazie a una 
provvidenziale •xlfiala». lorx 
dovuta alla nolorieià del per- 
xnaggio che. com'é nel cax 
dello slesx Senna, é molto 
amato nelle iavelas. proprio là 
dove si aichilettano i piani di 
rapimento. Purtroppo la slesx 
fortuna non l'hanno avuta le 
centinaia di piccoli e grandi 
imprenditori della città, la- 
alleggiati dalle bande crimina¬ 
li. Anzi, molti di loro stanno la- 
xiando Rio, per' quello che 
viene definito come un vero e 
proprio esodo verx la sicurez- 




Basket I campioni alla deriva rischiano tutto a Reggio Calabria 

StiU’cnlo di una crìa di nervi 


i prnTPRnT 


Ayrion Senna, brasiliano, neocampioiw dal mondo di Fi 

Arrestato giocatore-trafficante 

Pallovale piena di eroina 
Scandalo nel football Usa 


■ti TAMPA Donald l^bui- 
ke, attaccante dei Vikungs, 
una delle squadre più note 
del football americano, si é 
costituito ieri alla polizia do¬ 
ganale dello, sialo del Minne- 
xta dopo esxre stalo ricono- 
xiuio colpevole di tralfico di 
droga dà una giuria ói Tampa 
(Florida). II giocatole trentu¬ 
nenne, nei cui confronti è sta¬ 
lo emesx un mandalo di cat¬ 
tura per possesx di sostanze 
stupefacenti per un valore di 
un miliardo e. mezzo, é-stalo 
condotto in manette neltribu - 
naie federale di Sl.Paul dove é 


stalo incriminato di contrab¬ 
bando, posxsx e spaccio di 
. trecento grammi di eroina 
provenienle dalla Nigeria, il 
suo paex natale, Igwebuike 
rixhia fino a 120 anni di car¬ 
cere e un'ammenda di xi mi¬ 
lioni di dollari, olire rette mi¬ 
liardi di lire. Il giocatore, rìla- 
xiaio dopo il versamento 
della cauzione, dovrà prexn- 
tarsi mercoledì al tribunale fe¬ 
derale per un giudizio direttis¬ 
simo. Igwebuike. che ha al 
suo attivo ben 416 punti se¬ 
gnali - un vero record - è sta¬ 
lo xspex immediatamente 
dal campionato. 


■i ROMA. E cosi, quella che 
doveva essere il •Radia-day> è 
diventala una nonnaie giorna¬ 
ta di campionato. Il pivot sla¬ 
vo, che ha nuovamente rinvia¬ 
to il suo debutto e non xende- 
rà in campo neppure contro la 
Ranger Varex, é rimasto a Set- 
tebagni, protetto e coccolalo 
dal dirigenti e dai medici della 
squadra romana. Rinvialo il 
suo attex duello al xle con 
Stefano Ruxoni, il centro vare¬ 
sino che è anche il rivale diret¬ 
to di Radia in Nazionale. Vare- 
x-Roma, quindi, come xlto- 
clou dell'oltava giornata che 
prexnla come campo centra¬ 
le l'inleresxnle Panaxnic 
Raggio Calabrìa-Scavolirii Pe¬ 
xro. con i campioni d'Italia 
ormai alla canna del gas e in ' 
piena zona-crisi. Un ulteriore 
pasx falx aprirebbe un vero 
proprio procesx con la squa¬ 
dra di Mariolo come grande 
imputala. Ai posto deU'inlortu- 
nato Cook giocherà a Reggio 
Calabria il suo xstiluto E.Tur- 
ner, uno dei xl nuovi stranieri 
della giornata. Le sostituzioni 
per infortunio xno cosi xlite 
a 12, un vero e proprio record 
in nove turni di campionato. 

La classifica di xrie Al ha, 
comunque, da ieri una nuova 
protagonista: é la Clear Cantù 
che. ha superalo nell'anticipo 
di ieri pomerijuio la Filanto a 
Forti per SS-SaLa squadra al¬ 
lenata dair-archiletlo» Fabrizio 


Cantù sale dt grado 


SERlEAl 

RANGER VARESE-IL MESSAGGERO ROMA (Cazzaro-Pozzana) 
PHONOLA CASERTA-PHIUPS MILANO (Nelli-Paxtto) 
KNORRBOLOCNA-nRENZE(Tallone-Pasetto) 

PANASONIC R. CALABRIA-SCAVOUNi (ZeppUli-Belixri) 
TORINO-UBERTAS UVORNO (Fiorito-Magglore) 
STEFANaTRIESTE-NAPOU(Zucchelli-Rudellat) 

BENETTON TREVISO-SIDIS R. EMIUA (CaMmasslma-Paronelli) 
FILANTO FORLI-CLEAR CANTU 86-95 (giocala ieri) 

Cfaxlflea: Benelton, Mesxggero e Clear 14; Phonola 12; Stefa-. 
nel, Philips e L Livomo 10: SiduS; Filanto, Scavolini. KnoireRan- ; 
ger 6; Panaxnic, Torino e Napoli 4: Firenze 2. . 

SER1EA2 

LOTUS MONTECATINI-BANCO SASSARI (Giordano-Firabetti) 
BILLY DESIO-APRIMATIC BOUXINA (Garibotti-Marotto) — , 
FABRIANO-GLAXO VERONA (Baldini-Facchini) 
PALLACANESTRO UVORNO-’nCINO SIENA (Grossi-Colucci) ; 
TEOREMA ARESE-EMMEZETA UDINE 93-79 (giocata ieri) 
VENEZIA-FERNETPAVIA (Cagnazzo-Bianchl) 
CREMONA-KLEENEX PISTOIA (Tullio-Penxnni) 

B.MESSINATRAPANI-TELEMARKETB. (OuranU-Paxucci) 
Claaaiflca: Glaxo 16: Lotus 14; Kleenex 12: Fernet e Ticino 10: ' 
Banco Sasxrì. Emmezela, Bolly e Telemarkel e Teorema 8: Apri- ' 
malie, Fabriano, B. Trapani 6; P. Livomo e Venezia 4; Cremona 2. 


Frates ha raggiunto tempora¬ 
neamente in lesta la coppia 
Mesxggero-Benetlon. In Ro¬ 
magna I canturini hanno avuto 
la conferma di avere trovato in 
Mannion un giocatore esxn- 
ziale, precix e molti lineare. 
Tutte doli che fanno delTame- 
rìcano il leader vincente anche 
in proiezione xudetto. man¬ 
nion ha segnato ieri 2S punti 


con un indicativo 12 su 14 ai ti¬ 
ri liberi. 

Forlì, che ha resistilo lino a 
pochi dalla fine, ha pagato 
l'asxnza contemporanea di 
Bob McAdoo e John Fox, i due 
stranieri infortunati rimpiazzati 
malamente dalla coppia for¬ 
mata dagli spaexti Criffin (un 
cavallo 01 rìtofno in Romagna) 
e Alien. . 


Pallavolo 
il campionato 
prosegue 
a singhiozzo 


M ROMA II week end che 
precede la trasferta della na¬ 
zionale in Giappone per il 
•Top Four» ha visto la netta vit¬ 
toria dei campioni d'Europa 
della Philipis di Modena sulTE- 
diicuoghi di Agrìgento'ncU^- 
ticipo televisivo per 3 e 0 j;6- 
IS; 8-15:11-15). Per BarbolipI, 
attuale tecnico modenex che 
nella pasxta stagione allena¬ 
va proprio TAgrìgenlo si é trat¬ 
tato di un ritorno pieno di ri¬ 
cordi e soddisfazioni. 1 suol ra- 
' gazzi non hanno dato xampo 
ai siciliani che hanno dovuto 
subire per tutto l'incontro gli 
attacchi di Conte e Mariinelii. 
Oggi si giocherà (ore 17.30) 
l'altra banche della 2giomata 
del campionato; Mesxggetó- 
Gividl: Maxicono- Falconara e 
Prep-Gabeca Gli incontri di Si- 
sley Trevlx e Charro Padova 
sono stati rinviati a dicembre a 
-caux della concomitanza con 
gli impegni nelle coppe eurp- 
PMdove all'andata entrambe 
le italiane hanno vinto 3’ a 0.. 
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Caso-Napoli È fiaori squadra, og0 non gioca a Bari e il club prende le distanze 
in versione dall'imbarazzante dipendente. Ieri ultimo atto: si presenta a^nnato 
domenicale all'allenamento, discute con Bigon e scappa subito neUa sua villa 
- «Ho chiesto del riposo... », ma la vacanza sa tanto di cassa integrazione 

Maradona, uno qualunque 


' Ormai la rottura è completa. Diego Maradona non è 
andato a Ban. Resta a casa a meditare Ma stavolta 
non è un suo capriccio. Gliel'ha ordinato Bigon. E 
con lui, la società: «Chi non si allena non può gioca¬ 
re». Lo avrebbe detto il tecnico a Dieguito che len 
mattina, ancora assonnato, si era presentato al 
campo Paradiso di Soccavo. Maradona ha invece 
sostenuto' «Hochiesto io 10 giorni di nposo». 
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M NATOLI Ancora un alira 
giomala moviinenlata In casa 
azzurra. L'ennesima Con Ma- 
radona primallore k> spella- 
colo e sempre assicurato Tul- 
la da raccontare la maltmata 
del sabato nero del calcio na¬ 
poletano Dopo aver -manna- 
10 .1 appuniamenlo con Ferlal- 
no venerdì pomcnggio a Soc¬ 
cavo, DIegutIo è anivato Ieri a 
bordo della sua Mercedes al 
Centro Paradiso È andato ne¬ 
gli spoglialo! accompagnalo 
dal preparalore alletico &gno- 
nnl e dall amico fidalo, I ar¬ 
gentino Paio Ha con se anche 
i bonello con I prodotti per la 
lollelle Sembra aver luna l'In¬ 
tenzione di partecipare all'al- 
Icnamcntocon i compagni 
In maglietta e pantaloncini è 
entrato In campo, dirigendosi 
verso Bigon Hn qui. tutto nor¬ 
male Ma ecco improvviso il 
colpo di scena. DopcraVec pa^ 
tonato per una decina di minu- 
a con l'allenaloie. «1 pibe* ha 
abbraccialo Careca. sahilalo 
Galli e quindi é ritornalo re- 
Mnlinamente negli spogliatoi. 
Mbito in sialo di allerta i capi- 
tifosi Hanno cercalo di parlare 
con Maradona. riuscendoci 
La velatone deil'aigeniino sari 
^ poi smenuia dalla socieU. 
, ^'^ìUgo cl ha dello che non lo 

" ? 




fanno giocare perche non si al¬ 
lena - sono le parole di Gen¬ 
naro Monluori, in arte Palum- 
mella - É una situazione as¬ 
surda, vogliamo parlare con i 
dirigenti Se non ci sarà la pace 
oggi stesso, siamo pronti a 
bloccale tremila tifosi che 
stanno andando a Bari e non 
saremo mai più al fianco del 
Napoli.. 

Nel frattempo, a Soccavo ar¬ 
riva anche Moggi £ mezzo- 
gtomo I tifosi, mlerocili. subito 
sollecitano un colloquio chia¬ 
rificatore al direttore generale 
Dagli spogliatoi, intanto, ven¬ 
gono fuori toni coiKitati SI cal¬ 
mano invece gli ulirà quando 
Moggi spiega che è alato lo 
stesso Maradona a chiedere 
dieci gmmi di permesso, an¬ 
che se la versione non convin¬ 
ce del tutto. ^ 

Perche, dunque, l'argentino 
SI sarebbe presentato in perfet¬ 
to orario > circostanza alquan¬ 
to Insolita - per l'allenamento 
di rifinitura? Si cercano rispo¬ 
ste anche a quesl'lnterrogati- 
va Bigon e Moggi rimangono 
negli spogliatoi per più di 
un ora. E concordano la linea 
ulliciale da seguire per questo 
nuovo caso Maradona. .Dlegò 
voleva altendete la (ine dell'al¬ 
lenamento per parlate con noi 



- dice Bigon -, io invece ho 
preferito farlo subito GII ho 
spiegato quanto sia difficile 
anche per me portare avanti 
con equilibrio la squadra* 

£ totale invece, il blacktoul 
di Moggi Non resta che sentire 
I altra campana Cioè Diego 
Che, nel frattempo, si è rifugia¬ 
lo nella sua abitazione di via 
Scipione (^pece Ha pranzato 
con i familiari ed il suo procu¬ 
ratore, Marco Franchi. E solo 
intorno alle 14 30 si è conces¬ 
so al giornalisti <4a verità è 
che lo ho chiesto dieci giorni 
di permesso - spiega con un 
pizzico di ironia - Dicono che 
se non mi alleno non posso 
giocare Lo ha sostenuto Fer¬ 
iaino, lo ha ribadito Bigon Do¬ 
po sette anni al Napoli, dopo 
aver vinto quasi tutto, devo for¬ 
nite ancora delle giiislflicazio- 
nl Ci tengo però a sottolineale 
una cosa, non sorto un tradito¬ 
re* 

Ma a Bari, dopo esser finito 
in panchina a Mosca, avrebbe 
voluto giocare? «Non mi va di 
fare polemiche. Quando ve¬ 
nerdì non mi sono presentato 


a Soccavo già sapevo che non 
sarei sceso In campo a Bari 
Stamattina (ierindr), invece, 
ero andato per allenarmi, ma 
poi * Maradona si fa poi sar¬ 
castico quando ha spiegato la 
sua verità sur mancato incon¬ 
tro con il presidente «Ferlaino 
mi aveva annunciato che ci sa¬ 
remmo visti venerdì Ma io ho 
commesso il grave peccato di 
rivelarlo anche alla Rai • 

In apparenza è un Marado¬ 
na autocritico, quasi dimesso 
Ma il tono della sua voce ha 
impennate fin troppo ironiche 
.Ferlaino e la società sono pu¬ 
liti, a sbagliale sono sempre 
io* Parla anche dei tifosi, ap¬ 
parsi amareggiati dopo il suo 
repentino rientro negli spoglia¬ 
toi *La gente deve soltanto es¬ 
sere stufa di sentir dire che Ma¬ 
radona non può giocare senza 
allenamento. MI allenerò do¬ 
mani stesso (oggi, ndr) con Si¬ 
gnorini. Poi chiamerò a Roma 
il professor Dal Monte A quan¬ 
do un grande Maradona? Non 
lo rivedrete più* E rientra in 
casa, con in braccio la piccola 
Janlnna. 


! ^ tt grave infortunio di Cerezo è solo Tultimo grido di sofferenza della Sampdoria 
j ^t^ersa^ta dai guai. Ma og^ schiera dopo mesi insieme la coppia Vialli-Mancini 

i dolori déDa dovane leader 


La sfortuna sembra perseguitare la Samp; infortuni 
I' a ripetizione, giocatori che frequentano le sale ra- 
' diologiche quasi quanto il campo d'allenamento. 
^ ^ Oggi la Samp difende la sua leadership contro il Pisa 
; ripresentando, dopo mesi d'attesa, la coppia Viaili e 
ji ' ^ Mancini. Non c'é Cerezo ma ci sono i gemelli, per 
' *^01 il popolo donano può somdere lo stesso, so- 
ando l'ennesiiv) trionfo in campionato. 


smoio COSTA 



' tm GENOVA Difficile essere 
felici lino in fondo Da una par¬ 
te c è la squadra, il suo mo¬ 
mento magico il primato soli- 
larlo In classifica, una ciico- 
slanza che non si vcnficava da 
otto anni dal lonuino 26 set¬ 
tembre 1982. Sampdoria ma¬ 
tricola Icmbile alfiddta ad Uli- 
vleri e capace di battere in ra¬ 
pida successione Juventus, In- 
ter a San Siro e Roma Dall'al¬ 


tra c'è Cerezo. il suo ennesimo 
calvario un ginocchio che fa i 
capricci al punto da far avan¬ 
zare seri dubbi sul prosegui¬ 
mento della sua camera Il po¬ 
polo doriano non sa se ridere 
o piangere £ euforico per la 
sua squadra prima della clas¬ 
se un impresa che la sognare 
un traguardo storico, quello 
scudetto mai vinto in quaran- 
ixquaiiro anni di vita della so¬ 


cietà, è In ansia per le condi¬ 
zioni di Cerezo, un giocatore 
che tanto ha dato al filosi e che 
ora rischia di chiudere la sua 
lunghissima avventura calcisti¬ 
ca 

Davvero strano il destino. 
Nel momento più nero, alme¬ 
no per quanto riguarda le di¬ 
sgrazie fisiche capitate a motti 
giocatori, la Sampdoria vive gli 
acuti più alti della sua quaran¬ 
tennale storia In quattordici 
gare ufficiali, fra campionato, 
Coppa Italia, Coppa delle Cop¬ 
pe e Supercoppa, ha perso 
una sola volta, a Kaiserslau¬ 
tern, una battuta d arresto as- 
sorbita con facilità, visto il 
montale ritorno a Marassi, tutte 
le altre slide sono stale supera- 
le alla grande, pur dovendo la¬ 
re a meno spesso nello stesso 
periodo di elementi preziosi 
come Vlalli Vierchowod. Ce; 
rem Pelleitrini e Bonetti Non 


solo la Sampdoria non ha ce¬ 
duto, ma si è messa a tirare il 
carro in campionato, restando 
in corsa in ^percoppa (il 29 
novembre cercherà di battere 
Il Milan a San Siro per aggiudi¬ 
carsi il trofeo Internazionaie) e 
approdando ai quarti di Cop¬ 
pa delle Coppe e agli ottavi di 
Coppa Italia. Ad ogni colpo 
della malasorte (l'ultimo anel¬ 
lo è rappresentato dall'infortu¬ 
nio di Cerezo) ecco la vittoria 
capace di far dimenticare i 
guai 

Ma allora è una Sampdoria 
capace di battere il destino? 
Boskov è convinto di si, il tecni¬ 
co non esita a dire che questo 
è l'anno buono, che la Samp- 
dorla vincerà lo scudetto, •per¬ 
chè ha la rosa p ù forte d Ila- 


se dall'inizio dell'anno Viali! 
ha dovuto sconfiggere il meni¬ 
sco (è stato operato il 2 otto¬ 
bre a Roma), Vierchowod un 
pneumotorace spontaneo (in¬ 
tervento al polmone il primo di 
ottobre). Bonetti uno stira¬ 
mento e Pellegrini i suol peren¬ 
ni guai muscolari ad entrambe 
le cosce Solo Cerezo rischia di 
perdere la partita, ieri la Tac 
ha evidenziato una lesione 
parziale del legamento crocia¬ 
to anteriore e una piccola le¬ 
sione composta dei corno po¬ 
steriore del menisco mediale. 
Dovesse essere operato, sareb¬ 
be costretto a nove mesi di 
inattivilà concludendo in prati¬ 
ca la carriera Per questo I me¬ 
dici preferiscono temporeggia¬ 
re. per un mese lo soitoporran- 
no ad una terapia di potenzia- 



Boskov prega là buona torte dopo le disgrazie capitate alla Samp 
in alto a sinistra, Maradona, ai ferri corti con il Napoli 


Ila* E poi. ama dire l'allenato- ' mento del muscolo attorno al 
re iugoslavo, non sempre la ginocchio, sperando in una 
bottiglia è mezza vuota, anche miracolosa guangione Sa t»*- 


nissimo che se dovesse andare 
sotto i leni la sua avventura 
calcistica, considerando che 
ha 35 anni, potrebbe dirsi al 
capolinea 

• Il dramma di Cerezo ha 
scosso lutto l'ambiente doria¬ 
no. Ma Boskov odia le lacrime 
e mostra sempre la sua botti¬ 
glia che non si svuota mai .In¬ 
tanto domani (oggi, ndr) na- 
vremo Vialli e Mancini*, dice 


con un largo sorriso I gemelli 
di nuovo in campo, assieme, 
non accadeva da mesi, a parte 
la brevissima parentesi di Kai¬ 
serslautern, coincisa tra l'altro 
con l'unica sconfitta stagiona¬ 
le Vialli è all esordio in cam¬ 
pionato, toma anche Viercho- 
wod, due armi in più per la 
Sampdoria leader £ arrivata 
per ultima al tavolo delle gran¬ 
di, ma vuole restarci a lungo 



fOBE 14.301 


i> Juve imbattuta 
k a Bologna dal 74 


■■ Ottava giornata, dome- 
. nica di grandi numen A Bo¬ 
logna, dove nella sfida fra i 
rossoblù di Radice e i bian¬ 
coneri dell'ex Maifredi vanno 
in campo ventinove scudetti, 
i padroni di casa non batto¬ 
no la Juve da ben sedici anni 
L'ultimo successo risale alla 
prima glomata del torneo 
74.'75. fini 2-1 (reti di Savol- 
dkAnastasi e Cresci) Nume¬ 
ro uno grande assente anche 
a Bari, dove i locali non supe¬ 
rano il .Napoli dal 24 gennaio 
1965 un altro 2-1. Trasferte a 
rischio. Invece, per Cesena e 
Pisa. 1 romagnoli a Roma 
hanno conquistato solo tre 
punti In nove partite, mentre 
t i toscani non vincono a Ge¬ 
nova con la Sampdoria dal 6 
aprile 1969, 2-1 per i neraz¬ 
zurri. 
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ATALANTA-MILAN 

RARI-NAPOU 

ROLOGNAilUVENTUS 

6AfiUARi-UZI0 

nORENTINA^ENDA 

Ferron 1 Pazzagll 
Contratto a Tassotti 
Pasclullo a Maldinl 

Porrlnl 4 Cartwne 
Blgllardl a Costacurta 
pregna a Baresi 
Stromberg 7 Massaro 
Bordin 8 Rijkaard 

Evair a VanBaiten 
Nicollnl iOAncelotti 
Perrone 11 EvanI 

Blato 1 Galli 

Loseio a Ferrara 

Carrara 3 Francini 
Terracenere 4 Crippa 
Brambati a Alemao 

Lupo a Baroni 

Colombo 7 Corradlnl 
Cucchi 8 De Napoli 
Raducloiu a Mauro 
MalellarolOZola 

Joao Paulo 11 incocciati 

Cusin 1 Tacconi 

Biondo a Napoli 

Cabrini a Bonetti 

DI Già 4 Fortunato 
Negro 8 Julio Cesar 
Triceila a De Agostini 
Verga 7 Haessier 

Bonini 8 MarocchI 
waas 8 OlCanio 

Oeian io saggio 

Poli 11 Schinact 

lelpo 1 Fiori 

Festa a Bergodi 
Cornacchia a Sergio 

Pulsa 4 Pin 

Valentlnl a Verteva 

FIricano a Soidà 

Capploll 7 Madonna 
Matteoti a Sciosa 

Fonseca 8 Riedie 
Francescoll SO Domini 

Nattìlnl SS SosB 

Marsuini 1 BragHa 

Dell Dillo a Torrente 

Pin 3 Branco 

Dunga 4 Bortolazzi 
Faccende a Cericola 
Malueci a Signorini 
Lscatus 7 Ruotolo 

Kublk a Eranlo 

Nappi a Aguilere 

Fuser IO Skuhrsvy 
Dichiara 11 Onorati 

Arbitro Beschin di Legnago 

Arbitro Sguizzato di Verona 

Arbitro Baldas di Trieste 

Arbitro LucidiRrenze 

Arbitro- Comleti di Forti 

Pinato ia Rossi 

Monti 13 Galli 

De Patre 14 GaudenzI 
Catelli ia Stroppa 
Maniero ia AeostTnl 

Alberga ia Taglialatela 
Maccoppl 13 Altomare 
Laurerl 14 Venturin 

Gerson 18 Renlea 

Soda ia Silenzi 

Valleriani ia BonaiutI 
Galvani 13 Lappi 
Notaristefano 14 Galla 
Campione 18 Conni 

Lorenzo 18 Alessio 

DI BItonto ia Orsi 

Rocco 13 Sacci 

Herrera 14 MarcheggianI 
Greco 18 Bertoni 

Paolino 18 SaurinI 

LanduccI ia Pioni 

Flondella 13 Ferroni 

Oriando 14 CollovatI 
Voipecina 18 Roteila 

Antlnori 18 Pacione 


INTER-PARRIA 

ROMA’GESENA 

SAMPDORIA-PISA 

TORINO-LECCE 

LA CLASSIFICA 


Zenga 

Bargomi 

Brenme 

Berti 

Fèrri 

Paganin 

Bianchi 

Pizzi 

Ktlnsmann 

Matthseus 

Serena 


e Tafferel 
B Donali 
a Gambaro 
4 MinottI 
a Apotloni 
a Grun 
T Malli 
a Zoratto 
a Oslo 

lOCUOglM 

11 Brolin 


Zinatti 
Berthold 
Naia 
Tempestllli 
Aldair 
Comi 
Desideri 
Di Mauro 
Voeller 
Giannini 
Rizzitelli 


I Fontana 

a Calcaterra 
a Nobiie 
4 Ansaldi 
a Barcella 
a Jozic 
7 Piraccini 
a Silas 
a Amarildo 
IO Giovannelfi 

II Ciocci 


Pagiluca 

Mannini 

Katanec 

Pari 

Vierchowod 

Pellegrini 

Mickailichenko 

Lombardo 

Vialii 

Mancini 

Dossena 


I Slmoni 
a Puilo 

a Lucareili 
4 Argentasi 
a Calori 
a Bosco 
T Neri 
6 Larsen 
a Padovano 
lODolcetlI 

II Piovanelli 


MarcheggianI 
Bruno 
Poi icario 
Fusi 
Benedetti 
Cravero 
Lantinl 
Romano 
Muiler 
M Vazquez 
Sfioro 


I Zunico 
a Conte 

a Carannante 
4 Mazinho 
a Ferri 
a Amodio 

7 Morello 

8 Aleinikov 
a Pascuiii 
IO Benedetti 

II Moriero 


Arbitro- Pairetto di Torino 

Malgiogiio ia Ferrari 
MandorTinl ia Rossini 
Marino 14 Sorce 
Baresi ia Cala naie 

_torio 18 Mannari 


Arbitro Cincirlpini di Ascoll P 


Alidori ia Ballotta 
Gerolln ia Gelato 
Carboni 14 Del Bianco 
Saisano 1B Leoni 
Conti 18 Turchetta 


Arbitro Lo Belio di Siracusa 


Nuciari laLazzsrinI 
Lanna lachamot 
Invernizzi 14 Boccafresea 
Branca la Fiorentini 
Bonetti 18 Cristallini 


Arbitro Guidi di Bologna 


Tancredi ia Gatta 
Mussi ia Altobello 
Saggio D 14 Penero 
carino 18 0 Onofrio 
Bresciani la VIrdIs 


Sampdoria 11, Juventua e 
Milan 10, tnter e Parma 9, 
Torino 6. Caaana, Lazio, 
Napoli, Atalanta a Pisa 7, 
Roma, Genoa e Bari 6, Fio¬ 
rentina e Lecce S, Bologna, 
Cagliari 3 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 18, ore 14.30 
Bologna-Barl, Cagllarl-Flo- 
rentina, Qenoa-Torino, Ju- 
ventus-Roma. Lazio-Ata- 
tanta- Lecce-Mllan, Napoli- 
Sampdoria, PIsa-Parma 


li tifo viola 
fa paura 

Landucd «chiede» 
la panchina 



Cullit 

col raffreddore 
nonparte 
per Bergamo 


vigilia agitata in casa viola prima dell incontro con il Genoa 
il Artiere Maico Landucci (nella loto) ha chiesto all allena¬ 
tore Lazaroni di non essere utilizzato II numero uno della 
Fiorentina sta attraversando un momento no che si trascina 
dalla fine dello scorso campionato Quest'anno era stala an¬ 
che ventilala I ipotesi di uno scambio con il portiere dell U- 
dinese Giuliani Ora Landucci ha paura di sbagliate e teme 
1 ostilità del tifosi viola Lazaroni che nei giorni scorsi aveva 
annunciato 1 intenzione di lasciare Landucci a nposo npie- 
gherà sul giovane Gianmatteo Marcggini, ventitré anni, prò* 
veniente dalla Carrarese in CI, al suo esordio in sene A 

L influenza mette k.o Gullit 
e Amgo Bacchi deve correre 
al npato Nonostante la ga- 
stnte Damele Massaro sarà 
in campo oggi contro I Ata- 
lanla menire Filippo Galli 
deve cedere il posto di stop- 
per a Costacuita Desta 
preoccupazione il clima 
ostile che potrebbe incontrare oggi il Milan al Comunale di 
Bergamo La poco elegante vittoria dello scorso anno in 
Coppa Italia ha lasciato della ruggine Sacchi sdrammatizza 
.Abbiamo già chiesto scusa ai liTosi e alla società Oggi si af¬ 
frontano due società che vogliono giocare a calcio non è il 
caso di fare tanto clamore attorno a questo avvenimento* 

Dopo la vittona contro l'A- 
slon Villa, il tecnico neraz¬ 
zurro Trapattoni si è tnnee- 
rato dietro al no commenL 
In casa interista viene nspol- 
veri-'3 la pretattica che 1 In- 
ter abbia paura del ParmaT 
Sembra di si Baltistini leva 
bandiera bianca e al suo po¬ 
sto sarà in campio Paganin che, come con I Aston Villa, farà 
il terzino, mentre Bergomi sarà spostalo nel molo di libero 
Pizzi, ex di turno, vuole intanto dare un dispiacere alla sua 
vecchia squadra «Scala e Parma mi stanno nel cuore, ma 
ora gioco all fnter e non mi dispiacerebbe segnare li gol par¬ 
tita* 

Pugilato 


LTnter aspetta 
il Panna 
Pizzi prepara 
il colpo deirex 


Pugiiat 
Parisi, rientro 
amaro: subisce 
il primo KO 


I sogni mondiali si allonta¬ 
nano per Giovanni Parisi II 
giovane peso leggero italia¬ 
no, medaglia d oro due anni 
fa ai Giochi di Seul, ha cono¬ 
sciuto len sera su I nng di Jesi 
la prima sconfitta della sua 
caniera da professionista. Il 
pugile calabrese è stato 
messo KO alla terza ripresa dal portoricano Tonilo Rnera, 
27 anni, ex campione mondiale dei pesi piuma, versione Ibi 
Pansi era assente dai quadrato da otto mesi I ultimo com¬ 
battimento nsaliva al 10 marzo, vitlona prima del limite su 
Tony Richards A giugno, dopo un anno e mezzo di soffe¬ 
renze, Parisi si era sottoposto ad un intervento chirurgico al¬ 
la mano destra per «aggiustare* una frattura rìpiortata addi¬ 
rittura nel Primo combattimento di Seul Per il nentro Pansi 
si era scelto un awersaiio difficile II boxeur calabrese ha 
osato troppo ed è stalo punito, incappando cosi nella prima 
sconfitta in tredici combatbmenb Negli altn dodici, aveva 
sempre vinto *Ko rtehiato perchè volevo verificare la tenu¬ 
ta della mano - ha detto Pansi subito dopo il match - ma pur¬ 
troppo è mancala la lesta* 


Tennis spettacolo 
ARomaLendI 
batte Edberg 
e vince il torneo 


Record di Incassi, ottocen- 
tottantacinque milioni in 
due giomate. e una finale 
vera, durata quasi tre il qua¬ 
drangolare di Roma ha cele¬ 
bralo alla grande il ntomo 
del tennis-spettacolo nella 
Capitale I match di ieri seta 
hanno divertito gli olire die¬ 
cimila appassionati del Palazzo dello SpoiL Ivan Lend) ha 
battuto nella finalissima lo svedese Sicfari Edberg 5-7,7-6, 
7-6 il risultato per il vincitore Per i due. è stala una prava ge¬ 
nerale, in vista del Masleis di New York, in programma tm 
due settimane LendI, dopo un pnmo set in cui ha invano 
tentato di prendere le misure dell'avversario, è nuscito a en¬ 
trare in iiaitila, e dopo due set combattuu, coikIusi entram¬ 
bi al He break, e in entrambi i casi chiusi sul 7-3, ha fatto suo 
i incontro -NeHa-hnahnatirconsolazione, l’americano John 
Mac Enroe ha superato II connazionale André Agassi, con il 
punteggio di 6-3,6-1 


FLORIANA BBRTELU 


SPORT IN TV E ALIA RADIO 

Ralano. Toto-Tv Radiocoiriere. 14 20 NoUzie sportive-. 15.20 No¬ 
tizie sportive, 16.20 Notizie sportive, 18 10 Novantesino minu¬ 
to 22 15 La domenica sportiva, 0,20 Atletica leggera. Marato¬ 
na Inlemazionale 

Raldue. 18 Studio Stadio Ginnastica artistica Ilalia-Gennania- 
Romania, ISSOCalcio Sintesi di due parate di Sene A, 20 Do¬ 
menica sprinL 

Raltre. 1835 Domenica gol, 19 45 Sport Regione, 23 40 Rai Re¬ 
gione Calcio. 

Italia 1.10 30 Usa Spoits, 12 20 Guida al campionato, 13 Grand 
Prix, Tennis Murato Time ShootOuL 

Trac. 12 1S Domenica Montecarlo. 20 30 Galagoal 

Tele-f-2. lOFish^ Il 45 Campo base, 1230Tennis-AcpTour 
(replica), 13 30Sportimedomenica, ISMotocross, 1630Bo- 
xe Riddick Bove (Usa)-Beit Cooper (Usa), registrata, 17 
Tennis, Tomeo Wita di Brighton, 18 SuperwrestUng, 19 Boxe; 
20 30 Campo base, 22 ISEuiDgoll,23 ISCampobi^. 

Radiouno^lercouno. 14 25 Tutto il calcio minuto per minuto, 
1630 Domenica sport 1820 Sport-TutiobaskeL Radiodoe. 
12 Anteprima sport Stereodiie. 14 25-1926 Stereospoit 
1 6 m rinmenica stxxL 


SERIE B 

Cotenza-Udinese Trantalanae 

Fooala-Avelllno Maani 

Messina-Reoolana Quartuccio 

Modena-Lucchese. Boooi 

Padova-Ascoli Di Cola 

Pescara-Crem DeAnoelis 

Salernilana-Barletta Chiesa 
Taranlo-Aneona FelleanI 
Triestlna-Reqolna Cesari 
Verana6rescia bonghi 

CLASSIFICA 

Avellino e Messina punti 12 
Reggiana, Lucchese e Taranto 

11 Foggia, Ascoli Ancona, Sa¬ 
lernitana e Verona 10, Reggiana 
e Cremonese 9, Pescara 8 Trie¬ 
stina Barletta e Brescia 7, Co¬ 
senza e Modena 6. Padova 5. 
Udinese 4 ‘ 

' L UdIneM t peiullzzila di S punti 


Domenica 18, ore 1440 

Ancona-Modena 

Ascoi i-Avellino 

Barletta-Taranto 

Brescla-Triestina 

Lucchesa-Cremonese 

Padova-Coaenza 

Reooiana-Foooia 

Reooina-Verona 

Salernltana-Messlna 

Udinese-Psscara 


SERIE 61 

GIRONE A 

Baracca L -Varese 

Carrarese-Empoli 

Chievo-Casale 1-2 

Como-^arpi 

Fano-L Vicenza 

Mantova-Trento 

Monza-Spezia4-1 

Pavla-Pro Sesto 

Venezia-Piacenza 

GIRONE B 

Battlpagliese-^atanzaro 

Campania-Siena 

Casarano-Licata 

Giarre-F Andria 

Noia-Ternana 

Palermo-Caeertana 

Perugia-Catania 

Siracusa-Monopoli 

Torres-Arezzo 


SERIE 62 


GIRONE A 
Cecina-Massesa 
Cuneo-Alessandria 
Derthona-Gubbio 
Livorno-Pontedera 
Ponsacco-Sarzanese 
Montevarchi-Novara 
Poggibonai-Oltrepò 
Tempio-Olbia 
Viaregglo-Prato 


GIRONE 8 

Centese-Ravenna 
CIrradella-Pergocrema 
Fiorenzuola-Treviso 
Leife-Ospitaletto 3-0 
PalazzoloT -Suzzare 
Piflviglna-Viresclt 
Saronno-Lecco 
Solbiatese-Legnano 
Valdagno-SoaT _ 

GIRONE C 

Chietl-Fasano 

Glullanova-Bisceglle 

Jesi-Francàvilla 

Lanciano-Vls Pesaro 

Martlna-RiminI 

Riccione-Civitanovese 

Sambened -Altamura 

Tranl-Teramo 

Vastese-Molfetta 

GIRONE 0 

A Leonzio-Acireale 
Formia-Astrea 
Ischia-Ostlamare 
Lodlglani-Lalln8 06 
Potenza-Kroton 
Pro Caebese-Celano 
Sangiusappesa-T urris 
Savoia-Enna56 
V Lamezla-Castelsanqro 






l’Unità 

Domenica 
11 novembre 1990 


29 
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rxazza Fontana, Brescia 
gli anni di piombo, 1 ' asi 
di mafia, la F2, il sup 


treno 


Italicus, Bologna, 
di Moro, le stragi 
io segreto Gladio. 


Vent’anni di delitti ihipuhitì 
Vent’anni fU misterì di 
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Gli uomini del potere nascondono la realtà 
di interi decenni di terrorismo e di attaccò 
alla democrazia. 

L’Italia ha bisogno di pulizia morale e di 
ricambio politico. 


fVlanifestazione nazionale del Pd e della Igei 


Roma, sabato 17 novembre. Ore 15, corteo da Piazza Esedra 
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